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Editoriale 

Viva le Regioni 
Craxi l'ha giurato 
in Pontida 
CESARI SALVI 

D ella manifestazione socialista di Pontida molti 
quotidiani hanno sottolineato con enfasi l'ac­
cenno di Craxi alla repubblica presidenziale. 
Ma questa non è una novità. La novità è che l'i-
niziativa socialista si è caratterizzata questa voi-

"™"""" la su un tema - il rilancio del regionalismo - fi­
nora del tutto secondario nel ragionamento Istituzionale di 
3uel partilo.Dopo avere letto il Testo del decalogo esposto 

a Craxi, non si sa bene «e manifestare soddisfazione o 
sconcerto. Soddislazionc, perche il leader socialista affer­
ma principi giusti e importanti, riprendendo in buona so­
stanza quanto le forze regionalisie e lo stesso partito comu­
nista da tempo propongono. Sconcerto, perche si tratta di 
affermazioni in contrasto eoo quanto i governi hanno lin 
qui fatto. 

Vent'anni dopo, le-motivazioni che portarono all'istitu­
zione delle Regioni in Italia restano in effetti più solide che 
mai, e sono anzi rafforzate dal nuovi scenari. Da un lato, il 
processo di integrazione europea richiede una articolazio­
ne adeguata su basi regionali della democrazia. Dall'altro, 
emerge una domanda di autogoverno che rischia - se non 
soddisfatta in termini di istituzioni democratiche - di sfocia­
re nel localismo deteriore, a volte a sfondo razzista, delle 
varie «leghe». 
. Se il primo ventennio di esperienza regionale non ha 

•dato risultati soddisfacenti, le cause sono due. La prima è 
che le Regioni presupponevano (e presuppongono) la ri­
forma delle istituzioni a livello centrale (parlamento e go­
verno) e a livello decentrato (autonomie locali). Nulla e 
stato fatto in nessuna delle due direzioni e quindi le Regioni 
sono state inserite e sono rimaste in un corpo statale che è 
pressoché esattamente quello preesistente la loro introdu­
zione. 

La seconda causa e nelle politiche che sono slate ese­
guite dalle maggioranze di governo. Il Parlamento ha conti­
nualo a fare leleggi come se le Regioni non esistessero. 1 
governi hanno continuato a produrre politiche economi­
che basate sull'intervento congiunturale e non sulla pro­
grammazione. Le Regioni, nate per legiferare e per pro­
grammare, si sono ridotte cosi ad amministrare e ad eroga­
re spesa. 

en venga dunque il decalogo. Ma il giuramento, 
anche se di Pontida, non basta, perché il passa­
to non depone a favore. Per prenderla sul serio 
ci vogliono fatti concretf.Ecco allora quattro ap­
puntamenti tur quali verificare il nepreglonali-

mie locali. attuj>tmeme.All'e9bMOS.dA^lMO,.lUtato della 
maggioranza Ignora, Infatti quasi deltutto !• Ragioni, man­
tenendo il raccordo istituzionale fra Comuni e ministero de­
gli Interni. In secondo luogo, la riforma elettorale, a partire 
(anche in questo caso) dalla legge sulle autonomie locali. 
Il decalogo socialista parla di una modifica della forma di 
governo delle Regioni, per dare maggior potere decisionale 
ai cittadini e per selezionare una migliore dirigenza politica 
regionale. Ma come realizzare questo giusto obiettivo se 
non con una riforma elettorale come quella proposta dal 
Pei? 

In terzo luogo, la riforma del Parlamento approvata dal­
la commissione del Senato e davvero una misera cosa. Per­
ché il Psi non accetta che il Parlamento sia reso il soggetto 
forte delle gravi decisioni di principio, e non l'autore a getto 
continuo di leggine e di microdecisioni, che necessaria­
mente comprimono l'autonomia legislativa delle Regioni? 
Infine, il giudizio sui progetti di intervento subordinano del 
ministro Prandini sulla casa, del ministro Pomicino sugli in­
vestimenti Fio, che ignorano tutti completamente le Regio-
ni.Su questi quattro temi, oggetto di prossime decisioni, i 
socialisti hanno finora sostenuto posizioni di basso profilo, 
o apertamente centralistiche e antiregionalistc. Vedremo 
quindi presto se quella di Pontida é una vera svolta, o una 
tortila puramente elettorale. 

Un ultimo accenno alla repubblica presidenziale. E un 
tema che Craxi e t socialisti fanno aleggiare da anni, senza 
mai spiegarne bene contomi e contenuti. Era cosi giustifi­
cata I impressione che si trattasse solo di uno slogan buono 
a tutti gli usi, e soprattutto a quello di bloccare ogni altra 
ipotesi nformatnce. A Pontida è stato aggiunto un tassello 
concreto: una repubblica presidenziale, è stalo detto, ri­
chiede un potere regionale forte, come adeguato contrap­
pcso. Si può pero osservare che le democrazie presidenzia­
li prevedono anche altn contrappcsi: l'autonomia del pote­
re giudiziario, rispettata scrupolosamente dal potere politi­
co: un sistema dell'informazione pluralista, garantito da 
una scria legislazione anllinonopolistica: strumenti per da­
re ai cittadini diritti e poteri diretti. Saranno dunque benve-
' nule nuove dichiarazioni di Pontida, nelle quali il partito so­
cialista rifletta seriamente anche su questi1 non secondari 
aspetti di una moderna democrazia. 

Oggi si conoscerà l'esito del voto che ha impegnato oltre cento milioni di cittadini dell'Urss 
Il leader sovietico: «Il popolo vuole una presidenza forte, non mi tirerò indietro» 

Il voto di Gorbaciov 
«Spero che vinca la perestrojka» 
Gorbaciov ha chiesto agli elettori un voto per gli 
uomini, iscritti o no al Pcus, che sostengono la pe­
restrojka. «Le elezioni saranno un serio punto di 
svolta nel processo di riforma», ha dichiarato all'u­
scita del seggio. Più di cento milioni di sovietici so­
no andati alle urne ieri in tre grandi repubbliche: 
Federazione russa. Ucraina e Bielorussia. Oggi i ri­
sultati ma nel paese non c'è grande entusiasmo. 

DAL NOSTRO iNVIATQ 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. Settemila candi­
dati per poco più di mille seg­
gi. Gli elettori delle tre repub­
bliche hanno potuto scegliere 
liberamente ira gli uomini del 
Pcus, spesso appartenenti a 
posizioni radicalmente diffe­
renti, del «Blocco democrati­
co-, dei movimenti nazionali­
sti. Ma la gente ha vissuto la 
prova con scetticismo, troppo 
impegnata a fronteggiare la 
durezza della vita quotidiana. 
Gorbaciov, all'uscita dal seg­
gio, ha espresso la speranza 
che gli elettori premino -gli uo­
mini che vogliono portare 
avanti la perestrojka. senza 
contrapporre i candidati co­

munisti a quelli senza partito. 
Comunque anche in un siste­
ma multipartitico io non lasce­
rò il Pcus». Il leader sovietico 
h.i riaffermato la necessità del­
l'elezione di un presidente con 
ampi poteri: -Il popolo sovieti­
co vuole una leadership forte 
in un momento di grande di­
sordine. Non mi tirerò indie­
tro». Che la situazione in Urss 
sia molto grave é confermato 
dagli scontri in Uzbekistan in 
cui sarebbero morte almeno 
10 persone. Un gruppo di na­
zionalisti uzbeki, che manife­
stava contro la minoranza tur­
ca, ha assaltato le sedi della 
polizia che ha reagito sparan­
do. 

A PAGINA 3 Il leader sovietico Mikhail Gorbaciov mentre vota in un seggio elettorale di Mosca 

Il ministro degli Esteri Rfg: «Il conflitto con Varsavia non apre la porta dell'unità» 

«11 capitolo deHe frontiere è chiuso» 
Genscher e Brandt polemici con Kohl 
Il cancelliere tedesco Helmut Kohl dopo aver scon­
tato la solitudine in Europa sulla questione dei con­
fini dell'Oder-Neisse e delle riparazioni di guerra 
della Polonia adesso è solo anche nella stessa Ger­
mania. Dove, infatti, si registrano aspre reazioni, da 
parte della Spd e dei liberali e degli stessi democri­
stiani, sul suo progetto. Particolarmente critiche le 
reazioni di Genscher e di Willy Brandt. 

• • BONN. Il ministro degli 
Esteri, il liberale Hans-Dietrich 
Genscher, in un'intervista al 
Luebecker Nachrichlen, ha an­
nunciato che in settimana par­
lerà con Kohl della sua richie­
sta della rinuncia, da parte del­
la Polonia, alle riparazioni in 
cambio dei conlini dell'Oder-
Neisse. Alla domanda se con­
divide l'opinione del cancellie­
re, il ministro degli Esten ha ri­
sposto: «Non ho intenzione di 
continuare la discussione sulle 
riparazioni. Sono convinto che 
è possibile capirsi su una que­
stione cosi importante, in 
quanto tutti sanno che chi tie­
ne aperta la questione della 
frontiera, chiude la porta per 
l'unità». 

Il presidente onorario delle 
due Spd, Willy Brandt, parlan­
do a Erfurt, Germania orienta­
le, ha chiesto immediata chia­
rezza nel riconoscimento dei 
confini occidentali polacchi 
ed ha respinto come 'grotte­
sca» l'accusa di Kohl secondo 
la quale Brandt non sarebbe 
sempre stato favorevole all'u­
nii! tedesca. Il vecchio leader 
socialdemocratico ha propo­
sto un processo in tre tappe: 
l'unione monetaria, economi­
ca e sociale nel 1990 e succes­
sivamente l'accordo dei due 
Stati tedeschi con le potenze 

vincitrici della seconda guerra 
mondiale per la struttura di si­
curezza di una futura'Germa­
nia unita. Sarà necessaria, poi, 
una Costituzione comune con 
un referendum nei due Stati 

A Washington, il presidente 
della commissione senatoriale 
degli esteri, Clairborne Peli, ha 
pubblicato ieri una diclflara-
zione in appoggio ad una riso­
luzione in cui si afferma che 
ogni mutamento nel campo 
dei diritti di occupazione degli 
Stati Uniti in Germania dovreb­
be essere collegato ad un im­
pegno da parte di una Germa­
nia unita sulla permanenza 
delle sue frontiere. Il senatore 
Peli ha chiesto al Senato di ap­
poggiare una tale risoluzione, 
che sarà discussa nei prossimi 
giorni dato che Kohl non ha 
fornito chiare assicurazioni 
che una Germania unita rico­
noscerà le frontiere attuali. 

intanto oggi il premier della 
Rdt. Hans Modrovv, sarà a Mo­
sca, con ben otto ministri, per 
una visita ufficiale 

A PAGINA 3 

Via al negoziato 
con i palestinesi? 
Shamir esita 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Ore decisive per l'avvio di 
un negoziato israelo-palestine-
se, sia pure limitato (per ora) 
alle elezioni nei territori occu­
pati: Shamir si sarebbe deciso 
ad accettare l'ultimo compro­
messo proposto dal «plano Ba­
ker» per la formazione della 
delegazione palestinese, ma le 
resistenze nel Likud gli hanno 
finora impedito di dare l'an­
nuncio. Nuova riunione oggi, 
mercoledì scade l'ultimatum al 

premier dei laburisti. Il Likud 
da parte sua si comporta come 
chi, «costretto a prendere deci­
sioni alle quali é intimamente 
ostile, è in preda a un nuovo 
attacco di apprensioni e cerca 
perciò di guadagnare tempo». 
Il clima é in effetti di attesa 
quasi spasmodica. Il veto del 
Likud e le minacciate dimissio­
ni del vice-premier Levy hanno 
reso Inutile ieri un breve vertice 
(45 minuti) di ministri convo­
cato da Shamir. 

A PAGINA S 

Documenti 

Il Pcus 
prepara 
il congresso 
Wm MOSCA II Pcus si prepara 
per il suo ventottesimo con­
gresso e. a fine febbraio, il ple­
num del partito ha discusso ed 
ha approvato la piattaforma 
programma «per un socialismo 
umano e democratico» che 
pubblichiamo Integralmente, 
Al centro del dibattito c'è il si­
gnificato della perestrojka e la 
persona umana «come centro 
della politica del partito». Altri 
punti concernono l'economia 
di piano e di mercato, nonché 
la democrazia socialista e l'au­
togoverno popolare. Viene an­
che affrontata la problematica 
relativa alla costruzione di una 
nuova federazione. I comunisti 
sovietici, infine, si cimenteran­
no con il rinnovamento del 
Pcus e l'azione da svolgere per 
uno sviluppo pacifico dell'u­
manità. 

ALLBPAQIN«e*7 

«Sì, è stato bello andare a Sanremo» 
• I L'ultima notte al Palafiori, 
convulsa, eccitata, massacran­
te, si è finalmente conclusa. E 
si é in cerio modo concluso 
.anche quella specie di pelle­
grinaggio alla Mecca della 
canzone intrapreso da chi era 
alla ricerca del tempo perduto. 
Il Festival di Sanremo era stato 
un sogno da ragazzina, una 
sorta di Olimpo raggiungibile 
solo con la fantasia. Erano sen­
timenti da «Piccole donne». 
Ma. per quel diffuso fenomeno 
per il quale, se una cosa é sba­
gliata si è convinti che quella 
opposta debba essere neces­
sariamente giusta, negli anni 
successivi il motto era "Dimen­
ticare Sanremo». Nella sene 
•Piccole donne crescono» le 
canzonette disimpegnate e 
quelle del festival in particola­
re non trovarono posto, anzi 
divennero una specie di onta 
inco'fessabile dà cui bisognava 
assolutamente emendarsi. «Ma 
se amavi tanto Sanremo, per­
ché mi affliggevi sempre con 
"Fischia il vento" e con «Bella 
ciao?» mi ha domandato ironi­
ca mia figlia dopo aver letto il 
nostalgico intervento su\\'Unità 
del 28 febbraio. 

Ho provato a risponderle 
con i versi di una canzone più 
vicina ai suoi tempi che ai 
miei: -Vedi cara, é difficile 

Sanremo è finito. Il più grande kolos­
sal della canzone italiana ha celebra­
to (degnamente?) i suoi primi qua­
rantanni. Contenti naturalmente i 
Pooh, vincitori promessi e mantenuti; 
contento Toto Cutugno, condannato 
al secondo posto persino dal premio 
della critica (il primo è toccato di 

nuovo a Mia Martini) ma riabilitato 
da una «spalla» come Ray Charles. 
Contento pure Aragozzini che l'ha 
spuntata su tutti e contenta la Rai che 
ha fatto il pieno di ascolto. Insomma, 
come si dice in questi casi, è tempo 
di bilanci, anche personali. Anche tra 
madre e figlia. 

spiegare, è difficile capire, se 
non hai capito già...». 

Lei ha capito benissimo in 
realtà, ma é in vena di Ironia e 
fa finta di niente. 

•Ti ricordi di quegli anni in 
cui il privato era politico'-. 

Mi ricordo, certo. Ma che 
c'entra con Sanremo? 

•Non so se c'entri. So che 
quando mi raccontavi la favola 
di Cenerentola dicevi pressap­
poco cosi: "C'era una volta 
una bambina che era maltrat­
tata e Infelice. La matrigna e le 
sorellastre la facevano sgobba­
re dalla mattina alla sera. Ma 
un giorno passò di II un sinda­
calista..."». 

È vero, mi sembrava un mo­
do ironico e divertente per farti 
capire I problemi sociali. 

GIANNA SCHELOTTO 

•Può darsi che tu avessi ra­
gione» ribatte lei non convinta. 
•Ma esageravi però! Quando 
ho compiuto 14 anni, per rega­
lo eli compleanno mi hai fatto 
trovare solto il cuscino le "Let­
tere dei condannati a morte 
della Resistenza", quelle del 
carcere, di Gramsci, me le ave­
vi già regalale l'anno pnma». 

Cerco di difendermi: -Però 
cantavamo insieme moltissi­
me volte...». 

«SI, mamma. Cantavamo 
600 km di canzoni quando an­
davamo in macchina in mon­
tagna. Tu avevi scoperto che 
se r uscivi a farmi cantare inin­
terrottamente, frenavo il vomi­
to che mi procurava il mal 
d'auto». 

Anche questo è vero. Canta­

re per non far vomitare è certa­
mente un uso improprio e non 
promozionale della canzone. 
E mi viene in mente il poeta: 
ma come potevamo noi canta­
re... in quegli anni in cui dove­
vamo scrollarci di dosso i gua­
sti di una cultura arcaica, ma­
schilista e retriva? Danni che 
erano fissati ed amplificati pro­
prio da certe canzoni? 

Se canzoni erano possibili 
allora per noi. potevano essere 
solo di lotta o di denuncia. Al­
tro che cuori, e dori e amori 
perduti o ritrovati. 

•E adesso?», incalza impla­
cabile la prole, -sei pentita di 
essere pentita?». 

Mi si accavallano le idee co­
me le dita a Fracchia. Mi sento 
costretta a difendermi da col­

pe che non penso di aver com­
messo. Non credo ci si debba 
giustificare di aver vissuto il 
proprio tempo cercando di ca­
pire, di essere disponibili an­
che a tagliar via parti di sé che 
erano sembrate legittime, in­
nocue. 

«Nessun pentimento - ri­
spondo -. Bisogna ripristinare 
I ottimismo, creare situazioni 
che mettano la voglia di canta­
re, si canta per amore, per rab­
bia, per nostalgia. Per tutto ci 
può essere una canzone». 

«Ricomincia pure a cantare 
se vuoi, tanto io in macchina 
non vomito più. Ma cerca di ri­
cordarti anche di gente come 
Dalla, Venduti, Baglioni, e:c. 
etc». 

•Lo farò, ma andando al fe­
stival io li ho in certo modo 
preceduti. Il prossimo anno 
pare che ci andranno anche 
loro. Gli auton». 

•Vedremo. Ma in delinitiva a 
Sanremo ti sei divertita o no?». 

•A Sanremo ho pianto... sen­
za vergogna». 

•A questi punti...». 
•Sonoccrta che avresti pian­

to anche tu quando quel magi­
co uomo cieco, vestilo di rosso 
che risponde al nome di Ray 
Charles si è seduto al piano e 
di una canzone da festival ha 
fatto Musica». 

IL CAMPIONATO DI. 

Milane Napoli, 
la sfida continua 
Inter, addio 
allo scudetto 

Classifica inalterata, dopo la decima di ritomo. Milan e 
Napoli battono, soffrendo, Ascoli e Genoa rispettivamen­
te. I rossoneri sono costretti addirittura ad inseguire, 
mentre il gol-vittoria degli azzurri arriva al novantunesi-
mo. Addio allo scudetto per l'Inter, superata a Roma da 
una Lazio con un super-Sosa (nella foto). SampeJuvesi 
dividono la posta, la Roma vince a Lecce ed è sola al se­
sto posto. In coda, continua la rimonta del Verona. 

NELLO SPORT 

Striscioni buoni 
negli stadi 
ma a Roma insulti 
a Malgioglio 

Segnali di pace dalle curve 
e dai tifosi ultra. In conco­
mitanza con il varo della 
nuova legge sulle scritte of­
fensive, i sostenitori orga­
nizzati delle squadre han-

m^^^^^mm^^^^^^ no voluto regalare al calcio 
messaggi più buoni. Chia­

mato in causa con un estremo omaggio anche Pettini in 
Napoli-Genoa (Pertini, Presidente nei cuori presente). 
Unica eccezione al Flaminio di Roma dove il rientro del 
portiere Malgioglio è stato accompagnato dagli «skin-
head» laziali con odiose e feroci parole durante tutto l'in­
contro. NELLO SPORT 

Europei indoor 
Floris sorpresa 
azzurra a Glasgow 
Medaglia d'oro 

Sandro Floris ha conqui­
stato la medaglia d'oro dei 
duecento metri nella gior­
nata conclusiva dei Cam­
pionati europei indoor di 
atletica leggera a Glasgow. 
La vittoria dell'azzurre», 
maturata negli ultimi metri 

di gara, ha costituito per tutti un'autentica sorpresa, f in», 
a ieri il venticinquenne velocista sardo non aveva mal o»P 
tenuto dei risultati di grande rilievo intemazionale. Il me­
dagliere italiano nella manifestazione è stato arricchito, 
dalle tre medaglie conquistate dai marciatori. 

NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Papà Tacchella 
a Gava: «Dite 
una cosa e poi » • • • 

Arriva Gava a Verona, all'indomani del sequestro 
dei beni di papà Tacchella, ed è una serie di scon­
certanti gaffe. I rapitori di Luino? «Gentaglia, crimi­
nali assassinati giustamente», dice ad un convegno 
de. Poi presiede un summit antiseouestri. Ed iniine 
si becca, in un tempestoso colloquio privato, le 
amare accuse del padre di Patrizia: «Dite una cosa 
e poi ne fate un'altra». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 

••VERONA L'incontro, un 
colloquio tempestoso, è dura­
to pochi minuti a casa di un di­
rigente de locale, Da un lato 
Imcrio Tacchella, il papà della 
bimba rapita cui il giudice ha 
sequestrato i beni, dall'altro il 
ministro Gava che propaganda 
la cosiddetta linea dura. «"Che 
bisogno c'era di quel provvedi­
mento?", gli ho chiesto», rac­
conta il papà di Patrizia. E Ga­
va avrebbe risposto, piuttosto 

imbarazzalo: «1 familiari ' 
no cercare le vie che ritengono 
più opportune». «Qui si dice 
una cosa e poi se ne fa un'al­
tra», è il commento sconfortato 
di Tacchella. Il ministro e an­
dato anche ad un convegno 
de. E II ha fatto una sconcer­
tante e gravissima apologia 
dell'uccisione dei rapitori di 
Luino da parte dei carabinieri: 
•Gentaglia, criminali, giusto as­
sassinarli". 

A PAGINA » 

mzr JOSÈALTAFINI 

Quei panzer 
senza fantasia 

• • Che differenza passa tra il 
festival di Sanremo e il cam­
pionato di calcio, le due com­
petizioni più amate dagli italia­
ni? C'è chi dice nessuna. E, in 
effetti, molti ingredienti sono 
simili: la gara, le folle oceani­
che, l'audience, gli affari, gli 
stranieri, le polemiche del pri­
ma e del dopo, le voci di com­
bine, gli appetiti di Berlusconi, 
l'inesorabilità dell'evento e... i 
soliti lavoriti. Per la verità c'è 
anche chi canta con i piedi e 
chi in campo usa più le corde 
vocali che gli scarpini. Ma lo 
scudetto annunciato del Milan 
non potrà mai assomigliare a) 
successo annunciato dei 
Pooh. Ieri, nel giro di 45 minuti, 
il distacco dei rossoneri dal 
Napoli è prima andato in fumo 
(gol dell'Ascoli a San Siro), 
poi è diventato abissale (gol 
del Genoa al San Paolo) e, alla 
fine, è rimasto com'era (gol di 

Zola al novantesimo). Anche 
senza diretta tv la suspense è 
stata assicurata. E, in più, ave­
va tutta l'aria di essere vera. 

Ma la notizia della giornata 
arriva dal Flaminio. L'Inter è 
morta. L'ha uccisa Sosa. Mai 
killer fu più appropriato. L'uni-
guagio è piccolo e veloce, toc­
ca la palla con eleganza. E ha 
un'arma micidiale: la fantasia. 
Proprio quella che manca alla 
squadra di Trapattoni. Non so 
perché, ma l'Inter mi ricorda 
tanto la nazionale sovietica. 
Un treno inarrestabile, ma guai 
a farlo uscire dai binari: non 
cammina. A suo tempo fui pre­
so a sberleffi perchè dissi che 
Diaz non andava ced'jto. Per 
carità, Klinsmann è un cam­
pione. Ma per vincere le guerre 
non bastano i panzer. Gli stessi 
tedeschi (speriamo) dovreb­
bero averlo ormai capito. 
Quello che non mi spiego è 

proprio Trapattoni. Tanto rigo­
re mitteleuropeo mi lascia per­
plesso. La coerenza va bene 
finché non si trasforma in rigi­
dità. Quel pangermanico scu­
detto, ancora per poco cucito 
sulle maglie nerazzurre, è mot­
to più argentino di quanto non 
si ammetta. 

E veniamo al futuro. Si ha 
voglia a dire. Maradona avrà 
pure la pancia, il maldischie-
na, la sinusite, l'orticaria e il 
pepe sulla lingua. Ma, giustap­
punto, senza la sua fantasia i 
giochi sono fatti. Il calcio dai 
piedi buoni gode spesso di cat­
tiva fama tra i signori della 
panchina (Licdholm fu lumi­
nosa eccezione). Speriamo, 
ad esempio, che Vicini non sia 
troppo turbalo dall'arte peda-
tona di Baggio. Solo con lui in 
campo infatti il Mondiale az­
zurro potrebbe avere una sto­
ria diversa. 
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Lo straniero 
MARIO GOZZINI 

I n questo scorcio di secolo, anzi di millennio, 
mentre si attenua l'incubo della guerra nucleare 
e della «mutua distruzione assicurata», lo svilup­
po tecnologico non controllato minaccia la vita 

lima sulla terra con la devastazione della natura, il 
buco dell'ozono, l'avanzare del deserti, Il rialzo 

della temperatura. L'allarme ecologico cresce ma né gli 
scienziati né i ministri dell'Ambiente riescono a (renare que­
sta corsa folla al saccheggio delle risorse in nome di uno svi­
luppo presunto illimitato. Siamo ancora lontanissimi da 
quel governo mondiale dell'economia che sarebbe, invece, 
razionalmente indispensabile. 

C intanto abbiamo per le nostre strade un'altra «cosa» Ine­
dita, la società multirazziale, o più dolcemente, multietnica 
o multiculturale. Ci slamo preparati? In linea di principio, o 
di diritti costituzionalmente tutelati, certamente si. Ma in 
pratica, nella mentalità corrente, nei rapporti quotidiani? Vi­
sti I latti, una risposta negativa si impone. Ora gli immigrati 
extracomunitari - altro eufemismo, burocratico o politiche­
se, per non dire: africani e asiatici - vengono da noi perché 
sperano di trovare qui almeno le condizioni di sopravviven­
za che non riescono ad avere nei loro paesi. Esattamente 
come gli emigranti italiani nella prima meta del secolo cer­
cavano in America e nell'Europa più progredita un pane 
magari duro e amaro ma sempre meglio dell'inedia cui la 
patria li condannava con le loro famiglie. 

Dice Ernesto Balducci che vengono a presentarci il conto 
del colonialismo, a chiederci la restituzione di ciO che gli ab­
biamo tolto, appropriandoci indebitamente delle ricchezze 
naturali dei loro paesi. £ imminente il 1992, quinto centena­
rio della «scoperta* dell'America: speriamo sia occasione, 
più che di celebrazioni fastose e anestetizzanti, di ripensa­
mento collettivo europeo su ciò che fu, in realta, nient'altro 
che conquista, sopraffazione, genocidio. Ma non illudiamo­
ci che queste memorie storiche autocritiche, pur nella loro 
sacrosanta verità, siano talmente penetrate nella coscienza 
collettiva da impedire in tutti la reazione istintitva a scaricare 
sugli «stranieri' di colore malesseri e tensioni accumulate in 
questa società del benessere materiale diffuso ma cosi po­
vera di senso, di prospettiva, di speranze per cui valga la pe­
na di spendere la vita. Sono accettati, quegli stranieri, finché 
servono a coprire posti di lavoro e servizi che gli italiani, no­
nostante la disoccupazione, non vogliono più fare. Ma non 
appena intralciano, o si presume che intralcino, Interessi e 
commerci, non appena la loro presenza diventa troppo visi­
bile, ecco che scatta il complesso del capro espiatorio, mec­
canismo ben noto all'antropologia come strumento per diri­
mere la conflittualità Interna dei gruppi umani. 

Tra le scritte «naziste» negli stadi (ma perché non si dispo­
ne che gli arbitri, finché ci sono questi osceni striscioni, non 
diano inizio alla partita?) e le spedizioni punitive contro gli 
immigrati c'è sicuramente correlazione. E sono sintomi terri­
bili, da non sottovalutare In alcun modo: sia perché la vio­
lenza, se non é stroncata sul nascere, Inevitabilmente si pro­
paga, sia. e soprattutto, perché, sotto l'alibi della paura e 
della difesa - mlcrocrimlnalltà. concorrenza... - diventa in­
controllabile Il meccanismo, ossia la tendenza Irrazionale a 
gettare sugli «stranieri', 1 diversi, la responsabilità di tutto ciò 
crfeftonveénonci piace. »" . , 

S cendere in campo - partiti, sindacali, associa­
zioni, chiese -JJer espnmerc la condanna più 
intransigente e certamente necessario. Ma a 
condizione che non ci si limiti alla manlfcstazlo-

_ _ ne di un giorno o alla stesura di documenti con 
relative firme. Cose ottime, gratificanti, e propno 

per questo insufficienti. Occorre che si sviluppi una vigilanza 
assidua, quotidiana, organizzata. Pare a me che un'attenzio­
ne particolarissima debba essere rivolta alle scuole. I fatti in 
questione provocano la coscienza del dovere Inderogabile 

, di Immettere robuste antitossine nel ragazzi? Tutti gli inse-
. gnanii. nessuno escluso, avvertono che questo è un compito 
, importante? Resistere al complesso del capro espiatorio, in­
tendere la società multirazziale come incontro e scambio fra 
diversi e dunque interdipendenza e arricchimento reciproco 
è una questione essenziale di cultura. La legge, anche la mi­
gliore, non può risolverla. 

Una cultura che metta in grado di superare per sempre 
uno schema mentale radicato nell'inconscio: superiorità 

' della razza bianca, alla cui civiltà, o prensunta tale, tutti si 
dovrebbero omologare. Verso il 2015, fra non molto dun­
que, la crescita demografica del Terzo e Quarto mondo sarà 
di due miliardi di persone, mentre In Europa tenderà allo ze­
ro. Il flusso verso di noi è destinato ad aumentare: se non vo­
gliamo che si crei una situazione simile a quella del Sudafri­
ca, bisogna prepararsi a rispondere ad alcune domande, 
provocatorie ma realistiche. Siamo disposti a farci assistere, 
nei nostri Ospedali, da infermieri di colore? Siamo pronti ad 
accettare che I nostri figli si uniscano a una persona dalla 
pelle nera? Non penso di essere un incosciente se non rie­
sco a preoccuparmi per il calo delle nascite fra 1 bianchi. An­
zi, s e il superamento della guerra, della morte per fame nel 
Sud del mondo, della devastazione ambientale richiede, da 
un lato, una forte limitazione del nostro ipcrsviluppo e con­
seguente consumismo di massa, e dall'altro l'avvento di una 
società in prevalenza meticcia, il prezzo, per me. é accetta­
bile. 

.Intervista a Edoardo Vesentini 
«Gli universitari devono avanzare proposte 
concrete senza smarrire la tensione ideale» 

Le toppe sul vestito 
Sono passati due mesi dall'I­
nizio della protesta studen­
tesca contro II disegno di 
legge Rubcrtl sull'autono­
mia universitaria. Quali ri-
•ulatl ha dato finora? 

C'è un dibattito mollo Intenso 
e vivace sui problemi dell'uni­
versità. È indispensabile che 
questo dibattito resti vivo, so­
prattutto per quando sarà af­
frontata la discussione sulla ri­
forma in sede parlamentare. 
Ma non si può non notare una 
certa «rarefazione» della ten­
sione intellettuale: si é comin­
ciato con delle analisi attente 
di quella che è la situazione 
nelle singole sedi universitarie, 
in particolare quelle del Sud, 
poi il dibattito si è inevitabil­
mente esteso al grandi temi, 
poteri, attività didattica, diritto 
allo studio. Il rischio è che I da­
ti concreti vengano trascurati. 

Restringendo l'orizzonte 
della discussione non si cor­
re U rischio opposto di elu­
dere alcune domande fon­
damentali poste dagli stu­
denti (chi conta e decide 
nelle università)? 

Sono completamente d'accor­
do sul fatto che sia necessaria 
una visione generale. Queste 
sono le motivazioni profonde 
della protesta studentesca. 
Quando però si passa a consi­
derare gli strumenti necessari 
per operare sulla realtà univer­
sitaria, si sentono discorsi 
preoccupanti e non certo da 
parte degli studenti. Pochi gior­
ni fa si è tenuto a Pisa un con­
vegno di docenti universitari 
cui sono Intervenuti anche al­
cuni parlamentari. Un parla­
mentare della maggioranza ha 
fatto una specie di dichiarazio­
ne programmatica: non pos­
siamo discutere di autonomia 
senza riflettere bene sui pro­
blemi del sistema universitario 
nel suo complesso, questo na­
turalmente richiederà tempi 
lunghi. Ecco, parole del gene­
re fanno capire che è in atto 
un'operazione alla quale né 
l'opposizione in Parlamento 

' né gli studenti devono prestar­
si. Il corollario di quel discorso 
e infatti'miesto: mentrc'riflet- ; 
tiamoperbene, potremopróv- ' 

' vedere a mettere alcune toppe 
sul vestito. Insomma, invece 
della riforma una serie di prov­
vedimenti urgenti. 

Insomma, lei sostiene che il 
movimento radica! [zzandosi 
fa gioco, serve gli Interessi 
della componente più «con­
servatrice» della classe poli­
tica? 

In questo senso si. Prima del 
grandi appuntamenti, ci sono 
problemi da affrontare al più 
presto. Concretamente, abbia­
mo oggi una situazione frutto 
della 168, la legge istitutiva del 
nuovo ministero dell'Universi­
tà e della ricerca. Il nuovo mi­
nistero non può interferire nel­
la gestione degli atenei, come 
taceva II vecchio ministero del­
la Pubblica istruzione. A que­
sto punto, o diamo alle singole 
sedi universitarie gli strumenti 
per governarsi autonomamen­
te oppure II sistema universita­
rio entra in crisi. 

Secondo !el, per non pre­
starsi al gioco di chi non 
vuole cambiamenti, dovreb­
be essere votata la legge co­
si com'è adesso, apportan­
do magari qualche piccola 
modifica? -

Assolutamente no. Il dibattito 
dovrà essere lungo, ma biso­
gna pure cominciare. Dobbia­
mo discuterne, con asprezza, 
In modo serrato, ma discuter­

li disegno di legge Ruberti sull'autonomia universi­
taria? «Mette tutto il potere nelle mani dei docenti 
ordinari». La proposta comunista? «Gli studenti 
avrebbero un reale potere decisionale negli organi 
di governo». Per il professor Edoardo Vesentini, 
ministro ombra dell'Università, il movimento degli 
studenti deve avanzare proposte concrete senza 
smarrire la «tensione ideale». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Una manllestazionadegli universitari, a Roma 

ne, altrimenti ci prestiamo a 
una pura operazione dilatoria. 

Gli studenti sostengono che 
non d tono sostanziali dute- . 
renze fra la proposta del go­
verno e quella comunista. 

Nella proposta del Pei vengo­
no alzate le soglie minime 
(25%) e massime (50%) della 
presenza degli studenti in tutti 
gli organi di governo. La rifor­
ma Ruberti è talmente carente 
su questo punto che lo stesso 
governo ha già dichiarato di 
volerlo modificare. Il ministro 
Ruberti1 dovrebbe almeno ave­
re la correttezza istituzionale e * Jl Che «li studenti devono 

prtopoteredlveto, • 
Un potere di veto indiscrimina­
to non mi sembra la soluzione ' 
migliore. Su alcuni punti, è 
possibile prevederlo, differen­
ziando i livelli di decisione: 
nel!' ambito della didattica, gli 
studenti potrebbero esprimere 
un parere vincolante sulle mo­
dalità di organizzazione dei 
corsi. 

Dunque, l'attenzione an­
drebbe spostata sull'amplia­
mento della rappresentanza 
studentesca negli organi ari-

io v. 

modifiche di poco conto. Per il 
momento si è nfiutato. 

Che tipo di garanzie dà agli 
studenti la proposta del Pel? 

Oltre a consistenti rappresen­
tanze negli organismi di gover­
no, sono previsti anche una 
carta dei diritti e un'autorità 
garante per la sua attuazione. 

Da chi viene nominato U ga­
rante? 

La questione verrà affrontata 
autonomamente dai singoli 
atenei nei propri statuti. E' un 
punto delicato: l'autorità ga­
rante avrà grandi poteri nella 
definizione dei diritti degli stu­
denti. 

Che tipo di diritti? 
L'articolo 10 del disegno di 
legge parla di partecipazione 
democratica degli studenti agli 
organi universitari, orienta­
mento per la scelta formativa, 
controllo sulle modalità del­
l'accesso ai corsi e sulla quali­
tà dcll'oflcrta formativa, verifi­
ca periodica dei risultati. 

La proposta di legge del Pel 
prevede anche l'istituzione 
di un organo autonomo, il 
consiglio degli studenti. Co­
me quello delineato nella ri­
forma Roberti, avrebbe sol­
tanto funzioni consultive. 
CU studenti chiedono Invece 
di poter esplmere un parere 
vincolante, un vero e pro-

Ma non (ri corre il rischio ti­
pico del sistemi cogestiti: 
non riuscire a Individuare 1 
responsabili delle decisio­
ni? 

Non sono favorevole all'idea 
che tutti decidano su tutto. 
Spesso in questo modo viene 
impedita la possibilità stessa di 
avanzare proposte. Bisogna 
stabilire diversi livelli di parte­
cipazione, legali al tipo di de­
cisione da prendere. 

Il ddl Roberti e quello del 
Pei Incidono sull'equilibrio 
di poteri esistente all'Inter­
no degli atenei? . 

La riforma Ruberti incide, ma 
soltanto perché riporta tutto il 
potere nello strettissimo ambi­
to dei docenti ordinari. La pro­
posta del Pei incide in tutt'altra 
direzione, perché allarga la 
partecipazione degli studenti. 
E adeguato? Mi sembra che 
possa essere migliorato. Biso­
gna discutere seriamente den­
tro e fuori il Parlamento. 

Gli studenti chiedono di 
mantenere un'assemblea 
permanente, insomma più 
democrazia diretta e meno 
deleghe Ubere. 

I tentativi di democrazia diretta 
messi In atto finora sono quasi 
tutti falliti. Le ragioni sono mol­
te, non ultima la stanchezza 
che subentra con il trascorrere 
del tempo. Inoltre, con un si­

stema politico generale di de­
mocrazia rappresentativa, è 
difficile realizzare forme di de­
mocrazia diretta soltanto al­
l'Interno degli atenei. Che la 
formulazione di alcune propo­
ste possa avvenire In questo 
modo, che. possano essere 
previsti momenti assembleari, 
con garanzia di tempi e proce­
dure, mi sembra un fatto posi­
tivo. Però non si può ridune 
tutto all'assemblea. 

Passiamo all'altro aspetto 
«caldo» delia protesta stu­
dentesca: la presenza del 
privati nel consigli di ammi­
nistrazione delle università 

La proposta del Pel limita la 
presenza estema agli esperti, 
che non sono necessariamen­
te rappresentanti del «capitale 
privato». 

La riforma Ruberti pone un 
letto di un quinto alla pre­
senza del componenti ester­
ni, quella del Pei lo eleva a 
un terzo. 

È un aumento soltanto appa­
rente. In realtà, si tratta di un 
terzo che deve ottenere, per 
accedere al consiglio, la mag­
gioranza dei due tenti della 
componente elettiva (cioè do­
centi, studenti, etc). Mi sembra 
una garanzia in più. 

Il risultato alla fine non cam­
bia: I privati si ritrovano al­
l'Interno del consigli di am­
ministrazione. È una pre­
senza davvero Indispensabi­
le? 

È possibile anche non preve­
derla affatto. Ma non servireb­
be a molto. Può essere troppo 
o troppo poco. Non è mica 
detto che i finanziamenti ester­
ni alle università arrivino per­
ché se ne fanno portatori quel­
li che stanno all'interno dei 
consigli. Si potrebbero preve­
dere garanzie d'altro tipo. Per 
esempio, la stipulazione di 
convenzioni di una certa im­
portanza deve essere votata da 
una maggioranza più ampia. 
dopo aver consultato anche al-
tri.organi, come il senato acca-

• ddmicoiallargato. Ma il proble-
. ma dei rapporti corvi privati è" 

Quale? 
Ci sono alcuni dati molto signi­
ficativi, tratti dall'ultima rela­
zione sulla ricerca scientifica 
letta dal presidente del Cnr. Il 
finanziamento delle imprese 
private alla ricerca universita­
ria é passato dall' 1,5% del 1981 
allo 0,6% dell'86. Quello dello 
Stato alla ricerca scientilica 
delle imprese ha avuto un an­
damento esattamente oppo­
sto: dal 9,3% del 1980 al 24,8% 
dcll'86. Insomma, I privati i sol­
di preferiscono riceverli. 

Quale potrebbe essere Io 
sbocco della protesta stu­
dentesca? 

Senza perdere la sua intensità, 
dovrebbe diventare più propo­
sitiva. 1 parlamentari hanno la 
necessità di individuare un in­
terlocutore. Ci sono diverse 
possibilità: un'assemblea, una 
consulta, un coordinamento 
nazionale. Abbiamo bisogno 
di sapere quello che chiedono 
gli studenti. C'è il rischio che si 

1 diffondano forme di paternali­
smo strisciante, illustri colleghi 

- credono di essere gli «interpreti 
autentici» delle richieste degli 
studenti. L'esigenza è quella di 
confrontarsi, dialogare, ciascu-

- no con le propne responsabili­
tà. Il movimento degli studenti 
deve delincarsi come un inter­
locutore diretto, senza bisogno 
di qualcuno che gli proponga 
di scrivere le leggi. 

La nuova formazione politica 
dovrà anche dire: 

meno botteghe, meno oscure 

GIANFRANCO PASQUINO 

L a nuova formazione politica, per 
essere davvero tale, avrà bisogno 
di presentarsi con una struttura 
organizzativa fondamentalmente 

_ _ _ rinnovata. 1 suggerimenti, di com­
mentatori più o meno interessati 

e interessanti, non sono mancati. È mancata, 
invece, la prospettiva giusta, capace di vedere 
l'organizzazione nelle sue due componenti 
essenziali: quella intema e quella estema, fi­
nendo, al contrario, per confonderle perico­
losamente. Ristrutturare l'organizzazione del 
Pei si può e si deve ma, per l'appunto, guar­
dando alla sua struttura intema e. al tempo 
stesso, tenendo conto della sua proiezione 
estema. Per adempiere elficacemenle a que­
sto compito, è necessario in special modo sa­
pere dire dei «no» motivati ad alcune delle 
semplici e semplicistiche soluzioni che ven­
gono proposte, prima di dire dei «si» ad una 
nuova e più completa prospettiva. 

«No», dunque, anzitutto al partito radicale 
di massa, qualunque cosa si intenda con que­
sta ambigua e forse contraddittoria espressio­
ne. Se radicale è quel partito che persegue 
una strategia di diritti civili, tutto bene, nella 
sua proiezione estema. Ma la nuova forma­
zione politica deve, comunque, avere un pro­
gramma che vada oltre, pur ricomprenden-
doli, i diritti civili, e una strategia mollo meglio 
delineata. Se, invece, radicale è quel partito 
che insegue I movimenti, la risposta appro­
priata deve essere che un partito che si candi­
da al governo mira a diventare Interlocutore 
autonomo dei movimenti e non strumento 
subalterno ad essi. Deve pertanto sapersi 
confrontare con loro, con proposte specifi­
che e proprie, e non andare alla rincorsa del­
le loro rivendicazioni. Se, Infine, radicale è 
quel partito che Individua di volta in volta sin­
gole tematiche sulle quali si concentra, o vie­
ne fatta concentrare, l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica, va affermato con chiarezza che 
una formazione politica che si candida al go­
verno deve avere la capacità di suggerire (e 
poi attuare) pacchetti programmatici e non 
fare ricorso alla single-issuc politks. diventan­
do monotematica oppure, nel migliore dei 
casi, una accumulazione di tematiche sgan­
ciate senza priorità. 

Comunque, tutte queste (false) soluzioni 
riguardano soltanto la parte estema dell'or­
ganizzazione, il suo volto politico-elettorale. 
Quali sono finora le soluzioni suggerite per la 
componente intema dell'organizzazione, per 
il volto politico-organizzativo? Il ruolo dell'ap­
parato comunista è entrato da tempo nel mi­
rino delle critiche, ancor più in questarfase 
congressuale. Le critiche sono* slate di,, tale 
posala da giungere pcjrsino a'.«ujgeife a b o ­
lizione totale dell'apparato. Questa non sa­
rebbe soltanto una falsa soluzione, sarebbe 
addirittura it suicidio di un patrimonio storico 
e l'aborto della stessa nuova formazione poli­
tica. Nessun partito e nessuna formazione po­
litica possono fare a meno di un apparato. Il 
problema, allora, non é se l'apparato debba 
sopravvivere ed esistere, ma piuttosto quale 
apparato, come reclutato, come utilizzato. 

L
a soluzione riorganizzativa finora 
proposta, quella della cosiddetta 
•sinistra dei club-, non solo si 
proietta quasi esclusivamente al-

_ • • » l'esterno e dall'esterno dell'attua­
le organizzazione del Pei, ma si 

fonda su presupposti errati e persegue fini 
non congrui proprio con quella sinistra di go­
verno che si vuole creare. In primo luogo, lad­
dove l'esperienza della sinistra dei club ebbe 
un certo successo, vale a dire nella Francia 
della V Repubblica, nel corso degli anni Ses­
santa, essa nasceva intorno ad un declinante 
partito socialista (per la precisione la Silo) e 
si rivolgeva prevalentemente ad una sinistra 
fatta da intellettuali e da alti quadri dello Stalo 
sensibili ai problemi della modernizzazione. 
Potè Inoltre godere del vantaggio di un siste­
ma istituzionale che penalizzava la sinistra di­
visa e che faceva leva sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica (che consenti a 
Mitterrand, un non socialista, di acquisire la 
sua popolarità e visibilità). Ma i club furono 
sempre pochi, intrecciati con quadri di parti­
to e spezzoni di altre organizzazioni politi­
che, sparirono rapidamente, ingoiati dalle 
correnti del partito socialista francese. E, infi­
ne, non esisteva praticamente nessun appa­

rato da riformare o da distruggere poiché il 
vecchio partito di Molle! si era sostanzialmen­
te autoestinto. 

Nel caso italiano, l'apparato del Pei non so­
lo esiste ma é ancora utile e necessario per 
mantenere la presenza del partito nel paese, 
per funzionare da polo di raccordo di svariate 
istanze e associazioni, per garantire sostegno 
alle amministrazioni comunista e di sinistra. 
Nonostante affermazioni in contrano, é nu­
mericamente contenuto (sicuramente al di 
sotto delle duemila persone, e quindi nien-
t'alfatto gonfiato nspetto alla De e al Psi che 
hanno sistemi di vasto funzionanato annidati 

* negli enti pubblici) ed è mediamente ben 
preparato. 1 problemi sono altri Fuori di ogni 
diplomazia, se ne possono individuare due di 
carattere generale. Anzitutto, che é sempre 
più difficile reclutare e utilizzare efficacemen­
te, con soddisfazione dei singoli econ bcneli-
ciò dell'organizzazione, giovani dotati di 
competenze specialistiche, disposti a impe­
gnare parte della loro vita, non tutta, nell'or­
ganizzazione di un partito che funziona spes­
so con caratteristiche eccessivamente buro­
cratiche (lente, ripetitive, con poca iniziativa 
autonoma possibile). 

In taluni casi, si potrà forse snellire la strut­
tura intema: ciò che conta é ridare spazio al­
l'Innovazione, e quindi non plasmando l'or­
ganizzazione dall'alto, ma accomodando le 
esigenze dei più diversi partiti comunisti di 
questo paese, attraverso flessibilità di impe­
gno e ricambio rapido del personale. In se­
condo luogo, sul corpo del partito, variamen­
te insediato nel paese, grava una testa troppo 
pesante: quella di Botteghe Oscure. Volendo 
cavarsela con una battuta, la nuova formazio­
ne politica dovrà dire: meno botteghe, meno 
oscure. Vale a dire che è l'apparato centrale 
che deve essere alleggerito, sia dei funzionari 

. che dei gruppi dingcnli (una segreteria ope­
rativa ristretta, una direzione di meno di tren­
ta membri, un Comitato centrale di non più di 
120 membri: vogliamo meno parlamentan e 
poi gonfiamo gli organismi dirigenti del PCI 
come se la rappresentanza politica fosse un 
affare di numeri e non invece di capacità di 
individuare 1 problemi e di prospettare solu­
zioni). 

I
l baricentro organizzativo della 
nuova formazione politica do­
vrebbe spostarsi sensibilmente, 
senza traumi, ma con scelte rigo-

_ rose, dall'interno all'esterno, non 
abolendo l'apparato, ma ridefi-

. nendolo e facendone il sostegno politico-eie- X 
cutiyo dell'attività di una formatone politica 

tij.dhe «I candida al govcéioìE * volto estcmo&i 
questa formazione non può che essere il go­
verno ombra. Non del tutto positive, fino a 
questo momento, ma nient'affatto negative in 
termini di immagine e di presenza, l'attività e 
l'esperienza del governo ombra vanno ripen­
sate, maggiormente affinate, meglio finalizza­
te. Ma è il governo ombra a costituire il punto 
di rifenmento della sinistra sommersa o piut­
tosto diffusa. Sono i ministri ombra i referenti 
naturali delle domande di governo e di tra­
sformazione per la soddisfazione delle quali 
si mette in campo una nuova formazione po­
litica. Con le opportune modificazioni dei sin­
goli casi locali, esperienze flessibili di gover­
no ombra, anche » fini di nnnovamento della 
struttura del partito, possono essere estese un 
po' dappertutto. 

Il grande patrimonio organizzativo del Pei 
non andrà cosi disperso. Le professionalità 
dei funzionari verranno messe alla prova e si 
potrà procedere ad un ricambio sulla base di 
criteri di merito e non di esclusioni (o inclu­
sioni) «politiche». Lo staff di Botteghe Oscure 
risponderà non più alle esigenze di autocon­
servazione, ma a domande di trasformazio­
ne. Verrà posto fine alla rivalità fra i responsa­
bili del dipartimenti e I ministri ombra. La 
nuova formazione politica potrà far valere il 
suo peso e le sue proposte nelle sedi rappre­
sentative e decisionali forte del sostegno di 
un rinnovato apparato e di un rapporto stret­
to, ma né organico né dipendente, con la si­
nistra diffusa. Emergerà cosi il profilo davvero 
alternativo, e di governo, della nuova forma­
zione politica. Che ò quanto dovremmo chie­
dere e richiedere dalla fase costituente e dal 
suo sbocco, E possiamo pretendere di ottene­
re. 
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I H Renato Nicolini è uno 
dei compagni più simpatici 
che io conosca e il suo estro 
si è espresso in un partito che 
l'ha saputo accogliere. L'E­
state Romana non fu una tro­
vata estemporanea, ma un 
modo intelligente e nuovo di 
amministrare nel senso più 
vero della parola: fu «inventa­
to" un servizio culturale mal 
dato e non datato che veniva 
incontro ad esigenze espres­
se o non espresse da una va­
sta parte della popolazione 
che. In quegli anni, viveva 
una vita parcellizzata, avulsa 
da una città accerchiata dal 
terrorismo e incupita dalla 
paura. Nicolini è un perso­
naggio romano speculare a 
Trombadori nella visione del 
mondo, negli Interessi cultu­
rali, nel far politica. Ma le sue 
opinioni, I suoi giudizi, come 
quelli di Antonello, sono 
spesso azzardati, paradossa­
li, irritanti e, tuttavia, conten­
gono sempre qualcosa su cui 
vale la pena riflettere. Il Pei, 

bene o male, ha saputo tene­
re insieme Nicolini e Tram-. 
badori, spero che la nuova 
formazione a cui si vuole da­
re vita faccia di più e di me­
glio ampliando la dialettica e 
la diversità. Dico spero, per­
ché in alcuni congressi si è 
respirata un'aria pesante e ' 
preoccupante di integrali­
smo che contraddice i pro­
getti per cui lavoriamo. Ho 
pensato a Nicolini perché ho 
letto un suo articolo apparso 
sul manifesto nel quale, com­
mentando le votazioni dei 
congressi, dice: «Con la svol­
ta di Occhetto ci sono quasi i 
due terzi del partito... e di 
questo rsullato la sinistra in­
terna al Pel non può non ' 
prendere atto», Nell'articolo 
si tracciano le linee di un'a­
zione della «sinistra comuni­
sta». Ma II punto che mi Inte­
ressa rilevare è un altro. Per 
Nicolini la «sinistra» si identi­
fica con la mozione di Ingrao 
e Natta e quindi dall'altra 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

L'importante 
è parlar chiaro 

parte c'è la «destra». 
Come si vede lo schema si 

è irrigidito. A me le classifica­
zioni non interessano più di 
tanto. Forse ci saranno com­
pagni che arricceranno il na­
so trovandosi a «destra». Tut­
tavia, non so se volutamente, 
Nicolini coglie un punto di 
verità: va prevalendo una lo­
gica di schieramento che 
omologa le diversità che si 
esprimevano nelle mozioni. -
Mi chiedo per esempio quale 
significato dare al voto dato 
da tutti 4 compagni della se­
conda mozione agli ordini 
del giorno, presentati dalla 
Fgci in molti congressi, in cui 

si chiede che l'Italia, unilate­
ralmente, esca dalla Nato. 
Questi documenti a volte so­
no stati votati da alcuni com­
pagni che dicono di condivi­
dere la mozione di Occhetto; 
altri, della stessa mozione, 
consentono assentandosi. 
C'è da dire che nella secon­
da mozione questa posizio­
ne sulla Nato non c'è; e in 
quella di Occhetto c'è il con­
trario. Io non«o, caro Nicoli­
ni, se questi voti sulla Nato 
sono da catalogare come di 
•sinistra» o sono invece un 
grazioso regalo fatto a chi, da 
Forlani a Uè Michelis, spera 

che le cose restino come so­
no. Ognuno si tenga la sua 
interpretazione e la sua opi­
nione sul significato da dare. 
Quel che vedo è però un pa­
sticcio e una strumentalizza­
zione. Compagni che mi ave­
vano rimproverato di volere 
•cristallizzare» le posizioni 
per avere detto che ci deve 
essere una coerenza tra le 
scelte politiche e le opzioni 
programmatiche, li vedo vo­
tare di tutto, disciplinata­
mente, in nome di uno schie­
ramento e con l'obiettivo di 
dividere, come ha detto il 
mio amico Quercioli, «il fron­
te del si». E questa la discus­

sione sui contenuti program­
matici? È questa la base su 
cui si possono costruire 
«nuove maggioranze»? A pro­
posito di cristallizzazioni Ma­
gri ha detto che dopo il Con­
gresso di Bologna «la secon­
da mozione continuerà ad 
esistere come soggettività ri­
conoscibile». In parole pove­
re continuerà ad operare co­
me corrente. Nulla da obiet­
tare. L'importante è parlare 
chiaro e non rovesciare su al­
tri le accuse di «cristallizza­
zione». E per chiarire fino in 
fondo il mio pensiero dico 
che non ho mai pensato che 
i compagni che oggi sono in 
minoranza domani non pos­
sano essere in maggioranza 
o che si possano costituire 
maggioranze e minoranze 
diverse da quelle che si sono 
confrontate in questa vigilia 
congressuale. Purché tutto si 
faccia alla luce del sole e su 
posizioni politiche leggibili. 
Men che meno ho pensato 

che chi è in minoranza non 
debba compartecipare al go- • 
verno del partito stando legit­
timamente negli organi diri­
genti. Ho sempre sostenuto, 
e da tempo, esattamente il 
contrario. Oggi la questione 
è altra. Il partito è stato chia­
mato a fare una scelta attra­
verso un dibattito ampio e 
appassionato, concluso con 
un voto. Una scelta quindi è 
stata fatta: dare vita ad una 
nuova formazione politica 
che faccia parte dell'Intema­
zionale socialista. La costi­
tuente ha quindi un fine, un 
obiettivo. E, con il concorso 
di tutti coloro che concorda­
no su questo obiettivo, oc­
corre elaborare un program­
ma di governo. Anche se re­
steremo all'opposizione. 
Quel che non si può fare è di 
ricominciare daccapo o di 
tenere il partito a bagnoma­
ria chissà per quanto tempo. 
Questo significherebbe vera­
mente sciogliere il Pei, nel 
nulla. 
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NEL MONDO 

Oggi i risultati 
Alle urne gli elettori 
della Federazione russa 
di Ucraina e Bielorussia 

Le speranze di Gorbaciov 
«Appoggiate gli uomini 
della perestrojka» 
La battaglia presidenziale 

Urss, voto senza entusiasmo 
per settemila candidati 
domata di elezioni, ieri, in Unione Sovietica. Si è 
votato in tre grandi repubbliche: Federazione rus­
sa, Bielorussia e Ucraina. Gorbaciov, uscendo dal 
seggio elettorale, dice che la figura del presidente 
è oggi necessaria perché il popolo sovietico vuole 
una leadership forte in un momento di grande di­
sordine. «Sono pronto ad assumermi questa re­
sponsabilità», ha detto. Oggi i risultati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov. accompagnalo dalla mo­
glie Raissa. esce, sorriderne co­
me sempre, dal seggio del 
quartiere Oktyabr, dove ha ap­
pena volalo: «Credo che il po­
polo sovietico non capirebbe 
se, in questa situazione, co­
minciassi a disimpegnarmi», 
dice alla (olla di giornalisti e lo-
tograli che lo sia aspettando. 
In tre grandi repubbliche so­
vietiche (Federazione russa. 
Ucraina e Bielorussia) si va a 
volare, ma le domande al se­
gretario generale vertono, na­
turalmente, sull'imminente 
elezione presidenziale. E Gor­
baciov risponde: •Sono pronto 
ad accettare questa carica, 
perché il popolo sovietico sta 
cercando una torte leadership 
in un periodo dì disordine eco­
nomico, sociale e politico». 
•Non sono slato sempre di 
questo parere, anzi all'inizio 
ero contrario - continua - ma 
è stala la stessa evoluzione 
della perestrojka a farmi cam­
biare parere a proposito della 
ligura del presidente». 

Dunque e pronto ad assu­

mere questa carica?, insistono 
i giornalisti. «Non mi laro avan­
ti, ma se sarò spinto a farlo non 
mi tirerò indietro. Questo è 
certo-, risponde Gorbaciov. E i 
rischi di un potere incontrolla­
lo, di cui parlano Eltsin e com­
pagni? I giornali di domani 
(oggi, ndr) pubblicheranno la 
proposta di legge sulla presi­
denza approvala dal Soviet su­
premo, dice. -Vedrete che ab­
biamo studialo un meccani­
smo che permetterà ai vari li­
velli istituzionali, presidenza, 
consiglio dei ministri, Soviet 
supremo e congresso del po­
polo di controllarsi l'uno con 
l'altro. Ciò permetterà di esclu­
dere ogni possibilità di ripetere 
quello che abbiamo avuto ne­
gli anni del totalitarismo», ri­
sponde ancora il leader sovie­
tico. 

Ma ieri era anche giornata di 
elezioni. Un test importante. 
Per la prima volta, oltre ai can­
didati ufficiali del Pcus, con­
correvano esponenti dì vari 
movimenti, dal blocco «Russia 
democratica» ai gruppi nazio-

II primo mn.. -(vistato all'uscita del seggio. Sopra Boris Eltsin depone la scheda nell'urna 

nalisli (per restare solo alla Fe­
derazione russa, di gran lunga 
la più grande e importante del­
le Repubbliche sovietiche). 
Prima delle 16 - ha riferito la 
Tass - aveva volato già più del 
50% degli aventi diritto, con 
punte tra il 70 e l'80%. Mikhail 
Scrghievic, una previsione? 
viene chiesto mentre Gorba­
ciov, insieme alla moglie e alle 
sue guardie del corpo, si allon­
tana: «Non faccio previsioni -
dice - ma penso che sarebbe 
sbagliato contrapporre i candi­
dali comunisti a quelli senza 
partito. Il vero problema è ave­
re uomini che vogliono soste­

nere la perestrojka e siamo 
pronti a portare avanti questo 
processo», dice salutando la 
folla che ormai ha superato 
tutti gli sbarramenti. 

La campagna eleltorale, la 
prima con possibilità di sce­
gliere liberamente Ira più can­
didali e più orientamenti politi­
ci e ideali, e stata a tratti vivace, 
ma non molto appassionata, 
come forse ci si sarebbe aspet­
tato e come ha riconosciuto, 
negli ultimi giorni, la stampa 
sovietica. Presa dai duri pro­
blemi quotidiani, la gente non 
si è entusiasmata molto, anzi 
l'ha vissuta con un certo scetti­

cismo. Eppure, come diceva­
mo, c'era un'ampia possibilità 
di scelta (ma spesso fra candi­
dati del tutto sconosciuti al 
grande pubblico): 7.000 can­
didati per 1.068 seggi parla­
mentari, nella Federazione 
russa. A Mosca, per esempio, il 
segretario del partito Yuri Pro-
koliev si è dovuto battere con 
altri due candidati, in un di­
stretto a sud della città. A Le­
ningrado, oltre ai candidati uf­
ficiali del partito, c'erano quelli 
riuniti nel gruppo -Elezioni de­
mocratiche '90», molto critico 
nei confronti della gestione in­
tema del partito e del suo mo­

do di governare la citta, i verdi, 
I sindacali indipendenti, i so­
cialdemocratici e i nazionali­
sti. In Ucraina, c'erano 3.000 
contendenti per 450 seggi al 
Soviet supremo repubblicano. 
Nella vicina Bielorussia, in me­
dia, cinque candidati si con­
tendevano un seggio. E, in am­
bedue le Repubbliche, forti 
movimenti a sfondo nazionali­
stico minacciano la leadership 
del partito comunista. 

La perestrojka ha messo In 
movimento forze che, in occa­
sione di queste elezioni, han­
no avuto la possibilità di misu­
rare la loro influenza reale. Di 
qui l'importanza del test eletto­
rale. Anche per II Pcus: non più 
il partito monolitico di una vol­
ta, è attraversato da tutte que­
ste tendenze. Il rischio di una 
scissione diventa reale. Sulla 
Praoda dell'altro ieri, che ha 
pubblicato una tavola rotonda 
dove si sono confrontate le tesi 
della piattaforma del Comitato 
centrale per il Congresso e 
quelle della •piattaforma de­
mocratica» (lanciata nel corso 

di una conferenza dei club del 
partilo che si tenne a Mosca a 
gennaio) questa eventualità è 
stala presentata come uno de­
gli esili possibili del drammati­
co scontro in corso all'interno 
del Pcus. Certo, si è detto, le 
due piattaforme hanno molto 
in comune, almeno formal­
mente: la rinuncia del Pcus al 
monopolio del potere, il pluri­
partitismo, l'abbandono del­
l'articolo sci della Costituzio­
ne, la ricerca di un socialismo 
democratico. Ma tutto ciò è 
sufficiente a tenere insieme il 
partito? No, rispondono i so­
stenitori della «piattaforma de­
mocratica», perché l'unità a 
tulli i costi serve solo a nascon­
dere il fallo che ormai convivo­
no nella stessa barca posizioni 
radicalmente differenti. Ieri si 
sono svolte le elezioni di bal­
lottaggio In Lituania. Il movi­
mento nazionalista Sajudis si 
sarebbe assicurato 8 seggi su 9 
e disporrebbe, quindi, di una 
maggioranza sufficiente a con­
vocare l'assemblea nazionale 
per discutere il distacco dal-
l'Urss. 

La televisione locale parla di violenti incidenti provocati da estremisti 

Rivolta contro i turchi in Uzbekistan, 10 morti 
Nuova rivolta etnica in Uzbekistan. Almeno dieci per­
sone (ma qualche fonte parla di 30 mentre fonti uffi­
ciose dicono meno di 5) sono state uccise durante 
gli scontri con le forze dell'ordine. La battaglia dopo 
una protesta dei nazionalisti contro la minoranza tur­
ca mesketa. Si è parlato anche di una ribellione cau­
sata dalle proteste dei nazionalisti che considerano 
illegali le elezioni del febbraio scorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MOSCA. Sembrano am­
montare a 10 i morti (ma qual­
cuno parla anche di 30) degli 
incidenti che hanno sconvolto, 
l'altra notte, la città di Parkent. 
a 40 chilomenlri da Taskent, la 
capitale dell'Uzbekistan. Le ra­
gioni degli scontri non sono 
chiare. Secondo la televisione 
locale, essi sarebbero stati ori­
ginati da motivi etnici. Estremi­
sti uzbeki. secondo questa ver­
sione, avrebbero chiesto che le 
centinaia di turchi mesketi che 
adesso vivono in questa citta. 

dopo essere sfuggiti al massa­
cro di Fcrganà, nel giugno del 
1989, venissero rimandati alle 
loro case. Gli estremisti avreb­
bero inscenato una manifesta­
zione al centro della città e, 
dopo, si sarebbero diretti con­
tro la locale stazione di polizia 
e alcuni edifici pubblici. La po­
lizia, dopo essere slata oggetto 
di un violento lancio di pietre e 
altri oggetti contundenti, ha 
aperto il fuoco, provocando 
morti e feriti. Ma, a quanto ri­
sulta - sempre dalla stessa Ion­

ie, cioè la televisione locale -
vittime ci sarebbero state an­
che fra le forze dell'ordine. 

Dopo gli incidenti, il presi­
dente del Consiglio dei ministri 
della repubblica dell'Uzbeki­
stan, Mirkasymov, ha trasmes­
so un messaggio alla popola­
zione attraverso la televisione 
dicendo che i responsabili dei 
disordini sarebbero stali puni­
ti. 

Un'altra versione dei latti so­
stiene, invece, che i disordini 
sarebbero da collegarsi alle re­
centi elezioni. In pratica la 
genie avrebbe protestalo per la 
circostanza che il locale segre­
tario del partito, non avendo ri­
cevuto il quorum necessario 
per essere eletto né al primo 
scrutinio, né al secondo, sa­
rebbe stalo presentalo una ter­
za volta. E a questo punto sa­
rebbe esplosa l'esasperazione 
popolare. Ma questa versione 
non ha trovalo conferme. Anzi, 
il corrispondente della televi­

sione ha decisamente negato 
che la notte di violenze abbia . 
in qualche modo a che fare 
con le elezioni locali, che si 
erano tenute il 18 febbraio e 
che, in ogni caso, i nazionalisti 
uzbeki avevano ritenuto viziate 
da brogli. • 

Resta dunque l'ipotesi che 
gli incidenti abbiano avuto 
uno sfondo etnico. I turchi 
mesketi sono originari della 
Georgia: essi vennero deporta­
ti da Stalin verso l'Asia centrale 
nel 1944. Dopo le violenze che 
avvennero a Ferganà, nel giu­
gno dell'anno scorso, quando 
circa 100 persone vennero uc­
cise e più di 1.500 ferite (in 
gran parte mesketi), più di 
50mila persone hanno abban­
donalo la regione. Se la versio­
ne della rivolta etnica è quella 
vera, un nuovo fronte di tensio­
ni etniche potrebbe, dunque, 
riaprirsi in questa tormentata 
parte dell'Una. 

Intanto, in Tagikistan, teatro 

anch'esso di violenti disordini 
il mese scorso, due dirigenti 
del partito comunista sono sta­
ti espulsi. Il comitato centrale li 
ha accusati di aver fatto un 
•tentativo anticostituzionale» 
di rimuovere dal suo posto il 
primo ministro Izatullo 
Khacyev. I due espulsi sono 
Buri Karimov, vice primo mini­
stro e Nura Tabarov, ministro 
della cultura. In pratica i due 
avevano raggiunto un accordo 
con i rivoltosi secondo il quale 
i disordini sarebbero terminali 
quando il primo ministro della 
repubblica si sarebbe dimesso. 
E la calma era tornata a Du-
shanbe dopo l'accordo. Ma, 
come abbiamo visto, il comita­
to centrale ha rifiutato di accet­
tare quell'accordo, anzi ha li­
quidato i due protagonisti del­
l'operazione. Negli incidenti 
erano morte 18 persone, dopo 
l'intervento del reparti speciali 
del ministero degli intemi. 

UM.V. 
Devastazione dopo gli scontri etnici del giugno scorso In Uzbekistan 

Nuovo vertice al Cremlino 
L'unificazione tedesca, 
Modrow vola a Mosca 
con 8 ministri al seguito 
••BERLINO Hans Modrow 
vola oggi a Mosca per il suo se­
condo incontro con Mikhail 
Gorbaciov. da quando il 13 no­
vembre scorso è divenuto pri­
mo ministro della Repubblica 
democratica tedesca. Autore­
voli fonti della Rdi hanno so­
stenuto ieri che lo scopo del 
viaggio e quello di ottenere 
l'aiuto di Mosca per riuscire a 
•frenare» il cancelliere Kohl. 
Berlino, in pratica, non cerca 
di bloccare il processo di unifi­
cazione ma lenta di imporre 
una «pausa di riflessione», ral­
lentare gli sviluppi voluti da 
Bonn. 

Si parlerà sicuramente dei 
confini polacchi, ma si discu­
terà anche di problemi econo­
mici. L'unificazione vera e pro­
pria, infatti, dovrebbe essere 
preceduta dall'unione mone-
tana con la creazione di un 
unico marco (quello occiden­
tale). Il ministro dell'Econo­
mia del governo di Berlino, Ch-
rista Luft, si é finora invano bat­

tuta per l'attuazione di una fa­
se transitoria prima che l'unio­
ne monetaria diventi operante. 
Le preoccupazioni della Ger­
mania orientale sono più che 
giustificate. Olio Lambsdorff. 
ex ministro dell'Economia di 
Bonn e attuale leader del parti­
to liberale, ha nuovamente ri­
petuto in queste ultime ore che 
la Repubblica democratica te­
desca è destinata a perdere la 
propria sovranità nel momen­
to in cui accetterà come pro­
pria valuta il marco della Rlg. 

Con Modrow al Cremlino ci 
saranno oggi anche gli otto 
rappresentanti di movimenti di 
opposizione entrati nel gover­
no di Berlino come ministri 
senza portafoglio. La loro pre­
senza - si sostiene nella Rdl - è 
la dimostrazione dell'impor­
tanza che si vuol dare all'in­
contro con Gorbaciov e la te­
stimonianza del tentativo di 
Berlino di affrontare il proble­
ma dell'unilicazione in modo 
«unitario». 

Vertenza più aspra tra Polonia e Rfg dopo le sortite di Kohl 

Varsavia: «Tredici milioni di polacchi 
hanno diritto ai danni di guerra» 
La polemica tra la Polonia e il cancelliere Kohl sta 
toccando punte sempre più aspre. Ieri l'Associazione 
delle vittime del nazismo ha fatto sapere che tredici 
milioni di polacchi che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra dalla Rfg. L'associazione ha chiesto 
al premier Mazowiecki di impegnarsi per «una piena 
compensazione». Le sortite di Kohl sui confini dell'O­
der-Neisse stanno provocando una grave crisi. 

• • VARSAVIA È come se al­
l'improvviso l'Europa fosse tor­
nala indietro di 50 anni. Torna­
no le immagini e le lente del­
l'aggressione del terzo Reich, 
delle deportazioni, dello ster­
minio. Il cancelliere Kohl con . 
le sue ambiguità elettorali, l'o­
stinazione a non voler ricono­
scere i confini con la Polonia, 
ha aperto una crisi con Varsa­
via di dimensioni inimmagina­
bili ridando vita a incubi che 
sembravano svaniti. Ieri l'Asso­
ciazione dei polacchi vittime 
del nazismo ha fatto conosce­

re la propria risposta alle sorti­
te di Kohl: «Ci sono tredici mi­
lioni di cittadini della Polonia 
che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra a titolo indivi­
duale nei confronti della Ger­
mania per un valore di oltre 
284 milioni di dollari». 

L'associazione ha chiesto al 
premier polacco Tadeusz Ma­
zowiecki. che già ha risposto 
con durezza al cancelliere, di 
condurre una battaglia per ri­
vendicare i diritti delle vittime 
del nazismo: «Una piena com­

pensazione per i danni provo­
cati alle persone dalla seconda 
guerra mondiale scatenata dal 
terzo Reich germanico - ha 
scritto l'associazione - e consi­
derata da noi indispensabile 
per una vera conciliazione po­
lacco-tedesca e per la costru­
zione di un giusto ordine mo­
rale in Europa». Secondo i cal­
coli dell'organizzazione, sa­
rebbero 2,4 milioni I polacchi 
costretti dal nazismo ai lavori 
forzati, ai quali si aggiungono 
2,4 milioni di persone costrette 
ad abbandonare case e fatto­
rie, 590mila invalidi di guerra e 
civili, 400 mila prigionieri di 
guerra, 3,5 milioni vedove ed 
orfani delle vittime dei campi 
di sterminio. • ' • 

La questione delle compen­
sazioni di guerra, problema 
permanente ma quasi sotterra­
neo nei rapporti tra Polonia e 
Rfg. era stata sollevata nei gior­
ni scorsi da Kohl. Il cancelliere, 

pressato dagli alleati ad uscire 
dalle sue ambiguità sulla fron­
tiera dell'Oder-Neisse, aveva 
(alto una dichiarazione scon­
certante: sono pronto a rico­
noscere il confine con la Polo­
nia, stabilito al termine della 
seconda guerra mondiale, a 
condizione che Varsavia ri­
nunci ad ogni pretesa di risar­
cimento dei danni di guerra e 
si impegni a tutelare la mino­
ranza tedesca in Polonia. Due 
questioni che sembravano or­
mai definite: averle risollevate 
è servilo solo a creare una forte 
tensione tra la Rfg e la Polonia 
e ad aumentare le preoccupa­
zioni di Varsavia per il tipo di 
umlicazione tedesca che ha in 
mente Kohl. 

Il cancelliere è ora comple­
tamente isolato in Europa. Mo­
sca lo ha attaccato apertamen­
te e perfino gli Stati Uniti sono 
stati costretti a prendere le di­
stanze dal cancelliere, Ma 

Kohl, preoccupato per la sue 
sorti elettorali e per l'impatto 
che avrebbe nell'elettorato di 
destra il riconoscimento for­
male della frontiera dell'Oder-
Neisse (che sancì il passaggio 
alla Polonia di una buona fetta 
dell'ex territorio del terzo Rei­
ch), non sembra perora molto 
intimorito dall'isolamento. Te­
me di più le divisioni con gli al­
leali di governo liberali, pronti 
a riconoscere i confini polac­
chi, che potrebbero mettere in 
crisi la coalizione e aprire la 
strada, dopo le elezioni, ad 
una maggioranza tra socialde­
mocratici e liberali. A lianco 
del cancelliere si è schierata 
ieri una parte della stampa te­
desca. Bild am Sonnlag ha, ad 
esempio, scritto che ì tedeschi 
occidentali hanno già pagato 
11 miliardi di marchi e dunque 
la questione dei danni di guer­
ra non può più essere solleva­
ta. 

Daniel Ortega 
a una messa 
di riconciliazione 
a Managua 

(I presidente uscente del Nicaragua Daniel Ortega (nella fo­
to) è intervenuto a una messa di riconciliazione a Managua. 
Il leader sandinista, che in seguito all'inattesa sconfitta elet­
torale di domenica scorsa si prepara a trasferire i poteri alla 
coalizione Uno capeggiala da Violeta Chamorro, ha com­
piuto un gesto di grande significato politico associandosi al 
cardinale Michel Obando y Bravo in un appello perché «il 
buon senso abbia a prevalere» nell'attuale fase di transizio­
ne. Équeslo, secondo gli osservatori, un altro segno promet­
tente e tranquillizzante sul decorso del processo di avvicen­
damento che culminerà entro poco meno di due mesi nel­
l'insediamento della Chamorro alla presidenza. I negoziati 
sul trapasso dei poteri sono cominciati mercoledì e hanno 
già registrato un andamento positivo. Se tutto procederà li­
scio, come si spera, sarà la prima volta nella storia del Nica­
ragua che un governo succede a un altro in modo pacifico. 

Speranze espresse con cau­
tela, dietro un «nocomment» 
formale: cosi fonti del mini­
stero degli Esteri di Bruxelles 
hanno accolto notizie pro­
venienti da Teheran secon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do cui sarebbe prossima la 
™~™™™™"™"̂ ™™™"™"™" fine di quella che è stata 
chiamata «l'era degli ostaggi». In Libano sono tenuti in ostag­
gio cinque belgi, rapiti nel novembre 1987 al largo del punto 
di confine tra Israele e il Libano, sul loro battello da diporto, 
il «Sileo», da un commando dell'Organizzazione Palati-con­
siglio rivoluzionario. Insieme con loro è stala rapita Jacque-
line Valente - francese, amica di Emmanuel Houtkins - e te 
sue due figlie. I rapitori hanno delinito gli ostaggi «agenti 
israeliani», senza tornire prove. 

Ubano, 
nuove speranze 
per gli ostaggi 

Tre razzi 
della guerriglia 
su Kabul: 
quattro i morti 

Tre razzi a frammentazione 
lanciati dai guerriglieri af­
ghani contro un quartiere 
presidenziale di Kabul han­
no provocato la morte di 
quattro persone e il ferimen-
to di altre 15. Lo ha annun-

• ^ " * " ciato un portavoce del go­
verno. Uno dei razzi ha centrato in pieno un palazzo di re­
cente costruzione nel quartiere di Wazirabad dove c'è stato 
il maggior numero di vittime, quattro morti e undici feriti. Le 
armi utilizzate sono di fabbricazione americana e per effetto 
dell'esplosione spargono sul territorio mine a percussione 
miniaturizzate. 

Dubcek 
a Parigi 
incontra 
Mitterrand 

Il presidente dell'Assemblea 
federale cecoslovacca Ale­
xander Dubcek è giunto ieri 
a Parigi per una visita ufficia­
le di due giorni che comin­
cerà domani. Invitato dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente dell'Assemblea 
^""™,™™™™•"l,™•"l™^^ nazionale Laurent Fabius, 
l'ex leader della «Primavera di Praga- Incontrerà tutti i massi­
mi dirigenti francesi, tra cui il presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand, il primo ministro Michel Rocard e il mi­
nistro dell'Economia Pierre Beregovoy. Il 17 gennaio scorso 
il presidente dell'Assemblea federale cecoslovacca si era re­
cato presso la sede del Parlamento europeo a Strasburgo 
per ricevere il «Premio Sakharov». Dubcek. che sarà accom­
pagnato dal suo ministro degli Esteri nel 1968, Jiri Hajek. 
precederà di qualche giorno la visita che compiranno in 
Francia il presidente della Repubblica e il primo ministro 
della Polonia Wojciech Jaruzelski e Tadeusz Mazowiecki. 

Senza problemi 
il ritorno 
a ferra 
di «Atlantis» 

Sotto «li occhi di qualche 
centinaio di privilegiati, la 
navetta spaziale «Atlantis» «i^ 
è posala dolcemente sulla 
pista polverosa della base 
aeronautica di Edwards, nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deserto californiano, di ritor-
^ m m no da una missione coperta 
dal segreto militare. L'attcrraggio 6 avvenuto alle 10.09 ora 
locale di ieri. Lo Shuttle era partito nella notte fra martedì e 
mercoledì con un equipaggio composto da cinque ufficiali 
dalla base spaziale di Cape Canavcral, Florida. La Nasa è 
stata avarissima di informazioni sull'andamento del volo ma 
ancor prima del lancio si sapeva clic «Atlantis» avrebbe por­
tato nello spazio un satellite-spia che e stato immesso su 
un'orbita geostazionaria dalla quale è possibile fotografare 
le regioni settentrionali dell'Urss. 

Manifestano 
a Sofia 
bulgari della 
minoranza turca 

Davanti alla chiesa di Ale­
xander Ncvski, a Sofia, alcu­
ne migliaia di cittadini bul­
gari di orìgine turca hanno 
manifestalo ieri insieme con 
gruppi di «pomaki» (bulgari 
che durante la dominazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ turca diventarono musulma­
ni) e di tzigani per protestare per la mancata conversione in 
legge della decisione del governo, risalente allo scorso 29 di­
cembre, in base alla quale essi avrebbero avuto il diritto di 
riavere i nomi turchi al quali avevano dovuto rinunciare du­
rante la •bulgarizzazionc» delle minoranze nel paese. 

VIRGINIA LORI 

Laburisti in forte crescita 
Test in Gran Bretagna: 
a Kinnock il 52% dei voti 
alla Thatcher solo il 33% 
••LONDRA. Se gli inglesi 
andassero alle urne in questo 
momento, i laburisti vince­
rebbero alla grande sui con­
servatori di Margaret That­
cher è quanto indica un son­
daggio organizzalo dal Sun-
day Correspondent con il 
5 2 * del campione di elettori 
oggetto della rilevazione fa­
vorevoli ai laburisti e il 33% ai 
conservatori. 

È la prima volta che un 
sondaggio del Sunday Corre­
spondent dà i laburisti in 
maggioranza. Quanto al par­
tito di Margaret Thatcher. il 
33% indicato dal sondaggio 
segna il livello più basso da 
venti anni a questa parte. Ri­
spetto a gennaio, i laburisti 
hanno guadagnato quattro 
punti percentuali e altrettanti 
ne hanno persi i conservato­
ri. 

1 dati del Sunday Corre­

spondent confermano in so­
stanza la rilevazione pubbli­
cata venerdì dalla «Gallup» 
che dava i conservatori attar­
dati di 18,5 punti percentuali 
rispetto ai laburisti. 

Intanto, Peter Walker, uno 
dei membri più liberali del 
governo Thatcher, ha annun­
ciato l'intenzione di dimet­
tersi da segretario di Stato 
per il Galles. La data esatta 
delle dimissioni non è stata 
indicata, ma Walker ha sotto­
lineato che non sarà comun­
que candidato alle prossime 
elezioni previste nel 1991 o 
nel 1992. 

Walker, 57 anni, ha spie­
gato di voler dedicare più 
tempo alla famiglia, ma gli 
osservatori politici ricordano 
che spesso il ministro è venu­
to esprimendo opinioni di­
vergenti da quelle del gover­
no. 
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NEL MONDO 

Sudafrica 
Colpo 
distato 
nel Ciskei 
«•CITTÀ DEL CAPO. Il piccolo 
esercito dell'homeland suda­
fricana del Ciskei (uno dei 
«bantustan» creati dal regime 
razzista di Pretoria) ha detro­
nizzato ieri il presidente Len-
nox Sebe. all'estero per una 
missione di lavoro, cbn un col­
po di Stato senza spargimento 
di sangue. Il Ciskei, grande più 
o meno quanto la Lucania, è 
un territorio situato a nord del­
la citta portuale di East Lon­
don, 1.100 chilometri ad est di 
Citta del Capo. Il paese venne 
reso Indipendente dal Sudalri-
ca circa dieci anni fa, ma il suo 
status di -paese sovrano» non è 
mai stato riconosciuto dalla 
comunità intemazionale, co­
me è avvenuto per tutti gli altri 
•bantustan>, 

Il golpe e stato attuato all'al­
ba sotto la guida del capo dei 
servizi di controspionaggio 
dell'esercito, generale O, Goo-
zo, il quale ha dichiarato alla 
radio di Bisho - la piccola ca­
pitale del territorio - che tutti I 
ministri sono stati posti agli ar­
resti domiciliari. Il generale 
Coozo ha precisato che i re­
parti dell'esercito hanno agito 
•dietro pressanti richieste da 
parte del popolo» e che il figlio 
del presidente Sebe. il genera­
le Kwane. estato arrestato in­
sieme ad altri ufficiali «contra­
ri» al golpe. 

A Bisho l'annuncio del gol­
pe è stato accolto con dimo­
strazioni di giubilo da parte di 
migliaia di persone, al grido di 
«viva l'Arie» (l'Alrican national 
congress) e -viva il partito co­
munista sudafricano». 
. Il minsitro degli Esteri suda­

fricano Pik Botha ha comuni­
cato che Coozo ha fatto visita 
all'ambasciatore di Pretoria a 
Bisho per assicurare che le sue 
forze non ricorerranno alla vio­
lenza. Botha ha anche precisa­
to che il governo sudafricano 
non interverrà, diversamente 
da quanto avvenne nel 1988 
nell'altro Stato indipendente 
(homeland) del Bophuthals-
wana dove intervenne per sal­
vare U presidente Lucas Man-
gope. 

Il sistema degli «homeland», 
ostaterelll definiti indipenden­
ti del regime bianco sudafrica­
no senza riconoscimento in-
tcroazipnalc. appare in crisi 
sin da quando il presidente De 
rdcA ha assunto l poteri Ih 
agosto cominciando .a cercare 
un negoziato con la maggio­
ranza .nera sulla fine dell'apar­
theid. L'Alrican national con­
gress, che e la maggiore orga­
nizzazione antlaparthcid, ha 
denunciato gli homeland per­
ché privano I neri sudafricani 
dei loro diritti di cittadinanza e 
segnano una separazione 
completa fra bianchi e neri. 

' Il colpo militare In Ciskei se-
' gue di circa due anni quello 
avvenuto nel vicino Transkcl, 

' un altro dei quattro homeland 
nominalmente indipendenti 
(gli altri due sono il Venda, si­
tuato nel nord vicino al confi-

.ne con il Mozambico, ed il già 
citato Bophuthatswona, uno 
strano paese «a macchia di 
! leopardo» disteso fra Pretoria 
ed il confine tra Sudafrica e 
Botswana). 

Negli ultimi mesi I dirigenti 
degli homeland - ad eccezio­
ne del leader del Bophuthats-
wana, Lucas Mangope - han­
no tatto capire a Pretoria di es­
sere pronti ad una reintegra­
zione nel territorio sudafricano 
per poter partecipare »a pieno 

i titolo» ai negoziati sul futuro 
costituzionale del paese. Pik 

• Botha ha detto che una solu­
zione al problema creato dal 
golpe dovrà essere trovata •at­
traverso il negoziato». 

La profonda crisi del paese 
Kosovo sotto il giogo militare . 
Guerra tra Serbia e Slovenia 
Movimenti di destra in Croazia 

Spaccature e intolleranze 
Slobodan Milosevic tenta ora 
di allearsi con le grandi 
lobbies ebraiche americane 

L'amatissimo cocktail Jugoslavia 
Jugoslavia, cocktail per la disintegrazione. Il Kosovo 
è sotto il giogo militare, Serbia e Slovenia sono ai fer­
ri corti, rinasce in Croazia il movimento di destra per 
la rinascita dello Stato indipendente, in Macedonia la 
minoranza bulgara è in piazza. La domanda, allora, 
mentre cresce la critica alla Costituzione del 1974 vo­
luta da Kardelj e da Tito, è legittima: quanto potrà 
durare ancora l'unità della federazione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•fa' BELGRADO. Nei giorni di 
carnevale la capitale jugosla­
va sembrava Francoforte: di­
scoteche piene, negozi lomiti 
di tutto, pornografia a buon 
mercato, file nelle roulette dei 
grandi alberghi, traffico soste­
nuto. Insomma Occidente 
pieno, consumismo pronto, 
riti da bruciare subito alla ve­
locità di un fast-food. Eppure 
a non più di tre ore d'auto da 
qui, a Pristina, Poe ed Urose-
vac gli «albanesi», lottavano e 
continuano a farlo, con II tre­
more delle candele dietro le 
finestre e con il tintinnio delle 
chiavi. Eppure Slovenia e Ser­
bia sono ai ferri corti: Belgra­
do boicotta i prodotti di Lu­
biana che, a sua volta, so­
spende gli aiuti per il Kosovo. 
E tutto questo mentre a Zaga­
bria monta fortissimamente il 
movimento per la rinascita del 
popolo croato, guidato dal­
l'ex generale di Tito, Franto 
Tudman, dietro il quale molti 
vedono gli spettri degli usta-
scia e mentre a Skopie. la ca­
pitale della Macedonia, la mi­
noranza bulgara scende in 
piazza per accusare tutti. Ma 
che sta succedendo in Jugo­
slavia, paese i cui «pezzi» na­
zionalistici sembrano tenuti in 
piedi da un collante, sempre 
sul momento di allentarsi defi­
nitivamente? 

•In questo paese ci trovia­
mo - confida amaramente 
Alexandar Sekulovic, uno dei 
responsabili esteri della Lega 
dei comunisti - alla coda dei 
processi riformistici in Europa 
orientale e di fronte ad una 
crisi di identità peggiore di 
quella in cui si trovano Urss o 
Romania. E tutti noi ci chie­
diamo come sia possibile che 
un paese e un partito, una vol­
ta leader del revisionismo e 
con un prestigio internaziona­
le dovuti alla nostra storia, 

lotta partigiana, autogestione, 
conflitto con Stalin, non alli­
neamento, siano finiti cosi In 
basso». Ma rispetto a un anno 
fa quando s'iniziò il conflitto 
nel Kosovo, cosa 6 cambialo? 
Slobodan Milosevic. il grande 
capo della Serbia, e più forte 
o più debole? «Qui, da un an­
no e lo si è visto anche duran­
te il congresso della Lega, ab­
biamo perso tutti quanti e 
quindi ognuno di noi. oggetti­
vamente, è più debole». 

Incalza io scrittore Mirko 
Stifanic: «Si ha l'impressione 
che ben poche repubbliche e 
un numero ancora minore di 
cittadini, siano disposti ad ac­
cettare questa Jugoslavia. L'o­
biettivo, la regola generale è 
quella di soddisfare gli inte­
ressi della "propria" nazione a 
scapito delle altre». Ed ecco 
allora, di nuovo, il Kosovo oc­
cupato e sotto il giogo milita­
re. Su questa terra, ricca d'o­
pere d'arte, di epiche batta­
glie e anche di qualche non-
sense storico, come quando il 
fascismo italiano portò agli al­
banesi un pò di Identità ripri­
stinando lingua nazionale e 
tradizioni, si gioca il destino 
della federazione iugoslava. 
DI fronte ai tentativi secessio­
nisti di Lubiana e al rinascente 
sciovinismo croato, la Serbia 
di Milosevic, con l'appoggio 
del premier Ante Markovic 
che per il suo progetto di rifor­
ma economica ha bisogno 
anche luldi poteri centrali for­
ti e dclKeserellò, tutore geloso 
dell'inviolabilità del confini, 
vuole assolutamente «norma­
lizzare» l'ex regione autono­
ma voluta da Tito. «Sul tappe­
to - avverte Aldo Bencina, 
commentatore politico di Fiu-
me-c'è la credibilità di Misole-
vie e del suo gruppo sul popo­
lo serbo al quale ha promesso 
solennemente la soluzione di 

Una manifestazione degli albanesi del Kosovo che, indossando II loro tradizionale copricapo, protestano contro i serbi 

tutti i conflitti non appena la 
Serbia avesse riconquistato le 
prerogative di Stato su tutto il 
suo territorio. È cosi: ogni­
qualvolta sente che la situa­
zione gli sta sfuggendo di ma­
no, Slobodan Milosevic, da 
bravo prestigiatore e vendito­
re di miti qual è, tira fuori dal 
cilindro la sua carta vincente: 
quella del Kosovo. La formula 
magica che gli consente, co­
me d'incanto, di prendere e 
tenere in ostaggio l'intero 
paese» 

Stavolta s'è rischiato, e si ri­
schia ancora, molto. Non so­
no bastati I 32 morti di feb-, 
braio e i 250 feriti. Dietro l'an­
golo, e neppure tanto nasco­
sti, ci sono i «giustizieri» serbi, 
giovanotti e uomini anziani, 
pronti a scatenare l'inferno a 
Pristina e dintorni, mentre dal­
l'altra parte gli «estremisti» al­
banesi puliscono le loro armi 
tutte le mattine. 

11'gioco si la radicale. I lin­
guaggi .diventano confusi, le 
alleanze.'tra Repubbliche e 
nazionalità, cambiano velo­
cemente. «Democrazia, liber­
tà, Jugoslavia» continuano a 
ripetere gli Intellettuali del Ko­
sovo con l giovani che si para­
gonano al palestinesi del terri­
tori occupati. «Bene- ribattono 
I circoli serbi più legati al verti­

ce politico- e noi slamo come 
il popolo ebraico». Questa e 
l'ultimissima moda che corre 
a Belgrado. Il «dem'ier cri» di 
•Slobo», come viene chiamato 
confidenzialmente Milosevic. 
Tentare un azzardato parago­
ne con le vicissitudini degli 
ebrei, I giornali sono scatena­
ti. Polilikae i suol «magazines» 
come il Nin hanno sguinza­
gliato tutti gli scrittori disponi­
bili, come il popolare e di­
scusso BranislavCmcevic, per 
dimostrare l'Indimostrabile e 
cioè che I vari genocidi com­
messi contro il popolo serbo 
sono, più o meno, gli stessi 
perpetrati a danno degli ebrei. 
«In realtà Milosevic a corto di 
amicizie intemazionali com'è, 
sta tentando la carta di entra­
re nelle grazie delle potenti 
lobbies ebraiche americane e 
francesi con lo slogan: il ne­
mico è lo stesso, il fondamen­
talismo Islamico" si dice a Bel­
grado. «E il messaggio è stato 
ricevuto In pieno -commenta 
il noto regista'Vuk Bablc che 
sta ultimando le riprese di un 
gustoso film satirico "Pere-
stroika massmediologica alla 
balcanica" - dal serbi che vi­
vono nel Kossovo. Adesso 
non dicono più voi siete alba­
nesi e noi di altra etnia. No, 
ora si afferma: noi siamo cri­

stiani e voi mussulmani e Pri­
stina non deve diventare la 
porta d'ingresso del fonda­
mentalismo. La politica di 
"Slobo" e del suo gruppo, vor­
rei sottolineare quest'ultima 
parola, mi pare, comunque, 
senza uscita». 

Odii. intolleranze, spacca­
ture crescenti. «La profondità 
degli antagonismi - dice uno 
degli Intellettuali di spicco 
dell'ex gruppo "Praxis" che 
negli anni Settanta ha subito 
dure repressioni, Zagorka Go-
lubovic-stanno provocando 
una situazione in cui le emo­
zioni raggiungono un grado 
cosi alto dove nessun argo­
mento razionale serve per 
niente. Ciò che a noi manca è 
l'assenza di qualunque tenta­
tivo per vincere la disintegra­
zione sociale nella quale ci 
troviamo. Tutti gli strati sono 
divisi in senso nazionale, 
compresi gli intellettuali». Da 
qui .ladtffic'òltà-avverfe'un al­
tro esponente" det'ttruppo di 
Praxis, il filosofo-Dragòllub 
Mkunovica causa della politi­
ca nazionale della Lega, delle 
grandi intolleranze tra le Re­
pubbliche, di far nascere, di 
organizzare e unificare un 
fronte democratico unito, co­
me alternativa al monopollo 
del partito». 

Filippine, sventato l'ennesimo golpe 
i B MANILA. L'esercito filippi­
no ha neutralizzato ieri l'enne­
simo, cruento tentativo insur­
rezionale contro il governo 
della presidente Coty Aquino.' 
Autore dell'abortito golpe è 
stato il governatore della pro­
vincia di Cangayan, Rodolfo 
Aguinaldo, già coinvolto nel 
sanguinoso tentativo di colpo 
di Stato del dicembre scorso. 
Ci sono stati duri scontri con i 
soldati lealisti, nel corso dei 
quali 18 persone hanno perso 
la vita: un generale di brigata e 
stato ucciso dai golpisti. Il go­
verno ha messo in stato di al­
larme le forze armate in tutto il 
paese. 

Il golpe è iniziato all'alba 
quando la milizia personale di 
Rodolfo Aguinaldo, con un at­

tacco a sorpresa, si è Impadro­
nita dell'albergo Delfino a Tu-
guegarao, capitale della pro­
vincia di Cangayan, che era di­
venuto il quartier generale del-.' 
le truppe governative Inviate 
da Manila proprio per arresta­
re Aguinaldo, Inciminato mar­
tedì scorso per ribellione come 
il capo dell'opposizione Juan 
Ponce Enrile ed altri golpisti di 
dicembre datisi alla macchia. 
Il governatore Aguinaldo, di 41 
anni, che fu tra i fedelissimi del 
dittatore Marcos. era stato so­
speso dalla carica In gennaio 
dopo che nel mese preceden­
te si era schierato apertamente 
a favore del colpo di Stato con­
tro Cory Aquino, annunciando 
alla radio, mentre la rivolta era 

In corso, che stava inviando a 
Manila rinforzi di armi, muni­
zioni e uomini: Incriminato, 
come si è detto, martedì scorso 
per ribellione, si era rifiutato di 
costituirsi dandosi alla mac­
chia, e per questo la presiden­
te Aquino aveva Inviato a Tu-
guegarao un reparto militare di 
circa mille soldati per farlo ar­
restare. 

Fatta irruzione con duecen­
to del suol armali nell'hotel 
Delfino, Aguinaldo ha dichia­
rato •prigioniero di guerra» il 
generale Oscar Fiorendo, di S2 
anni, che comandava il repar­
to inviato da Manila, «lo chiedo 
libertà e buongoverno - ha di­
chiarato Aguinaldo - e sto 
aspettando rinforzi dal movi­
mento autonomista musulma­

no dei Moro e da leader rinne­
gati». Subito dopo circa duemi­
la persone si radunavano da­
vanti all'albergo per manifesta­
re in appoggio al tentativo gol­
pista. Ma a mezzogiorno Cory 
Aquino dava alle truppe l'ordi­
ne di intervenire. I militari leali­
sti hanno dunque attaccato a . 
loro volta l'albergo, impegnan­
do in duri scontri gli uomini di 
Aguinaldo. Nel corso dell'at­
tacco il generale Fiorendo è 
stato ucciso, sembra dal rivol­
tosi; altre 18 persone sono 
morte, mentre un ministro re­
gionale (Luis Santos), due sin­
daci e tre alti ufficiali che era­
no rimasti intrappolati al se­
condo dei quattro piani dell'al­
bergo sono usciti illesi. Agui­

naldo, (erito al viso, è riuscito a 
dileguarsi. 

Cory Aquino ha definito 
l'uccisione di Fiorendo «un at­
to di tradimento e di vigliac­
cheria» e ha fatto appello alla 
popolazione filippina perché 
respinga la violenza e rispetti 
la costituzione democratica, fi 
ministro della Difesa FWel Ra­
mose Il capo di stato maggiore 
delle forze annate generale 
Renato de Villa hanno messo 
in stato di massimo allarme i 
159mila soldati delle Filippine 
e hanno ordinato ai reparti di­
slocati nella provincia di Can­
gayan di catturare il ribelle 
Aguinaldo «ad ogni costo». A 
Manila e nel resto del paese, 
comunque, la situazione viene 
definita «normale». 

Debito estero 
ridotto ma 
i disoccupati 
aumentano 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BELGRADO. L'unico u o m o 
politico iugoslavo che , In que­
s to momento , g o d e di indi­
scussa popolarità è il primo 
ministro Ante Markovic. «Intan­
to lavora moltissimo - d i cono 
a Belgrado - e c o n qualche 
successo». Effettivamente ha ri­
dotto il debito estero d a 22 a 
16 miliardi di dollari, ha tenuto 
sotto controllo l'inflazione, c h e 
lo scorso anno aveva raggiunto 
la stratosferica vetta del 2.665 
per cento, un vero e proprio 
«indice di miseria», ha Introdot­
to l 'economia di mercato, bat­
tendo quello nero. 
Di più: da quando il dinaro è 
convertibile, dal primo gen­
naio 1990. le banche hanno 
incassato valuta pregiata per 
due miliardi di dollari, facendo 
balzare lo riserve valutarie del 
disastrato paese balcanico a 
otto miliardi di dollari. 

•L'effetto positivo delle mi­
sure valutarie preso dal gover­
no- commenta ora il professor 
Branko Horvai, uno dei più sti­
mati economisti iugoslavi - è 
stato quello di convincere la 
gente a tirare fuori dalla calza 
la valuta e a depositarla negli 
istituti di credito. Oggi ogni Iu­
goslavo può andare in banca a 
ritirare i suoi dollari o I suoi 
marchi o le sue lire senza limi­
tazioni e senza procedure 
macchinose. L'efletto psicolo­
gico è stato benefico». 

Dello stesso avviso è un altro 
autorevole economista di Bel­
grado, Ante Cavranovic c h e 
confessa c o m e il governo si 
aspettava un aumento delle ri­
serve di valuta pregiata conte­
nuto In 4 0 0 milioni dì dollari 
e d è stato sorpreso di averne 
c inque volte di più. «Anche I 
primi dati dell'esportazione 
mettono in evidenza - dice -
un aumento del 60 per cento 
rispetto allo scorso anno». Le 
c o s e s o n o in movimento: In 
pochi mesi si s o n o costituite 
più di mille nuove aziende, e 
tra non molto verrà istituita la 
prima borsa valori. 

Tutto bene , dunque? Non 
precisamente. A Belgrado cor­
re, infatti, una domanda in­
quietante: c h e succederà 
quando verranno messi sul 
mercato, tanto per fare un 
esempio , 250mila nuovi disoc­
cupali in Bosnia e 42mi!a nella 
sola Belgrado, c h e vanno ad 
aggiungersi ad alcune centi­
naia di migliala di cittadini c h e 
s o n o già senza lavoro, in se­
guito alla liquidazione di im­
prese e aziende non reddltive? 
Basteranno quel 400 milioni di 
dollari stanziati da Markovic 
c o m e contnbuto federale? O 
n o n sarà quella l 'occasione 
per una tensione sociale fortis­
sima in grado di acuire le enor-
ni contraddizioni politiche e d 
etniche? Bisogna del resto ag­
giungere c h e i parziali successi 
del premier iugoslavo s o n o 
stati conseguiti in virtù anche 
del b l o c c o del salari e degli sti­
pendi. Cosa c h e non va giù né 
alla c lasse operaia né ad im­
piegati e intellettuali. D M.M. 

Rinascita 
Sul numero in edicola 
Andreottì» MartinazzoU» 
Formica, La Malfa, 
Cima e Ronchi 
dicono cosa si aspettano 
dal congresso dei Pel 

La sconfitta del sandlnlstì letta 
da Manuel Vazquez Monta lbàn 

Le Immagini: Cercando il Sud 
dall'archMo personale ri/F. Pinna 

OGNI LUNEDI ITT EDICOLA 

Dal 6 al 17 maggio in Urss 
con i viaggi dell'amicizia 

con voti di linea Aerofìot dalla Repubblica Russa, 
all'Ucraina, alla Georgia, all'Asia centrale e alla Siberia 

DURATA: 12 GIORNI 
PARTENZA: 6 MAGGIO (pomeriggio) 

ALBERGHI: I CATEGORIA A 
COMBINAZIONI: 

A - Milano - Mosca - Tbilisi - Mosca - Vladimir -
Suzdal - Jaroslavl - Mosca - Milano 

B - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent (transito) -
Irkutsk e Lago di Bajkal - Bratsk • Mosca - Milano 

C - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent - Bukara -
Khiva - Samarkanda - Mosca - Milano 

D - Milano • Mosca - Tbilisi • Kharkov - Odessa -
Mosca - Milano 

E - Milano - Mosca • Tbilisi - Erevan • Leningrado • 
Mosca - Milano 

Dall'8 al 19 maggio • Itinerario: 
Milano - Kiev • Tbilisi • Volgograd • Mosca - Milano 

Quote di partecipazione: 
da L. 1.600.000 a L. 1.870.000 

Italia - Urss, sezione di Novara 
28100 Novara - via Mossotti 8 

tel.(0321)398882 

Coimmistiacongresso: due squadra contro 
PCICODRAMMA. 

L'album fotografico di un grande politico 
PERTINI INEDITO. 

Rapporto sulla scuoia che cambia 
CLASSE DI LOTTA. 

Questa settimana con 

L'Espresso 
5/3/1986 5/3/1990 

GIOSUÈ CASATI 
(feti 

Nel 4° anniversario della sua morte, 
la moglie Ida trae dal protendo do­
lore per la sua perdita il ricordo con­
fortante della ma bella figura dì uo­
mo retto, dal grandi Ideali vissuti 
coerentemente e con grande uma­
nità nei momenti più diiflclli della 
nostra stona più recente. Come par­
tigiano combattente per la liberta 
pnma, come sindacalista impegna­
lo nelle battaglie del mondo del la­
voro per il progresso sociale, il raf­
forzamento della democrazia e la 
pace fra i popoli. Per onorare que­
ste lue virtù civili e umane, Giosuè, 
soitoscnvo per il tuo giornale e nn-
novo l'abbonamento annuale alla 
sezione del Pei di Pozzo d'Adda do­
ve sei nato. 

Milano, 5 marzo 1990 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUARDI 
la moglie Olimpia k> ricorda con 
tanto affetto e Immutato dolore e, in 
sua memoria, soKoscnve per l'Ulu­
lò. 
Milano, 5 marzo 1990 

_ i _ 

Elettra, Sonia, Bruno Sgobba ricor­
dano con grande alletto il loro caro 

DINO 
nel 1° anniversario della sua scom­
parsa. Sottoscrivono per il suo gior­
nale. 
Milano, 5 marzo 1990 

Nel 25" annrversano della morte del­
la dottoressa 

MARCELLA CALVINO 
Lucia, Ada e Giuliana Manzocchi la 
ncordano con immutalo affetto e 
rimpianto Sottoscrivono per IVnt-
tu. 
Milano, 5 marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA» continua Imperterri­
to, sull'Italia e sull'area mediterranea, Il 
tempo anticiclonico che mantiene lontane 
dalle nostre latitudini tutte le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico. Il cattivo tempo, 
organizzato su vasta scala e caratterizzato 
da fenomeni violenti, continua a flagellare la 
fascia centro-settetrionale del continente. 
Certamente questa stagione invernale pas­
sera agli annali meteorologici, come una 
grossa anomalia, tanto più accentuata se si 
pensa che anche II precedente inverno ave­
va avuto le stesse caratteristiche. 
TEMPO PREVISTO! cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso su tutte le regioni italiane. 
Sulle estreme località del meridione si po­
tranno avere annuvolamenti più consistenti 
ma a carattere temporaneo. Il Musso di aria 
fredda di origine continentale è ormai esau­
rito e di conseguenza la temperatura ripren­
derà a salire specie per quanto riguarda I 
valori diurni. Durante la notte, sulle località 
di pianura, specie quelle del Nord si andran­
no gradualmente determinando le condizio­
ni per la nebbia. 
VENTIt deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 
MARI: generalmente calmi, poco mossi I 
bacini meridionali. 
DOMANIi nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare in quanto II tempo su tutte le 
regioni italiane rimarrà soleggiato ed 
asciutto. Si Intensificheranno le nebbie sulle 
pianure del Nord limitatamente alle ore not­
turne e quelle della prima mattina. 

TEMPERATUflB IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6.30 alla 12 e 
Italie 15alle 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa. 6 30 Una regge per la radio Con F 
Bassanmr 10 II Po verso il Congresso Partecipa C Mancina, 11 
Come gli elln. uguali agli altri Con Dina Roggi e Paolo Oneste 
1530 Itala Rad» musica, 17 l'agenda, appuntamenti di cultura 
a spettacolo, 17.30- Rassegna stampa estera 
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Europa 
Aumenta 
0 traffico 
di cocaina 
M L'AIA. Il sequestro record 
di tre tonnellate di cocaina, av­
venuto presso Amsterdam, 
conferma la tendenza all'au­
mento del traffico di questa 
droga in Europa, secondo 
quanto ritiene il commissario 
Saap De Waard, membro della 
squadra anlistupelacenli della 
polizia giudiziaria olandese 
(Cri) all'Aia. E stato nel 1984 
che il totale dei sequestri an­
nuali di cocaina in Olanda 
(180 chili) ha superalo per la 
prima volta il centinaio di chi­
logrammi, secondo le statisti­
che della Cri. Nel 1986 ne era­
no slati sequestrali 274 chili, 
406chili nel 1987. SI7 nel 1988 
el.425cnilinell989. 

•Con il recente sequestro ef­
fettuato presso Amsterdam, 
abbiamo già battuto tulli 1 re­
cord per il 1990. Ed « chiaro 
che una simile quantità non 
era destinata unicamente al 
mercato olandese», ha sottoli­
neato il commissario De 
Waard in una intervista. Egli ha 
aggiunto che l'Olanda é in ef­
fetti divenuta, con la Spagna e 
il porto belga di Anversa, il 
centro di smistamento del traf­
fico di cocaina tra l'America 
latina e l'Europa. -Il 1988 è sia­
lo un anno cruciale per il traffi­
co di cocaina: per la prima vol­
ta, la quantità di questa droga 
sequestrata in Olanda ha supe­
rato quella dell'eroina», ha 
proseguito De Waard, secon­
do il quale questa nuova ten­
denza si spiega con una stabi­
lizzazione del consumo di 
eroina nel mondo e una satu­
razione del mercato america­
no della cocaina. I trafficanti di 
cocaina si sono allora rivolti 
verso l'Europa. 

L'Olanda, con il porto di 
Rotterdam e quello di Amster­
dam, offre le migliori possibili­
tà di accesso per i carichi in 
transito, per lo più a bordo di 
imbarcazioni, ha continuato il 
commissario. Per quel che 
concerne la scelta della Spa­
gna, essa è dovuta semplice­
mente a una questione di lin­
gua comune tra i trafficanti su­
damericani e ì loro interlocuto­
ri iberici. «In questo commer­
cio, come in tutti i commerci, è 
più facile stabilire contatti con 
partner che parlano la stessa 
lingua», ha rilevato De Waard. 
Secondo il commissario, le cri­
tiche formulate da certi gover­
nanti europei nel confronti 
ideila politica antidroga dcll'O-
'landa si basano su un «malin­
teso». «La nostra polWco r egli 
'ha dichiarato - e tollerante sol­
tanto per quanto concerne i 
consumatori. Il traffico di dnf 
ga leggera e di droga pesante e 
invece severamente represso, 
ed è passibile di una pena 
massima di detenzione di do­
dici anni». 

La Tv israeliana ha dato 
la decisione come presa 
e la notizia non viene 
confermata né smentita 

Riunioni fiume del Likud 
e ultimatum laburisti 
Il commento di Bush: 
«Se è vero è un bene» 

Sì di Shamir al negoziato? 
L'annuncio slitta di ora in ora Il premier israeliano Yitzhak Shamir 

Il primo ministro israeliano Shamir sembra essersi 
deciso ad accettare le proposte del segretario di 
Stato americano per l'avvio di un dialogo israelo-
palestinese sulle elezioni nei territori occupati. Ma 
lo spiraglio nel processo di pace tarda ad aprirsi per 
le resistenze e le lacerazioni nel Likud, il partito del 
premier. Le riunioni si susseguono e Shamir prende 
tempo, i laburisti sollecitano una decisione. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i «Spero che sia vero, per­
ché porterebbe avanti il pro­
cesso di pace»: con queste pa­
role il presidente americano 
Bush ha salutato sabato sera la 
notizia, diffusa dalla televisio­
ne israeliana, secondo cui 
Shamir avrebbe finalmente de­
ciso di accettare l'ultima ver­
sione del cosiddetto «piano 

Baker», per l'avvio di un nego­
ziato diretto israelo-palestinc-
se. La cautela espressa dalle 
parole di Bush ridette eflicace-
mente il clima di incertezza e 
di più o meno velata polemica 
che accompagna le decisioni, 
e le pronunce, del vertice 
israeliano. Sabato Shamir ha 
riunito i ministri del Likud e do­

po quattro ore di discussione 
ia seduta e stata rinviata ad og­
gi: ieri si è riunito il cosiddetto 
•foro dei quattro» formato dai 
massimi esponenti del gover­
no, vale a dire Shamir e Arens 
(ministro degli Esteri) per il Li­
kud e Pcres e Rabin per i labu­
risti; questi ultimi hanno tenuto 
intense consultazioni rinno­
vando, sia pure con accenti di­
versi (più rigido Peres, più sfu­
mato Rabin). l'invito al pre­
mier a rompere gli indugi e a 
pronunciare con chiarezza un 
si o un no sul «piano Baker»; e 
mercoledì scade formalmente 
l'ultimatum rivolto due setti­
mane fa dal vertice laburista 
agli alleali di governo, con la 
minaccia di aprire una crisi. 

La decisione di Shamir - o 
meglio l'annuncio della deci­
sione che il premier ha proba­
bilmente già preso - viene in­

somma rinviata di giorno in 
giorno, si potrebbe quasi dire 
di ora in ora. Ma la congiunta 
pressione dei laburisti e del­
l'amministrazione Usa (la 
quale ha dato chiari segni di 
star perdendo definitivamente 
la pazienza ed è arrivata a pro­
spettare un «taglio» negli aiuti 
finanziari a Israele) sta consu­
mando gli ultimi margini dì 
temporeggiamento. La sensa­
zione è dunque che il tanto at­
teso «sblocco» del processo 
negoziale stia per avvenire, e 
che Shamir aspetti a renderlo 
di pubblica ragione solo per 
sedare le ultime resistenze in 
seno al Likud. Resistenze che, 
anche se il «superfalco» Sharon 
non è più nel governo, appaio­
no ancora in grado di condi­
zionare l'operalo del primo 
ministro. 

Va detto che per rendere 
possibile l'accettazione di Sha­
mir il segretario di Slato si è 
spinto cosi avanti, sulla via del 
bizantinismo, da non poter 
procedere oltre. Di fronte alla 
richiesta dell'Olp (e per essa 
dell'Egitto, dato che Israele ri­
fiuta di discutere con l'Olp an­
che indirettamente) che della 
delegazione palestinese al ne­
goziato facciano parte anche 
esponenti •dell'esterno» e per­
sonalità di Gerusalemme-est e 
al contrapposto rifiuto di Sha­
mir di accettare sia i primi 
(perché «espressione» del­
l'Olp) sia i secondi (perché 
per lui lo status di Gerusalem­
me e fuori discussione), Baker 
ha ristretto la sua proposta di 
compromesso alla seguente 
domanda: «È Israele disposto, 
sulla base di una lista di nomi, 
ad accettare la partecipazione 

(alta delegazione) di palesti­
nesi residenti nei territori occu­
pati?». Se la risposta sarà positi­
va, questo basterà a Baker per 
invitare a Washington i ministri 
degli Esteri di Israele ed Egitto 
ed avviare con loro la stesura 
della lista dei componenti la 
delegazione. Le due spinose 
questioni sopra citale verreb­
bero risolte con dichiarazioni 
•a lalere», non si sa bene se 
verbali o per iscritto: Shamir 
accederebbe che nella delega­
zione vi siano palestinesi dei 
territori che abbiano «anche» 
una casa a Gerusalemme, 
nonché palestinesi a suo tem­
po espulsi che siano autorizza­
ti a rientrare; cosi ciascuno po­
trebbe «tirare» dalla propria 
parte l'interpretazione del 
compromesso. Un bizantini­
smo vero e proprio, si diceva, 

ma che forse servirà davvero a 
portare finalmente israeliani e 
palestinesi al Cairo, davanti al 
tavolo del negoziato. A quel 
punto si partirà praticamente 
da zero, ma almeno - osserva­
no americani ed egiziani - il 
ghiaccio sarà rotto. Poi si ve­
drà. 

In un senso o nell'altro, co­
munque, dovrebbe essere 
questione delle prossime ore. 
Il leader laburista Peres vorreb­
be già mercoledì (giorno di 
scadenza dell'ultimatum a 
Shamir) una riunione del ga­
binetto ristretto per decidere la 
risposta da dare a Baker, Ra­
bin, che non ha nessuna voglia 
di uscire dal governo, osserva 
che un giorno o due in più non 
è un dramma. Ma il momento 
della verità sembra ormai arri­
vato. 

Cernobyl 

La centrale 
sarà chiusa 
entro il '95? 
M WASHINGTON. Il governo 
della repubblica sovietica del­
l'Ucraina conta di chiudere la 
centrale nucleare di Cernobyl 
entro il 1995: lo scrive il Wa­
shington Post citando una re­
cente mozione sulla chiusura 
dell'impianto votata dal Soviet 
supremo ucraino e un'altra 
sul divieto di costruire nuove 
centrali nucleari nel territorio 
della repubblica. 

L'esplosione della centrale, 
nell'aprile 1986, aveva provo­
catosi morti e migliaia di feri­
ti e contaminati, un dramma 
che ha sconvolto l'opinione 
pubblica mondiale e riacceso 
la discussione sul nucleare. 

Il quotidiano statunitense 
sottolinea che il potere di de­
cisione sull'argomento po­
trebbe esulare dalla compe­
tenza di Kiev nonostante il 
progressivo decentramento 
del potere dal Cremlino ai so­
viet supremi locali. Inoltre, 
scrive ancora il Washington 
Post, sia il governo di Mosca, 
sia quello di Kiev temono che 
la chiusura di Cernobyl provo­
chi una scarsità di elettricità 
della regione. 

A Tokio in molti si chiedono: «Perché non ci liberiamo della tutela americana?» 

Il Giappone che può dire «no» agli Stati Uniti 
L'incubo dei semiconduttori giapponesi turba i 
sonni americani. Ma dietro il contenzioso sulle re­
lazioni commerciali, l'equilibrio tra spartizioni e 
importazioni, c'è uno scontro per l'egemonia fi­
nanziaria ed economica. Perché non ci liberiamo 
della tutela americana? Si chiedono in molti a To­
kio, puntando tutto sulla carta dell'ormai incontra­
stato predominio tecnologico. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LINATAMBURRINO 

M TOKIO. «Oramai sono tutti 
convinti che la nostra potenza 
economica sia per loro una 
minaccia più grave della po­
tenza militare sovietica». «Loro» 
sono gli Usa. «La nostra» e 
quella dei giapponesi. La pati-

, ra americana, emersa' da un 
sondaggio di opinione condot­
to recentemente negli Stati 
Uniti, e diventata oramai un 
luogo comune e gli ambienti 
della Tokio che conta ne sono 
tanto lusingati quanto preoc­
cupali. Tra le economie dei 
due paesi c'è troppa interdi­

pendenza perché si possa assi­
stere tranquillamente al dete­
rioramento dell'immagine 
giapponese anche solo nel 
senso comune delle gente. A 
Tokio non credono sia possibi­
le a breve termine diversificare i 
i rapporti economici e com- ; 
mereiai!. Ora i giapponesi I 

. guardano con maggiore atten­
zione alla comunità europea e 
al mercato dell'Est. Da qualche 
tempo comprano titoli di Stato 
in Italia. Sono interessatissimi 
a capire bene quali effetti avrà 
sui mercati finanziari l'unifica­

zione tedesca. Hanno già deci­
so dei prestiti per la Polonia e 
l'Ungheria. Ma-i rapporti con 
l'Europa coprono solo il 10 per 
cento dei loro affari. La rela­
zione privilegiata è con gli Slati 
Uniti e si avvia a prendere più 
corpo e spessore quella con i 
paesi asiatici. 

Ed è qui che la potenza tec­
nologica giapponese , irrita. 
preoccupa, fa nascere la paura 
di essere colonizzati. Un grido 
di allarme è stato lancialo nei 
giorni scorsi dal primo mini­
stro di Singapore: «Europei -
ha detto - non abbandonate 
l'Asia nelle braccia del Giap­
pone». In questi paesi asiatici 
di «nuova industrializzazione» 
che importano da Tokio capi­
tali e tecnologia e esportano 
negli Slati Uniti i toro prodotti, 
gli investimenti giapponesi 
stanno crescendo notevol­
mente. Li guida il principio 
della «divisione orizzontale del 
lavoro». Vengono fatti cioè per 
produrre solo semilavorati in 

industrie che il giappone non 
ha interesse a tenere ancora in 
patria perché non più compe­
titive. In questo modo realizza 
diversi vantaggi: esporta negli 
Stati Uniti con partenza dalla 
Corea del Sud o da Singapore, 
aggirando cosi le proleste 
americane, e paga salari più 
bassi. Un salario operaio che a 
Tokio o Osaka viene pagato 
ISOmila yen al mese (qualco­
sa come un milione e mezzo di 
lire) nello Sri Lanka precipita a 
8 mila yen (qualcosa come ot­
tantamila lire). 

«Abbiamo bisogno dell'Asia 
più di quanto non abbiamo bi­
sogno degli Stali Uniti», ha so­
stenuto Shintaro Ishihara a 
conclusione del libro che tanto 
ha fatto infuriare gli americani, 
•il Giappone che può dire no, 
scritto assieme ad Akio Morila, 
presidente della Sony. La posi­
zione di Ishirara, un uomo del­
l'establishment del partito libe-
raldcmocratico, non è condivi­
sa del tutto nella sua radicalità. 

Anche perché ha come corol­
lario la messa in discussione 
del trattato di sicurezza con gli 
Stati Uniti. Ma quello che dice 
Ishirara è una opinione non 
isolata e non trascurabile sulla 
questione chiave del Giappo­
ne di questo momento: come 
spendere la propria potenza 
economica, liberandosi dalla 
tutela americana. Il Giappone 
gode oramai di una posizione 
di predominio assoluto nel 
campo dell'alta tecnologia. 
Nei circuiti integrati, che qui 
chiamano il «riso della indu­
stria» (da noi diremmo «il pa­
ne») e sono indispensabili per 
l'elettronica, la robotica, la 
computeristica, la missilistica, 
il Giappone ha il monopolio 
della produzione e della ricer­
ca. Negli Stati Uniti fanno solo 
la ricerca, finanziata dal Penta­
gono, per i circuiti integrali da 
destinare all'industria militare: 
sono più all'avanguardia, na­
turalmente, ma i risultati sono 
segreti. Per la produzione non 

militare, Washington ha lascia­
to campo libero a Tokio. 

Il predominio tecnologico 
ha modificato radicalmente la 
composizione delle esporta­
zioni giapponesi: negli anni 
passati, al primo posto c'era 
l'acciaio. Oggi al primo posto 
ci sono le automobili perché il 
Giappone è diventato il primo 
paese produttore. Immediata­
mente dopo vengono i circuiti 
integrati, prodotti di alta tecno­
logia. Al mercato americano 
va il quaranta per cento della 
produzione giapponese e una 
qualsiasi tabella di export-im­
port non lascia alcun dubbio 
sii Millo squilibrio finanziario 
che È cresciuto a vantaggio del 
Giappone (per cinquanta mi­
liardi di dollari) sia sul gap di 
qualità che si è creato tra le 
due economie. Agli Usa il 
Giappone vende due milioni e 
trecento mila auto all'anno e 
poi al secondo, terzo e quarto 
posto, seguono computer, te­
levisioni ed altri prodotti di alla 

tecnologia. Invece dagli Stati 
Uniti, quasi fosse una econo­
mia da sottosviluppo, il Giap­
pone importa - al primo posto 
- legno, poi carne, pesce, 
mais, anche materiale elettro­
nico naturalmente. La differen­
za strutturale Ira i due flussi 
commerciali irrita profonda­
mente gli americani. 

Non piace agli Stati Uniti 
nemmeno il massiccio arrivo 
di investimenti giapponesi. 
Grazie allo yen forte, in questi 
ultimi anni le industrie giappo­
nesi hanno trovato molto più 
redditizio investire all'estero, e 
non solo in Asia naturalmente. 
Hanno scoperto che utilizzare 
fuori madrepatria le compe­
tenze tecnologiche e manage­
riali oramai acquisite 6 più 
conveniente e profittevole che 
esportare prodotti. Gli investi­
menti in Usa hanno già tocca­
to nell'88 i cinquanta miliardi 
di dollari e sono il doppio di 
quelli finora elfettuati in Asia e 
più del doppio di quelli natu­

ralmente fatti in Europa. Lo 
yen forte, in più, ha creato a di­
sposizione del giappone una 
grande quantità di risorse fi­
nanziarie liquide, seconde so­
lo a quelle della Germania Fe­
derale, che ha permesso una 
penetrazione formidabile nei 
mercati finanziari americani. 
La disponibilità di una moneta 
molto solida è servita alle auto­
rità di Tokio anche per mante­
nere stabili i prezzi intemi du­
rante questi tre anni di boom 
economico. I prezzi giappone­
si restano però i più alti del 
mondo. E fuori di ogni logica 
sono quelli delle aree edifica­
c i . Ma qui a Tokio dicono che 
se venisse drasticamente ridot­
to il prezzo di quel pochi metri 
quadri preziosissimi che for­
mano la zona di Glnza, al cen­
tro della città, crollerebbe il 
mercato di Wall Street Non c'è 
dubbio alcuno che il sogno 
giapponese di poter disporre 
di una casa in proprietà non si 
avvererà mai. 
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CITROEN IL TUO USATO 
VA ALLE STELLE. 

I Concessionari Citroen vi offrono fino a 
due milioni di supcrvalutazione del vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, 
CI5) usufruendo dei finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa­
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture 

acquistando 
il modello 

MiiX'rvaluuzionc 
dell'usato 

(IVA inclusi) 
pagando ,1 rate 

superuomo 
(IVA inclusa) 

pagando 
in coniami 

acquistando 
il modello 

supcrvalutazione 
dell'usato 

(IVA inclusa) 
pagando a rate 

superuomo 
(IVA inclusa) 

pagando 
in contanti 

BX ^benzina 
BX diesel 2.000000 1.600.000 AX 14 benzina 

AX diesel 1.200.000 900.000 

disponibili e non sono cumulatoli tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest'occasione spaziale. Correte co­
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L 10.438.000 
BX a partire da L. 14.965.000 
(chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2.90. 

FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO ENTRO IL 31 MARZO. 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 AX 10 benzina 

AX 11 benzina 1000.000 700.000 

BX 11 benzina 1.200000 1.000.000 C 15 diesel 1500000 1.300.000 

l'Unità 
Lunedi 
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D testo della piattaforma approvata dal Ce del Pois per il 28° Congresso del partito 
• • Il periodo trascorso da quando il partito 
ha chiamato il paese alla perestrojka ha rap­
presentato una verìfica e una prova di questa 
linea. Il risultato fondamentale del periodo di 
transizione è la liberazione spirituale e politi­
ca della società. Nel clima di libertà, demo­
cratizzazione e glasnost, la gente ha acqui­
stato dignità civile e nazionale, si impegna di­
rettamente nella gestione della cosa pubbli­
ca. Sapevamo che una rottura davvero epo­
cale nella vita di un paese sconfinato, di un 
popolo di quasi 300 milioni di persone, non 
sarebbe stata cosa semplice e facile. £ vero, 
la perestrojka avanza fra difficoltà non indif­
ferenti. Sono emersi problemi accumulatisi 
per decenni nel campo dell'economia, dei 
rapporti sociali e interetnici, nella vita spiri­
tuale della società. Non solo, ma la gravità 
dei problemi e la portata delle trasformazioni 
necessarie sono risultate assai più Imponenti 
di quanto si potesse prevedere. A ciò si sono 
aggiunti gli sbagli e gli errori di calcolo com­
messi nel processo di realizzazione delle ri­
forme stesse. 

Questa è la realtà. Tutta l'esperienza acqui­
sita in questi anni - sia positiva che negativa -
consente di affermare con convinzione che 
la perestrojka non ha ragionevoli alternative. 
Questa è, seppure difficile e drammatica, la 
strada giusta per garantire alla gente una vita 
degna, per realizzare le potenzialità del no­
stro grande paese. E occorre procedere con 
coraggio e coerenza lungo questa strada, 
contrastando quelle forze che vorrebbero ri­
cacciare indietro la nostra società o spingerla 
verso lo scontro civile. Oggi la questione fon­
damentale è quella dei ritmi delle trasforma­
zioni avviate, quella di accelerare la soluzio­
ne dei gravi problemi socio-economici e poli­
tici. Ci siamo ormai avvicinati ad un punto in 
cui il precedente sistema di gestione dell'eco­
nomia e di direzione è per larga parte disatti­
vato, mentre i nuovi meccanismi non sono 
ancora entrati appieno in funzione. Questo 
stato di transizione si accompagna a manife­
stazioni di instabilità e ad un idebolimcnto 
del sistema di direzione generando confusio­
ne fra la gente. Se esso si prolungherà oltre, 
ciò potrà tradursi in gravi conseguenze nega­
tive per il popolo. 

Una sola è la via d'uscita: agire in modo 
più risoluto, attuare con energia le riforme 
tracciate. La presente piattaforma, dopo la 
sua approvazione da parte del congresso e si­
no all'elaborazione del nuovo programma 
del partito, è destinata a indicare i principi 
base per l'attività dei comunisti, a costituire 
un sistema di orientamenti politici nel conte­
sto del periodo di transizione. 

1 Qual è il significato 
della perestrojka, ' 
cosava , . ;... 
decisamente ',•', 
abbandonato 
e cosa va 
conservato 
nel patrimonio 
politico e ideale 
del partito 

Prima di tutto rompiamo per sempre con il si­
stema burocratico-autoritario, incompatibile 
con i principi socialisti. Il nostro Ideale è un 
socialismo umano e democratico. Nell'ini-
beccare la strada di cambiamenti rivoluzio­
nari, dobbiamo sbarazzarci per sempre dei 
metodi del passato che ostacolano il nostro 
cammino verso tale obiettivo. Nel conferma­
re fedeltà allo spirito creativo della concezio­
ne materialistica e alla metodologia dialettica 
di Marx, Engels, Lenin e ispirandoci ad esso, 
respingiamo con fermezza le chiusure Ideo­
logiche, il dogmatismo e l'intolleranza per le 
opinioni e le idee altrui. Nel restare sulle posi­
zioni della classe operaia e di tutti I lavoratori, 
al tempo stesso rifiutiamo l'approccio di clas­
se semplicistico che si contrappone ai valori 
di tutto il popolo e universali. Rifiutiamo la 
statalizzazione totale della vita sociale, tutto 
ciò che ha portato agii arbitri e alle illegalità, 
tutto ciò che ha consentito di abusare impu­
nemente del potere e di godere di privilegi 
immeritati. Rifiutiamo una concezione primi­
tiva della proprietà socialista, che ignora i 
rapporti monetari-mercantili, qualsiasi forma 
e metodo di direzione e gestione economica 
che generi l'alienazione dell'uomo e non gli 
consenta di realizzare le sue possibilità e il 
suo talento. Respingiamo quell'atteggiamen­
to nei confronti della natura, ereditato dall'e­
poca della prima industrializzazione, che ve­
de in essa un oggetto di sfruttamento sfrena­
to. Condanniamo il disprezzo per i valori sto­
rico-culturali dei popoli, per il capitale intel­
lettuale accumulato dal paese. Abbandonia­
mo i negativi stereotipi dogmatici nei 
confronti degli altri partiti dei lavoratori, so­
cialdemocratici inclusi, che hanno portato il 
loro contributo allo sviluppo progressista di 
paesi e popoli. 

, Noi consideriamo che l'aspetto fondamen­
tale della nuova epoca consista nell'interdi­
pendenza oggettivamente crescente dei sin­
goli paesi e nella formazione di un mondo 
come entità unica, in cui interagiscono socie­
tà diverse che conservano la propria libertà di 
scelta. Il Pcus ritiene che rivesta un'importan­
za di principio distinguere nettamente nel no­
stro passato ciò che e stato generato dallo 
stalinismo - conseguenza del tradimento dei 
principi socialisti - e ciò che costituisce un 
reale contributo del partito e del popolo al 
progresso del nostro paese e di tutta l'umani­
tà. Sono pericolosi tanto l'idealizzazione del 
passato, la non volontà di conoscere tutta la 
dura venta sugli aspetti tragici della nostra 
storia, quanto i tentativi di cancellare tutto ciò 
che di autenticamente grande e prezioso è 

presente nel nostro patrimonio storico. Non è 
lecito spezzare la continuità di lavoro e di lot­
ta che lega l'opera dei cittadini sovietici. L'e­
voluzione socialista non è possibile senza 
ideali. Ed essi, a loro volta, vengono privati 
del loro terreno se la gente dimentica o di­
sprezza la sua storia. La coscienza storica, 
l'amore per il proprio paese e il patriottismo -
che nelle nostre condizioni storiche é incon­
cepibile al di fuori dell'internazionalismo -
Indicano la salute e la vitalità di un popolo. 

Non è possibile delineare concretamente, 
in tutti i suoi dettagli, il volto del futuro, anche 
se da esso ci separano solo pochi decenni. 
Una cosa è chiara: avremo una società com­
pletamente diversa, che si formerà in condi­
zioni di democrazia, sulla base di un forte 
progresso culturale e tecnico-scientifico, una 
società che sarà fondata sui valori umanistici 
dei popoli del nostro paese e di tutta l'umani­
tà. Una società consapevole dell'integrità del­
la civiltà e della natura, una società in cui 
l'uomo sarà il fine della storia. Questi tratti 
della futura organizzazione sociale rispec­
chiano l'essenza originaria dell'idea sociali­
sta, realizzata nel lavoro e nella lotta dei po­
poli per la liberazione sociale. Resta per noi 
immutabile la fedeltà alla scelta socialista e 
alle idee dell'Ottobre: il potere ai soviet, le 
fabbriche agli operai, la terra ai contadini, la 
pace ai popoli e la libera autodeterminazio­
ne alle nazioni. £ con noi la forza spirituale e 
il coraggio delle vecchie generazioni, la loro 
abnegazione per il paese, la sacra memoria 
delle vittime di un'epoca di prove durissime. 
£ con noi l'idea della giustizia sociale. Essa 
ha sottratto alla non esistenza storica decine 
di migliaia di uomini, ispirando la loro opera 
che ha trasformato il nostro stato in una gran­
de potenza mondiale. Il paese dei soviet ha 
svolto un ruolo decisivo nel salvare l'umanità 
dalla schiavitù nazifascista, ha rappresentato 
il sostegno di molti popoli nella loro lotta per 
la liberazione nazionale, ha dato un contri­
buto eccezionale e insostituibile alla scienza, 
alla tecnica e alla cultura mondiali. 

Il diritto al lavoro, la previdenza sociale, l'i­
struzione e l'assistenza sanitaria gratuite e al­
tre garanzie sociali assicurati per la prima vol­
ta dal paese dei soviet, sono divenuti patri­
monio di ogni società civile. Dimenticarlo si­
gnificherebbe disprezzare la verità, disprez­
zare coloro che hanno dimostrato supremo 
eroismo e dedizione nel loro fervore per l'i­
deale socialista. Sono queste le basi del pen­
siero e della morale delia perestrojka. 

2 L'uomo 
come centro 
della politica 
del partito ,.. 

ti partito ritiene che il suocompito principale 
sia porre l'uomo al centro dello sviluppo so­
ciale, garantirgli degne condizioni di vita e di 
lavoro, la giustizia sociale, la libertà politica, 
la possibilità di un armonioso sviluppo e di 
una crescita spirituale della persona. £ que­
sto che deve informare il progresso della so­
cietà. Il Pcus si pronuncia perché vengano 
definite quanto prima le garanzie giuridiche 
del rispetto dei diritti e delle libertà dei cittadi­
ni. Il riconoscimento della libertà individuale 
come valore supremo e la risoluta inversione 
compiuta per garantire tutto II complesso dei 
diritti dei cittadini, costituiscono la più impor­
tante conquista della perestrojka. Ora è ne­
cessario sancire questi diritti, gettando sotto 
di essi solide fondamenta materiali, giuridi­
che e politiche. 

Il partito difenderà: 
- l'autentica tutela legislativa della perso­

nalità e dignità del cittadino, l'inviolabilità del 
domicilio e dei beni, il segreto della corri­
spondenza e delle conversazioni telefoniche: 

- il consolidamento delle garanzie di eser­
cizio del diritto al lavoro, inclusa la garanzia 
di una retribuzione conforme alla quantità e 
qualità del lavoro, ai suoi risultati finali; la 
messa a punto di un meccanismo di difesa 
dell'occupazione, di qualificazione e riquali­
ficazione dei quadri, di indispensabile soste­
gno materiale per coloro che sono costretti a 
cambiare professione o posto di lavoro; 

- lo sviluppo e il consolidamento dei diritti 
politici dei cittadini: partecipazione alla dire­
zione degli affari della società e dello Stato, li­
bertà di parola, stampa, assemblea e manife­
stazione, libertà di associazione in organizza­
zioni di massa. Tutto ciò rispettando l'ordine 
pubblico e il dettato delle leggi sovietiche: 

- La libertà di ricerca e il rispetto del talen­
to in quanto patrimonio nazionale. Nel pro­
muovere in ogni modo il pluralismo della cul­
tura, il partito difenderà al tempo stesso i 
principi umanistici, proteggerà la società dal­
la psudocultura. Per il socialismo è inaccetta­
bile l'approccio commerciale allacultura; 

- la libera autodeterminazione spirituale 
dell'uomo, la libertà di coscienza e di culto. 
Pur non rinunciando alle sue concezioni, il 
partito intensificherà il dialogo Ira atei e cre­
denti, porterà avanti la linea volta a far si che 
tutte le Chiese abbiano la possibilità di svol­
gere liberamente la loro opera nell'ambito 
delle leggi, dando il loro contributo alla com­
prensione fra gli uomin i; 

- l'accrescimento del ruolo della magistra­
tura nell'opera di dilesa dei diritti civili, la co­
stituzione di commissioni della società e del­
lo Stato preposte alla tutela del diritto. 

Il Pcus attribuisce grande importanza alla 
sollecita adozione delle leggi sulla stampa e 
gli altri mezzi di comunicazione di massa, 
sulla libertà di coscienza e di associazione re­
ligiosa, sulle associazioni di massa dei cittadi­
ni, sulla procedura di espatrio e ingresso nel-
l'Urss. sulla cittadinanza sovietica, sulle lin­
gue dei popoli dell'Urss, nonché all'approva­
zione di altri atti legislativi che garantiscano i 
diritti politici e personali dei cittadini. 

Il partito promuoverà con coerenza il con­
solidamento e lo sviluppo dei diritti economi­
ci e sociali dei cittadini sovietici, un loro mag-

Per un socialismo 
umano 

e democratico 

giore benessere. Esso concentrerà i propri 
slorzi in questo campo sui seguenti obiettivi: 

- elaborazione e sanzione legislativa di 
una politica demografica dello Stato, che as­
sicuri la riproduzione della popolazione e la 
regolamentazione dei processi migratori; 

- realizzazione del programma di edilizia 
abitativa avanzato dal 27° Congresso del Pcus 
che ha posto l'obiettivo di assicurare entro il 
2000 ad ogni famiglia sovietica un apparta­
mento singolo o un'abitazione individuale. 
Ciò richiederà un'accelerazione del tempi e 
un sensibile miglioramento della qualità del­
l'edilizia abitativa finanziata dallo Stato, dalle 
aziende, dalle cooperative, dai risparmi della 
popolazione, dai crediti agevolati: un raffor­
zamento del controllo pubblico sull'assegna­
zione degli olloggl; uno sviluppo articolato, 
un'architettura a misura d'uomo di citta e di 
villaggi; ' • . . . 

- garanzia del diritto alla difesa della salute 
mediante il perfezionamento del servizio sa­
nitario, con un considerevole aumento degli 
stanziamenti per la sanità e la massima mobi­
litazione delle risorse delle aziende, dei setto­
ri economici, delle Repubbliche, dei soviet 
locali: 

- rafforzamento delle garanzie di salva­
guardia dell'ambiente naturale, di sfrutta­
mento razionale delle risorse naturali: l'ado­
zione di un programma ecologico a lungo 
termine per il paese, le Repubbliche federate 
e autonome, nonché di leggi per la tutela del­
l'ambiente; il perfezionamento della struttura 
e dell'attività degli organi preposti alla prote­
zione della natura; 

- sviluppo di tutto il sistema dell'istruzione 
e della cultura, l'aumento degli investimenti 
in questo settore; sensibile miglioramento del 
livello dell'insegnamento e della preparazio­
ne degli specialisti: accrescimento del presti­
gio della figura dell'insegnante: promozione 
della competizione delle idee e dei talenti, 
superamento della gestione amministrativa 
nella sfera spirituale e del monopolio degli 
interessi di gruppo: cura del patrimonio cul­
turale e spirituale, dei monumenti storici; so­
stegno alle diverse iniziative sociali e alle sot­
toscrizioni per lo sviluppo dell'istruzione e 
della cultura; vasto e libero scambio di valori 
spirituali con gli altri paesi. 

La strategia della perestrojka è fondata su 
una profonda consapevolezza del ruolo della 
scienza e dell'applicazione delle sue conqui­
ste come potente fattore per il conseguimen­
to di uno Stato qualitativamente nuovo della 
nostra società. Lo sviluppo e la realizzazione 
del potenziale creativo del paese devono 
poggiare su una solida base legislativa. £ im­
portante assicurare un'efficace tutela della 
proprietà intellettuale. Il partito è per l'auto­
nomia delle università, degli istituti accade­
mici e scientifici, per la varietà delle loro strut­
ture. 

Nella politica economica del Pcus occupa 
un posto di primo piano l'impegno per gli 
strati e i gruppi sociali più bisognosi dell'assi­
stenza e del sostegno della società. Il Pcus 
promuove: -

- L'attuazione di importanti provvedimenti 
per migliorare le condizioni di vita e di lavoro 
delle donne, compreso il riconoscimento del 
loro diritto alla giornata di lavoro ridotta, al 
lavoro con un orario conveniente, all'aumen­
to della durata del congedo di maternità e 
dell'aspettativa per la cura del bambino, a 
permessi per le lavoratrici con prole numero­
sa e per le ragazze madri a spese delle azien­
de; l'erogazione di fondi per ferie e cure me­
diche: lo sviluppo prioritario della produzio­
ne di beni e servizi di qualità per le donne; la 
loro esenzione dai lavori pesanti e nocivi. Nel 
quadro della riforma politica il partito si bat­
terà per un più ampio inserimento delle don­
ne nel lavoro di direzione; 

- il deciso miglioramento dell'attività rivol­
ta all'infanzia, l'aumento dei fondi destinati 
all'edilizia e al migliore funzionamento degli 
istituti per l'infanzia, nonché all'ampliamento 
della produzione degli articoli per i bambini; 
l'improrogabile attuazione di misure per ri­
durre la mortalità infantile; 

- l'elaborazione e l'attuazione di un'effica­
ce politica giovanile, ampie possibilità per la 
realizzazione delle capacità e il soddisfaci­
mento dei bisogni delle giovani generazioni, 
di cui va favorita la piena partecipazione alla 
vita politica, economica e culturale della so­
cietà; il rinnovamento del movimento giova­
nile, del komsomol, delle organizzazioni stu­
dentesche e di altra natura, il sostegno alle lo­
ro iniziative, alla loro crescente aspirazione 
all'autonomia; 

- il miglioramento delle condizioni degli 
invalidi, dei veterani di guerra e del lavoro, 
l'approvazione di una nuova legge sulle pen­
sioni e l'elaborazione di un programma spe­
ciale per assicurare entro il prossimo quin­
quennio un alloggio Indipendente a tutti gli 
Invalidi e veterani di guèrra e del favore, non­
ché alle famiglie dei militari caduti; l'attuazio­
ne delle decisioni per il miglioramento" del­
l'assistenza sanitaria, per l'ampliamento del­
la produzioen di beni destinati ai bisogni spe­
cifici di veterani e invalidi; l'aumento indiciz­
zato di pensioni e sussidi: il riconoscimento 
del diritto di percepire il salario intero indi­
pendentemente dall'entità della pensione. 

I comunisti sono convinti che I diritti e le li­
bertà dei cittadini siano inseparabili dai loro 
doveri civili. Il partito opererà coerentemente 
perché si affermi nella società il rispetto del 
lavoro, della legalità e dell'ordine, perché 1 
cittadini siano pronti a difendere la Patria so­
cialista, si batterà per la creazione delle ga­
ranzie giuridiche e morali di valori universali, 
qualioi l'onestà e la correttezza, la bontà e la 
carità, l'autocontrollo morale e la coscienzio­
sità, la dignità umana e la libertà di scelta. 

II Pcus è contro qualsiasi privilegio e age­
volazione illegale, per la totale strasparenza 
in questo campo. La tessera di comunista, o 
la carica di dirigente non conferiscono di per 
se stesse alcun vantaggio nella fruizione dei 
beni. Occorre sradicare gli abusi di chiunque 
sfrutti la propria carica. 

3 Per un'efficiente 
economia 
di piano 
e di mercato 

Il partito ritiene che il compito più urgente sia 
quello di impostare un'azione efficace degli 
organi legislativi ed esecutivi a tutti i livelli per 
risanare la situazione economica del paese. 
Il Pcus si adopererà per tradurre in pratica il 
sistema di provvedimenti approntati dal Con­
siglio dei ministri ed approvati dal Congresso 
dei deputati del popolo dell'Urss allo scopo 
di stabilizzare II mercato dei beni di consumo 
e. soprattutto, eliminare lo squilibrio esistente 
tra massa monetaria e quantità di merci. È in­
dispensabile che le misure adottate abbiano 
una ben precisa impronta sociale e migliori­
no le condizioni economiche in primo luogo 
degli strati meno abbienti della popolazione. 

Il problema più acuto continua ad essere 
quello dell'approvvigionamento alimentare, 
li Pcus é per lo sviluppo prioritario del settore 
agricolo al fine di accelerare l'aumento della 
produzione di carne, latte, ortaggi e altri pro­
dotti agricoli e zootecnici. Alla base della so­
luzione del problema alimentare ci deve es­
sere lo sviluppo di tutte le forme di gestione 
economica in agricoltura; le aziende statali, 
cooperative, individuali e le diverse forme di 
gestione (in appalto, in aflitto, a conduzione 
familiare, ecc.) debbono avere identiche 
possibilità. Resta importante l'impegno per 
ralforzare la base tecnico-materiale della 
produzione agricola, per la lavorazione e 
conservazione delle derrate, per ridurre le 
perdile nel passaggio dal campo al banco del 
venditore. Uno dei compiti fondamentali del­

la perestrojka è la realizzazione dell'equili­
brio sociale tra città e campagna. In tempi 
brevi occorrerà creare possibilità nuove per 
assicurare ai lavoratori dei campi comodi al­
loggi, servizi moderni e strade. 

Continua ad essere al centro della nostra 
attenzione l'incremento della produzione dei 
beni di largo consumo. Il Pcus favorirà il varo 
di tutta una serie di misure che ci facciano 
compiere dei progressi nella saturazione del 
mercato. Il partito è favorevole ad una effica­
ce politica di risanamento finanziario, anche 
attraverso misure come l'incentivazione dei 
depositi nelle casse di risparmio con alti tassi 
d'interesse, lo sviluppo del settore assicurati­
vo, l'offerta a condizioni vantaggiose di titoli 
del debito pubblico, la vendita delle case, 
l'offerta di buoni validi per acquistare in futu­
ro beni di consumo durevoli, la vendita di 
azioni ed altri valori. Saranno necessari più 
flessibili strumenti economici e norme che 
impediscano la formazione di redditi ingiusti­
ficati, la messa in circolazione di moneta non 
garantita da un equivalente flusso di merce. 

Il Pcus ritiene che la soluzione dei proble­
mi economico-sociali correnti e di prospetti­
va è legata indissolubilmente alla riforma ra­
dicale dell'economia, in virtù della quale il si­
stema dirigistico-distributivo, contraddistinto 
dal monopolio, dalla mancanza d'iniziativa, 
dallo sperpero, dalle diseconomie e dalla 
noncuranza verso gli interessi dei consuma­
tori, dovrà essere sostituito da un'economia 
pianificata di mercato, basata su forme diver­
se di priorità, sulla competizione fra produt­
tori autonomi di merce, su un sistema finan­
ziario sviluppato, con stimoli potenti di inte­
ressamento personale e collettivo. La via del­
la riforma economica si é rivelata molto più 
difficile di come era sembrata all'inizio. Ma 
noi siamo fortemente decisi a non ammettere 
il ritomo a forme di gestione screditate, che 
hanno portato il paese alla stagnazione, al­
l'arretratezza rispetto ai paesi avanzati. 

La riforma economica è inconcepibile sen­
za la ristrutturazione profonda dei rapporti di 
proprietà. Il Pcus è per la varietà di queste for­
me. Una loro sana e paritetica rivalità costi­
tuisce il presupposto economico della liberta 
dei cittadini, di una effettiva possibilità di 
scelta delle forme e dei metodi di applicazio­
ne delle capacità da parte dei lavoratori, del­
la salvaguardia degli interessi e dei diritti dei 
consumatori. Un compito importante è la tra­
sformazione della proprietà statale in pro­
prietà gestita democraticamente dagli stessi 
lavoratori sulla base dell'affitto, del calcolo 
economico pieno, dell'appalto, dell'aziona­
riato e di altri moderni sistemi di gestione, te­
nuto conto delle dimensioni delle imprese, 
dei tratti specifici delle regioni, dello sviluppo 
dei legami integrativi. Il partito è per favonre 
in tutti i modi lo sviluppo del movimentocoo-
perativo in maniera sana, per il rafforzamen­
to in primo luogo della cooperazione produt­
tiva, colcos compresi, per l'allargamento del­
la sfera d'azione delle varie forme di proprie­
tà collettiva dei lavoratori, comprese quelle 
societaria, in compartecipazione e azionaria. 
. Il Pcus ritiene che la presenza della pro­

prietà individuale del lavoratore, anche dei 
mezzi di produzione, non sia in contraddizio­
ne con l'odierna fase di sviluppo economico 
del paese. L'utilizzazione di qualsiasi (orma 
di proprietà deve escludere l'alienazione del 
lavoratore dai mezzi di produzione e lo sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo. 11 problema 
più arduo della riforma economica è come 
combinare organicamente i metodi di pianifi­
cazione e di mercato per regolare l'attività 
economica. La produzione moderna è im­
possibile senza un'azione pianificata e cen­
tralizzata sul suo sviluppo. Sostanzialmente, 
questo principio socialista di gestione dell'e­
conomia ha trovato applicazione in diversi 
paesi. Tuttavia, é di estrema importanza de­
terminare la misura esatta ed 1 metodi di tale 
azione. A differenza che nel passato, quando 
si è tentato di assoggettare al plano tutto il 
processo di produzione e distribuzione, oc­
corre oggi un sistema in cui la direzione pia­
nificata e centralizzata dell'economia sia 
esercitata preferibilmente attraverso i prezzi, 
le imposte, i tassi d'interesse, il credito, i pa­
gamenti, ecc., e nel contempo sia rigorosa­
mente circoscritta alla soluzione dei proble­
mi strategici. Si tratta innanzi tutto dell'attua­
zione dei grandi programmi tecnico-scientifi­
ci e strutturali, dello sviluppo delle infrastrut­
ture, degli interventi globaii per la tutela del­
l'ambiente e il rinnovo delle risorse, della 
politica fiscale, creditizia e finanziaria, del 
governo della moneta. Necessitano infine di 
essere regolati dal centro anche i problemi 
connessi con la tutela sociale dei cittadini. 

Il Pcus parte dal presupposto che il paese 
ha bisogno di un mercato federale unico, vi­
tale e regolato, che deve diventare un mecca­
nismo permanentemente attivo di garanzia e 
mantenimento dell'equilibrio tra capacità 
produttive e bisogni, dell'equilibrio dinamico 
tra domanda solvibile e offerta. Questa è an­
che la condizione per l'inserimento dell'eco­
nomia sovietica nel tessuto economico mon­
diale, per il passaggio alla convertibilità dei 
rublo. Per organizzare un'autentica econo­
mia di mercato è indispensabile formare i 
mercati dei beni di consumo, dei mezzi di 
produzione, dei titoli, deRli investimenti, del­
le valute, delle elaborazioni scientifiche, ed 
accelerare la riforma dei sistemi finanziano, 
monetarìoecreditizio. Il presupposto irrinun­
ciabile per attivare la regolazione dell'econo­
mia attraverso il mercato è la ristrutturazione 
dei prezzi. I livelli e i rapporti dei prezzi deter­
minati artificiosamente, il fardello dei sussidi 
inefficaci concessi ad alcuni e dei prelievi ro­
vinosi imposti ad altri forniscono riferimenti 
bugiardi per la gestione economica, confon­
dono le valutazioni circa la sua efficienza, 
perpetuano l'arretratezza tecnico-scientifica, 
ostacolano l'utilizzazione dei vantaggi della 
divisione internazionale del lavoro. 

La concorrenza dei produttori di merci, 
comprese le ditte straniere, deve diventare un 
importante regolatore e freno dell'aumento 
dei prezzi. A tale scopo occorre realizzare sul 
piano legislativo la demonopolizzazione del­
la produzione, del commercio, del credito e 
delle assicurazioni. 

Il partito è per il riassetto strutturale della 
economia a vantaggio del settore dei consu­
mi, per misure atte a ridurre le produzioni po­
co efficienti e ad elevata intensità di capitale, 
per una concentrazione delle energie e dei 
mezzi nella ricostruzione delle imprese in 

funzione. Occorre rivolgere maggiore atten­
zione ai programmi di razionalizzazione del­
lo sfruttamento delle ricchezze naturali, di ri­
sparmio delle risorse, delle materie pnme, 
del materiali e della forza-lavoro, alla lotta 
contro le diseconomie. Nel processo di rias­
setto strutturale si deve inserire in modo orga­
nico la riconversione dei settori economici 
della difesa: facendo leva sul loro elevato po­
tenziale di qualificazione e tecnico-scientifi­
co, è possibile aumentare drasticamente la 
produzione di mezzi di produzione e beni di 
largo consumo moderni. Nello stesso tempo 
occorre predisporre le risorse per la riprodu­
zione allargata, senza la quale lo sviluppo 
economico finisce inevitabilmente in un vico­
lo cieco. 

Il partito sosterrà in tutti i modi gli sforzi tesi 
ad accelerare il progresso tecnico-scientifico 
tenendo conto dell'efficienza economica, 
ecologica e sociale, ad introdurre le sue con­
quiste in tutte le sfere della vita sociale. L'as­
segnazione alla ricerca pura ed applicata di 
tutto quanto occorre per il suo possente svi­
luppo costituisce un importante compito del­
lo Stato. Bisogna dare spazio alla varietà delle 
forme di organizzazione della scienza e di 
diffusione delle conoscenze. 

La difesa della natura è difesa dell'uomo. 
Alla fine del 20° secolo la salvezza della natu­
ra è diventata una delle condizioni categori­
che del mantenimento della vita sulla Terra. 
Dobbiamo introdurre qui da noi gli standard 
mondiali, partecipare attivamente alla coo­
perazione ecologica internazionale. La verti­
ginosa crescita industriale del paese, mentre 
sono state ignorate le misure di tutela del­
l'ambiente, ha prodotto pericolosissimi foco­
lai di disastri ecologici. Per correggere la si­
tuazione ci vogliono misure estreme e ingenti 
mezzi. Il partilo ritiene necessario stabilire 
per legge l'obbligo di una severissima perizia 
scientifica e del giudizio dell'opinione pub­
blica quando bisogna decidere la dislocazio­
ne dei nuovi complessi produttivi. Parallela­
mente, è inaccettabile ogni atteggiamento al­
larmistico, la richiesta infondata di chiudere 
imprese di vitale importanza per il paese, 
senza le quali diventa impossibile soddisfare 
le esigenze più elementari della gente. Al di 
fuori dello sviluppo industriale, tecnico e 
scientifico, contro di esso, sarà impossibile ri­
solvere gli stessi problemi ecologici, salvare 
la natura. 

Una più ampia partecipazione del paese 
alla divisione e cooperazione intemazionale 
del lavoro è condizione indispensabile per lo 
sviluppo efficiente dell'economia. La via più 
sicura in tale direzione passa per una più ele­
vata competitività delle merci e dei servizi so­
vietici, per un coerente rafforzamento del­
l'autonomia delle imprese nella sfera degli 
scambi con l'estero, anche valutaria, per la ri­
duzione del peso delle materie prime nelle 
nostre esportazioni, per il riassetto della strut­
tura dell'import. Schierandosi per l'attuazio­
ne delle misure elencate, il Pcus salvaguarde­
rà inflessibilmente gli interessi dei lavoratori, 
si batterà per erigere uno sbarramento giuri­
dico contro l'economia sommersa, i corrotti, 
gli speculatori e i nuovi pretendenti al mono­
polio. . 

4 Per una democrazia 
socialista sviluppata 
e l'autogoverno 
del popolo 

La democratizzazione • fine e mezzo del­
la perestrojka. Condizione importantissima 
del successo dell'intero processo rinnovatore 
e garanzia dell'osservanza dei diritti dell'uo­
mo è la creazione di uno Stato di diritto e di 
una società socialista autogestita. La politica 
del partito nasce dal riconoscimento della 
volontà sovrana del popolo quale unica fonte 
di potere. Uno Stato di diritto di tutto il popo­
lo esclude la dittatura di qualsiasi classe e 
tanto più il potere della burocrazia ammini­
strativa. Esso è rappresentato dalla Repubbli­
ca dei Soviet, che garantisce a tutti i cittadini 
l'accesso agli affari statali e ad ogni carica. 
Sono già stati compiuti passi importanti dal 
sistema autoritario a quello democratico; so­
no stati formati su nuovi principi ed approcci 
gli organi supremi di potere. Adesso occorre­
rà completare la perestroika delle strutture di 
tutti gli organi statali, demandare il potere ai 
Soviet e trasformare radicalmente la Federa­
zione sovietica. 

Il sistema elettorale. £ indispensabile 
renderlo pienamente conforme ai principi 
del diritto elettorale basato sul voto universa­
le, uguale e diretto. Siamo favorevoli a che le 
elezioni siano un campo di onesta competi­
zione tra rappresentanti di tutti gli strati della 
società, tra persone ed idee presentate al giu­
dizio degli elettori dal partito, dalle organiz­
zazioni sociali e dai movimenti, da singoli 
candidati. Il partito si adopererà per assicura­
re una degna rappresentanza fra i deputati e 
negli organi statali agli operai e ai contadini, 
alle donne, ai giovani, agli ex combattenti e 
ad altri strati e gruppi della società insuffi­
cientemente coinvolti nella vita politica e bi­
sognosi di sostegno per la difesa dei loro inte­
ressi. 

La democrazia ed il pluralismo politi­
co. La democratizzazione della nostra socie­
tà si accompagna alla nascita di nuove asso­
ciazioni socio-politiche di cittadini. Lo svilup­
po della società non esclude la possibilità di 
costituire anche dei partiti. Le modalità della 
loro formazione saranno stabilite dalla legge 
e sancite nella Costituzione dell'Urss Inoltre, 
in una legislativa dovranno essere vietale la 
creazione e l'attività di organizzazioni e mo­
vimenti che predicano la violenza, l'ostilità 
interetnica, che perseguano fini estremisti ed 
anticostituzionali. Il Pcus non rivendica il mo­
nopolio ed è pronto al dialogo ed alla coope-
razione politica con tutti coloro che si schie­
rano in favore del rinnovamento della società 
socialista. In linea di principio il nostro punto 
di vista consiste nel fatto che un'importanza 
decisiva spetta al livello di democratizzazio-
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ne della società, al carattere democratico 
della formazione e del funzionamento degli 
istituti statali e sociali, all'inserimento dei cit­
tadini nella politica, all'incessante sviluppo 
del processo di ristrutturazione Oggi il Pcus 
rappresenta una (orza politica reale che, con­
tribuendo con ogni mezzo alla democratizza­
zione della società, svolge al contempo un 
ruolo di consolidamento nell ambito di un 
enorme e variegato paese 

I Soviet del deputati del popolo. Uno 
dei compiti principali del prossimo penodo 
consiste nel rendere i Soviet organi realmente 
sovrani, che espnmano coerentemente la vo­
lontà del popolo e concentrino nelle loro ma­
ni le redini della gestione statale Per fare ciò 
essi debbono disporre di diritti adeguati, di 
autonomia economica e poggiare su di un 
corpo di deputati forte e competente Con 
I approfondimento della riforma politica e il 
decentramento amministrativo, il Pcus contri­
buirà alla formazione ed allo sviluppo di co­
munità autogestite Ciò consentirà agli organi 
superiori di liberarsi di molte delle loro attuali 
funzioni economico-operative, di concen­
trarsi sulla soluzione dei problemi globali di 
portata repubblicana, regionale e federale. 

II potere statale. Il Pcus ritiene che per 
l'efficacia della gestione rivesta un'importan­
za chiave la divisione del potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario Per citare Lenin, noi 
dobbiamo contemperare i vantaggi del siste­
ma sovietico con i vantaggi del parlamentan-
smo I pnmi passi in questa direzione sono 
stati fatti Ma I esperienza della pereslroika 
detta la necessità di una più netta delimita­
zione delle responsabilità e delle competen­
ze degli organi statali Previo il ruolo determi­
nante del Congresso dei deputati del popolo 
e del Soviet supremo dell'Urss. occorre un 
meccanismo sicuro ed efficace per l'esecu­
zione della politica della perestrojka e I ap­
plicazione delle leggi varate L'esperienza di 
lavoro dei nuovi organi supremi di potere di­
mostra che (inora un simile meccanismo si 
trova allo stadio di formazione Nella società 
si pone sempre più insistentemente il proble­
ma della carica di capo dello Stato nella figu­
ra di un presidente responsabile, dinanzi al 
Congresso dei deputati del popolo dell Urss 
ed in possesso dei necessari poteri Ciò è det­
tato dalla necessità di assicurare lo sviluppo 
stabile del paese dalla necessità di imprime­
re una forte dinamica alla perestroika e di 
sanzionarne le garanzie di irreversibilità, di 
garantire un normale ed efficace funziona­
mento di tutti gli istituti statali e sociali nel 
processo di democratizzazione della legalità 
e della sicurezza dei cittadini, nella difesa de­
gli interessi dell Urss e nella rappresentanza 
del nostro Stato nell arena intemazionale 
Occorre consolidare le posizioni e le prero­
gative del Consiglio dei ministri dell Urss I 
comunisti membn del Soviet supremo del­
l'Urss e membn del governo debbono agire 
con maggiore fermezza e responsabilità, per­
seguire I attuazione delle necessane misure 
atte a stabilizzare la situazione nel paese, a 
superare la crisi economica 

L'apparato statale ed economico. An­
che in questa sfera è necessaria una notevole 
pereslroika, alia cui base - secondo la nostra 
opinione - vanno posti l'assoluto controllo 
dell'apparato ad opera degli organi rappre­
sentativi e dell'opinione pubblica, la sua ra­
gionevole sufficienza e la sua professionalità, 
la glasnost delle procedure fondamentali, la 
limitazione della segretezza Appare oppor­
tuno il rinnovamento dell apparato dopo l'e­
lezione dei nuovi Soviet 

La giustizia e la tutela dell'ordine so­
dale. Sono necessarie misure urgenti per il 
rafforzamento della legalità e dell'ordine 
L'osservanza della legge da parte di tutti, sen­
za eccezioni deve divenire una norma irrefu­
tabile dell attività degli organi dello Stato e 
delle organizzazioni sociali, del comporta­
mento dei funzionan e dei cittadini II partito 
si schiera in lavore dell ulteriore rafforzamen­
to dell indipendenza dei tribunali e della pro­
cura quali garanti della legalità e dell'ordine 
Ci attende un enorme lavoro per I attuazione 
della riforma giudiziaria, per la creazione di 
una giustizia altamente efficiente, in pnmo 
luogo per stroncare la tendenza alla crescita 
delle violazioni della legge e garantire l'ine-
luttabilità della pena per criminali, ladn e as­
sassini concussionan malversaton, per ricat­
tatori, affaristi dell economia sommersa, spe­
culatori, violenti e teppisti Riteniamo impor­
tante elevare sostanzialmente la preparazio­
ne professionale, il prestigio e la remunera­
zione dei lavoraton degli organi giudizian -
tnbunali procure, uffici inquirenti, polizia -
La situazione esige che vengano usati nella 
lotta contro la criminalità tutti i mezzi legali 
previsti, nella rigorosa osservanza della pre­
sunzione di innocenza, del diruto alla difesa 
e delle norme giuridiche 11 passaggio ai nuo­
vi metodi di gestione economica, in partico­
lare la vasta introduzione del rapporti con­
trattuali, richiede il miglioramento del servi­
zio di arbitraggio. I aumento del personale 
giuridico al servizio dell'economia, il deciso 
perfezionamento dell intero sistema di edu­
cazione giuridica della popolazione 

La difesa. La nostra nuova mentalità ha 
notevolmente ampliato la possibilità di ga­
rantire la sicurezza del paese con mezzi poli­
tici Tuttavia, sino a quando il mondo sarà 
militarizzato minaccerà conflitti armati e non 
sarà eliminalo il pericolo bellico, dovremo di­
sporre di una sicura capacità difensiva II par­
tito ntiene suo dovere preoccuparsi che il no­
stro esercito e la nostra manna, che hanno 
cosi grandi menti dinanzi alla patria, possano 
assolvere con successo i loro compiti nelle 
condizioni attuali Per fare ciò è necessario 
operare una riforma militare sulla base della 
nuova dottnna difensiva e del-pnncipio della 
ragionevole sufficienza Poiché lo sviluppo 
delle forze armate è orientato verso indici 
qualitativi occorre elevare con ogni mezzo la 
professionalità degli effettivi, innalzare al li­
vello degno delle gloriose tradizioni del no­
stro esercito il codice d onore di coloro che 
hanno legato ad esso il propno destino II 
partito perseguirà la crescita del prestigio del 
servizio militare il consolidamento della tute­
la sociale ed il miglioramento delle condizio­
ni di vita dei militan e delle loro famiglie Lo 
Stato di diritto presuppone un'efficiente dire­
zione politica della sfera della difesa, il con­
trollo del dicastero militare ad opera dei su­
premi organi del potere nel quadro della 
massima apertura della sua attività, tenendo 
conto del livello di fiducia raggiunto tra gli 
Stati 11 Pcus sostiene il programma di ricon­
versione alla produzione civile dei setton di­
fensivi dell industna che debbono mantene­
re e moltiplicare il potenziale accumulalo, e 
non consentire I abbassamento della qualità 
dei mezzi tecnici prodotti per le forze armate 

La sicurezza Interna. La difesa delle 
frontiere statali, la reazione contro le ricogni­
zioni aeree straniere, la difesa dell ordina­
mento costituzionale sovietico e dei dintti dei 
cittadini - tutto ciò ci impegna ad avere cura 

delle truppe di confine ed interne, che svol­
gono una missione difficile e talvolta perico­
losa Restando nelle odierne condizioni un 
istituto di importanza vitale per il manteni­
mento dell'ordine, gli organi del ministero 
degli Interni e della sicurezza statale debbo­
no agire ngorosamente nell ambito della leg­
ge e sotto il controllo degli organi rappresen­
tativi 

Lo Stato di diritto e la società autoge­
stita. Il partito parte dal presupposto che la 
formazione di uno Stato di dintto costituisca 
un processo relativamente lungo, nel corso 
del quale si creeranno un'adeguata struttura 
degli organi statali e un sistema integrato di 
leggi, si accumuleranno tradizioni tali da ga­
rantire contro gli attentati alla democrazia e i 
tentativi di ritomo ali arbitno Un ruolo enor­
me nella formazione delio Stato di diritto 
spetta allo sviluppo della cultura politica I 
pnncipi del socialismo e della democrazia 
possono essere incarnati tanto più fedelmen­
te e sicuramente, quanto più tutti i processi 
sociali verranno regolati dai mezzi economici 
e giuridici, quanto più si ridurrà gradualmen­
te il bisogno di ricorrere alla coercizione del­
lo Stato La formazione di una società auto­
gestita consentirà di rivelare il grandioso po­
tenziale creativo del popolo 

Sulla nuova Costituzione dell'Urss. Il 
radicale rinnovamento della nostra società 
ha posto il problema della stesura di una 
nuova Legge fondamentale dello Stato sovie­
tico Riteniamo giusto che ci si impegni più 
attivamente per I approvazione di una nuova 
Costituzione 

5 Per una nuova 
Federazione 

La politica nazionale del Pcus nella fase 
attuale. Le sorti della perestrojka e il futuro 
del paese dipendono in misura enorme da 
come si formeranno i rapporti interetnici Noi 
respingiamo con decisione i tentativi di can­
cellare quanto di grande e di degno e stato 
portato dal! Ottobre nella vita del nostro pae­
se il consolidamento e l'acquisizione di un 
assetto statale da parte di tanti popoli delle 
ex penfene coloniali dell impero zansta, il su­
peramento della loro arretratezza, nuovi va-
ion nelle relazioni interetniche, il sentimento 
di appartenere con pan diritti ad una grande 
potenza mondiale Nello stesso tempo le de­
formazioni subite dalla polica nazionale leni­
nista hanno causato al popoli del nostro Sta­
to plurinazionale non poche sofferenze e 
danni Sen problemi si sono accumulati an­
che nel corso di processi migraton e demo­
grafici oggettivi La via maestra per uscire dal­
le difficoltà determinatesi in questa sfera con­
siste a giudizio nel partito nella coerente at­
tuazione delle nforme economica e politica, 
nella ferma nnuncia al modello di organizza­
zione statale staliniano, per sua natura unita­
rista, nella piena e rigorosa applicazione del 
pnncipio federalistico II nostro approccio ai 
problemi dello sviluppo delle nazioni e dei 
rapporti interetnici è stato esposto nella piat­
taforma del Pcus sulla «Politica nazionale del 
partito nelle condizioni attuali» Alla base di 
questo documento troviamo i seguenti pnncl-
prcardinali incondizionato rispetto dei diritti 
del cittadino di qualsiasi nazionalità in tutto il 
territorio del paese confenmento di contenu­
ti reali alla sovranità delle Repubbliche fede­
rate e nuovo livello di autonomia a tutti i tipi 
di autonomie nazionali, mantenimento del-

I integrità del paese come federazione di Re­
pubbliche libere e uguali, che volontaria­
mente delegano ali Unione parte dei loro di­
ndi per il conseguimento di fini comuni 

Autodeterminazione delle nazioni. Il 
pnncipio dell'autodeterminazione delle na­
zioni nella nnnovata federazione sovietica 
presuppone la libertà delle formazioni statali-
nazionali di scegliersi il sistema di vita, gli isti­
tuti e i simboli dello Stato II nostro ideale non 
è l'unificazione, bensì I unità nella varietà II 
partito ribadisce la sua fedeltà al pnneipio le­
ninista secondo cui le nazioni hanno dintto 
all'autodeterminazione fino alla separazione 
e si pronuncia per una legge che fornisca il 
meccanismo per I esercizio di questo dintto 
Nello stesso tempo siamo convinti che l'inde­
bolimento e a maggior ragione la rottura dei 
legami reciproci multiformi e interagenti, 
avrebbero conseguenze negative difficilmen­
te prevedibili per tutti i popoli senza parlare 
dei destino degli uomini Perciò noi siamo 
decisamente contran alle parole d ordine e ai 
movimenti separatisti che spingono alla di­
struzione di un grande Stato democratico e 
plurinazionale 

Unione e Repubbliche federate. La tra­
sformazione della federazione sovietica deve 
tendere all'armonia dei rapporti interetnici, 
ali instaurazione di un legame ottimale tra 
Repubbliche federate e Unione in quanto lo­
ro formazione comune II Pcus ntiene indi­
spensabile lo sviluppo del pnneipio contrat­
tuale di formazione dell Unione Ciò permet­
terebbe di riflettere i notevoli cambiamenti 
verificatisi di tradurre nella realtà i nuovi ap­
procci all'intero complesso dei problemi del 
progresso nazionale e delle relazioni interet­
niche Mentre funzioni ben determinate sa­
ranno volontanamente delegate ali Unione, 
si rafforzerà con adeguate garanzie costitu­
zionali la posizione delle Repubbliche fede­
rate in quanto Stati sovrani una reale sovra­
nità delle Repubbliche non è possibile senza 
la loro autonomia economica Tuttavia l'eco­
nomia moderna non può fare a meno di un 
centro che open a livello macro II centro non 
ha propn interessi che deferiscano dagli inte­
ressi vitali delle Repubbliche e dei popoli 
aderenti alla federazione In tale contesto oc­
corre una precisa divisione delle competenze 
tra Unione e Repubbliche, anche nella piani­
ficazione, nella formazione del bilancio, nel­
la politica fiscale creditizia e dei prezzi I le­
gami contrattuali diretti tra le imprese di tutte 
te Repubbliche e le regioni, il mercato federa­
le che si sta formando debbono essere la ba­
se economica dei processi integrativi, non­
ché del rinnovamento e ratlorzamento della 
nostra federazione I rapporti delle Repubbli­
che col centro e tra di esse debbono tener 
conto della specificità di ciascuna di loro si­
tuazione geografica, sviluppo storico evolu­
zione dello Stato, ruolo nella dislocazione 
delle forze produttive venficatasi nel paese, 
carattere e livello dell economia, psicologia e 
consuetudini dei popoli che vi abitano 

Sviluppo delle formazioni autonome. 
II perfezionamento dello Stato federativo so­
vietico presuppone che si consolidi la sovra­
nità e si estendano i dintti delle Repubbliche 
autonome delle regioni autonome e dei cir­
condari autonomi, Te loro possibilità di nsol-

vere autonomamente i problemi più impor­
tanti della vita economica, sociale e cultura­
le Il partito rivolgerà a questi obiettivi un'at­
tenzione costante 

Diritti delle nazioni e diritti della per­
sona. In seguito ai processi migratori ed alle 
deformazioni dello sviluppo precedente, per 
alcuni popoli si è profilato il rischio di perde­
re caratteri di originalità nel loro stesso tem-
tono storico Perciò sono giustificate le misu­
re per difendere la lingua madre, le peculiari­
tà etmco-culturali e valon spirituali nazionali, 
I originalità dei modi di vita, la struttura de­
mografica di ciascuna repubblica Contem­
poraneamente queste misure non debbono 
realizzarsi a scapilo degli interessi e dei diritti 
dei cittadini di altre nazionalità residenti nella 
repubblica II razzismo, lo sciovinismo e il na­
zionalismo sono incompatibili con i principi 
del socialismo, con le leggi del paese ed an­
che con le norme intemazionali Nessun po­
polo, per quanto piccolo deve perdere la 
propria cultura, la propria lingua il proprio ir-
npetibile volto e carattere, cosi come si sono 
formati nei secoli Noi siamo perché ai gruppi 
nazionali ad insediamento omogeneo sia ri­
conosciuta la possibilità di costituire associa­
zioni di ogni tipo, anche nel campo dell istru­
zione e della religione, di avere propn organi 
culturali e d'informazione, scuole, luoghi di 
culto A livello federale bisogna manifestare 
particolare impegno nei confronti delle pic­
cole etnie, della loro esistenza e del loro svi­
luppo originali II Pcus è per il dintto incondi­
zionato di tutti i popoli al libero uso della lin­
gua madre, perché essa sia proclamata lin­
gua di Stato entro i limiti dell autonomia sta-
tal-nazionale La lingua russa risponde alle 
esigenze di tutto lo Stato comprese quelle 
della politica estera dell Unione Sovietica, 
funge da strumento di comunicazione inte­
retnica Ad essa è opportuno confenre lo sta­
tus di lingua ufficiale su tutto il territorio del 
paese I comunisti, fedeli all'intemazionali-
smo, hanno ugualmente a cuore gli interessi 
di tutti i popoli del paese 11 fatto stesso che il 
partito unisca cittadini di tutte le nazionalità, 
gli consente e gli impone di utilizzare questo 
potenziale politico per la composizione dei 
dissidi e dei conflitti interetnici Noi intendia­
mo operare proprio in tal senso. 
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la misena, le epidemie di massa, la tossico­
mania il terronsmo intemazionale, arrestare 
la crescita degli squilibri generaton di crisi 
nello sviluppo delle varie parti del mondo 
Solo mediante azioni congiunte si riuscirà a 
scongiurare una catastrofe ecologica, le cui 
anticipazioni già si annunciano in tutti i conti­
nenti Solo la eliminazione degli ostacoli agli 
scambi tecnico-scientifici, la trasformazione 
dell economia mondiale in una economia 
realmente di pace potrà creare il fondamento 
matenale per lo sviluppo pacifico della civil­
tà L'avanzamento verso questi fini della nuo­
va epoca richiede un livello sostanzialmente 
nuovo di cooperazione internazionale In 
questo il ruolo dell Onu è insostituibile Sia­
mo altresì favorevoli alla cooperazione con 
tutte le organizzazioni progressiste su scala 
locale, continentale regionale ed intemazio­
nale La vitalità della comunità mondiale n-
siede nella molteplicità del suo sviluppo, nel­
la sua varietà nazionale spirituale, sociale, 
politica geografica, culturale Nell alveo del 
progresso comune della civiltà - ne siamo 
convinti - nnasceranno ed acquisteranno 
un'influenza sempre maggiore le idee del so­
cialismo I drammatici avvenimenti nell Euro­
pa orientale - pur in tutta la specificità di ogni 
situazione - rappresentano il superamento 
sofferto e travagliato di un espenenza negati­
va formatasi nella lotta per il socialismo nelle 
condizioni estremamente sfavorevoli della 
•guerra fredda» e senza la debita considera­
zione del fattore nazionale I cambiamenti 
negli Stati dell Euorpa onentale non incide­
ranno sui nostn rapporti amichevoli con i lo­
ro popoli Il Pcus conta sul fatto che le nforme 
iniziate in quei paesi, cosi come la perestroj­
ka nell Urss, creeranno una base più naturale 
e solida per libere relazioni reciprocamente 
vantaggiose 

Il Pcus è aperto alla coopcrazione con 
i partiti comunisti ed operai, socialisti e so­
cialdemocratici, liberali e nazionaldemocra-
tici, con tutte le organizzazioni ed I movimen­
ti che hanno posizioni di pace, democrazia e 
progresso sociale La perestroika ha aperto la 
possibilità di superare la stonca frattura in se­
no al movimento socialista, per la sua rinasci­
ta quale movimento mondiale nel contesto 
attuale Si sta delincando - ed il Pcus la saluta 
- la prospettiva di un consolidamento delle 
forze di sinistra nella ricerca di vie che porti­
no ad un mondo nuovo e al progresso socia­
le 

Per uno sviluppo 
pacifico 
dell'umanità 

La nuova mentalità, la nuova politica 
estera Dando inizio alla perestroika e pro­
vocando con essa profondi mutamenti in tut­
ta la situazione mondiale, decidendo come 
dovrà essere una potenza quale la nostra a 
seguito del nnnovamento, ci siamo assunti 
una responsabilità immensa dinanzi all'uma­
nità Dal successo della perestroika nell Urss 
dipenderà come sarà il mondo intero sulla 
soglia del XXI secolo A loro volta, il radicale 
nsanamento dei rapporti intemazionali, l'a­
vanzamento verso un penodo di pace nello 
sviluppo mondiale, rispondono agli interessi 
vitali del popolo sovietico, contnbuiscono al 
progresso della perestroika La politica este­
ra, fondata sulla nuova mentalità, ha già por­
tato nsultali posarvi II mondo si sta liberando 
dalla morsa della contrapposizione £ dive­
nuto più evidente che la civiltà contempora­
nea è un'entità unica, che necessita di una 
nuova politica di pace E stata bloccata la 
«guerra fredda» Si é allontanato il pencolo di 
un conflitto militare mondiale E avvenuta 
una svolta positiva verso nuovi rapporti tra 
Urss ed Usa Sono stati compiuti i primi passi 
importanti sulla via del disarmo concreto II 
dialogo e le trattative diventano la forma pre­
valente nelle relazioni intemazionali I meto­
di politici hanno la pnontà nel regolamento 
dei conflitti regionali 

La nuova mentalità e la nuova politica 
estera hanno posto l'Unione Sovietica alla n-
baltadell edificazione di un assetto mondiale 
sicuro e civile Siamo favorevoli alla libertà di 
scelta socio-politica Questo pnneipio, assie­
me al pnneipio dell'equilibno degli interessi, 
deve divenire universale per I epoca che sta 
per iniziare, per liberarla dalla politica da po­
sizioni di forza e da una mentalità militarizza-
ta La nostra linea di politica estera a lungo 
termine include un ventaglio di rapporti e 
contatti pantan reciprocamente vantaggiosi 
con i paesi del mondo, il nnnovamento e lo 
sviluppo della cooperazione con gli Stati ed i 
paesi alleati membn del Comecon, la parteci­
pazione attiva al processo europeo, la costru­
zione della o s a comune europea», l'attività 
nella regione asiatica dell'Oceano Pacifico al 
fine di trasformarla in zona di pace e coope-
razione ogni possibile sostegno ali Onu nella 
realizzazione delle sue nnnovate possibilità, 
la prestazione di -buoni uffici» nel regola­
mento politico dei conflitti regionali la soli­
darietà con i popoli e gli Stati che difendono 
la propria indipendenza contro qualsivoglia 
ingerenza dall estemo Al fine di smilitanzza-
re la comunità mondiale la nostra linea pre­
vede il bando totale e la liquidazione grau-
dale delle armi nucleari, la cessazione ovun-

3uè dei loro espenmenti, il bando e la liqu­
azione degli armamenti chimici e della loro 

produzione, la radicale nduzione degli arma­
menti e delle forze armate convenzionali ver­
so l'eliminazione della stessa possibilità ma­
tenale di guerre offensive, il miro di tutte le 
truppe straniere dai temton di altn Stati, la li­
quidazione negli stessi delle basi militari, IV 
nammisslbilità della militarizzazione dello 
spazio, la strutturazione delle alleanze milita­
ri (sino alla loro liquidazione) in associazio­
ni politico-difensive al servizio della sicurezza 
comune e della stabilità intemazionale, la 
drastica nduzione dei bilanci militan e la n-
conversione dell industria bellica, il graduale 
avvicinamento ali apertura reciproca sulla 
terra in mare nel cielo e nello spazio, l'effi­
cace controllo sull attività militare e l'osser­
vanza dei trattati 11 partito è convinto che so­
lo una politia di tal genere, che porta ad un 
periodo di pace stoncamente irreversibile 
nello sviluppo dell umanità, nsponda agli au­
tentici interessi dello Stato sovietico al pre­
sente ed in futuro 

Per una qualità nuova della coopera-
zlone internazionale. I destini dei popoli, 
pur nell incondizionata sovranità degli Stati 
in cui vivono, sono oggi intrecciati più stretta­
mente che mai Ciò propone esigenze com­
pletamente diverse da prima nei confronti 
della politica mondiale II suo imperativo di­
venta unificare gli sforzi dell'intera comunità 
mondiale nella soluzione dei problemi glo­
bali dell umanità Solo mediante gli sforzi co­
muni degli Stati è possibile superare la fame. 

7 Perii 
rinnovamento 
del partito 

Il partito, in questa fase di drastica svolta, sarà 
in grado di mantenere le sue posizioni di 
avanguardia e continuare l'opera da esso av­
viata e sostenuta dal popolo, solo se esso 
stesso si ristrutturerà radicalmente al suo in­
terno Il regime autontano ha avuto npercus-
sioni estremamente negative sul partilo, sul 
suo ruolo nella società e sui suoi metodi di la­
voro In pratica si è formata una struttura del 
potere da partito-Stato Nella sua vita interna 
sono stati deformati i rapporti tra le organiz­
zazioni di base e gli organi dirigenti, gli iscntti 
sono stati tenuti lontani dalla elaborazione 
poliltca del partito, hanno influito scarsa­
mente sull'attività dei comitati di livello supe­
riore La ipercentralizzazione, il soffocamen­
to del libero pensiero, le repressioni hanno 
prodotto un grave danno Un pregiudizio 
enorme al prestigio del partito è venuto dai 
fenomeni di degenerazione ideale e morale 

E nonostante tutto le grandi masse del par­
tito hanno conservato la fedeltà agli ideali le­
ninisti, la generosità e la dedizione al servizio 
del popolo Nel Pcus ci sono sempre state ed 
hanno operato forze vitali, propno perché es­
so ha saputo vincere I inerzia dello stalinismo 
e della stagnazione, ha guidato la svolta rivo­
luzionaria e ha dimostrato cosi la propna ca­
pacità di assolvere un ruolo di avanguardia 
La portata e la novità dei problemi pongono 
acutamente la necessità di cambiare radical­
mente la posizione del Pcus nella società, di 
sbarazzarsi delle pretese di infallibilità e di 
monopolio politico Inoltre, la dinamica dei 
cambiamenti nella società impone ntmi ac­
celerati alla trasformazione del partito che 
altnmenti rischierebbe di essere sospinto ai 
margini della vita politica Di questa situazio­
ne te masse del partito sono dolorosamente 
consapevoli, sempre più insistentemente vie­
ne posto il problema della riforma del partito, 
della sua profonda nstrutturazione 

Il Partito comunista dell Unione Sovietica è 
un'organizzazione politica di massa che si 
autogoverna, l'unione volontana dei comuni­
sti Il Pcus nnnovato è da noi concepito come 
il partito della scelta socialista, che espnme 
gli interessi della classe operaia, di tutti i lavo­
raton e costruisce la propria politica sulla ba­
se dell'analisi scientifica delle nuove realtà, 
sviluppando creativamente l'ereditià di Marx, 
Engels Lenin nel contesto di tutto il pensiero 
sociale e dell espenenza stonca del 20" seco­
lo Nella sua teoria e prassi il Pcus si basa sul­
le tradizioni democratiche e umanistiche di 
tutti i popoli dell'Unione Sovietica Coniugan­
do organicamente il pnneipio nazionale e in­
temazionale il partito è intransigente verso lo 
sciovinismo, il nazionalismo e il razzismo, e 
verso qualsiasi forma di ideologia reazionana 
e oscurantista Esso allontana dalle proprie fi­
la a chi nfiuta le sue basi ideologico-politiche 
e organizzative, a chi fa parte di organizza­
zioni ed iniziative antisociale, nazionalisti­
che e antisovietiche 

La collocazione e il ruolo del Pcus nel­
la società in via di rinnovamento. Il Pcus 
attuerà la sua politica e lotterà per mantenere 
la posizione di partito di governo nell'ambito 
di un processo democratico, conquistando 
alle elezioni il voto degli eletton per ottenere 
la delega del popolo alla formazione degli or­
gani dirigenti a livello centrale, repubblicano 
e locale II Pcus, come anche le altre organiz­
zazioni politico-sociali e i movimenti di mas­
sa, partecipa alla gestione degli affan dello 
Stato e della società, propone i suoi rappre­
sentanti ai Soviet dei deputati del popolo e 
degli altri organi dello Stato II partito non as­
sume i poteri di direzione che spettano allo 
Stato II suo ruolo è quello di essere un leader 
politico democraticamente nconosciuto, che 
opera attraverso gli iscritti, senza aspirare alla 
supremazia e a una particolare posizione 
sancita dalla Costituzione dell Urss In rela­
zione a ciò, il partito ritiene indispensabile 
presentare al Congresso dei deputati del po­
polo dell Urss una iniziativa legislativa all'arti­
colo 6 della Legge fondamentale del paese II 
Pcus, basandosi sui pnncipi del marxismo-le­
ninismo conduce un lavoro ideologico-poli-

uco tra le masse, propagandando la propna 
politica e i propn obiettivi programmatici, dif­
fondendo i valon umanistici del socialismo, 
spronando alla realizzazione dei compiti del­
la perestroika Liberandosi da obblighi che 
non gli competono, il Pcus ha la possibilità di 
concentrare i propri sforzi sull elaborazione 
teonca, su programmi di azione, sull'attività 
organizzativa e formativa, sulla realizzazione 
della politica dei quadri, sulla soluzione dei 
problemi relativi al consolidamento della so­
cietà nel processo di nnnovamento nvoluzio-
nano Questo é il significato profondo del suo 
ruolo di avanguardia A questo dovranno uni­
formarsi anche i suoi nuovi rapporti con tutte 
le organizzazioni socio-politiche, operanti 
nell'ambito della Costituzione dell'Urss, a 
rapporti improntati al dialogo, al dibattito, al­
la collaborazione e alla partnership 

Il partito considera i sindacati una organiz­
zazione di massa autonoma, sostiene il loro 
impegno ad operare attivamente nell interes­
se dei lavoraton, in difesa dei loro diritti so­
cio-economici e sul posto di lavoro II Pcus 
costruisce i propn rapporti con il Komsomol 
sula base dell unità ideale, della collabora­
zione tra compagni e dell impegno comune, 
è interessato alla sua partecipazione diretta 
alla elaborazione e realizzazione della pro­
pria politica 

Il partito ha promosso l'affermarsi della 
glasnost nel paese Essocontinuerà a fare tut­
to il possibile perché la glasnost diventi l'am­
biente naturale di formazione dell opinione 
pubblica, un potente strumento perché il po­
polo possa influire direttamente sulla politica 
e i cittadini possono partecipare a tutti gli af­
fan dello Stato e della società, un fattore di ir­
reversibilità e dinamismo della perestroika In 
cosiderazione dell importante ruolo dei mez­
zi di comunicazione di massa nella vita della 
società, e innanzitutto nella realizzazione 
della glasnost, il partito sosterrà in ogni modo 
la loro attività, eserciterà democraticamente 
la sua influenza ideale su di essi 11 Pcus lotte­
rà contro la disinformazione, I impiego dei 
mezzi di comunicazione di massa a scopi 
egoistici personali o di gruppo, per fomenta­
re la discordia interetnica, la propaganda di 
idee estranee al socialismo umano e demo­
cratico Questa è la nostra concezione del 
nuovo ruolo del partito nella società Ciò non 
significa che tutto sia chiaro da adesso e per 
sempre 11 processo delle nforme ci consenti­
rà di precisare le risposte a molti problemi 
concreti 

La democratizzazione del partito. Co­
sa occorre fare, come cambiare la struttura 
del Pcus e il carattere del lavoro del partito, 
perché esso possa esercitare efficacemente il 
propno ruolo nelle nuove condizioni, tenen­
do conto della sua mutata posizione nella so­
cietà7 E necessana una profondissima demo­
cratizzazione del partito, basata sul potere 
reale degli iscntti Da questo punto di vista 
occorre nvedere il pnneipio del centralismo 
democratico, superare quella sua interpreta­
zione che ha consentito di usare questo pnn­
eipio per instaurare una disciplina gerarchica 
da caserma Altnmenti non si potrà eliminare 
I insoddisfazione dei comunisti riguardo al 
propno ruolo nella politica e nell'attività del 
partito, e non si farà nnascere in ognuno di 
essi il senso di dignità e di libertà intenore II 
Pcus necessita di un'autentica democrazia 
nel dibattito e nelle procedure di adozione 
delle decisioni, di un clima di vera fraternità 
Lo statuto deve garantire la collegialità nel la­
voro di tutti gli organi del partito, il pluralismo 
delle opinioni, la libertà di critica, la moltepli­
cità degli approcci e delle piattaforme, lo 
svolgimento in casi straordinan di referen­
dum, il dintto della minoranza di difendere le 
propne posizioni nel nspetto assoluto delle 
decisioni approvate dalla maggioranza 

Il nnnovamento del pnneipio del centrali­
smo democratico mira a garantire I unità de­
mocratica delle fila del partito che scongiura 
la formazione di frazioni con una propria or­
ganizzazione e disciplina interna L'eleva­
mento del ruolo delle masse degli iscntti pre­
suppone l'ampliamento dei diritti delle orga­
nizzazioni di base, che costituiscono le fon­
damenta del partito Esse devono avere la 
possibilità di risolvere da sole, con senso di 
responsabilità, tenendo conto dei compiti del 
momento attuale e delle condizioni concre­
te, i problemi della propria struttura, dei pro­
grammi e delle forme di attività, della penodi-
cità e delle modalità di svolgimento delle nu-
nioni, delle iniziative politiche, la possibilità 
di agire secondo quelle norme e procedure 
che consentono loro di influire realmente sul 
lavoro e le decisioni degli organi supenon del 
partito, delle conferenze e dei congressi 

I comunisti si espnmono con fermezza a 
favore di una maggiore autonomia delle or­
ganizzazioni di base del partito per Quanto 
concerne le questioni fondamentali dell'as­
setto del partito Si propone di concedere lo­
ro il diritto di decisione finale per I iscnzione 
al partito e il dintto di rinunciare al penodo di 
prova Questi ed altn problemi devono essere 
discussi con ampia partecipazione degli 
iscritti e vanno tenuti presenti nella prepara­
zione del nuovo Statuto del Pcus Nel confer­
mare il criterio dell organizzazione per zona 
di abitazione e di lavoro, vale a dire la conser­
vazione delle organizzazioni di partito nei 
collettivi produttivi e di altra natura il partito 
è favorevole a che i comunisti si impegnino 
nella loro attività, come pure in quella delle 
organizzazioni di massa e degli organi di au­
togestione Nel contesto del rafforzamento 
delle fondamenta del partito viene riconside­
rato l'imporante ruolo del comitato zonale, 
che collabora con le organizzazioni di base 
del partito nelle loro attività ed è a più diretto 
contatto con i cittadini - comunisti e no Oc­
corre prevedere un sistema di collegamento 
effettivo tra i embn del Pcus e questa struttu­
ra Le elezioni del delegati alle conferenze e 
ai congressi debbono svolgersi con la parte­
cipazione diretta di tutti gli iscntti e candida­
ture alternative Occorre sostenere la propo­
sta di eleggere fra diversi candidati - ed as­
semblee, conferenze e congressi -1 pnmi se-
gretan dei comitati di partito, tenendo pre­
sente che questa procedura elettorale non li 
pone al si sopra dei relativi colleglli del parti­
to, non li esenta dal controllo e dalla ennea 

Nel corso del dibattilo precongressuale bi­
sogna discutere la questione dell amplia­
mento del ruolo, dei dintti e del contenuto 
delle funzini di tutti gli organi elettivi del parti­
to Occorre nfiutare la procedura che con­
sentiva la formazione degli organi elettivi pre­
valentemente mediante il cnteno della can­
ea Quanto detto vale appieno anche per il 
Com italo centrale del Pcus Qui gli unici cnte-
n devono essere le qualità politiche e umane 
del comunista la sua competenza 

Sul partiti comunisti delle repubbli­
che federate. Con la trasformazione della 
federazione sovietica acquista particolare si­
gnificato politico la corretta soluzione del 
problema dell autonomia dei partiti comuni­
sti delle repubbliche federate E inammissibi­
le la vecchia tutela esercitata su di essi dagli 

organi centrali del Pcus 1 partiti comunisti 
delle repubbliche devono avere la possibilità, 
net rispetto del Programma e dello Statuto del 
Pcus, di elaborare propri documenti pro­
grammatici, di nsolvere autonomamente i 
problemi organizzativi, i problemi dei quadn 
e problemi finanzian, devono potere svolgere 
un'attività editonaie, devono avere il dintto di 
partecipare attivamente alla soluzione delle 
questioni fondamentali della vita di tutto il 
partito Perciò i dirigenti dei Ce dei partiti co­
munisti delle repubbliche federate devono 
essere membn dell'organo dingente del Ce 
del Pcus per statuto Si potrebbe concedere 
ai Ce dei partiti delle repubbliche federate il 
dintto - in caso di dissenso con le decisioni 
degli organi dirigenti centrali del partito - di 
chiedere che il problema venga discusso al 
plenum del Ce del Pcus Occorre ampliare i 
dintti dei comitati temtonali, regionali e di­
strettuali del partito Gli organi di partito di 
tutti i livelli devono impostare il proprio lavo­
ro muovendo dagli interessi delle organizza­
zioni di base del partito e degli iscritti L'am­
pio sviluppo dei pnnclpi democratici nel no­
stro partito internazionalista favorirà il conso­
lidamento della volontaria unità politico-
ideale e organizzativa del Pcus, garantendo­
gli la più ampia possibilità di adempiere il 
suo ruolo di forza politica che unifica una so­
cietà plunnazionale 

Sul Comitato centrale del Pcus. Il nuo­
vo ruolo del Pcus pone necessità anche al 
suo Ce, in quanto organo di direzione colle­
giale, che deve concentrare il potenziale teo-
nco e politico del partito È opportuno che 
non solo i compagni eletti negli organi din-
genti del Ce, ma anche una parte degli altn 
suoi membn, che rappresentano operai, con­
tadini, intellettuali, lavonno per UT certo pe­
nodo direttamente nel Comitato centrale e 
nelle sue commissioni permanenti, perce­
pendo un adeguato stipendio dalle casse del 
partito Si propone di eleggere il presidente 
del Pcus e i suoi vice al congresso del partito 
Per nsolvere le questioni politiche e organiz­
zative negli intervalli tra le sedute del Comita­
to centrale il Plenum del Ce dovrà eleggere il 
Presidium Per organizzare il lavoro del Comi­
tato centrale su base permanente è opportu­
no costituire la partecipazione di membn del 
Ce e di altn autorevoli comunisti Queste 
commissioni sarebbero dirette dai segretan 
del Ce del Pcus, eletti al Plenum del Ce e lavo­
rerebbero sotto la direzione del presidente e 
dei suoi vice Negli intervalli tra i congressi del 
Pcus è auspicabile organizzare lo svolgimen­
to regolare di conferenze generali del partito, 
nconoscendo loro il dintto di rieleggere gli 
organi dirigenti 

La democratizzazione del partito presup­
pone la possibilità di cambiare regolarmente 
la composizione di tutti gli organi dirigenti II 
congresso del Pcus elegge I organo centrale 
di revisione e di controllo del partito I comu­
nisti, l'opinione pubblica della Rsfsr sosten­
gono la necessità di un più stretto coordina­
mento dell'attività delle organizzazioni del 
partito della repubblica e la creazione di un 
relativo organo dirigente In considerazione 
dell importante ruolo delle organizzazioni di 
partito della Federazione russa nel manteni­
mento dell'integntà e unità del Pcus, è oppor­
tuno sottoporre tali questioni al giudizio delle 
organizzazioni di base del partito, alle confe­
renze del partito cittadine, distrettuali, circon­
dariali, regionali e temtonali della Rsfsr, non­
ché discuterle attentamente alla conferenza 
repubblicana del partito pnma del 28° con­
gresso de) Pcus 

Sull'apparato del partito. L'apparato è 
necessano al partito, ed esso ne perfezionerà 
la struttura, ne aumenterà la competenza, eli­
minerà ogni forma di burocrazia Occorre 
creare condizioni che consentano di recluta­
re membn del partito preparati, colti e capa­
ci li numero dei funzionan deve essere otti­
male ed essi devono essere ngorosamente 
subordinati agli organi elettivi 

Sugli organi di comunicazione di mas­
sa del partito. Il Pcus considera i propn or­
gani di comunicazione di massa centrali e lo­
cali uno strumento importante per realizzare 
l,i propna politica e ideologia, per svolgere il 
lavoro organizzativo e di formazione ideale, 
indinzza la loro attività È opportuno che i di­
rettori delle pubblicazioni del partito siano 
nominati ai plenum dei comitati di partilo 
competenti i diretton e gli altn dingenti dei 
mezzi di comunicazione di massa centrali 
del partito devono essere nominati dal presi-
dium del Ce del Pcus il direttore del quotidia­
no «Pravda», in quanto organo centrale del 
partito, dovrebbe essere nominato dal Ple­
num del Ce del Pcus. 

Sul bilancio del Pcus. Tutta l'attività del 
Pcus, delle sue organizzazioni e dei comitati 
di partito deve continuare ad essere assicura­
to con risorse finanziane e materiali prove­
nienti esclusivamente dagli introiti del partito 
Il partito possiede delle proprietà e le ammi­
nistra L'integrazione e 1 assegnazione delle 
risorse finanziane deve avvenire in modo tra­
sparente Occorre ampliare I autonomia del­
le organizzazioni del partito per quanto n-
?[uarda l'impiego dei suoi fondi, basarsi sul 
atto che i partiti comunisti delle repubbliche 

federate, le organizzazioni temtonali e regio­
nali del partito dispongono autonomamente 
del propno bilancio, cercando di ampliare le 
propne entrate, che assicurano il passaggio 
all'autofinanziamento, risolvono i problemi 
relativi alla struttura, ali organico e alle finan­
ze, stabiliscono le spese per finanziare l'attivi­
tà delle organizzazioni di base £ necessano 
inoltre un controllo efficace e trasparente co­
me vengono spesi i mezzi del bilancio del 
Cartito a tutti i livelli - dalle organizzazioni di 

ase Tino al Com italo centrale del Pcus 
Queste sono le idee che il Pcus porta al 28° 

congresso, comprendendo che attualmente 
stanno nascendo forme di vita che probabil­
mente definiranno il volto della società per 
gli anni a venire In questa o quell'altra (orma 
i paren e le valutazioni qui esposti sono ap­
parsi sulle pagine della stampa, negli inter­
venti dei comunisti, nelle risoluzioni delle as­
semblee del partito, nel'c lettere al Ce del 
Pcus Un ricco matenale su cui nflettere a 
trarre delle conclusioni è stato formio dalla 
XIX Conferenza pansovietica del Pcus, dai 
plenum del Ce del Pcus, dal pnmo e secondo 
Congresso dei deputati del popolo dell'Urss, 
dalle sessioni del Soviet supremo dell Urss, 
dagli incontn con operai e contadini, con in­
tellettuali, giovani e veterani II Ce del Pcus 
auspica che nel corso del dibattito precon­
gressuale i comunisti definiscano la propna 
posizione nspetto ai problemi esposti nella 
Piattaforma, che questo stesso dibattito npre-
senti un incentivo per il nnnovamento dell'at­
tività del partito Noi invitiamo a partecipare 
al dibattito i non iscritti tutti coloro cui non è 
indifferente il ruolo del partito nella perestroj­
ka Accanto alle osservazioni e alle proposte 
siamo pronti ad esaminare anche progetti al­
ternativi. L'intelletto collettivo del partito e del 
popolo sono il potente motore della pere­
stroika. 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

Il presidentedei Consiglio, Giulio Andreotti 

Riforme istituzionali 

Andreotti risponde a Craxi 
«Lavoriamo senza guardare 
a modelli stranieri...» 
«Non è assolutamente necessario guardare ai mo­
delli stranieri che, calati nella nostra realtà, potreb­
bero risultare inefficaci»; «Certe cose, se non si fan­
no per gradi, è difficile farle»: cosi risponde Giulio 
Andreotti alla nuova sortita di Bettino Craxi sulla 
Repubblica presidenziale. Con cautela, e buttando 
acqua sul fuoco. Cariglia: «Noi siamo contrari». Al­
tissimo: «SI alle riforme, ma discutiamo quali». 

• I ROMA. , Il presidente del 
Consiglio, alla vigilia del suo 
viaggio nel continente ameri­
cano, ha festeggialo ieri ad • 
Iscrnia i 20 anni dalla costitu­
zione della nuova provincia 
molisana: occasione adatta a 
parlare di province, autono­
mie locali, riforme istituzionali. 
Ma la risposta a Craxi e ben 
lontana da una puntualizza­
zione. Andreotti parte da una 
lode dell'attuale sistema (e 
della proporzionale) -perché . 
- dice - ci ha consentito diver­
se conquiste». Prosegue auspi­
cando l'approvazione, in Se­
nato, della nuova legge sulle 
autonomie pnma delle ammi­
nistrative 4i maggio: «Sarebbe 
molto grave - afferma il presi­
dente del Consiglio - se i con­
sigli che verranno fuori dalle 
amministrative di maggio non 
potessero organizzarsi ed ope­
rare con la nuova legge sulle 
autonomie*. Da qui un accen­
no ad un .processo di riforma 
generate, va]la.quale si dice 
•non tonUaiicw',' /pur ' propu- ' 
gnandónelrpcrò^una acccn-, 
tuata gradualità;, il,processo , 
deve toccare lutti i «pezzi dello 
Statovma «non bisogna butta­
re a mare l'attuale sistema sen­
za averne creato uno miglio­
re-, «Certe cose - conclude An­
dreotti rispondendo esplicita­
mente a Craxi- se non si fanno 
per gradi « difficile farle*. E 
propone: «Sr potrebbe pensare 
ad un, programma di cinque 
anni per vedere cosa si può 
concretamente fare ed anche 
per meglio'distribulre le com­
petenze tra province, comuni 
e regioni: queste ultime devo­
no dare delle deleghe. C'è co­
munque parecchio da fare, ma 
credo che, in (ondo, si possa­
no trovare (orme di convergen­

za anche al di fuori di schiera­
menti rigidi». Quanto alla situa­
zione generale del pacs.c, An­
dreotti ha fatto riferimento alla 
svolta nei paesi dell'Est per af­
fermare la necessità di -sacrifi­
ci- economici, anche in rela­
zione all'annoso problema del 
debito. Altra sfida, quella del­
l'Europa del '03, alla quale l'I­
talia deve presentare conti tra­
sparenti. 

Parzialmente d'accordo con 
Craxi si 6 invece detto Renato 
Altissimo, segretario del Pli. 
«Non possiamo che condivide­
re - dice - l'appello lanciato 
da Craxi: non certo nelle sin­
gole proposte, che vanno di­
scusse, ma di sicuro nella vo­
lontà di riportare il tema al 
centro del dibattito tra le forze 
politiche*. L'unico nco della 
proposta, i cui prodromi Altis­
simo fa risalire alla commissio­
ne presieduta dal liberale Boz­
zi, sarebbe la possibilità di 
oscurare, con il clamore susci­
tato, «quello che di utile e di 
concreto sembra ormai appro­
dalo nell'agenda dei lavori 
parlamentari, e cioè la indi­
spensabile riforma dei regola­
menti». Cariglia. segretario del 
Psdi, è invece molto netto: 
«Non siamo d'accordo con la 
proposta di una Repubblica 
presidenziale*, ha detto. «Il 
problema vero - spiega - è 
quello di rafforzare il potere di 
governo, introducendo il ruolo 
di un primo ministro responsa­
bile unico davanti al Parla­
mento e con il vincolo della sfi­
ducia costruttiva». Sia Altissi­
mo che Cariglia fanno riferi­
mento a posizioni generali dei 
rispettivi partiti, ad un -pro­
gramma di riforme istituziona­
li», ad un «progetto complessi­
vo di riforma della politica'. 

L'assemblea di Cortona 
Il «Sole» boccia l'ipotesi 
di una gestione unitaria 
del simbolo per le elezioni 

Il rischio di scissioni 
La mozione approvata 
con 169 voti favorevoli 
Ma in 110 hanno detto no 

«No a liste con l'Arcobaleno» 
Si spacca l'arcipelago verde 
La spaccatura è-clamorosa: con 169 voti contro 110 
l'Assemblea delle liste verdi'di Cortona ha bocciato 
la proposta di una gestione unitaria («Sole che rìde» 
e Arcobaleno) delle liste e dei simboli per le prossi­
me amministrative. «Ha vinto il potere di veto dei 
gruppi locali», dice Ronchi. Ribatte Pecoraro: «È stata 
ampliata la maggioranza autonomista». Alle elezioni 
le liste saranno due. E il «Sole» si avvia alla scissione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CORTONA II -Sole» si è 
spaccato, l'unita con l'Arcoba­
leno ò archiviala per un tempo 
probabilmente non breve:'In 
molti Comuni e in molte Re­
gioni le liste verdi saranno due. 
L'Assemblea nazionale delle 
liste verdi, che si é conclusa ie­
ri sera a Cortona con una raffi-
ca di votazioni, ha sancito il di­
vorzio fra le due anime, quella ' 
•unitaria- e quella -localistiea*. 
Dopo una notte e una mattina- , 
tn spese a cercare l'accordo, i 
delegati si sono spaccati sul 
punto fondamentale: chi deve 
gestire il processo unitario e ' 
assegnare il simbolo. Alfonso 
Pecoraro e Michele Boato.' 
(con l'appoggio dei «capan-
mani-) hanno fatto approvare, 
con I ti9 voti, un emendamen-

' to che delega la titolarità del 
' simbolo unitario (che sarà il 

vecchio «Sole che ride* con 
l'aggiunta «Verdi per...*) ai 

i coordinamenti regionali. La 
. proposta di Maurizio Picroni 
. (sostenuta dall'Arcobaleno) 
prevedeva Invece la formazio­
ne di un «coordinamento tec­
nico- nazionale (ormato pari­
teticamente da -Sole* e Arco­
baleno, ma l'assemblea l'ha 
respinta con HOvoti. 

Il risultato più vistoso del vo­
to di ieri C la spaccatura nel 
•Sole», la conseguenza più 
probabile la formazione di due 
liste verdi per le prossime am­
ministrative. Inutilmente Fran­
co Russo, e Dp oggi Arcobale­
no, si era impegnato in un'o­
pera di mediazione che salvas­

se almeno la parvenza di un 
processo unitario in cui anche 
l'Arcobaleno potesse dire la 
sua. L'assemblea ha preferito 
invece delegare soltanto alla 
Federazione delle liste verdi il 

' potere di decidere. Sara infatti 
la Federazione l'unico deposi­
tario del simbolo «unitario»: e 
saranno le liste locali a decide-

, re come usarlo. Dove le liste 
non saranno «unitarie-, com­
parirà sulla scheda elettorale 
un simbolo molto simile: il -So­
le che ride» senza l'aggiunta 
«Verdi per...». Di costituente 

. verde non parla più nessuno, 
né di nlorma statutaria o di 
unificazione dei gruppi parla­
mentari. Non solo: viene mes­
sa in dubbio la legittimità del­
l'Arcobaleno. La mozione ap­
provata sostiene infatti che l'u-

1 nità si può fare soltanto con «le 
realtà Verdi Arcobaleno pre-

, senti sul territorio ed esclusiva­
mente impegnate nel processo 
unitario». E un modo, neppure 
troppo velato, di bloccare la 
componente radicale dell'Ar­
cobaleno. > 
. A questo punto l'Arcobale­
no (l'hanno già annunciato 

- sia Ronchi sia Corleonc) farà 
le proprie liste utilizzando perù 

' un simbolo nuovo, il girasole. 

Ma la bufera che ha spazzato 
via, in un crescendo di confu­
sione e di insulti, di goliardia e 
di piccoli accordi di potere, il 
fragile processo unitario avvia­
to un anno fa, potrà avere co­
me esito il rimescolamento 
delle forze, e insomma una 
sorta di «doppia scissione». Il 
gruppo uniiano del «Sole* mol­
to probabilmente si unirà al­
l'Arcobaleno, mentre Capan­
na, che ancora un anno fa par­
lava di «rosso-verde*, oggi defi­
nisce la scelta di Cortona -sag­
gia e importante* e si appresta 
a confluire nell'ala -trasvcrsali-
sta» a tutti i costi del «Sole*. . 

I vincitori di Cortona si dico­
no convinti che «una nuova 
forza verde, autorevole e auto­
noma» sia nata proprio ieri. Gli 
sconfitti dichiarano il contra­
rio. E certo tuttavia che il di­
spositivo • approvato dall'as­
semblea prevede l'unità dei 
Verdi come confluenza nelle 
liste già esistenti o in quelle, in 
via di formazione, cui il coordi­
namento nazionale deciderà, 
senza alcun controllo, di asse­
gnare il simbolo. Un meccani­
smo di questo tipo (Rutelli l'ha 
definito un «tritacarne*) finirà 
inevitabilmente col far prevale­
re le logiche (e I piccoli potc-

n) locali. «Una maionese im-
pazzita*. dice sconsolato Mau­
rizio Pieronl, Ira i fondatori del­
la Federazione e oggi in mino­
ranza. Perché dietro lo scontro 
personale anche durissimo -

' (ieri il fondamentalista e antia­
bortista Giannozzo Pucci ha 
voluto mettere ai voti una mo-

. zionc di insulti a Mattioli e Sca­
li».), si confrontano in realtà 
due posizioni abbastanza net­
te. Da un lato le figure più in vi­
sta dell'ambientalismo insisto­
no sulla necessità di un -pro­
getto politico verde* che sap­
pia interloquire sul piano na­
zionale con le altre forze politi­
che e che fondi in questo 
modo la propria autonomia. 
Dall'altro lato c'è un ceto poli­
tico locale, cresciuto sull'onda 
del successo elettorale di un 
simbolo di sicuro successo, 
che chiede che le cose restino 
cosi come sono: federativismo, 
autonomia assoluta delle liste, 
opposizione (sono parole di 
Pecoraro) al -pentapartito* e 
alla «nuova sinistra» di Occhet-

,to In nome di un'imprecisata 
-alternativa ecologista». Toc­
cherà ora agli elettori scegliere , 
fra «Sole che ndo» e -girasole*. 
Ma a Cortona il sogno verde 
sembra davvero Unito. OF.R. 

Voti e preferenze per i nuovi organismi dirigenti 

Ecco il nuovo federale di Milano 
Barbara Pollastrini seconda degli eletti 
Eletto a Milano il nuovo Comitato federale. La se­
gretaria uscente Barbara Pollastrini, schierata con 
Occhetto, è arrivata seconda nelle preferenze, su­
perata per soli quattro voti da Sergio Scalpelli. An­
che Scalpelli è sul «si» del segretario nazionale. Una 
conferma della Poliastrtni è dunque probabile, l'in-, 
cognita è con^uale maggioranza. Resta fuori dal-
Federalè ti capogruppo in consiglio comunale. ,". •" 

ROBERTO CAROLLO 

1 B MILANO. Soddisfazione. . 
Questo lo stato d'animo pres­
soché generale tra i dirigenti 
della Federazione comunista 
milanese dopo l'ultimo voto, 
quello per il nuovo Comitato . 
federale. Tutti i componenti 
della segreteria uscente sia 
candidali con la prima che 
con la seconda mozione sono 
stati eletti anche se nel fronte 
del «si* la polarizzazione del 
confronto tra la maggioranza ' 
occheiiiana e l'area cosiddetta 
•migliorista- ha portato un cer­
to scompiglio. Eletta bene la 
segretaria Barbara Pollastrini, 
con 351 voti, ma Sergio Seal- ' 
pelli, il segretario della Casa 

della Cultura, l'ha scavalcata, 
ottenendo quattro voti in più. 
Al terzo posto il presidente del 
Comitato federale uscente Car­
lo Smuraglia, con 345 voti, al 
quarto Fiorenza Bassoli, sinda­
co di Sesto San Giovanni con 
328, al quinto Walter Molinaro 
con 302. Eletti bone anche il 
segretario cittadino Roberto 

, Cappellini (ottavo con 2C8 vo­
ti), l'assessore ai Lavori Pub­
blici Massimo Fcrlini (decimo 
con 261 ) e l'assessore al traffi-. 
co Augusto Castagna (dodice­
simo ex aequo con il segreta­
rio regionale Roberto Vitali), 
appena più in basso Piero Bor-
ghini (diciannovesimo) e il vi­

cesindaco Luigi Corbanl (ven­
tiduesimo). Buono II risultato 
ottenuto dalle donne. 

La prima mozione è riuscita 
dopo un lungo travaglio a pre­
sentarsi con una lista unica, • 
ma al suo interno la dialettica 
è stala netta. Da una parte l'a-
.fea'che sostiene ^.segretaria : 
.uscente-Barba)» Pollastrini, la 
quale ha messo in luce,la con­
tinuità della svolta con il 18 
Congresso, il molo critico della 
nuova formazione politica ver­
so la modernità, l'attenzione 
per i movimenti e la società ci­
vile, l'urgenza di un dialogo 
con chi ha detto no alla Costi­
tuente per la gestione unitaria 
del partito; dall'altra, dirigenti 
come Luigi- Corbani e Piero 
Borghini i quali, partendo da 
una lettura diversa delle tra­
sformazioni, hanno messo più 
l'accento sul carattere riformi­
sta del nuovo partito e sull'ac­
celerazione del dialogo con I 
socialisti. In mezzo un'arca, 
che sui rapporti col «no» e sulla 
gestione del partilo teorizza 
una sorta di politica dei due 
tempi: il primo obiettivo è l'av­
vio della fase costituente, che 

va considerato un processo ir­
reversibile, solo a partire da 
qui si può parlare di governo 
unitario. 

Una dialettica di posizioni 
che ha poi prodotto, tra le tre 
componenti del -si», un certo 
irrigidimento sui voti di prefe­
renza. A l a m e l e spese sono 
stati t candidati meno «chicra-
ti, -anche se le esclusioni cla­
morose sono poche. Fa ecce­
zione il capogruppo in Consi­
glio comunale Leonardo Banfi, 
nrnasto fuori con 76 voti. Nes­
suna sorpresa invece nella mo­
zione 2 dove Marco Fumagalli, 
Edgardo Bonalumi, Cristian 
Candrian, Anna Pedrazzì e 
Guido Galardi capeggiano la 
lista delle preferenze. Fuma­
galli, Candnan e Galardi erano 
in segreteria con la Pollastrini, 
nel vecchio esecutivo. 
• «I risultati del congresso so­
no mollo interessanti - com­
menta il segretario regionale 
Roberto Vitali - perché valoriz­
zano chi ha diretto la battaglia 
del -si-, perché c'è stala una af­
fermazione delle donne, per­
chè la proposta di Occhetto 
esce rafforzata anche da Mila­

no*. Vitali sdrammatizza alcu­
ni episodi che hanno visto l'ul­
timo giorno passare alcuni or­
dini del giorno con maggioran­
ze trasversali. Il più clamoroso 
è stato quello che chiede l'u-

• scita dell'Italia dalla Nato. «C'è 
stato qualche errore e qualche ! 

. problema di incomprensione 
. -dei processi intemazionali. Mi 
•. attendo che Occhetto a Bolo­

gna sviluppi ulteriormente la 
riflessione. Ma non dimenti­
chiamo che certe acquisizioni 
di politica intemazionale del 
Pei risalgono indietro di qual­
che congresso e sono da rite­
nersi permanenti. Indietro non 
si torna». Quanto ai futuri orga­
nigrammi, Vitali dice: -Ora 
l'Impegno prioritario deve es­
sere una seria gestione unitaria 
nella chiarezza. E il primo im­
pegno per tutti è la campagna 
elettorale». Anche Sergio Scal­
pelli è disponibile. -Purché 
non ci blocchiamo più sulla re-

, versibilitào meno del processo 
che abbiamo aperto, lo condi­
vido completamente l'afferma­
zione fatta qui da Veltroni sul 
governo unitario nel riconosci­
mento delle differenze-. 

Andreotti: 
«Martinazzolivuol 
ritirarsi? 
Anch'io volevo, 
poi ci ripensai» 

Anche Giulio Andreotti, molto tempo fa, aveva pensato 
di ritirarsi dall'attività politica allo scoccare del sessan­
tesimo anno di età. Poi... «Quando giunse il momento -
ha raccontato ieri ad Isemia il presidente del Consiglio 
- non lo feci perché era il periodo del terrorismo, ci sa­
rebbe stata un po' di vigliaccheria. Ma tutto sommato... 
anche se non ci fosse stato il terrorismo non lo avrei lat­
to lo stesso». Ed è più o meno questo l'invito che adesso 
sente di dover rivolgere a Martinazzoli (suo ministro 
della Difesa) che ha annunciato che a 60 anni intende 
lasciare l'attività. Andreotti (nella loto), intatti, dice: «Mi 
auguro che non lo faccia, che non decida davvero di 
abbandonare la politica a 60 anni». < 

Caria: Scalfaro 
deve dimettersi 
da presidente 
della commissione 
sul terremoto 

•Oscar Luigi Scalfaro deve 
dimettersi dalla presiden­
za della commissione spe­
ciale per l'inchiesta sul ter­
remoto in Campania. Non 
può emettere sentenze 
prima che la commissione 
abbia concluso i propri la­

vori, non può criminalizzare gli amministratori locali 
della Campania». In una intervista pubblicata ieri da // 
Mollino, Filippo Caria - capo dei deputati socialdemo­
cratici - ch iede le dimissioni di Scalfaro, dopo l'iniuoca-
to dibattito alla Camera sull'amnistia. E in quanto alla 
solidarietà che all'esponente democristiano era stata 
espressa da Pagani (vicesegretario del Psdi), Capra la 
liquida cosi: «È dettata solo da conc ittadinanza. ..*. 

De Luca (Pli): 
«Elda Pucci 
non potrebbe mai 
capeggiare 
una lista col Msi» 

«Sono certo che Elda Puc­
ci, indipendentemente 
dalla sua decisione di riti­
rarsi, che spero non sia ir­
reversibile, non potrebbe 
accettare di guidare uno 
schieramento di cui fac­
ciano parte i neofascisti 

del Movimento sociale italiano*. Èquanto afferma Stefa­
no De Luca, deputato e segretario regionale del Pli sici­
liano (partito in cui Elda Pucci era confluita, dopo aver 
lasciato la De, per poi annunciare il suo ritiro dalla poli­
tica) . De Luca risponde dunque cosi al vicesegretario 
missino, Guido Lo Porto, che aveva appunto proposto a 
Elda Pucci di essere capolista alle prossime amministra­
tive. 

Sbardella: «La De 
troppo spesso 
gomito a gomito 
con la grande 
industria» 

•Il tramonto dell'ideologia 
marxista e del modello co­
munista ci libera dal peso 
di alleanze igombranti 
con forze che non sono 
necessariamente allineate 
con le nostre posizioni. La 
De per quarantanni ha 

rappresentato l'alternativa al comunismo e si è trovata 
spesso gomito a gomito con la grande industria; se af­
fermiamo di essere un partito popolare dobbiamo recu­
perare un collegamento organico col mondo cattolico». 
È quanto ha alfermato - parlando ieri ad un convegno a 
Milano, al quale partecipava anche Roberto Formigoni 
- Vittorio Sbardella, andreottiano e «patron» di CI. «In 
Italia - ha aggiunto - aumenta il progresso e aumenta 
anche la miseria: non la miseria del Terzo mondo, ma 
la miseria con la quale conviviamo nelle periferie delle 
grandi città. La De - ha concluso - deve dar voce a colo­
ro che rivendicano il diritto di essere rappresentati-. 

Una riunione 
dei delegati 
della terza 
mozione 

Alla vigilia dell'apertura 
dei lavori del XIX Congres­
so straordinario del Pei, 
che inizierà mercoledì alle 
15,30 nel Palasport di Bo­
logna, i delegati della mo-

^ ^ m m m _ _ ^ m zione n. 3 terranno doma­
ni una riunione preparato­

ria a Bologna. L'assemblea è convocata per le 18 nei lo­
cali della Federazione comunista bolognese, in via Bar-
berian. 4. 

QRECORIOPANE 

^ — — — ^ Il Pei, il congresso, il rapporto giovani-politica: intervista a Gianni Cuperlo 

«Una Feci autonoma dentro la costituente» 
«La Fgci potrà e dovrà essere un soggetto politico 
autonomo all'interno della fase costituente. È alle 
nostre spalle l'idea dell'organizzazione politica gio­
vanile di partito: i giovani oggi chiedono un ricono­
scimento politico pieno». Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci, lancia una proposta: «Una rete associati» 
va di massa, un'organizzazione confederata su con­
dizioni e valori chiari alla nuova formazione». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Il segretario nazionale della Fgci, Gianni Cuperlo 

Il dibattito congreuuale nel 
Pel è ormai concluso, la scel­
ta definita, La Fgci vi ha par­
tecipato con la sua «Carta 
programmatica-. Ma non ti 
tembra che da «tata un po' a 
rimorchio di un dibattito 
che non la riguardava diret­
tamente? E non sarà domani 
subalterna alle decisioni 
prese a Bologna? 

Francamente non credo che 
gli avvenimenti in casa comu­
nista travolgano la fragile scia­
luppa della Fgci. Ma é vero che 
non possiamo sottrarci agli svi­
luppi di quel dibattito, perché 
noi siamo parte della sinistra, 
dei suoi valon, delle sue prati­
che, delle sue contraddizioni. 
Anche la Fgci partecipa ad un 
processo stonco per- alcuni 
versi rivoluzionano. 

QuaTè U senio della vostra 
•Carta»? Non vedi U rischio 
di una posizione equidistan­
te tra crollo dei regimi del­

l'Est r crisi della democra­
zia ad Ovest? 

Il nucleo forte della «Carta* e la 
riforma della politica. Noi par­
tiamo do I fatto che è definitiva­
mente alle nostre spalle una vi-
sionc ideologica e finalistica 
della politica: questa è, oggi, la 
sfida per la sinistra. Ed è que­
sto che Impone una riflessione 
rigorosa sui contenuti detta po­
litica, perché non ci sono esiti 
o derive scontate. Non ci piace 
la logica - che contrappone 
frontalmente i «si* e I «no*, e 
non ci. interessa pesare in un 
modo o nell'altro negli equili­
bri interni del Pei. E se parlo di 
nlorma della politica, e perché 
non mi pare una questione for­
male, o metodologica, ma il 
vero nodo di fondo. ^ -

C'è tuttavia no punto al qua­
le non si può sfuggire: li fal­
limento del socialismo rea-

. le, che Impone una rlflesslo-
- ne radicale sulla tradizione 

comunista. 
. Personalmente sono contrario 
alle abiure e alle rimozioni. Ma 
6 necessaria la massima chia­
rezza: una parte della nostra 
tradizione di comunisti italiani 
e definitivamente tramontata. 
E tuttavia, al di la del fallimen­
to, la fase nuova che si apre 
non pud rinunciare ad obicttivi 
di trasformazione radicale del-. 
la'società. Fuori da modelli e 
orizzonti finalistici, natural­
mente. E pensando la libertà, 
la giustizia, l'uguaglianza al­
l'interno di un processo storico 
concreto, visibile, democrati-

, co. Insisto molto sul carattere 
processuale, perché una ricer­
ca è per sua natura «plurale*, 
mai monolitica. E perché c'è 

. una contraddizione stridente 
fra un mondo che cambia tu­
multuosamente e la difesa • 
astratta di un'identità chiusa e 
rigida, lo non voglio rinunciare 
a obicttivi la cui realizzazione 
chiede di andare oltre le com­
patibilita di un sistema capita­
listico. Ma proprio per questo 
mi serve una ricerca aperta e 
una politica concreta. 

Come giudichi II percorso 
' compiuto dalla Fgci In que­

sti anni, dopo la «rifondazlo-
ne»? È un'esperienza con­
clusa? Che cosa Insegna alla 
sinistra, al Pd? 

Noi ci slamo aperti ad altre cul­
ture In modo, credo, non stru­

mentale. Abbiamo accettato e 
stimolato un confronto aperto, 
vero, fecondo. La lezione che 
traggo da questi anni è: non 
basta parlare di diritti se non si 
solleva la questione dei poteri. 
Siamo ad un passaggio delica­
to. Dobbiamo razionalizzare 
l'esistente, secondo una logica 
tutto sommato «emergenziale*, 
oppure non rinunciamo alla 
nostra alterila? • ' :, 

Che significa «alterità»? 
Ti faccio tre esempi. Il razzi­
smo: vogliamo soltanto una 
sanatoria (e questa, oggi, è na­
turalmente necessaria), oppu­
re lavoriamo per una società 
multietnica, cioè per una redi-
slribuzione dei polene non so- • 
lo del diritti? L'obiettivo della 
piena occupazione: è una 
questione tutto sommato «assi-
stcnzialistica-. oppure • ha a 
che fare, per esempio, con la 
riorganizzazione dei tempi di 
lavoro e di vita? Infine, il diritto 
allo studio: ci limitiamo a chic- , 
dere il libero accesso, o chie­
diamo un -governo sociale-
del sapere? Insomma, non vo­
glio rinunciare alla proecssua-
lità della politica, né voglio ar­
roccarmi. Ma non voglio nep­
pure accettare a priori le com­
patibilità date. 

Torniamo al Pd. fi congres­
so di Bologna aprirà formal­
mente la fase costituente. 
Hai detto che la Fgd è un 

soggetto della sinistra. Che 
farà dopo il 10 marzo? 

Non credo che dovremo esse­
re estranei alla fase costituen­
te: dovremo interagire, pesare 
politicamente sugli esiti. La co­
stituente sarà un processo da 
arricchire e, anche, da orienta­
re. E la Fgci potrebbe essere un 
soggetto politico autonomo al­
l'interno di una nuova sinistra 
alternativa, articolata, conflit­
tuale. Una sinistra di trasfor­
mazione. 

La Fgd si sdoglle nella nuo­
va formazione politica? Op­
pure farete una sorta di «co­
stituente giovanile»? Che si-

. gnlflca «soggetto politico la-
temo alla costituente»? 

Non abbiamo mai inteso •'•au­
tonomia* come separatezza 
dal Pei, ma come autonomia 
di una generazione die pone 
una questione di soggettività, 
di rappresentanza e di potere. 
Non può più reggere una dico­
tomia fra «politica adulta* e 
•politica giovanile*. No, non 
vogliamo lare la «costituente 
dei giovani*. Vogliamo discu­
tere che cosa significa essere 
soggetto politico autonomo, 
organizzazione giovanile auto­
noma nella fase che si apre, lo 
credo che sia per sempre alle 
nostre spalle l'idea dell'orga­
nizzazione giovanile di partito. 
È un'idea che noi stessi abbia­
mo già abbandonato con la 

nostra nfondazione. 
Puoi spiegare meglio che co­
sa succederà, che ne sarà 
della Fgci? Quali strumenti, 
quali forme organizzative? 

È una ricerca che Interesserà 
tutta la Fgci. La rifondazione 
nacque dalla consapevolezza 
che l'alternativa é più grande 
di noi, non è ncucibile ad un 
unico soggetto. Abbiamo at- • 
tuato una «strategia dell'ascol­
to» verso la domanda di nuova 
politica. E abbiamo incontrato 
un limite: da un lato l'organiz­
zazione politica, dall'altro l'au-
torganizzazione della società. 
Ora io credo che, proprio per­
ché la domanda che sale é 
una domanda di poteri, sia de­
cisivo superare la vecchia se­
parazione fra forze politiche 
giovanili e movimenti. 

Il rapporto partiti-movimen­
ti è una vecchia storia della 
sinistra. Se ne discute più o 
meno da sempre senza ve­
nirne davvero a capo. La Fg-
d pensa di organizzare in 
qualche modo I movimenti? 
O di «sdogherai» nei movi­
menti? 

lo credo che debba mutare il 
legame fra movimenti e politi­
ca. L'organizzazione politica 
non può rappresentare i movi­
menti, e i movimenti non pos­
sono avvitarsi su se stessi. Per 
questo penso ad una rete asso­

ciativa di strutture stabili, conti­
nuative, che pongano la que­
stione dei diritti e dei poteri. 
Una grande associazione per 
la democrazia nel Vezzogior-
no. Un'associazione nazionale 
degli studenti. Gruppi di volon-
tanato ambientale, sociale, in­
temazionale... 

Quale dovrebbe essere il 
rapporto fra questa rete e U 
Fgd, e tra la Fgci e la nuova 
formazione politica? 

Penso ad un'organizzazione 
politica giovanile che sia parte 
della nuova sinistra che si vuo­
le costruire. E contemporanea­
mente alla creazione di una di­
mensione associativa che per­
metta l'autorganizzazione del­
la società, in una prospettiva di 
nuova politica. Penso cioè ad 
un forte radicamento sociale 
della questione giovanile e ad 
un'organizzazione che potreb­
be confederarsi alla nuova for­
mazione politica- un'organiz­
zazione con spazi e poten pro­
pri, che contnbuisce a costrui­
re una rete associativa, ma non 
nnuncia ad essere soggetto di 
una sinistra di trasformazione. 

Quali sono I tempi? 

Ho già detto che tutta la Fgci 
ne discuterà. Abbiamo fatto la 
Direzione, stiamo per fare un 
Consiglio nazionale. Entro 
l'anno ci dovrà essere il con­
gresso. 

8 l'Unità 
Lunedi 
5 marzo 1990 



IN ITALIA 

Carnevale 

A Viareggio 
l'ultima 
sfilata 
M VIAREGGIO. Ultima sfilata 
straordinaria e fuon -tempo 
massimo», per il carnevale di 
Viareggio, che ha recuperalo 
in tempo di quaresima uno dei 
due corsi •saltali» per il mal­
tempo. Centomila persone -
secondo gli organizzatori -
hanno approfittalo di una gior­
nata di sole, anche se il vento 
ha un po' disturbato la sfilala 
dei cam sui viali a mare. Alla 
parata conclusiva del 11° car­
nevale di Viareggio e stala as­
sente la Maschcreidc, il com­
plesso bandistico e folcloristi­
co della manifestazione via-
reggina, che ieri ha rappresen­
tato il capoluogo versiliese alla 
chiusura del carnevale di Niz­
za Una delegazione dei vicini 
della Costa Azzurra era venuta 
in Italia per il primo corso, nel­
l'ambito delle manilcstazioni 
del treno europeo delle ma­
schere. Per assistere all'ultima 
sfilata migliaia di persone han­
no usato anche treni speciali 
predisposti dalle ferrovie con 
partenze da molte città. Rien­
trati negli hangar i grandi carri 
- alti fino a quindici metri - il 
carnevale di Viareggio si ap­
presta a elargire i premi della 
lotteria nazionale (la più se­
guita dopo quella abbinata a 
.Fantastico). con un primo pre­
mio da due miliardi. L'estra­
zione dei biglietti abbinali ai 
carri giudicati da una giuria di 
esperti avverrà, infatti, sabato 
31 marzo, mentre gli organiz­
zatori hanno già indicalo le 
date del carnevale del 1991:27 
gennaio. 3. lOe 12 febbraio. 

Otto marzo 

La storia 
raccontata 
da un video 
M ROMA. Immagini che pro­
ducono emozioni: un modo 
diretto, d'impatto, di entrare in 
contatto con la storia delle 
donne. É con questa intenzio­
ne che il Centro studi Donna-
womanfemme ha prodotto 
una videocassetta, con un 
opuscolo di testi d'accompa­
gnamento, sulla stona della 
giornata intemazionale della 
donna, a partire dal mistero 
delle orìgini: fu proprio un in­
cendio in cui perirono delle 
operaie, a New York, a segnare 
l'avvio delle celebrazioni del­
l'otto marzo? Ormai sappiamo 
che la storia non andò cosi e 
che e molto più complessa e 
non meno avvincente del mito. 
Con il suo versante femminista 
americano, e quello invece le­
gato all'Ottobre sovietico. Chi 
volesse ripercorrerlo a partire 
da una accurata raccolta di 
immagini d'epoca, pud richie­
dere la videocassetta, che ver­
rà presentata proprio l'8 marzo 
alla Ccc a Bruxelles, alla Coo­
perativa Utopia, via San Bene­
detto in Arcnula 6. Roma (tei. 
06/6864171). 

Il ministro Gava a Verona plaude 
al blitz dei carabinieri contro 
i sequestratori calabresi: 
«Erano gentaglia, criminali» 

Un convegno de, un «vertice» 
antisequestri e un tempestoso 
colloquio con Imerio Tacchella, 
papà di Patrizia, la bimba rapita 

«A Luino assassinati giustamente» 
I rapitori uccisi a Luino? «Gentaglia, criminali assassi­
nati giustamente», esplode incredibilmente davanti 
alla platea democristiana il ministro degli Interni. Ga­
va è venuto a Verona per un dibattito e un summit 
antisequestri. Ma si è scontrato, in un tempestoso 
colloquio privato, con Imerio Tacchella, il papà della 
bimba rapita, arrabbiatissimo per il blocco dei suoi 
beni: «Qua si parla in un modo, si agisce in un altro». 

DAL NOSTRO INVIATO -
MICHELE SARTORI 

• i VERONA Cava arriva a 
Verona: per inaugurare la 
campagna elettorale de o per 
occuparsi del sequestro della 
piccola Patrizia Tacchella? 
Comunque sia, per il ministro 
degli Interni è una giornata 
storta. Parecchie galfe e alla fi­
ne un duro colloquio con 
Imerio Tacchella. il papà del­
la bambina rapita da più di un 
mese. "Pochi minuti», informa 
lo stesso industriale, «a casa 
dell'onorevole Alberto Rossi», 
un sottosegretario de verone­
se. Cosa si sono detti? «lo mi 
sono scagliato contro la linea 
dura», spiega Imerio Tacchel­
la. -Il blocco dei beni, ho detto 
al ministro, mi pare una ope­
razione pesante. Mi ha rispo­
sto che era una scelta del ma­
gistrato. Mi ha citato statisti­

che rassicuranti, che non mi 
interessano. Ma mi spieghi, mi 
dica, che bisogno c'era di 
quel provvedimento, prima 
ancora che iniziasse la trattati­
va coi rapitori?». Un'ora più 
tardi, dopo il colloquio con 
Imerio Tacchella e appena fi­
nito un vertice-lampo sul caso 
in prefettura (assieme al ma­
gistrato Angela Barbaglio, il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, il capo della Criminal-
poi Luigi Rossi e gli investiga­
tori locali), Cava lancia se­
gnali ambivalenti. Che pensa 
del blocco dei beni della fami­
glia Tacchella? «Lo ha deciso 
il magistrato, nella sua re­
sponsabilità. Il provvedimento 
è finalizzato a rendere più fa­
cile la liberazione della bam­
bina, non a dare fastidio alla 

I! ministro 
degli 
Interni 
Antonio 
Gava 

sua famiglia». Al giudizio sibil­
lino. Imerio Tacchella ribalte 
a distanza: «Dipenderà dagli 
angoli di visuale. Ma io non 
vedo proprio questo aspetto 
dell'agevolazione». Ancora 
Cava: «11 fine dei rapitori è 
conseguire un profitto, l'unico 
modo per sconfiggerli e ren­
derglielo pressoché impossi­
bile. Non si può volere tutto e 
il contrario di tutto». Neanche 
quando è in ballo la vita di 
una bambina? «Per i genitori è 
eviden:e che l'obiettivo di sal­

vare la vita a un congiunto è 
primario. I familiari possono 
porre in essere tutte le azioni 
che ritengono opportune, 
senza alcuna responsabilità 
penale». Pare un messaggio in 
codice alla famiglia: cercate 
strade vostre, non sarete osta­
colali. Ma Imerio Tacchella, 
ancora una volta, non sa che 
farsene: -Qua si parla in un 
modo, si agisce in un altro». 

Da lui. in mattinala, era sta­
to anche Parisi, un altro in­
contro breve. 

un quarto d'ora a quattr'oc­
chi: «Penso sia venuto a vede­
re com'è la situazione», dice 
un po' deluso il re dei jeans. 
Di criminalità il ministro Cava 
aveva parlato, con toni spesso 
incredibili, già nella mattina­
ta, concludendo a Villafranca 
un convegno della Demo-
Croazia cristiana. Pene seve­
rissime ai delinquenti? «Questi 
non hanno paura di niente, 
né della vita, né della morte -
attacca il ministro per convin­
cere la platea -, guardate quei 
sequestratori assassinali...». 
Un secondo di sconcerto, ma 
si riprende subito: «Quelli che 
sono stati uccisi a Luino. e 
giustamente. Gentaglia, crimi­
nali abbietti». Applausi frago­
rosi. Poco dopo, il ministro 
passa a sostenere anche l'ob­
bligo generalizzato di blocco 
dei beni delle famiglie colpite 
da un rapimento: «Dobbiamo 
creare un orientamento unita­
rio dei magistrati. Ho persino 
sentilo di sequestri eseguiti in 
un certo luogo solo perché 
qui, si diceva, c'era una magi­
stratura dalla lìnea - morbi­
da 

Finito il dibattilo, il corteo 
blindato parte per portare Ca­

va a messa. E subito dopo a 
Villa Quaranta, un esclusivo 
ristorante prenotato dai dora­
te) veronesi per aprire ufficial­
mente, tra un boccone e l'al­
tro, la campagna elettorale. 
Dopo la carne e prima del caf­
fè (tutti stanno scappando, 
ministro o no, per andare alla 
partita del Verona) ecco il se­
condo discorso di Gava. sta­
volta politico, quasi tutto cen­
tralo sul Pei. «Gli amici della 
sinistra - conclude - invitano 
alla cautela, (emono che il Psi 
possa guadagnare gli even­
tuali voti persi dai comunisti. 
Ma io dico: intanto, sistemia­
mo loro. Perché la vera ano­
malia in Italia è il Pei». Sistema 
qua, sistema là. Gava parte 
per i vertici pomeridiani. Gli 
tocca però di superare un ulti­
mo imprevisto ostacolo. Fuori 
Villa Quaranta l'avvicina, 
spinta dalla mamma, una 
bambina di quattro anni e 
mezzo. Chiara Marsoner, una 
amichetta della piccola Patri­
zia. «Signor minislro - chiede 
con la sua vocina - ci fai libe­
rare Patrìzia Tacchella?». «Fa­
remo di lutto, che ti devo dire? 
Quelli sono dei diavoli...», ri­
sponde imbarazzato il mini­
stro. 

Nella lettera dei banditi la difesa per Silvana 

«Senza tregua finché non pagherà» 
Minacce al cognato di Dall'Orto 
La telenovela padana non cessa mai di stupire. 
Adesso arrivano anche i messaggi dei banditi, che 
vogliono fare sapere come Silvana Dall'Orto ed il 
fratello non abbiano nulla a che fare con la bomba 
inviata ad Oscar Zannoni. Perché tanto «impegno» 
da parte dei sequestratori diventati bombardi? Dagli 
inquirenti, nessuna risposta ufficiale. Nella lettera 
pesanti minacce per Zannoni e per la sua famiglia. • 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
JENNER MELETTI 

•M REGGIO EMILIA. Questi 
banditi meritano proprio un 
•premio della bontà». Hanno 
sequestrato una donna, Silva­
na Dall'Orto, e le hanno offerto 
caviale e champagne, ed i di­
schi da lei più amati. La donna 
ed il fratello finiscono in carce­
re con l'accusa di avere inviato 
una bomba al cognato Oscar 
Zannoni? Nessun problema: i 
banditi prendono carta e pen­
na e scrivono ad un paio di 
giornali: «Gli inquirenti stanno 
prendendo un granchio, i col­
pevoli siamo noi e soltanto 
noi. Silvana e suo fratello sono 
innocenti». 

I 'colpi di scena', nella tele­
novela padana, non finiscono 
mai. Il messaggio dei banditi 
(la Procura della Repubblica 
sembra dargli qualche credibi­
lità) è arrivalo nella redazione 
reggiana del 'Resto del Carli­
no' nel pomeriggio di sabato, 
ma già da due giorni circolava 
la ' voce' del suo amvo, e se 
anticipavano già i contenuti. 
Che dicono dunque i banditi? 
Innanzitutto si presentano, co­
me persone ben educate: • 
Facciamo presente che chi 
scrive è lo stesso che confezio­
nò e spedi la bomba ad Oscar 

Zannoni». Si dicono preoccu-
~ pati, perché per quella tentata 
strage sono finiti in carcere 
due innocenti: Silvana Dall'Or­
lo e suo fratello Artemio. 
«Quanto mosso dai giudici e 
polizia nei loro confronti • scri­
vono in perfetto stile burocrati­
co - non è assolutamente vero. ' 
Entrambi sono totalmente • 

• estranei al tentativo di eslorsio- > 
ne ver» Oscar. La bomba è 
solo la nostra decisione di dare 
una dura lezione a lui, perché 
rifiutò la nostra richiesta di de­
naro». 

I banditi dicono poi che lo­
ro, da bravi ragazzi, non vole­
vano fare una strage. L'obietti­
vo era 'soltanto' Oscar Zanno­
ni, che «andava a ritirare il pac­
co alla posta e probabilmente 
all'803> lo avrebbe aperto in 
macchina». E' difficile pensare 
che un industriale (proprieta­
rio del terzo gruppo ceramico 
italiano) appena ricevuto un 
'avviso dal postino, si precipiti 
alle poste, e subito si metta ad 
aprire il pacco • dono ricevuto, 
come un abbonato al Postai 

market. Per non apparire trop­
po buoni, gli autori del mes­
saggio scrivono comunque 
che sono pronti • a punire tutta 
la famiglia se Oscar rifiuta di 
nuovo di versare i soldi già 
chiesti». «Non avremo pietà fin­
ché non paga», Per portare le 
prove dell'Innocenza di Silva­
na ed Artemio Dall'Orto, I ban­
diti danno una strana spiega­
zione. »Se realmente un'intesa 
(osse esistita fra noi, ci bastava­
no ben poche precise indica­
zioni per mettere in atto un 
nuovo sequestro che ci avreb­
be fruttato molto più di quanto 
stiamochiedendo». 

Ma perché mai una banda 
ricercata per sequestro di per­
sona ( e che per questo rischia 
di passare una vita in galera) 
sente il dovere di farsi viva per 
'difendere' i Dall'Orto? Se il 
messaggio fosse autentico. Sil­
vana ed Artemio Dall'Orto non 
dovrebbero esultare: essere 
'difesi' dagli autori di un se­
questro di persona è lorse peg­
gio che essere accusati da un 
Procuratore della Repubblica. 

«Pattuglione» a Napoli 

Quarantanove arresti 
e 120 denunce 
per stupefacenti e armi 
M NAPOLI. Quarantanove 
persone sono stale arrestale 
nel cono di una operazione 
anticrimine dei carabinieri del 
gruppo «Napoli secondo» effet­
tuata nella provìncia di Napoli. 
All'operazione, che è durata 
due giorni, hanno partecipato 
circa 500 carabinieri del nu­
cleo operativo, delle otto com­
pagnie della provincia, dei Nas 
e di due battaglioni in forza a 
Napoli e a Foggia. Sono state 
utilizzate anche unità cinofile 
e alcuni elicotteri. In particola­
re, i carabinieri hanno arresta­
lo 35 persone in flagranza di 
reato - la maggior parte delle 
quali per spaccio di sostanze 
stupefacenti, ma anche per de­
tenzione illegale di armi, furto 
e rapina -, 13 su esecuzione di 
ordinanza di custodia cautela­
re e una persona per lermo di 
polizia giudiziaria. 

Sono inoltre state denuncia­
te 121 persone a piede libero e 
controllati 384 pregiudicati agli 
arresti domiciliari (su 500 del­
l'intera provincia) e altri 55 
sottoposti ad altre misure di 
prevenzione. 10 pregiudicali 
non sono stati trovati nel pro­

prio domicilio e per questo so­
no stati denunciali per evasio­
ne e segnalati all'autorità giu­
diziaria che revocherà gli arre­
sti domiciliari. Nel corso dell'o­
perazione sono stati sequestra­
ti circa 6mila pacchetti di 
sigarette e recuperato circa un 
chilogrammo di sostanze stu­
pefacenti: €10 grammi di ha-
scisch, 70 di eroina, 20 di co­
caina e 28 di canapa indiana. 
Sono inoltre state fatte 95 per­
quisizioni domiciliari in abita­
zioni di pregiudicati in sospet­
ta collusione con la camorra e 
sequestrale 7 pistole, un fucile 
«calibro 12» semiautomatico e 
un centinaio di cartucce. 1 ca­
rabinieri dei Nas hanno poi 
controllato 90 esercizi pubblici 
e otto armerie per verificare la 
correttezza dei registri di cari­
co e scarico delle armi e delle 
munizioni. Alcuni ristoranti di 
Torre del Greco sono stali de­
nunciati per mancanza di os­
servazione di norme igieniche 
e HO quintali di pesce sono 
stati sequestrati a Somma Ve­
suviana in una ditta che con­
gelava pesce senza avere le 
necessarie autorizzazioni. 

Inquinamento 
e rumori 
fuori legge 
a Roma 
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Concentrazioni di idrocarburi dieci volle superiori ai limili 
consentiti, livelli di rumorosità sempre al di sopra dei valori 
di riferimento, Sono solo i primi risultati dei rilevamenti effet­
tuati dai tecnici dell'istituto sperimentale delle Fs, appena 
scosi dal -treno verde- della Lega ambiente giunto venerdì 
nella capitale. Via del Tritone e largo Argentina i due punti 
più a rischio. 

Uccisi a Palermo 
zio e nipote 
Un regolamento 
di conti 

U hanno scozzati, uno con 
un'ascia, l'altro col coltello. 
Poi li hanno abbandonati in 
un angolo di Villagrazìa, 
borgata a «consistente den­
sità mafiosa» di Palermo. Ma 
Santo e Luigi Lucerà, le due 

«•^"^^^^""•"•"••""""•^™ vittime, non sarebbero slati 
uccisi dalla mafia, come sembrava in un primo momento. 
Gli investigatori pensano che si sia trattato di un regolamen­
to diconti nel giro dello spaccio di stupefacenti. 

Incidenti 
stradali 
2 morti. 6 feriti 
in Piemonte 

Due persone sono morte e 
altre sei sono nmaste ferite 
in incidenti stradali avvenuti 
l'altra notte, nel Bicllese e in 
provincia di Tonno. I morti. 
Andrea Pacchioni. 17 anni 
di Biella e Maurizio Zanna-

" ^ ™ * " nolo, 18 anni di Torino, tor­
navano a casa dalla discoteca insieme agli amici. Tre ragaz­
zi sono ricoverati in prognosi riservata, tre ne avranno per 20 
giorni. 

Tre paracadutisti sono morti 
ten in due diverse incidenti. 
A Rieti uà donna, agente de-
la polizia distato ed il so 
istruttore, lanciatisi in tan­
dem sull'aeroporto sono 
morti precipitando d un'al­
tezza di 3000 metri per il 

Duplice 
tragedia 
muoiono 
tre paracadutisti 

mancato funzionamento del loro paracadute. Virgilio Ceto-
lani 44 nni. nato e residete a Roma in via Lanciani 74, coniu­
gato con tre figli, istruttore di paracadutismo «teneva a batte­
simo» al suo primo lancio l'allieva Lidia Caramanna, nata a 
Mazara del Vallo e residente a Roma. A Reggio Emilia sem­
pre per la mancata apertura del paracadute ha perso la vita 
Raffaele Patisso. 27 anni, di Latiano (Bnndisi). Il giovane era 
al 69 lancio. 

È morto 
Gerard Blitz 
Fondò 
il «Mediterranée» 

Si é spento l'altra notte a Pa­
rigi, all'età di 78 anni. Gerard 
Blitz, fondatore nel 1950 del 
Club Mediterranée. L'indi­
scusso -re» dei villaggi va­
canza era da tempo affetto 
da una grave malattia, e ieri 

*̂ ^™****,1,—™"'™"*̂ "*"̂ ™* mattina i familiari hanno da­
to notizia della sua morte. Blitz aveva fondato 30 anni fa il 
suo club, con l'obiettivo di organizzare vacanze in tenda in 
riva al mare. Oggi quell'associazione é diventata un gruppo 
multinazionale, con un utile annuale di 365 milioni di fran­
chi (77 miliardi di lire). 

È in amvo un nuovo stru­
mento per olfnre ai giovani 
visitatori dei musei fiorentini 
la possibilità di un rapporto 
nuovo con i beni culturali, 
per stimolare la capacità di 
ciascuno di leggere un'ope-

•""""••"•"••"™"* "̂̂ "̂ "*™*™ ra d'arte. La sezione didatti­
ca degli Uffizi ha realizzato una nuova collana. «Percorsi nei 
musei fiorentini», edita da Le Monnier, presentala ieri a Fi­
renze alla presenza del presidente del Senato Giovanni Spa­
dolini. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dagli Uffizi 
di Firenze 
nuove guide 
peri giovani 

3 • NEL PCI I 
Convocazioni. Consiglio nazionale Fgci. É convocato per 

oggi, lunedi 5 marzo e per martedì 6 marzo, il Consiglio 
federativo nazionale della Fgci a Riolo Terme (Raven­
na). Il Cfn si svolgerà presso il Centro congressi (ex 
Teatro comunale) dalle oro 11. Presso il piazzale anti­
stante la stazione Fs di Bologna sarà possibile usufrui­
re di un servizio di trasferimento con autobus in parten­
za alle ore 9-10-11.1 compagni che giungeranno in auto­
mobile devono uscire al casello di Imola (Autostrada 
A14 Bologna/Ancona) e seguire le indicazioni per Rio-
lo/Castel Bolognese. 

——^—— Le ruspe hanno spianato la costa presso Palma di Montechiaro. Sott'accusa il sindaco de 

Dov'è finita quella spiaggia agrigentina? 
La storia inizia con la gita di un gruppo di giovani 
che scoprono che le ruspe hanno spianato una 
splendida costa tra Agrigento e Palma di Monte-
chiaro. Il sindaco, un de del gruppo di Salvo Lima, 
ha acquistato il terreno e finanziato due strade. La 
Procura apre un'inchiesta, e i giornali si scatena­
no, ma contro i giudici. II primo cittadino scrive al 
segretario pei: «Liberati dal tuo braccio destro...». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CARLA CHILO 

• • AGRIGENTO. «Dimetter­
mi? É lei che dovrebbe smet­
terla di fare la giornalista». 
•Non lascerà il suo posto nep­
pure se sarà rinviato a giudi­
zio?». «Tante persone, dalle 
nostre parti sono state accusa­
te, senza per questo dimetter­
si. È capitato anche a diversi 
rappresentanti del Pei. Anzi 
sui comunisti potrei raccon­
tarle tante cose...». «Ma è di lei 
che stiamo parlando. Allora è 
deciso a rimanere in carica a 
lutti i costi?». «Non ho detto 
questo, e lei stia attenta a 
quello che scrive». Al profes­
sor Angelo Scifo, sindaco di 
Agrigento (per la terza volta) 
saltano i nervi quando si parla 
dello scandalo di Montechia­
ro. Fino a ieri, in lami anni di 
politica, era riuscito ad uscire 
indenne da tutte le polemiche 
che hanno investito la sua cit­
ta. Perciò proprio non riesce a 

rassegnarsi all'idea di essere 
scivolato su una «bazzecola». 
Nella storia degli abusi edilizi 
di Agrigento le ruspe che han­
no distrutto Montegrande sa­
rebbero davvero una piccola 
cosa, se il protagonista dell'ul­
timo caso di assalto al territo­
rio non fosse il sindaco in per­
sona e se la vicenda non aves­
se avuto uno sviluppo impre­
visto e provocalo una «guerra» 
a colpi di denunce, ritorsioni e 
carte bollate. 

Tutto è inizilo a settembre 
quando un gruppo di giovani 
in gita al mare scopre che 
Montegrande, un tratto di co­
sta selvaggia e ancora intatta 
ira Agrigento e Palma di Mon­
techiaro, è stato danneggiato. 
Dove prima c'erano scogli a 
picco sul mare ora c'è una 
grande spianata. Un lavoro di 
ruspe e pale meccaniche va­
lutato tra i 50 e i 100 milioni. 

La voce arriva alla Lega am­
biente, che il giorno dopo pre­
senta una denuncia alla magi­
stratura. Poco più tardi la pri­
ma sorpresa: il terreno è stata 
acquistato di recente dalla so­
cietà Agralur, di proprietà del 
sindaco di Agrigento. Angelo 
Scifo, e del geometra Vincen­
zo Gambino, assessore de al 
Comune. Seconda sorpresa: il 
22 marzo e il 13 giugno, su 
sollecitazione del sindaco, la 
giunta ha approvato due deli­
bere (numero417e8I3) per 
il finanziamento dì uno studio 
di fattibilità per la costruzione 
di due strade di collegamento 
tra Agrigento e il terreno di 
propnetà del sindaco. Ce n'è 
abbastanza per aprire un'in­
chiesta penale (per interesse 
privalo in atti d'ufficio) che 
dovrebbe concludersi in tem­
pi brevi. Resta da capire quale 
impresa abbia compiuto i la­
vori abusivi sul terreno del sin­
daco. Secondo alcuni testi­
moni sarebbero siale alcune 
ditte che hanno avuto appalti 
dal Comune di Agrigento. Un 
(avore per essere sicuri di riot­
tenere in futuro il lavoro? Sarà 
l'inchiesta, che dovrebbe con­
cludersi a giorni, a stabilirlo. 
Altrove, chiunque si fosse tro­
vato al posto del sindaco Scifo 
avrebbe prefento dimettersi. 
Ad Agrigento no. 

Industriale (ha partecipa­
zioni in diverse aziende loca­
li), professore di storia delle 
dottrine economiche a Paler­
mo, politico a tempo pieno 
(nell'arcipelago democristia­
no fa capo all'onorevole Calo­
gero Pumilia, che fa capo a Li­
ma, che fa capo ad Andreol-
ti), Angelo Scifo è soprattutto 
un'autorità indiscussa. Ad 
esempio: se una televisione 
locale manda in onda una re­
gistrazione sgradita al sinda­
co, lui nei giro di un paio d'o­
re la fa sequestrare e nessuno 
trova nulla di strano. Ad Agri-
genio manca l'acqua. Ci sono 
quartieri dove arriva ogni 15 
giorni (i consiglieri del Pei 
hanno dovuto fare lo sciopero 
della fame e incatenarsi nella 
piazza centrale per impedire 
che la città fosse collegata ad 
una diga inquinata) ma nes­
suno si è mai stupito della di­
sinvoltura con cui è stato affi­
dato l'appallo per rifare la rete 
idrica cittadina. Gli esempi 
potrebbero continuare a lun-
8°. 

Questa volta, però, Scilo ha 
superalo se stesso. Per difen­
dersi dalle accuse inizia subi­
to la controffensiva: il primo 
passo e una denuncia contro 
gli anonimi che avrebbero 
danneggiato il suo terreno. Il 
sindaco sostiene che sulla co­

sta non ci sono stati sbanca­
menti ma alcuni ladri hanno 
riaperto una vecchia cava per 
portarsi via lo zolfo. La secon­
da mossa di Scifo sono le ri­
torsioni contro chiunque osi 
attaccarlo: per intimidire i ma­
gistrati ecco una letterina «ve­
lenosa» indirizzata al Csm, al­
l'alto commissariato, al mini-

, stero di Grazia e giustizia, alle 
commissioni antimafia regio­
nale e nazionale: segnala 
•aspetti ritenuti anomali dell'i­
struttoria (a suo carico ndr) e 
chiede un'inchiesta sulle me­
todiche adottate dalla Procura 
nella conduzione di questo e 
di altri affari giudiziari nel cor­
so di questi ultimi anni». La 
Iutiera viene cestinata quasi 
ovunque, solo l'alto commis­
sario Sica, nel libro «rosso-
sulla mafia di Palma di Monte-
chiaro (il terreno del sindaco 
è tra il Comune di Agrigento e 
quello di Palma), lo cita come 
caso limite di arroganza del 
potere. Il messaggio del sini­
co è invece raccolto dai gior­
nali locali che lo pubblicano 
quasi integralmente. A nessu­
no dei redattori che lo trascri­
ve viene neppure in mente di 
chiedere al sindaco di chiarire 
meglio le sue insinuazioni. Di 
più, la Procura di Agrigento, 
da quel momento finisce nel 
mirino della stampa locale: il 
Giornale di Sicilia e La Sicilia 

non perdono occasione per 
parlare dei litigi e delle divisio­
ni interne che «lacerano» la 
magistratura. Per «sistemare» 
Giuseppe Amone, il segreta­
rio della Lega ambiente che 
ha sollevato il caso di Monte-
grande, il sindaco cerca qual­
che appiglio che possa scredi­
tarlo. Ma l'unica colpache rie­
sce ad addebitargli è un villet­
ta abusiva costruita al mare 
dalla suocera. È poco? Non 
importa, Scifo spedisce sul 
posto una troupe alla quale fa 
•girare» un servizio di un quar­
to d'ora che viene trasmesso 
dalle televisioni locali. Infine 
scrive al segretario regionale 
del Pei una lettera che la dice 
lunga sull'idea della politica 
del professor Scifo: il sindaco 
di Agrigento chiede a Polena 
di «liberarsi» del suo «braccio 
destro» ad Agrigento ( Giu­
seppe Amone non ha alcun 
incarico nel partilo comuni­
sta) o almeno, se proprio non 
volesse nnunciare alla sua 
collaborazione, suggensce di 
degradarlo a «braccio sini­
stro». 

•Gli ho risposto di rispar­
miare la carta da lettere», rac­
conta scherzando Pietro Fole-
na. Poi aggiunge più serio: 
«Ma un storia come quesla l'a­
vrei ambientala in Sud Ameri­
ca, non in Italia». 

un appuntamento per tutte le donne della Liguria 

interverrà LIVIA TURCO 
della segreteria nazionale del Pei 

Lunedì 5 Marzo - ore 17,30 
Genova - Sala Garibaldi (g.c.) 

Vico Boccanegra (traversa Via Garibaldi) 
L'agenda ottomarzo verrà regalata alle donne presenti in sala e sarà di­
stribuita gratuitamente In Liguria acquistando l'Unità dell'8 marzo. 

le donne comuniste 

l'Unità 
Lunedì 

5 marzo 1990 9 Siiiilllll 



IN ITALIA 

La «Pantera» rilancia 

Dall'll al 17 marzo 
mobilitazione e corteo 
Assemblea il 20 aprile 
Una settimana di mobilitazione dall'11 al 17 mar­
zo, quando il movimento si ritroverà a Roma in 
una manifestazione nazionale. E ancora vagliare 
le possibilità di incontri con parlamentari e il mini­
stro, convocare una nuova assemblea nazionale 
per il 20 aprile, promuovere un boicotaggio per «la 
Repubblica». Il movimento riunito a Firenze ha 
partorito le prime proposte unitarie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MKU 

• FIRENZE. Facce stanche, 
occhi gonfi per il sonno perso 
in un altro tour de force nottur­
no. È dopo una discussione di 
26 ore ininterrotte, che le •pan­
tere» affluiscono, piano piano, 
nella centrale piazza Si. An­
nunziata. L'appuntamento, 
convocalo alle 15 da alcuni 
esponenti del movimento, è 
con tutte le forze sociali della 
città. Un'assemblea aperta 
•per far conoscere il movimen­
to alla gente*, per confrontarsi, 
per rendere nolo II frutto del la­
voro delle quattro commissio­
ni in cui l'assemblea nazionale 
negli ultimi giorni si è suddivisa 
per elaborare delle proposte 
unitarie. 

Ma U tempo per gli studenti 
è sempre troppo poco, e nel 
primo pomeriggio si lavora an­
cora freneticamente. Alla pre­
sidenza dell'assemblea, di 
fronte alla quale si raggruppa­
no sotto un sole quasi prima­
verile circa quattrocento per­
sone, arriva solo la bozza della 
quarta commissione, quella 
sulle •forme di lotta da adotta­
re». Forse la più significativa, 
perché è quella che da indica­
zioni sulle strategie future della 
protesta. 

Le indicazioni vengono, an­
che se adesso tocca alle (acol­
ta di tutta Italia prenderle in 
esame e votare. Se, come era 
stato preannunciato, non ci 
sono decisioni unitarie sulle 
eventuali disoccupazioni delle 
università, e tutto è rimandato 
aU'«autodelerminazione» dei 
singoli atenei, l'assemblea na­
zionale propone a chi intende 
modificare le torme di prote­
sta, di mantenere uno stato di 
agitazione. •Disoccupare non 
vuol dire smobilitare», si affer­
ma, e si pensa di tenersi alcu­
ne aule in autogestione con 

fax e telefoni. 
C'è anche idea di dare vita a 

una settimana di mobilitazio­
ne dall'I 1 al 17 marzo. Il pro­
gramma fi preciso: domenica 
prossima organizzare assem­
blee cittadine in contempora­
nea nelle piazze di tutta Italia, 
varie iniziative durante la setti­
mana e, per il 17 marzo, darsi 
tutti appuntamento a Roma 
per una grande manifestazio­
ne nazionale. Lo scopo, si 
spiega, è discutere sulla piatta­
forma di Firenze e dare «un ul­
timatum al governo per l'abro­
gazione dell'art, 16 della legge 
168», che scade il 16 aprile. Co­
si come si registra che da mol­
te facoltà «fi emersa l'esigenza 
di incontrarsi con le forze poli­
tiche per rivendicare la piatta­
forma politica del movimento» 
e si dovrà vagliare la possibilità 
di Incontri con parlamentari o 
commissioni e •incontri con il 
ministro non finalizzati ad 
emendamenti». E mentre il 
movimento continua a interro­
garsi sulle pratiche nonviolen­
te e «il valore della differenza», 
si propone anche di sospende­
re in massa l'acquisto del quo­
tidiano >la Repubblica», «sim­
bolo della concentrazione edi­
toriale» e di convocare una 
nuova assemblea nazionale il 
20 aprile. 

Nella piazza, mentre la sera 
scende, gli interventi si acca­
vallano. Parlano studenti, ri­
cercatori, esponenti del sinda­
cato e del mondo del lavoro. 
Adesso la discussione si sposta 
in tulle le facoltà italiane, dove 
molti portavoce stanno già fa­
cendo ritomo per •rilerire». 
Può darsi che un giorno non 
basti per decidere, e che la ra­
tifica finale della «pantera» slitti 
ancora per un po' rispetto alla 
data prevista, domani. 

A Forum al Palacongressi 
Per Morales si tratta solo 
«di gruppi di mascalzoni» 
Sit-in degli studenti 

Bernini invece esprime 
la condanna del governo 
Spadolini: «Mi vergogno 
come fiorentino» 

I raid razzisti a Firenze 
Sindaco e prefetto minimizzano 
Il governo condanna il raid razzista della notte di 
Carnevale. Lo ha affermato il ministro Carlo Berni­
ni, a Firenze, alla conclusione del Forum intema­
zionale per l'integrazione razziale. Spadolini, 
esprime la sua vergogna «come fiorentino». Il sin­
daco Giorgio Morales, riduce la responsabilità del­
le violenze ad «un gruppo di mascalzoni». In matti­
nata, sit-in di 300 giovani contro il razzismo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. A cinque giorni 
dal raid razzista delia notte di 
Carnevale e a quarantotto ore 
dalla seconda aggressione 
notturna agli Immigrati. Firen­
ze cerca ancora una risposta. E 
mentre il prefetto Sergio Vitiel­
lo e il sindaco Giorgio Morales 
insistono nel minimizzare i fat­
ti e nel ridurre la violenza ad 
atti teppistici, a Firenze arriva 
la •ferma disapprovazione» del 
governo, per bocca del mini­
stro ai Trasporti Carlo Bernini. 
Intervcndo alla conclusione 
del Forum intemazionale per 
l'integrazione razziale, orga­
nizzato dalla Regione Tosca­
na, il ministro ha condannato 
la violenza del martedì grasso. 
Anche il presidente del Sena­
to, Giovanni Spadolini, ha col­
to l'occasione della sua visita 
fiorentina per esprimere il pro­
prio •sentimento di vergogna, 
come fiorentino». Spadolini ha 
aggiunto di auspicare c o m e 
italiano, un'impostazione ed 
una soluzione europea del 
drammatico problema dell'im­
migrazione, con il quale dovre­
mo conlrontarci nei prossimi 
anni e decenni. Per questo, oc­
corre richiamare lutti gli Stati 
della Comunità al dovere di 
preparare condizioni adegua­
te per l'Immigrazione, regolan­
do i (lussi migratori In rapporto 
alle possibilità effettive di inse­
rimento». 

In mattinata, passando a 
bordo della sua auto con scor­
ta da piazza della Repubblica, 
Spadolini è stato riconosciuto 
da un gruppo di giovani che 
partecipavano ad un sit-in 
contro il razzismo. Non è stala 
una grande accoglienza: con­
tro di lui, e soprattutto contro 
la posizione del Pri sull'Immi­
grazione, si sono levati fischi, 
grida e slogan. Il sit-in dei gio­
vani, circa 300 tra cui numerosi 
s.udenli della Pantera, fi inizia­
to verso le 11 della mattina nel-. 
la centralissima piazza fioren­
tina, a due passi dal Duomo. I 
r.ìgazzl aspettavano l'arrivo 
della staffetta multirazziale 
(150 atleti bianchi, tra cui l'o­
limpionico Gelindo Bordin, e 
150 atleti neri) partita la scorsa 
comenica da Arezzo e hanno 
ingannato l'attesa mettendo in 
piedi una vera e propria as­
semblea. Non sono mancate le 
polemiche, indirizzate ai por­
tavoce ufficiali della Pantera, 
che sabato sera avevano decli­
nalo ogni responsabilità orga­
nizzativa del sit-in. -La Paniera 
non fi un marchio registrato -
hanno risposto gli studenti da 
piazza della Repubblica - e 
neppure un partito. E visto che 
l'anlirazzismo fi un elemento 
unificante di tutto il movimen­
to, non ha senso dire che si 
possono fare queste proteste 
solo a titolo personale». Tra un 
intervento e l'altro, pero, è arri-

Manifestazione a Firenze, ieri, contro le aggressioni razziste 

vata l'ora di pranzo senza che 
la staffetta si fosse vista. Gli or­
ganizzatori, la Regione Tosca­
na, hanno fatto in modo che 
arrivasse al Palacongressi sen­
za passare dal centro. 

Dal palco del Palacongressi, 
intanto, anche il sindaco di Fi­
renze, il socialista Giorgio Mo­
rales, ha espresso il suo giudi­
zio sul raid della notte di Car­
nevale. Morales ha parlato di 
•una piccola minoranza di ma­
scalzoni, forse con qualche 
mandante ancora più mascal­
zone di loro». Il sindaco ha am­
monito i presenti a «non ope­
rare per dividere Firenze in 
due mela: una razzista e l'altra 
no». Resta il (atto che i segnali 
che si susseguono non sono 
entusiasmanti. Oltre al deliran­
te volantino del «Fronte nazio­
nale per la rinascita d'Italia», al 
quotidiano -La Nazione» conti­
nuano ad arrivare telefonate di 
solidarietà al raid razzista. Tra 
le tante, una che minaccia una 
nuova spedizione punitiva per 
l'8 marzo. 

Cento incendi in 2 giorni, 500 persone evacuate. 10 feriti 

ancora la Liguria 
Mille ettari di bosco distrutti 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

( fa GENOVA Nella Liguria as­
sediata dal luoco, quello appe­
na trascorso è stato uh week­
end di grande emergenza e di 
devastazione. Un centinaio di 
incendi in due giorni, più di un 
migliaio di ettari di bosco e di 
macchia mediterranea in fu­
mo, oltre cinquecento persone 
allontanate dalle case minac­
ciate dalle fiamme, una decina 
di persone ferite (fortunata­
mente in modo lieve) : la guar­
dia forestale, I vigili del fuoco 
(arrivati anche da Massa, Pa­

via, Piacenza e Cuneo) l'eser­
cito, la protezione civile, centi­
naia e centinaia di volontari 
impegnati, sino allo stremo 
delle forze, In una mobilitazio­
ne generale che ha registrato 
non pochi momenti drammati­
ci. 

La morsa del fuoco, alimen­
tata da un forte vento di tra­
montana (che ha soffiato a 
radiche di 80 chilometri all'o­
ra) e favorita dalla lunga sicci­
tà di questo Inverno anomalo, 

ha stretto la regione dall'estre­
mo ponente ai levante, sino ai 
confini con la Lunigiana ed il 
Parmense, senza soluzione di 
continuità. Cinquantanove gli 
incendi divampati sabato, 
tremasene ieri (venti dei quali 
in serata erano ancora attivi). 
Incendi - come sempre - qua­
si tutti di origine dolosa (o 
quanto meno colposa), con 
tanto di fermi di individui so­
spetti da parte del carabinieri 
(fi accaduto sabato ad Mos­
sici) , o di segnalazioni di movi­
menti altrettanto sospetti nei 
pressi del focolai da cui sono 

partili i roghi più distruttivi. 
Un bilancio dei danni non fi 

ancora stato fatto, anche per­
ché l'emergenza, nonostante 
l'attenuarsi del vento, ieri non 
poteva ancora considerarsi 
conclusa. Ma già le prime valu­
tazioni fanno parlare di disa­
stro. Disastro ambientale di 
grandi proporzioni, al quale va 
aggiunto l'elenco dei cascinali 
e delle stalle distrutti dal fuoco 
(in qualche caso senza che si 
sia fatto in tempo a mettere in 
salvo almeno gli animali), del­
le auto intrappolate e abban­

donate alle fiamme (come il 
pulmino del carabinieri di Va-
razze e quattro automobili di 
volontari), delle villette accer­
chiate dagli incendi sulle altu­
re ed evacuate tra scene di pa­
nico e di disperazione. 

Sabato la mappa degli in­
cendi ha avuto il suo punto cri-
lieo tra Varazze e Celie, con un 
fronte di fuoco di docici chilo­
metri, l'Aurelia bloccata e l'au­
tostrada chiusa al transito per 
circa tre ore. Ieri, come diceva­
mo, la morsa si 6 un poco al­
lentata, ma il fuoco continua a 
bruciare la regione. 

I «signori» e i «vassalli» dell'acqua 
La siccità in Sardegna, 
storie di ingiustizia e sprechi 
Agricoltura distrutta, paesi 
a secco. E la Costa Smeralda 
«importa» dalla Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• I S A ZCPPARA (Cagliari). Il 
grano, forse, si salverà. Ma il vi­
gneto no. quello è perduto: 
troppi mesi senza vere piogge, 
senza più una goccia d'acqua 
dai pozzi. E col vigneto fi come 
se andasse via il pezzo di storia 
più importante di questa gio­
vane cooperativa. Franco Pod-
da, il presidente, lo racconta 
senza retorica: «Quando sette 
anni fa abbiamo rilevato tra 
mille ostacoli queste terre da 
un'azienda regionale fallita, la 
nostra sfida fi cominciata pro­
prio col recupero della vigna: 
giorni di lavoro durissimo per 
rimetterla in produzione, dopo 
anni di abbandono, e dare un 
piccolo segnale di speranza a 
chi aveva scello di tornare alla 
campagna. E piano piano ce 
l'avevamo - fatta...». Adesso 
quei filari sono quasi un mo­
numento di desolazione: le 
piante gialle, rinsecchite, la 
terra arida e asciutta per metri 
e metri di profondità. 

Lo scenario non muta gran­

ché negli altri 950 ettari gestiti 
in cooperativa a -Sa Zeppara», 
nelle campagne del Campida­
no, a un'ottantina di chilometri 
da Cagliari. Col vigneto, an­
dranno perdute le coltivazioni 
di pomodoro, barbabietola, 
sola, mais, erba medica, men­
tre per il grano e per il foraggio 
c'è ancora la speranza che 
qualche pioggia, da qui a giu­
gno, possa salvare almeno in 
parte il raccolto. Danni accer­
tati per centinaia di milioni, 
che saranno rimborsati con 
anni di ritardo, considerata la 
lentezza della burocrazia re­
gionale. -E siamo persino "for­
tunati" - aggiunge il presiden­
te della cooperativa - almeno 
rispetto a chi ha impiantato 
colture pluriennali e vede cosi 
andare In rovina il lavoro di 
tante stagioni». Chiusi definiti­
vamente i rubinetti per l'agri­
coltura, non resta che affidarsi 
ai pozzi. -Ma fi solo un palliati­
vo, l'acqua non basta. E poi tra 
verifiche ed autortizzazioni -

conclude Podda - per scavare 
nuovi pozzi occorrono anni: al 
Genio civile di Cagliari ci han­
no risposto che la nostra do­
manda è "perduta" fra altre 
20mila pratiche analoghe...». 

. • • 
Ai pozzi si affidano anche 

Carbonia e l'intero Sulcis Igle-
siente, centomila abitanti e 
più, la zona di crisi più acuta 
dell'isola. Ma non 6 solo un 
problema di mancanza d'ac­
qua. All'ente acquedotti rac 
contano una storia assai em­
blematica di abusi e di sprechi, 
di acqua distribuita e gestita 
come un bene privato. Sotto 
accusa il Consorzio di bonifi­
ca, uno dei tanti enti (oltrecin-
quanta) fra cui fi ripartita in 
Sardegna la gestione delle 
(scarse) risorse idriche. Nono­
stante le scorte dell'invaso di 
Monte Pranu fossero scese già 
da tempo a livelli allarmanti, e 
coi rubinetti asciutti per venti-
due ore al giorno, l'ente ha 
continuato fino all'ultimo a 
elargire l'acqua al Consorzio 
dell'area industriale per le fab­
briche del vicino polo di Porto-
vesme. Pressioni della -lobby» 
industriale? Più semplicemen­
te, una conseguenza del -dop­
pio incarico»; presidente del 
Consorzio di gestione idrica e 
direttore del Consòrzio indu­
striale sono infatti la stessa per­
sona... L'abuso fi cessato solo 
dopo una vera e propria rivolta 
dei sindaci dei paesi assetati, 

ma ormai era troppo lardi. Og­
gi nell'Invaso di Monte Pranu 
resta appena un milione di 
metri cubi d'acqua, conservata 
come «riserva estrema» da uti­
lizzare non appena i 1G pozzi 
costruiti a tempo record nella 
zona saranno prosciugali. 
•Con grandi sacrifici potrem­
mo anche arrivare all'autunno 
- dice il tecnico dell'Esaf - se 
non ci fosse in mezzo la stagio­
ne turistica». Che oliretutto si 
prevede particolarmente lunga 
e intensa per l'appuntamento 
con i mondiali. Sempre più in­
cubo, e sempre meno festa. 

. . . 
Se l'acqua non arriva dal 

cielo, allora non resta che ri­
volgersi al mare. A Villasimius, 
sulla costa sudorientale, uno 
dei tre comuni turistici prescel­
ti per la realizzazione dei dis­
salatori, nutrono però seri dub­
bi sull'efficacia e la -compati­
bilità ambientale» dell'iniziati­
va regionale. «Per quanto ne 
sappiamo - spiega II sindaco 
Salvatore Sanna, comunista -
l'intervento sarà realizzato sen­
za un adeguato studio idro­
geologico né un approfondito 
programma tecnico. Ci piace­
rebbe sapere ad esempio dove 
saranno scaricati I residui d'ac­
qua, o se sono state individua­
le delle contromisure per fron­
teggiare il rischio delle mi-
croalghe. Ma nessuno alla Re­
gione ci ha ancora dato rispo­
sta». Del resto - conviene il sin-

La neocommissione a Bari 
per i 54 clandestini 
• i BARI. Sono proseguiti an­
che Ieri, nella casa di riposo 
per profughi «Santa Chiara», gli 
interrogatori dei 54 giovani 
asiatici che tre giorni fa nanno 
presentato domanda di asilo 
politico in Italia, dopo essere 
sbarcati dal traghetto «Europa 
II» a bordo del quale erano ri­
masti bloccati dal 22 febbraio 
scorso. Gli interrogatori sono 
condotti dal dirigente dell'«ulfi-
ciò stranieri» della questura di 
Bari, Vincenzo Poliseno. Il ma­
gistrato ha aperto un'inchiesta 
sul presunto «racket» di cui i 
clandestini sarebbero rimasti 
vittime pagando circa 2.000 
dollari ciascuno per raggiun­
gere la costa italiana dove, se­
condo le promesse ricevute, 
avrebbero trovato casa e lavo­
ro. 

Mentre gli interrogatòri sono 

svolti con l'ausilio di due inter­
preti di madrelingua, la casa di 
riposo «Santa Chiara» continua 
ad essere presidiata da agenti 
di polizia e carabinieri. Per og­
gi e previsto l'arrivo a Bari della 
commissione paritetica inse­
diatasi con l'approvazione -
avvenuta cinque giorni fa -
della legge sulla immigrazione 
da parte del Senato. La com­
missione, composta da rap­
presentanti dell Onu e dei mi­
nistri degli Interni e degli Esteri, 
avrà il compito di valutare la 
posizione di ciascuno dei citta­
dini stranieri, molti dei quali 
hanno già preso contatto tele­
fonico con parenti in varie città 
italiane. 

I verbali degli interrogatori 
saranno consegnati alla com­
missione paritetica che arrive­
rà da Roma. 

Un patrimonio dimenticato 

La biblioteca immaginaria 
di 25 milioni di volumi 
nascosta dentro le scuole 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• f i SESTRI LEVANTE. Altroché 
epoca delle nuove tecnologie, 
siamo In pieno analfabetismo 
di ritomo: la scuola non Invo­
glia più i giovani, il mondo del­
le immagini non incoraggia la 
lettura. Dai 3 ai 5 anni l'85% dei 
bambini frequenta la scuola 
materna, dal 6 ai 13 il 98,3% la 
scuola dell'obbligo, da 14 a 18 
solo il 61% si iscrive alle supe­
riori e a da 19 a 24 anni prati­
cano ancora una istruzione il 
13,8% dei giovani. E gli altri? 
Sono praticamente esclusi da 
ogni processo formativo. 

È vero, non siamo più al 
1861 quando c'erano 75 anal­
fabeti ogni cento abitanti ma il 
sistema scolastico italiano, che 
adesso coinvolge dieci milioni 
di alunni, non riesce ancora a 
svolgere una funzione sociale 
di abitudine alla lettura e al­
l'apprendimento. 

L'amara constatazione fi 
stata fatta al convegno «Legge­
re: istruzioni per l'uso» in corso 
a Sestri Levante su iniziativa 
della Rizzoli e della rivista ge­
novese Andersen, che ha tenta­
to un primo serio bilancio dei 
rapporti che possono intercor­
rere tra scuola e biblioteca. 
Ciofi, come dovrebbe attrez­
zarsi la scuola per agevolare la 
lettura e come dovrebbero fun­
zionare le biblioteche nei con­
fronti delle masse scolastiche. 

La rete delle biblioteche 
pubbliche ha raggiunto una 
ragguardevole consistenza, 
tanto che il dicci per cento cir­
ca della popolazione fi iscritta 
alte strutture esistenti nel terri­
torio. La fetta più grossa degli 
utenti fi rappresentata da ra­
gazzi della scuola dell'obbligo, 
una fascia che va da otto ad 
undici anni e che paradossal­
mente - afferma Miranda Sac­
chi del servizio biblioteche del­
la Provincia di Milano - legge 
più dei genitori e degli stessi 
insegnanti, una media di 5/6 
libri l'anno. Ma appena cresce 
l'età si assiste ad un calo preci­
pitoso, ad una caduta di inte­
resse per il libro che si riprende 

solo episodicamente. La Ietta- ; 
ra, in quegli assidui frequenta­
tori degli scaffali, fi comunque, 
di uso strumentalmente scola- ;• 
stico ed fi dovuto, in parte, alla 
mancanza di spazi per studia­
re all'interno delle scuole e • 
nelle casa La questione è già, 
stata discussa a livello minisle-, 
riale ma non risolta. 

Una circolare dello scorso 
anno prevede nelle scuole la 
figura del coordinatore biblio­
tecario ma solo pochissimi isti-
tuli sono corsi ai ripari. Il diret­
tore generale del ministero 
della Pubblica istruzione, Au-
gcnti, ha lanciato dal conven­
go un grido di allarme: crmcti- ' 
camente chiusi nelle scuole" 
giacciono ben venticinque mi­
lioni di volumi. La consultazlo-^ 
ne è pressoché negata. Di quf 
la corsa degli alunni verso le ' 
biblioteche pubbliche. 

Ma come e cosa si legge nel­
l'età scolare? Qui slamo In pie- •' 
no caos. Mancano proposte di' 
metodo, manca uh consumo 
culturale del libro, manca la 
tradizione della lettura. Tutto*1 

spontaneamente affidato al" 
mercato e alle singole propo-1 

ste delle case editrici. Un pri­
mo tentativo di conoscenza 
del lettore fi stato avviato dalla 
Biblioteca pedagogica nazio­
nale di Firenze che si prefigge' 
di indagare sugli usi e le abitu- ' 
dini dei ragazzi dai 12 ai 15 an- > 
ni. Un po' poco, per la verità., 
ma un timido segnale di voler 
entrare in un mondo dai con­
tomi vaghi ed imprecisi. L'o-
bietuvo fi anche quello di su­
perare la discrezionalità degli 
insegnanti nella scelta dei libri, 
di lesto fornendo, sull'esempio, 
di quanto avviene in Francia - , 
riportato da Livia Bellomo - , 
strumenti di conoscenza sul­
l'uso del libro, sulle possibili 
chiavi di lettura e sui metodi di 
costruzione del romanzo. Un ' 
libro di testo deve propom: 
delle idee, deve aiutare i ragaz­
zi a rapportarsi al mondo m i 
deve anche suscitare un nuovo' 
atteggiamento di ricerca. 
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.Azione più rapida e naturale. . •••- v ••-. 
Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 

} 

FIBREX è 1 ultima 
scoperta nel setto­
re delle fibre diete­
tiche La sua azio­
ne più rapida e na­
turale risolve il pro­
blema dell inte­
stino pigro e 
del sovrap­
peso -

daco - davanti all'emergenza 
qualcosa bisogna pur fare: nei 
mesi estivi Villasimius arriva a 
decuplicare le presenze, da 3 a 
30mila residenti, e I consumi 
aumentano di pari passo. -Ep­
pure - osserva ancora Sanna-
il nostro, come gran parte del 
comuni costieri, non fi collega­
to ad alcun bacino. Per l'ap­
provvigionamento idrico dob­
biamo continuare a scavare 
pozzi artesiani, degradando 
ulteriormente un territorio già 
sottoposto all'assalto selvaggio 
del cemento». 

Ma non ovunque, fortunata­
mente, fi cosi. In Costa Smeral­
da, nel regno turistico dell'Ago 
Khan, hanno sperimentato ad 
esempio già da tempo un ri­
medio sicuro ed eflicace con­
tro la siccità: comprano l'ac­
qua dalla Francia. L'estate 
scorsa apposite navi cisterna 
ne hanno trasportato circa 
80mlla metri cubi, per una spe­
sa di poco inferiore al due mi­
liardi. Ville, alberghi, residence 
di lusso possono contare sul­
l'erogazione dell'acqua 24 ore 
su 24 anche nei periodi più cri­
tici. «Anche per i campi da golf 
- fanno sapere all'ufficio pub­
bliche relazioni del Consorzio 

• Costa Smeralda - non ci sono 
problemi: male che vada ven­
gono irrigati con l'acqua rici­
clata dei depuratori». La Sarde­
gna diventa un deserto ma a 
lorsìgnori il verde non man­
cherà mai. 

FIBREX 
cont iene 

un alto teno­
re di fibre na­

turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube­
ro di Beta Vulgaris. 

FIBREX già in origine è 
costituito da una trazio­
ne solubile e da una inso­
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for­
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu­
minosa facil­
mente elimina-

^^ . bile dall'in-
*^*W ' r e s t i n o . 

V%*,£N. regola-
riz­
zan­

done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be­
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi­
mento del 
senso di sa­
zietà, riduce 

*s 

l'assorbimento di zuc­
cheri, grassi e colestero­
lo, contribuendo al con­
trollo dell'utilizzo calo­
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo­
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as­
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine. 

FIBREX è anche buono, inodore 
ed insapore. E disponibile in com­
presse, in un pratico blister ed in 
bustine monodose da mescolare 
a yogurt, latte, fruitati, salse e 
bevande. 

FIBREX è così ricco di fi­
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba­

stano 2 . bustine al 
giorno oppure 3 

; compresse tre vol­
te al giorno pri­

ma dei pasti. 
Le compres­
sevanno as-

: sunte con un 
bicchiere 
d'acqua. 

la nuova generazione delle fibre dietetiche^ 
per una vita più sana e leggera 

'<$ 
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IN ITALIA 

Milano 

Un greco 
ucciso 
in una lite 
Wm MILANO. Ha urlato, ha 
tentato di scampare quei col­
pi, ma Dimitrios Armen. un 
cittadino greco di 29 anni, na­
to a Choristi, è rimasto ucciso 
durante una lite cominciata 
con chissà chi, la notte scorsa 
in via Labeone. all'altezza di 
viale Corsica. Due dei quattro 
proiettili sparati da una cali­
bro •Tffì' l'hanno raggiunto 
al fianco sinistro e alla spalla 
sinistra. Quest'ultimo ha tra­
passato il cuore è ed stato il 
colpo mortale per Dimitrios 
Armen. La polizia l'ha trovato 
riverso a terra, sul marciapie­
di. Gli agenti erano stati chia­
mati da un abitante della zo­
na che verso le due ha segna­
lato di aver udito in strada gri­
da e un feroce alterco, come 
di persone che stessero liti­
gando, seguiti da alcuni colpi 
di pistola. 

Dimitrios Armen indossava 
un giubbotto di montone, una 
camicia scura a righe, panta­
loni e mocassini. L'uomo ave­
va con sé il passaporto ma 
non il permesso di soggiorno. 
forse perché in transito nel 
nostro paese. Aveva anche un 
gruzzolo di travet cheques da 
100 dollari l'uno, per un am­
montare di quattromila dolla­
ri, centomila lire italiane, e 
una ventina di cartoline di 
Sanremo ancora in bianco. 
Questo particolare fa pensare 
che il greco sia stato nella cit­
tadina del Festival prima di ar­
rivare a Milano. Ma rimane 
difficile fare un'ipotesi sulle 
cause della sua uccisione poi­
ché Demetrios Armen non 
aveva precedenti penali. Gli 
investigatori non escludono 
che l'omicidio possa essere 
maturato negli ambienti della 
prostituzione, ma é solo una 
ipotesi probabile. 

Il pentito assieme alla Corte 
diciotto anni dopo si è recato 
nella strada dove fu consumato 
l'attentato al commissario 

Contraddizioni con un testimone 
coinvolto in un incidente d'auto 
Ma per il difensore del pentito 
il teste ha «ricordi confusi» 

Marino sul luogo del delitto 
«Così assassinammo Calabresi» 

Sopralluogo, a diciotto anni di distanza, sul luogo 
dei delitto Calabresi. Leonardo Marino e il proprie­
tario della Simca che ebbe un leggero scontro con 
la sua 125 prima del delitto hanno ricostruito le ri­
spettive versioni dell'incidente, indicando punti di­
versi. Due versioni incompatibili? SI, secondo la di­
fesa di Bompressi; niente affatto, secondo il difen­
sore di Marino e l'avvocato di parte civile. 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. Uno schiera­
mento di polizia, un cellulare 
parcheggiato, un piccolo as­
sembramento di lolla. Qual­
che curioso si avvicina, i cara­
binieri lo invitano ad allonta­
narsi, Quello che si sta cele­
brando a quell'angolo di stra­
da, tra via Giotto e via Cherubi­
ni, in questa mattinata 
sonnolenta del dopo-sabato 
grasso milanese, è un atto pro­
cessuale. Un'udienza senza to­
ghe né sciarpe tricolori, un so­
pralluogo-confronto nel posto 
dove diciotlo anni, dicci mesi e 
dodici giorni fa, pressappoco 
alla stessa ora, il commissario 
Calabrestcadde sotto i colpi di 
un killer. 

A rievocare il delitto non c'e­
rano, ieri mattina, i familiari 
del commissario: la vedova 
non ha mai voluto tornare in 
quella strada. Non c'erano 
neanche i presunti mandanti 
indicati dal pentito-accusato­
re. Giorgio Pietrostefani e 
Adriano Sofri (per loro erano 
presenti i rispettivi difensori). 

C'era Leonardo Marmo, l'auti­
sta della I2S dell'agguato, e 
Giuseppe Musicco, il proprie­
tario della Simca che ebbe un 
lieve scontro con lui subito pri­
ma del delitto. C'era anche 
Ovidio Bompressi, l'uomo che 
secondo Marino avrebbe ma­
terialmente premuto due volte 
i grilletto. Non aveva, in questa 
sede, un compito preciso. Ma 
sì capisce che non avrebbe po­
tuto mancare. Se n'é rimasto in 
disparte, silenzioso, in attesa 
che la faccenda finisse: poi se 
n'é andato senza commenti. 

La questione da appurare, 
in questa trasferta sul luogo del 
delitto, era il preciso luogo del­
l'incidente. Perla ricostruzione 
del delitto, naturalmente, non 
ha alcuna importanza: ma si 
sperava che potesse far pende­
re decisamente la bilancia prò 
o contro l'attendibilità genera­
le di Marino. Mentre il pentito 
veniva tenuto in disparte, il te­
ste Musicco é stato inviatalo a 
indicare il luogo preciso del­
l'incidente. «Qui», dice il teste 

indicando precisamente l'an­
golo in cui via Giotto sbocca in 
via Cicrubini, proprio di fronte 
alla casa dove abitava Calabre­
si, al numero 6. Per la verità, in 
aula aveva detto che lo scontro 
era avvenuto più indietro, e 
che lui aveva fatto una decina 
di metri prima di accostare a 
constatare i danni. LI, su quel­
l'angolo, si trovava ancora 
quando i due colpi furono spa­
rati, ma egli non se ne accorse, 
lutto preso dall'esame della 
sua auto incidentata. 

Merino ha raccontato la co­
sa diversamente. Stava uscen­
do dal grande parcheggio che 
si trova proprio in linea con 
quell'angolo, quando urto 
un'auto che procedeva lenta­
mente, alla ricerca - gli parve -
di un posto libero. A sua volta, 
ieri gli é stato chiesto di preci­
sare I posto esatto dello scon­
tro. Durante l'Istruttoria non é 
stato mai condotto a fare una 
ricognizione sul luogo del de­
litto, i suoi ricordi sono quelli 
di 18 anni fa, ma non ha avuto 
esitazioni: si è diretto verso il 
parcheggio, conducendo giu­
dici, carabinieri e lo stuolo dei 
giornalisti sul viale intemo. Da 
una fila stava uscendo lui - ha 
ricostruito -, la Simca cercava 
di entrare nella fila stessa o in 
quella parallela. Dopo l'urto, 
egli usci sulla strada, fece l'in­
tero giro del parcheggio e im­
bocco via Cherubini dal lato di 
fronti; a quello di casa Cala­
bresi, fino a quando una inter-

Il sindacato al governo dopo l'ultimo incidente 

Già 18 morti per i mondiali: 
una legge di tutela o è sciopero 
ILO sport è una grande festa, non si può pensare di 
costruirla con decine di morti e centinaia di infortuni 
sul lavoro». Eppure è esattamente ciò che sta accan-
dendo. Dell'ultimo •omicidio bianco» in un cantiere 
dei mondiali si poteva leggere sui giornali di ieri. Ora 
il sindacato toma alla carica chiedendo al governo 
un decreto legge che permetta di garantire la sicu­
rezza, oppure si arriverà ad uno sciopero generale. 

ANGELO MELONE 

EM ROMA. -Diciotto morti ed 
una lista ormai lunghissima di 
Incidenti anche molto gravi. 
per realizzare quella che viene 
definita la festa sportiva più 
importante degli ultimi anni: 
ma non vi sembra un assurdo 
controsenso?-. La domanda, 
forse ancor più drammatica 
perché appare ovvia, é di An­
tonio Pizzinalo, segretario con­
federale della CgiI. È la stessa 
che oltre un mese fa le orga­
nizzazioni sindacali rivolsero 
direttamente alla presidenza 
del Consiglio. Era il 7 febbraio: 
Il sindacato lanciava l'allarme 
per i continui infortuni nei can­
tieri contrassegnati dall'omino 
tricolore con un pallone al po­

sto della testa, sottolineando 
una desolante realtà ormai sot­
to gli occhi di lutti: i lavori pro­
cedevano con un clamoroso 
ritardo. Disse proprio Pizzinato 
a palazzo Chigi: -Più l'emer­
genza si farà acuta, più sarà 
destinata a saltare ogni mini­
ma norma di correttezza negli 
appalti e di prevenzione degli 
infortuni». 

Esattamente ciò che sta ac-
candendo. D'altra parte, la 
previsione risultava fin troppo 
facile. La morte di Michele 
Corsi sabato scorso a Roma, 
un operaio al lavoro nel can­
tiere per la nuova linea ferro­
viaria veloce per collegare il 
centro della città con l'aero­

porto di Fiumicino, é a suo 
modo una conferma di quelle 
denunce. La maggioranza de­
gli incidenti avvengono ap­
punto di sabato, quando gli 
operai sono più stanchi dopo 
una settimana di lavoro e con 
un numero di ore quasi sem­
pre mollo superiori alla nor­
ma. Ma questo è purtroppo so­
lo un aspetto del problema. Il 
margine di tempo ormai più 
che esiguo rispetto ai ritardi 
che si registrano nella conse­
gna delle opere sta facendo 
•saltare le già insufflccnli misu­
re minime di sicurezza nel la­
voro». La denuncia è sempre di 
Pizzinato, che spiega: -Le 
aziende titolari degli appalti 
passano i lavori a subappal­
tanti e ad aziende senza scru­
poli che operano con il ricorso 
massiccio agli straordinari e al 
lavoro nero, in una spirale sen­
za fine e senza controlli. In­
somma, i cantieri dei mondiali 
di calcio si stanno trasfroman-
do in una carneficina". 

Mancano ormai cento giorni 
al fatidico calcio d'avvio dello 
spettacolo più bello del mon­
do. E se la famosa legge - già 
discutibile per I suoi protagoni­

sti - é che debba andare avanti 
ad ogni costo, non si capisce 
perché la stessa cosa debba 
valere anche per le decine di 
migliaia di oscuri lavoratori im­
pegnati a costruire «il palco­
scenico». Non sono certo di 
questa opinione gli edili che 
sabato hanno immediatamen­
te bloccato il cantiere della Ro­
ma-Fiumicino. Non sono di 
queslo parere i sindacati, che 
ad un mese dall'inutile incon­
tro a palazzo Chigi tornano al­
la carica. Pizzinato chiede che 
il presidente del Consiglio con­
vochi immediatamente un in­
contro tra tutte le autorità inte­
ressale: i ministri dell'Interno, 
della Sanità, delle Aree urba­
ne, del Turismo, del Lavoro, ed 
i sindaci delle dodici città inte­
ressate. L'obbiettivo è varare 
subito un decreto legge, da far 
rimanere in vigore fino all'esta­
te, che contenga le misure sul-
ficcn'i a garantire la sicurezza 
sul lavoro. Norme a disposizio­
ne della magistratura per con­
trollare la regolarità dei cantie­
ri, chiudendo quelli che ne so­
no privi. •Altrimenti - prosegue 
il segretario della CgiI - inizio-
remo una serie di lotte fino allo 

Ovidio Bompressi durante il sopralluogo in via Cherubini, a Milano; In alto, Leonardo Marino 

ruzione dello spartitraffico, po­
co più avanti, gli permise di fa­
re una inversione a »U» per 
piazzarsi pochi metri oltre l'a­
bitazione del commissario, 
pronto a caricare il killer dopo 
il colpo. 

Due versioni incompatibili? 
Due incidenti «diversi»? Secon­
do la difesa si, e il corollario é 
ovvio: Marino mente, su se 
stesso come sugli altri chiamati 

in correità, e la testimonianza 
di Musicco lo smentisce. Se­
condo il difensore di Marino e 
il legale di parte civile, al con­
trario, 6 probabile che l'anzia­
no teste, i cui ricordi appaiono 
annebbiati (aveva anche det­
to, in aula, di essere stalo quel­
la mattina alle 8 ai magazzini 
Coin, che non aprivano che al­
le nove) abbia confuso il viale 
intemo del parcheggio con la 

sede stradale esterna, nel qual 
caso tra l'altro tornerebbe il 
conto con quella decina di 
metri che dice di aver fatto pri­
ma di accostare. La bilancia, 
ancora una volta, rimane in bi­
lico; e farla definitivamente 
pendere da una o dall'altra 
parte sarà il non facile compito 
dei giudici d'assise. Martedlla 
prossima udienza a palazzo di 
giustizia. 

Il cantiere del nuovo Air Terminal, a Roma, dove l'altro ieri è morto un operaio 

sciopero generale in tutte città 
sedi del mondiale. Non vuole 
essere un ricatto - aggiunge 
Pizzinato - e d'altra parte non 
si capisce perché il sindacato 
dovrebbe frapporre ostacoli al­
lo svolgimento di una manife­
stazione tanto attesa, ma la si­
tuazione ha superato ogni li­
mite di guardia. E tutto in no­

me di una emergenza che è di 
esclusiva responsabilità del 
governo». 

Già. l'emergenza. La sola 
molla che ha consentito di av­
viare, nel modo peggiore, la 
preparazione di un evento-ve­
trina importante per l'Italia e 
programmato da quattro anni. 
E il deterrente che, già si intui­

sce, verrà sollevato per blandi­
re le rivendicazioni di milioni 
di lavoratori dei servizi (in 
gran parte pubblici) che atten­
dono di discutere da quasi due 
anni i loro contratti. Sanità, 
commercio, turismo, banche, 
trasporti, telecomunicazioni: 
tutti i (già sbracati) servizi de­
cisivi per l'Italia mundial. 

Violenza sessuale 
Aggredisce due ragazze 
in un parco di Roma 
Arrestato lo stupratore 
Una violenza tentata, uno stupro consumato con­
tro una studentessa di 25 anni. L'altra mattina il 
violentatore, Aldo Greco, 28 anni, è stato arrestato 
a villa Dona Pamphili, nella capitale. Sabato ha 
aggredito e tentato di violentare un'insegnante di 
29 anni, ma fortunatamente i carabinieri Io hanno 
arrestato. Lo scorso gennaio aveva invece stuprato 
una studentessa, sempre nella villa romana. 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA È sbucalo fuori dai 
cespugli all'improvviso, senza 
calzoni, e si è lanciato all'inse­
guimento della ragazza che. 
alle prime ore del martino, sta­
va facendo un po' di footing 
nel verde di villa Doria Pam­
phili, a due passi dal Valicano, 
prima di andare al lavoro. GB., 
29 anni, insegnante elementa­
re, ha fatto appena in tempo a 
voltarsi che un urlo le é uscito 
dalle labbra. Il panico, fortuna­
tamente, non l'ha impietrita. 
Ha iniziato a correre ancora 
più velocemente per sfuggire 
al violentatore che affannosa­
mente cercava di raggiungerla. 
La ragazza ha continuato a ur­
lare, sempre più a squarciago­
la. Finché, per sua fortuna, una 
pattuglia dei carabinieri, in ser­
vizio di vigilanza presso la villa, 
ha captato le grida di aiuto e si 
é lanciata sulle piste dell'ag­
gressore. I militari, dopo una 
lunga corsa, sono riusciti a 
bloccare Aldo Greco. 28 anni, 
impiegato come uomo delle 
pulizie in alcuni condomini 
della zona. 

La tentata violenza di sabato 
scorso, pero, non è stata l'uni­
ca aggressione firmata da Aldo 
Greco. Appena due mesi fa. il 
12 gennaio scorso, infatti, il 
violentatore aveva aggredito e 
stuprato un'altra ragazza, una 
studentessa di 25 anni, anche 
lei impegnata nel footing mat­
tutino sui sentieri di uno dei 
più grandi polmoni verdi della 
capitale. Proprio la studentes­
sa, che aveva regolarmente de­
nunciato la violenza subita, ha 
riconosciuto Aldo Greco appe­
na arrestato dai carabinieri, 
additandolo come l'aggresso-
reche l'aveva stuprata. Amma­
nettato all'istante. Greco é sta­
to rinchiuso nel carcere di Re­
gina Coeli, accusato di violen­
za carnale e tentata violenza. 

Da due mesi i militari della 
Compagnia Gianicolense era­
no sulle tracce del violentato­
re. Da quando la studentessa 
aveva denunciato la violenza 

subita nella villa. Da allora, 
giorno dopo giorno, gli investi-
gaton hanno cominciato a bat­
tere a tappeto i sentieri verdi 
sopra San Pietro. Tutta la zona 
dove la mattina ragazzi e ra­
gazze approfittano per muo­
versi un po', prima di iniziare il 
lavoro, è stala perlustrata dai 
carabinieri. Due mesi di inda­
gini e interrogatori, di raccolta 
di testimonianze. Una lunga 
serie di atti osceni è stata an­
notata sui taccuini dagli inqui­
renti, tutti episodi non denun­
ciati esplicitamente alla vicina 
stazione dei carabinieri, ma 
venuti a galla durante le inda­
gini. Poca pubblicità agli epi­
sodi, anche per non gettare nel 
panico gli habitué della villa, 
ma continui appostamenti per 
scoprire il violentatore. 

L'altra mattina, verso le 7, i 
militari erano come sempre in 
servizio di vigilanza. G.B., igna­
ra di tutto, aveva da poco ini­
ziato a correre per i sentieri 
della villa. Appena é arrivata in 
un punto più appartato, da 
dietro alcuni cespugli é com­
parso Aldo Greco. Era comple­
tamente nudo dalla cintola in 
giù, e si è lanciato contro l'in­
segnante. La maestra ha grida­
to più volte, ha continuato a 
correre sempre più forte, fin­
ché i carabinieri non sono riu­
sciti ad arrestare il maniaco. 

Aldo Greco, che abita con la 
moglie e i suoi due bambini a 
Castel Nuovo di Porto, un pae-
sone alle porte di Roma lungo 
la consolare Flaminia, ogni 
mattina si alzava alle 5 per rag­
giungere la capitale. Qui lavo­
rava come uomo delle pulizie 
in alcuni palazzi tra San Pietro 
e il quartiere Gianicolense. Pn-
ma di andare al lavoro, ogni 
mattina, Aldo Greco non tra­
scurava di appostarsi tra i ce­
spugli della villa per scegliersi 

. la -preda» da aggredire nel mo­
mento più opportuno. Ma. fi­
nalmente, sabato scorso la sua 
carriera di violentatore ha avu­
to fine. 

Sulla vicenda del golpe Borghese 
D'Amato minaccia querela 

• i ROMA La notizia che il 
giudice di Venezia Carlo Ma-
stelloni vorrebbe la riapertura 
delle indagini sul tentativo di 
golpe attribuito al principe Ju­
nk) Valerio Borghese nel 1970, 
per accertare presunte coper­
ture e connivenze da parte dei 
responsabili dei servizi di sicu­
rezza, ha provocato l'imme­
diata protesta del prefetto in 
pensione Federico D'Amato, 
allora capo dell'ufficio affari 
riservati» del Viminale. D'Ama­
to, che ha annunciato querela, 
si é sentito chiamato in causa 
dalle notizie pubblicate da al­
cuni quotidiani riguardanti gli 
sviluppi dell'inchiesta Mastel-
lom sul sabotaggio di un aereo 
de! Sid, l'«Argo 16», precipitato 
nel 1973. Il magistrato venezia­
no attraverso l'interrogatorio di 
alcuni ex ufficiali dei servizi se­

greti, tra i quali il capitano An­
tonio Labruna, avrebbe acqui­
sito elementi che lo avrebbero 
convinto a trasmettere all'au­
torità giudiziaria di Roma e alla 
commissione parlamentare 
per le stragi un rapporto che 
censurerebbe l'operato di Già-
nadelio Maletti, ex generale 
del Sid e di Federico D'Amato. 
Il primo avrebbe manipolato i 
rapporti dei suoi dipendenti 
cancellando il nome dell'am­
miraglio Giovanni Tonisi, poi 
diventato capo di Stato mag­
giore della Difesa, che sarebbe 
stato indicalo tra i personaggi 
autorevoli presenti alle riunio­
ni organizzate dal principe 
Borghese. Il secondo avrebbe 
avuto rapporti con Stefano 
Delle Chiaie, capo di Avan­
guardia nazionale e lo avrebbe 
finanziato. 

«Triangolo della sedia» in vetrina 
• I UDINE. Cos'è il «triangolo 
della sedia»? L'interrogativo é 
più che legittimo se si pensa 
Che attorno ai comuni di San 
Giovanni del Natisonc, Manza-
no e Como di Rosazzo gravita-. 
no una ventina di località, do­
ve oltre !4mila addetti lavora­
no in circa 800 imprese, di cui 
150 industriali e piccolo indu­
striali, mentre le restanti sono a 
carattere artigianale. La serie 
delle cifre peraltro continua: in 
un anno vengono prodotti ol­
tre 20 milioni di esemplari, de­
stinati sia al mercato intemo 
che all'esportazione, dove la 
punta di serie è data da Fran­
cia, Repubblica federale di 
Germania e Stati Uniti. Il fattu­
ralo, tra quello delle aziende e 
dell'indotto, ha toccato, nello 
scorso anno, i mille miliardi. 
• Promosedia, l'azienda della 
Camera di commercio di Udi­
ne, organizzatrice del Salone 
intemazionale della sedia che 
si terrà nel capoluogo friulano 
dal 5 all'8 maggio prossimo, si 
sta cosi preparando per la 
•grande casa comune euro­
pea», affacciandosi con molta . 
sicurezza sui mercati dell'Est 

Ci sono triangoli e triangoli. Quello del­
la sedia, in provincia di Udine, è certa­
mente uno dei comparti più dinamici 
dell'industria del Friuli-Venezia Giulia. 
Quest'anno da circa 800 aziende ver­
ranno lanciate sul mercato oltre venti 
milioni di sedie destinate sia al merca­
to italiano che a quello estero. Rft e 

Usa tra gli acquirenti più notevoli. 
Aperture anche sul mercato dell'Est. 
L'appuntamento del Salone della sedia 
è a Udine dal 5 all'8 maggio prossimi. 
Un salone questo, curato da Promose­
dia, destinato peraltro a trasformarsi 
profondamente per diventare, nel '91, 
una grande stimolante vetrina. 

OAL NOSTRO INVIATO 

europeo, anche se attualmen­
te c'è ancora molto lavoro da 
compiere e le prospettive sono 
non di breve periodo. Mollo la­
voro quindi sui mercati esteri, 
confortati da una serie di risul­
tati, negli anni scorsi, di tutto ri­
lievo. C'è comunque la convin­
zione che è giunto il momento 
di cambiare il volto di una ma-
nilestazione che quest'anno è 
arrivala alla quattordicesima 
edizione. 

Cambiare, si ma come? Ne 
parliamo con Gianni Bravo, 
presidente della Camera di 
commercio di Udine. >Le fiere 
minori, in generale - afferma 
Bravo - nei confronti dell'Euro-

GIUSEPPE MUSLIN 

pa, oggi sono sostanzialmente 
di fronte ad un bivio: o si rior­
ganizzano o sono destinate a 
sparire come strumento empo-
naie, come sono state usate fi­
nora». A questo punto anche il 
Salone della sedia va ndise-
gnato per il prossimo anno. »Ci 
sono - continua Bravo - due 
momenti. È possibile che la 
riorganizzazione passi attra­
verso una fase di grande im­
magine e quindi di lancio di 
nuovi modelli che si inserisca­
no nella nuova qualità della vi­
ta, oppure si limiti ad una atti­
vità puramente commerciale, 
di businnes, disorientando 
l'acquirente». Per Gianni Bra­
vo, rimane valida la prima pro­

spettiva, altamente provocato­
ria. -Il salone della sedia - ag­
giunge - dovrebbe assolvere il 
compito di essere una grande 
vetrina, con i nuovi modelli, 
con i colon, con una grande 
kermesse». In modo da deter­
minare le tendenze del merca­
to e dei consumatori. In altre 
parole a Udine si pensa ad una 
grande -vetnna» con modelli 
nuovi, per determinare la mo­
da e, anche, per provocare. 

La •vetrina» di Udine, quindi, 
servirebbe ad anticipare quelle 
che saranno le tendenze nel 
settore della sedia. È certo co­
munque che questa è una pro­
posta altamente provocatoria 

e che farà discutere molti, e in 
primo luogo i produttori. Di 
questo ne sono consapevoli 
lutti, anche se d'altra parte si 
avverte la necessità di uscire 
dal tradizionale, di inventare 
qualcosa di diverso. Alla base 
di questa innovazione c'è la 
consapevolezza che, a questo 
punlo, le fiere minori devono 
creare al loro interno le ragioni 
della loro «sopravvivenza». E 
da Udine, questa volta, c'è 
un'idea. Funzionerà, avrà i 
consensi necessari? £ presto 
per dirlo, per capire se -il trian­
golo della sedia» avvertirà che 
ad un certo punto bisogna 
cambiare, in meglio certamen­
te. 

Di tutto questo, e d'altro, si 
discuterà al Salone di maggio 
con la collaborazione degli 
esperti e con gli operatori eco­
nomici. Se l'idea avrà la lorza 
di andare avanti, il prossimo 
anno a Udine si avrà quindi la 
possibilità di sperimentare una 
proposta, come detto, molto 
provocatoria ma del tutto sti­
molante. Per le oltre 800 azien­
de del -triangolo» siamo quindi 
al momento della verità. 

ADESSO SI DROGANO ANCHE LE PERE. 
Inchiesta sulla coltivazione fonata nelle serre: ormoni, pesticidi e altre 
schifezze per far crescere più rapidamente la frutta. A tutta serra. 
Una notte al Mercati Generali di Roma, un posto molto affascinante 
dove regna la confusione, l'esigenza di una città annonaria moderna. 
/Tonte dell'orto. 

• Spuntano come funghi infoiati I nuovi ristorami. Cosa c'è dietro 
questa Improvvisa, Irrefrenabile voglia di far da mangiare a pagamen­
to? Fornelli, che passione. 

• I menu. Move buonissime proposte a cavallo tra l'Inverno e la 
primavera. Rlcetteria. 
Il test. Le tagliatelle all'uovo Industriali reggono II confronto con quelle 
fatte In casa. Mattonilo addio. 
L'appuntamento. Dal 10 al 14 mano terza edizione del Forum, la 
mostra del prodotti alimentari di tutti I tipi, riservata agli operatori del > 
settore. Forum del Golosi. 

• Il vino. Venti bottiglie e tre enoteche nel centro e nel sud d'Italia. 
Guida al Berebene. 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero Rosso, la 
selezione del prodotti e del produttori. Il test di un prodotto alimentare 
e II confronto tra le marche, la rassegna delle riviste europee del 
consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 

MARTEDÌ' S MARZO, CON il manifesto, A LIRE 3.000 
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• I L'accordo intcrconfede-
rale limato il 25/1/1990 tra le 
organizzazioni sindacali e la 
Confindustria e reso noto in 
questi giorni contiene delle in­
dicazioni per la composizione 
delle controversie giuridiche 
individuali e plurime che non 
possono essere condivise, e 
che se attuate potrebbero ave­
re conseguenze molto perico­
lose. 

In sintesi l'accordo prevede 
che allorquando insorga una 
controversia di lavoro, indivi­
duale o plurima, questa venga 
obbligatoriamente affidata a 
una commissione paritetica di 
conciliazione che tenta la 
composizione. Se questa non 
riesce sarà nominato un arbi­
tro, che deciderà con le mo­
dalità dell'arbitrato Irritualc. A 
tale scopo il lavoratore e la- . 
zienda rilasceranno in antici­
po un mandato a conciliare 
alle rispettive organizzazioni, 
per cui la decisione dell'arbi­
tro non pud essere impugna­
ta, se non in ipotesi piuttosto 
rare. 

Poiché questa procedura 
una contro le attuali disposi­
zioni di legge, i sindacati e la 
Conlindustria hanno concor­
dato di attivarsi per far modifi­
care la legge 533/73 che rego­
la il processo del lavoro, in 
modo tale da rendere obbli­
gatorio l'arbitrato, che oggi è 
solo una possibilità concessa 
ai lavoratori e alle aziende, i 
quali sono sempre liberi di far 
valere le loro ragioni avanti il 

• a Cari compagni, mi per­
metto di scrivervi per porre 
un quesito sul contralto col­
lettivo di lavoro dei metal­
meccanici, e riguardante le 
lerie. 

I giorni testivi che ricorrono 
nel periodo di godimento 
delle lerie (ad esempio il Fer­
ragosto) sono computabili 
come lerie oppure no? L'a­
zienda in cui lavoro paga in­
latti la festività, ma non con­
cede un giorno in più di ripo­
so. In attesa di una risposta 
saluto e ringrazio cordial­
mente. 

Camillo Munii. Torino 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gug!l«lmo SlmxmeM, giudice, responsabile « coordinatore Plargkn.nnl Aliava, avwcato COI di Bologna, docente 
universitario. Mario Giovanni Garolalo, docente universitario. Nyranrw Mosci • Iacopo Malnguglnl, avvocati Cdl di Milano. 
Savario Migro, avvocato Cdl di Roma. Emo Marino t Nino Rettone, avvocati Col di Tonno 

Un accordo interconfederale 
carico di pericoli 

giudice del lavoro. 
Questo accordo oggi ha un 

valore solo programmatico, 
ma potrebbe trovare completa 
attuazione o modificando la 
legge 533/73 o, più insidiosa­
mente, ove la procedura pre­
vista venisse accolta nei con­
tratti collettivi di categoria. 

Vediamo di capire perche 
questo accordo è pericoloso. 
A noi pare innanzitutto che 
una modifica della legge sul 
processo del lavoro che ac­
colga pienamente quanto au­
spicato dai firmatari, sia piut­
tosto improbabile, in quanto 
l'art. 24 della Costituzione ri­
conosce a tutti i cittadini il di­
ritto a ricorrere alla magistra­
tura: di conseguenza il divieto 
assoluto di rivolgersi al giudi­
ce rlschierebbe di essere di-

NINO BAFFONI 

chiarate» incostituzionale. 
Ma se l'accordo viene Inve­

ce recepito nei Ceni di catego­
ria, £ ovvio che il sindacato 
deve necessariamente seguire 
la trafila dell'arbitrato. Se il la­
voratore non Intende accetta­
re questa procedura non po­
trà contare sull'assistenza del 
sindacato, il quale non po­
trebbe certo violare l'accordo 
senza sentirsi accusare di 
scorrettezza. Il lavoratore po­
trebbe trovarsi di Ironie a un 
bivio: o si rivolge al sindacato 
per farsi assistere, e in questo 
caso deve rilasciare apposito 
mandato col quale dichiara di 
accettare quanto deciderà 
l'arbitro: oppure rinuncia al­
l'assistenza del sindacato, ri­
volgendosi a legali privati o 
associazioni di vario tipo, con 

que lo che ciò implica in pun­
to spese e serietà di assisten­
za. In questo caso II desiderio 
di panslndacalismo rischia di 
ritorcersi come un boomerang 
conerò le organizzazioni sin­
dacali. 

Un secondo pericolo riguar­
da la stessa permanenza delle 
strutture di assistenza legale 
del sindacati confederali. È 
ovvio che se questi dovranno 
sempre Imboccare la strada 
della conciliazione, non ci sa­
rà più bisogno di avvalersi de­
gli avvocati di riferimento, os­
sia di quei legali che si occu­
pano esclusivamente o quasi 
di vertenze di lavoro nell'inte­
resse dei lavoratori, con con­
scguente dispersione di una 
(orza che non si è costruita in 
un giorno e che ha pur dei 

Festività e ferie 
Pagamento o godimento? 

Il quadro normativo nel 
quale si inserisce il problema 
proposto pud essere cosi rias­
sunte. // lavoratore ha diritto 
ad un periodo di ferie annuali 
retribuite die. ai pari del ripo­

so settimanale, essendo desti­
nate al recupero delle energie 
psico-fisiche ed alla tutela del­
la salute, sono irrinunziabili 
(art. 36, III comma, della Co­
stituzione). Parimenti, per leg­
ge e per contratto, il lavoratore 
ha diritto ad assentarsi dal la­
voro nelle festività civili ed in­
frasettimanali senza alcuna di­
minuzione retributiva, anche 
se tale diritto noni sorretto da 
analoga sanzione normativa 
di irrinunziabilità. 

Che succede però nell'ipote-

risponde ENZO MARTINO 

si di festività (il caso più fre­
quente è proprio il Ferrago­
sto) cadenti durante il periodo 
di ferie annuali? 

Fermo restando che la rego­
la generale non può essere che 
quella del prolungamento del­
le ferie per tanti giorni quante 
sono le festività celebrate du­
rante il periodo feriale, il pro­
blema è il seguente: e leàto il 
comportamento di un 'azienda 
che, discostandosi da questa 
regola generale, non consenta 
il prolungamento delle ferie e 

si limiti a corrispondere al la­
voratore la relativa indennità 
sostitutiva? 

Ad avviso di chi scrive, la so­
luzione va ricercata nell'inter­
pretazione del contratto collet­
tivo nazionale di lavoro, che 
nella fattispecie 6 quello del­
l'industria metalmeccanica pri­
vata, che in effetti affronta e ri­
solte la questione in senso ne­
gativo per il lettore. Infatti, il 
terzo comma dell'art. 14, disc 
spec, parte I (per gli operai) 
ed il quinto comma dell'art. 
12, disc spec, portelli (pergli 

meriti nel rappresentare quoti­
dianamente i lavoratori nelle 
aule giudiziarie. Ma ciò com­
porta anche la scomparsa del 
sindacato come protagonista 
avanti le istituzioni giudiziarie. 
Non si comprende in base a 
quale calcolo, a quale filoso­
fia, il sindacato dovrebbe 
escludersi dalla vita giudizia­
ria, dovrebbe rinunciare a far 
valere le proprie ragioni, per 
rimettersi alla decisione di ar­
bitri di estrazione indefinita e 
certo di minor affidabilità. 

E qui mette conto di accen­
nare all'ultimo, e forse al più 
grave dei rischi. Con l'accordo 
interconfederale sostanzial­
mente si tende ad escludere 
l'intervento della magistratura 
dai conflitti di lavoro, in tal 
modo compiendo un ulteriore 
passo - e quale passo! - verso 
quel processo di "normalizza­
zione- della magistratura, ver­
so l'abolizione delle istituzioni 
che possano esprimere dis­
senso. Ovviamente quando si 
parla di magistratura non si 
deve pensare solo ai pretori, 
ma anche alle istanze supe­
riori e alla Corte costituziona­
le, e al suo ruolo fondamenta­
le. 

Pur con tutti gli errori, gli 
eccessi, le carenze dei giudici, 
la garanzia di tutela che essi 
esprimono è enormemente 
superiore a quella che ci si 
può aspettare dagli arbitri. 
Ben altre sono le strade da se­
guire per conquistare la rap­
presentatività dei lavoratori. 

impiegati), dopo aver riaffer­
mato il principio del prolunga­
mento, prevedono purtroppo 
espressamente la facoltà 
aziendale di sostituire il pro­
lungamento con il solo paga­
mento dell'indennità sostituti­
va. Ciò comporta la perdila di 
tanti giorni di ferie quante so­
no le festività, ma essendo de­
mandalo alla contrattazione 
collettiva la determinazione 
della durata delle ferie, non 
sembra possibile superare il 
dato contrattuale. 

Pertanto, non resta che au­
spicare una modifica contrat­
tuale che vada nella direzione 
dell'effettivo godimento di tut­
te le ferie, e ciò sia per conside­
razioni di tutela della salute e 
del tempo libero dei lavoratori 
occupati, sia per contribuire al­
la creazione di nuove possibi­
lità di lavoro. 

Attesa 
una sentenza 
della Corte 
di cassazione 

Sono un patriota, ricono­
sciuto dal Cvl di Savona con 
conferma del ministero della 
Difesa. Vorrei avere una preci­
sazione in merito all'estensio­
ne delle 30.000 lire per gli ex 
combattenti. Oltre al riconosci­
mento per chi e andato in pen­
sione prima del I9G8, quali al­
tre categorie di ex combattenti 
ne hanno beneficiato e chi ne 
ha diritto? Coloro che sono sta­
ti riconosciuti patrioti pow>no 
richiederne l'estensione? 

Renzo Ghiao 
Savona 

PREVIDENZA 

Se rispondiamo con rilardo, 
la ragione ù dovuta anche al 
fallo che degli argomenti riferiti 
nella lettera adiamo parlato 
più volte in questa rubrica. Ci à 
doveroso dare di nuovo posto 
a della questione perche nono­
stante vi siano impegni unitari 
dei gruppi parlamentari per la 
estensione anche ai patrioti dei 
benefici previsti agli ex combat­
tenti, non si riesce a fare esami­
nare il testo della legge in sede 
deliberativa e quindi a risolvere 
l'attribuzione di quanto previ­
sto dalle leggi 336/70, I41/8S, 
544/89. 

Precisiamo inoltre che la 
Corte di cassazione ha già esa­
minalo l'argomento e si atten­
de la semenza riguardante il 
beneficio economico delle lire 
30.000 mensili alle vedove, il 
cui coniuge era cessalo dal ser­
vizio prima del 7 marzo 1968 e 
deceduto senza presentare do­
manda prima del ì" gennaio 
1989. 

Una lettera 
del direttore 
dell'Inps 
di Milano 

// dr. Franco Ricci, direttore 
della sede Inps di Milano, ha 
inviato al direttore dell Unità la 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bsnazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

seguente lettera: 
Il quotidiano da Lei diretto 

ha pubblicalo il 15 gennaio 
scorso, nella rubrica «Doman­
de e Risposte- una lettera della 
sig.ra Maria Croci, apparsa sot­
to il titolo 'Lettera aperta al 
presidente Inps-, 

La sig.ra Croci segnalava il 
fatto che l'Inps di Milano non 
avesse ancora provveduto a li­
quidare, in suo favore, alcune 
somme maturate a titolo di in­
teressi legali. 

Sull'argomento Le preciso 
che la sede dell'Inps di Milanc-
Missori, ha definito nei giorni 
scorsi la pratica, inviando al­
l'interessata la somma dovu­
ta-. 

Iniziative del 
gruppo Pei 
alla Camera 
per gli iscritti 
all'Enpals 

Dall'on. Ivana Pellegatti, del 
gruppo parlamentare del Pei 
(Camera dei deputati), abbia­
mo ricevuto la seguente lettera: 

•Nella rubrica "Previdenza-
di lunedi 12 febbraio 1990, ri­
spondendo ad una lettera di 
un "gruppo di pensionati En-
pals" di Roma, venivano elen­
cate alcune iniziative parla­
mentari del Pei. 

•A tale proposito vorrei sot­
tolineare che In data 25 gen­
naio il nostro gruppo parla­
mentare ha presentato in 
Commissione Lavoro, una ri­
soluzione prima firma Pelle-
gatti. 

•Nella risoluzione si fa riferi­
mento all'art. 2 della legge che 
istituisce l'Enpals dove esplici­
tamente viene detto che "l'i­
scrizione all'Ente sostituisce a 
tutti gli effetti l'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti di cui al 
regio decreto-legge 14 aprile 

1939. n. 636, e successive mo­
dificazioni". Ciò significa che i 
lavoratori assicurati all'Enpals 
hanno gli stessi diritti di quelli 
assicurati all'lnps. Del resto 
una sentenza del pretore di 
Torino del 29 giugno 1989 in 
favore di 146 dipendenti Rai, 
dà ragione a chi sostiene que­
sta tesi. 

•Per questo nella nostra riso­
luzione impegniano il governo 
ad emanare disposizioni per 
l'applicazione, ai pensionati 
Enpals, delle norme sancite 
nelle leggi n. 140 dell'85: n. 67 
dell'88; n. S44 dell'88 e n. 153 
sempre del 1988, nonché di 
quanto previsto dal Dpcm del 
16 dicembre '89. tutte in mate­
ria previdenziali sia pensioni­
stiche che per l'assegno al nu­
cleo familiare. 

•Voglio aggiungere anche 
che il Pei ha presentato una 
proposta di legge per lo scio­
glimento dell'Enpals e per il 
trasferimento degli assicurati 
all'lnps con l'istituzione di un 
fondo previdenza per i lavora­
tori dello spettacolo e delle at­
tività sportive e del tempo libe­
ro e per i professionisti sportivi. 

Collaboratrice 
artigiana: 
i documenti 
per l'indennità 
di maternità 

Sono un artigiano di 31 anni 
che diventa padre per ta prima 
volta. Mia moglie, artigiana 
collaboratrice, dovrà partorire 
all'lnclrca entro la metà del 
mese di aprile. Vorrei sapere 
quali sono i documenti da pre­
sentare all'lnps per avere l'in­
dennità di maternità. 

Vincenzo Ciprioti 
Bari 

masnno i seguenti: 
1 ) periodo prima del par­

to: 
- domanda da compilare sugK 
appositi moduli da chiedere 
agli uffici con allegato il certifi­
calo medico di gravidanza, ri­
lascialo dalla Usi, contenente le 
generalità della signora, la qua­
lifica, il mese di gestazione al 
momento della visita e la data 
presunta del parto: 

2) periodo dopo il parto: 
- certificazione di assistenza al 
parto, ovvero, se non e possibi­
le esibire tale certificato, un cer­
tificato di slato di famiglia da 
cui risultino le generalità del­
l'interessata e la data di nascila 
del bambino: 
- fotocopie delle ricevute di 
versamento dei contributi Inps 
per i periodi in cui e appunto ri­
conosciuta l'indennità di ma­
ternità. 

Le condizioni 
per invalidità 
Inps e 
invalidità civile 

Ho lavorato e versato rego­
lari contnbuti dal 1947 al 1956. 
Ora a 54 anni sono stata di­
chiarata invalida al 5056 dalla 
1- commissione Usi della Re­
gione Piemonte (aspetto da 
un anno l'esito del ricorso). 

Mio marito è pensionato e 
non abbiamo altri redditi. Ève-
ro che mi spetterebbe una mi­
nima pensione per somma di 
contributi versa tic invaliditàcl-
vile? 

Arlette Mitici 
Torino 

/ documenti da presentare 
all'lnps per farsi pagare lo som-

Dobbiamo purtroppo dare 
risposta negativa sulla possibi­
lità di acquisire l'assegno di in­
validila Inps in quanto tale pre­
stazione è assegnala soltanto a 
chi abbia almeno Ire anni di 
contribuzione utile nei cinque 
anni precedenti la data di pre­
sentazione della domanda, 
d'altra parte tale trattamento 
non è riconosciuto quando il 
grado di invalidità nsulia infe­
riore al 66, 67%. Per quanto at­
tiene alla invalidità civile (che 
ha regole diverse da quelle 
Inps) il grado di invalidità ri­
chiesto è superiore a quello per 
l'assegno di invalidila Inps. 

La Sanità cresce. Pulita. 
Ia Conferenza regionale sul servizio sanitario della Campania 

Relazione introduttiva 
dell'On. NICOLA SCAGLIONE 

Assessore alla Sanità della Regione Campania 

Brunella Adamo-Salvatore Agozzlno «Bernardo Alalmo «Giuseppe Albaretla* Piero Alfano«Glovannl Alterlo*Luf-

gl Amantea «Generoso Andrla «Bruno Angelino «Teresa Armato • Giovanni Arplno «Salvatore Aurlcchlo • Lucia­

no Baldaccl «Clara Baldassarre «Mario Bernl Cananl «Carmine Butano «Claudio Bull «Emma Buslco «Massimo 

Caflero «Stefano Caldoro «Giovanni Cantora* Giovanbattista Capozzl «Silvio Catapano «Giorgio Catellanl «An­

tonio Chlrlannl • Michele Clasullo • Carlo Ciliberto • Cesare Cislaghl • Ferdinando Clemente di San Luca • Mario 

Condorelll «Carmelo Conte «Amelia Cortese Ardlas*Maurizio Cotrufo «Bruno Cravedl «Edmondo Cuomo«0> 

reste Cuomo* Michele D'Avanzo«Odllia D'Avella* Aniello De Chiara «Renato De Franchia «Raffaele Del Guercio 

Ferruccio De Lorenzo«Francesco De Lorenzo «Adolfo De Rosa «Gaetano De Rosa «Nando De Sanctis «Carlo Do 

Vita* Giancarlo DetRIu «Francesco DI Palma • Eugenio Donlsa«Gaetano Ercolano*Luigi Esposito «Nicola Fai-

citelli • Mario Fappani • Cesare Fassarl • Giuseppe Ferrare «Carlo Fiordaliso «Giovanni Forte «Bruno Galanti «Mi­

chele Garglulo • Giuseppe Giulio Giordano «Rosanna Giordano Merlino «Stefano Giordano* Giuseppe Graman-

zlnl • Luigi Greco • Antonio Grolla • Giovanni Grieco • Guido Guidi • Mariano laccarino • Franco lacolare • Dargut 

«email«Ernesto Landl«Roberto Landolfl«Donato Laurta«Pietro Lezzi «PaoloLoretl «TelemacoMalagoll • Ma­

rio Mancini • Mario Mansi • Giuseppe Manzillo • Emilio Marmo • Pierpaolo Mastrolacovo • Alfonso Mele • Nicola 

Mlnlnnl «Maurizio Montella«Marla Luisa Moro «Pier Luigi Moroslni* Antonio Natale «Mario Novarlnl* Antonio Od» 

dati «Aristide Paci • Raffaele Palomblno • Antonino Palumbo • Filippo Palumbo • Alfredo Paoletti «Giuseppe Pe­

trolio «Marco Petrella «Marcello Piazza «Sergio Plro «Alfredo Postiglione* Mario Racco«Franco Rango «Amede-

o Romano «Armido Rubino• Luciano Sagliocca «Vittorio Salammo • Marco Salvatore» Mario Santangelo «Fran­

cesco Santonastasl «Nicola Scagliona «Antonio Scala • Gioacchino Scanno • Aurellana Semeraro «Lucio Stel­

la «Gianpiero Stoppolonl «Francesco Tancredi «Alessandro Tornila Di Romagnano «Stefano Vecchio «Silvio Vi­

tale • Antonio Vitiello • Gennaro Volpiceli! • Bruno Zampare!!! • Roberto Zanetti 
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Consulenza scientifica e organizzativa: ISIS spa Istituto Internazionale per gli Studi e l'Informazione Sanitaria 
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MOZIONE SIAMO CON 
DECIDERE 

Michele Serra 

F
in dalla pnma ora 
siamo stati convinti 
assertori della pnma 

mmmm mozione. I motivi so­
no chiari e ormai ben 

noti, l'esigenza d i rinnovare il 
partito senza svendere il patn-
monio ideale e politico raccol­
to lungo un intenso cammino 
Un nuovo partito per una nuo­
va politica, con nuove prospet­
tive, nuove proposte, nuovi sti­
moli, in grado di affrontare le 
nuove sfide di una società 
nuova, e dei nuovi soggetti po­
litici, come, è stato ribadito nel 
recente incontro al cinema 
teatro Nuovo. 

Sbaglia chi, sostenendo le 
altre due mozioni, crede che 
questo rinnovamento possa 

Forse scontenteremo qualche letto­
re, ma nei momenti cruciali della 
storia schierarsi è doveroso: «Cuo­
re» sostiene, con lealtà ed entusia­
smo, la mozione numero uno - Per­
ché Occhietto ci è sempre sembrato 
il più lucido interprete della fase 
politica -1 limiti di Ingrao e Cossutta 

[A\ fARD LA RISrA 
PA MA FARTE. 

) 

tot J 
PALASfbRTDl BOLOGA/A 

dT CON685SSO VELPVL 

CACCIAMO SPARGE: SUBITO Qve&o : 

ORE 9: solenne apertura del di­
ciannovesimo congresso del 
Partilo Comunista Italiano. 

ORE 9 e 5: solenne chiusura 
del diciannovesimo congresso 
del Partito Comunista Italiano 

ORE 9 e 10: solenne apertura 
del pnmo congresso del partito 
costituendo 

ORE 9 e 15: solenne (rcgalura 
entra la delegazione socialista 

ORE 10: lettura dei messaggi 
dui partiti fratelli 

ORE 10 e 5: lettura del messag­
gio dei fratelli partiti «Non ab­
biamo trovato posto, torniamo 
a casa», firmato Piero e Gian­
franco Borghim. 

ORE 11: Achille Occhctto leg­
ge la mozione numero uno 

ORE 11: Pietro fngrao legge la 
mozione numero due. 

ORE 11: Armando Cossutta 
legge la mozione numero tre 

ORE 11: i delegati fanno notare 
a Occhetto, Ingrao e Cossutla 
che se parlano tutti e tre insie­
me non si capisce nulla 

ORE 12: i lavori vengono ag­
giornati in attesa di un chiari­
mento politico 

PROGRAMMA 
DEI LAVORI 

ORE 1S: in una saletta riserva­
ta, Ingrao annuncia ai giornali­
sti di avere deciso, nel nome 
dell unita del partito di passare 
alla mozione del-si. 

ORE 1S: nella salctt.i accanto 
Occhcltoonnunua ai giornalisti 
di a\cre deciso nel nomi i l i l 
I unita del partito di passati al-
I I mozione del-no-

ORE 15: nel panne l lo davan 
ti al congresso Cossutla cerca 

2lW£(5W\IMO9SI0 

un giornalista c h e gli dia retta 
per annunciargli c h e in n o m e 
dell unita del partito ha deciso 
di passare allrove il per iodo 
congressuale 

O R E 16: gesto dimostrativo di 
Massimo Cacciari che |>er pro­
testare contro i gravi crimini 
commessi dai comunisti si co­
stituisce 

O R E 17: Occhetto per andare 
incontro ti Ingrao Ionia al -si­
ma nel Ir ittcnipo tinche Ingr io 
per andare incontro ti Occhet­
to e tornato iil -no -

O R E 18 : Ingrao e Occhetto de­
c idono di ritirarsi |>cr qualche 
ora in a l l a r g o alla ricerca di un 
accordo definitivo 

O R E 19 : Napol i tano prende il 
microfono e a n n u l l i l a di avere 
vinto per abbandono dell avver­
sario 

O R E 2 0 : il i (ingrosso e (nulo II 

Palasport e I l lude i battenti 

O R E 2 1 : O l i botto e I n i z i o tor­
li . ino al l'tiltis|x>rl p i r annui i -
i lare e l le si sono f inalmente a i • 
lo rda t i l l i u s t o d o signor Piero 
li ascolta con simpatia mentre 
Iti moglie signora Maria prepa­
ra |M'r tutti mit i I M ' I I I I lazza d i 
b r o d o i a l d o 

essere posto in essere senza il 
contributo fecondo e leale di 
tutti i compagni e il coinvolgi-
mento di tutte le forze di nnno-
vamento del paese Chiamia­
mo, dunque, i comunisti italia­
ni a un nuovo sforzo di elabo­
razione, riflessione e lotta poli­
tica perché senza il lavoro e le 
idee del grande partito comu­
nista I Italia e l'Europa reste­
rebbero prive di una grande 
forza di opposizione e di go­
verno, capace del grande 
compito che la grande sinistra 
ha di fronte ai grandi temi di 
questo grande periodo storico, 
come e stato spiegato nel re­
cente convegno al cinema tea­
tro Grande 

Al diciannovesimo congres­
so del Pei, gli augun più fervidi 
della redazione di Cuore, che 
pur nel rispetto dell'impegno 
eli ciascuno conferma il suo 
franco e solidale appoggio alla 
mozione numero uno 
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SIAMO CON VOI! 
Forse scontenteremo qualche lettore, ma nei momen­
ti cruciali della storia schierarsi è doveroso: «Cuore» 
.sostiene, con lealtà ed entusiasmo, la mozione nume­
ro due - Perché Ingrao ci è sempre sembrato il più lu­
cido interprete della fase politica -1 limiti di Occhet­
to e Cossutta 

DECIDERE 
Michele Serra 

P
ili dalla prima or i si uno 
sititi convinti,issirton <lil 
la seconda mozione I 
nioliv i sono i luari e < imi u 

•aasaa I H II Iloti I esigenza (Il ri ri 
nov in il pulito se'ii/a svi udore il pa 
Dimoino ideali' e» pollino raccolto 
lungo un inliiisoeaiiiiniiio l iinuovo 
putito |nr una nuova |M>li!iia con 
nuove pros|Htlive nuovi' pro|>oste 
nuovi stimoli in grado di .iffroiitare l i 
nuove sliile di miti società nuova e 
di i nuov i viggotti |>olitiei l o i n i òsi i-
lo ribadito nel recente iiiionlro al ci 
Ilenia teatro Nuovo 

Sbaglia i In sostenendo le altre duo 
mozioni i rede che <|tieslo riiinov i 

minto possa essere iiosto in essere 
senza il lontributo fecondo e leale di 
tulli i loinpagni e il coinvolgimento di 
tulle le lorze di rinnovamento del 
paese Clnaniiaiiio dunque i comu­
nisti it.iti.im a un nuovo storco di eia 
lunazione riflessione e loltj |x>l'tiia 
penilo senza il lavoro e le idee <Jil 
grillile partito coniunisia I Italia e 
IHiropu resterebbero prive di una 
gr inde loiz.i di op|>osizioiie e di go 
virno i ipaee del grande coilipito 
i l » l i granile sinistra ha di fronte ai 
gr nuli t imi di questo grande |X.TIIMIO 
storico come ò stato spug ito nel re 
n nti i t i i ivigno al i i n i i i i i teatro 
(>r nule 

Al diti innovesiino congresso del 
l'i i gli auguri pm dividi della reda 
zioni ili ( non i he pur nel risotto 
ili II iniiH'gnoilu LISI uno lonferma il 
suo f r u u o i solid ile ap|joggio alla 
mozioni umili rodile 

- 3 ^ & 

® IH) l (KiNA (ili organi di informazione del Pei hanno predi 
s|>osto un ivi rat propri 11 isk Ioni giorn ihMna perseguire 
i Livori di IXIX < migri ssoioinunisl i Vedi uiioinilitluglio 
l 'Unità lli|iioiuli l imil i I l'i iavrà a bolognadieii inviali No 
vi |H r la mozioni I uno |« r i i mozioni _' Il I.inorino dell / / 

min Quinto (e l ion i si o n i i | x r . i d i l l i mozione t involgersi sottoscala l'ala 
s|xirt) 
I tal ia Radio l)o|>od(iiiiani se altera la mi g i operazione-inn rofono aperto- un 
in H rutililo resti ra aneso m mezzo ali i pi iteaili itleli g ili | K T tuli i la durai, idei 
i ongresso 
Rinascita II i (ingresso d t ! l'i l e un moim nto i SM I IZI ile della battaglia JM ilitx. ,i 
i d i importante che un si ttimanali possa olirne al mi glio il più ampio uiatcìiale 
di rillt SSIOIII ai suoi lettori (• si ilo proprio il direttori iti AWiv/iVi Allx-rto Asor 
«osa a i urare gli aspi tu 111 mi i dell n|M razione Asor Uovi ha mf liti instali ito 
tri ti Itsaiuen' nascoste IH i panini de I buffi I sette imi rospie ut i telefoni della 
( i niiiuisMtme ('mirale di 11 introito un ri gistralore ni I bagni del l'ilas|Xirt Asor 
Kos i ha inoltri' annulli i i lo i I» si giura in |X rsona 11 ivon di II assiseloiiiunisla 
n ist osto sdito il pali od i ti i presidi nz i 

5"Sr. 

k t»J » liM4k U U l l t i "»«* Anta 2 %MM>K *M*autW 

•SIAMO CON VOI! 
I ttn<* ftcnntrntrrrmo qualche lettore, m* 
nel mnmirili croclnl! «IcIU Moria telili rar 
nì * ilimr«M«i «Cuori.- «ottiene, con l« a|t* 
«ti iiitiinlAim», In UHI/Jone numero ire 
IVrrhr Comma ci è tempre sembralo 11 pio 
lucido Inlerprelc ilella fitte pelli k t • I limi 
il dlOcrhi ito e Ingrati 

DECIDERE 
Michele Serra 

I t t i Li | UH Uim IhkMiMt Otiti* «UnHill W><* Affitt i II It T 
/ | H./HHH | | Mitivi MUH i tlt,Mlt 1MIIIH la t i ««fi l f \ H 
Iji I / n i n i » * in il | tifili >m l / tftMtutlYi lIlbMnUMHtHI 
Uh h i |ni l | tkit | motUl I l t IKt l l l l lMlhIMI i Militili* t | l |( 
II *H t (Milli |Hf Itti I I I I * * t |MHHk I 1 Ut UIHMl |Wil-
<4<a<tfRi ua f t ì | ittita isti H Misi U limili HI smalli (Il il 
ti 11 ti h ii « A I tinti li ii i.i M m i k i IMA i i «hi iu»* t 
«"•WIÌHM (• Irlh I 1 I N i M II I f lUwl til|H<4llM1lll M I M M I 
Il I UH I H Iti \ Olili 

M « , I I , I I M I M * si, iMtMbi h IKH «IIM imi/taNu i n i h 
In K-mlii III Itti» t in t i l i ! |»fS«,l 1-4M1I |M**lll Ut «-sin 11 

Miisiili.<MitrilKifcifc\<Miiku k tk ili timi i t i M i i t u i p t l r t 

(•HiPxriktiimiiliiilMulVli fctMcM fmiMM/MiMtHiHklft,»-
<* llll.lllll.UtMI t1llHq»K UlMtHIItlMl ttlltAtllAiHIlHMA» 
«Jilf/tHlltHllaW I Ì H H I C hlll1lMHM>vk4U|HllltK.A.t&tll4> 
M i i / n l k n i H m h>*tkvil iH|{rvtik t*>wtHnoHin i i w u l I* 
I t l k i * I huntiwi n*«han'lilMiu (»cm «1iii<uMTV*trhir,uHll 
tif>l"t*UMHH< v tU unwnti i ^ ̂ vnx ,M « Mtik (,iMtpth> 
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mumm 
CRUCIALMENTE 

Adriana Cavarero (*") 

Le donne dunque crucialmente 
esperiscono una distanza tra il 
sesso concreto della loro vita sin- ' 
gelare, nella quale sono questa o 
quella donna, e il sesso di un am­
bito di convivenza che le nomina 
al maschile assimilandole e uni­
formandole a un virilizzante sog­
getto astratto. 

Tale distanza, se tradotta da 
esperita passione in guadagno 
conoscitivo, mostra dunque che 
c'è un luogo della vita • dove si ra­
dicano esistenze singolari, sem­
pre necessariamente segnate dal­
le Innumerevoli differenze che 
strutturalmente appartengono al­
la vita «vissuta» di ognuna e di 
ognuno • e c'è uno spazio della. 
convivenza • dove i differenti, per 
sesso e caratterizzazioni innume­
revoli, appunto convivono. 

(•) donna; 
da Rinascita 

Traduzioni 
di Piergiorgio Paterllni 

Per colpa dei maschi, le donne 
sono schizofreniche (e si vede 
appunto da come parlano • ndr); 
perché un attimo sono donne in 
carne ed ossa, l'attimo dopo qual­
cosa di astratto e come ne parla­
no i maschi. Tra le due cose c'è 
una distanza che le la star male. 

Ma se invece di incazzarsi usa­
no il cervello, si renderanno conto 
che le donne sono diverse una 
dall'altra, e possono convivere da 
qualche parte coi maschi, che so­
no anche loro diversi uno dall'al­
tro. 

(Oh, io ci ho provato, ma non 
so se vuol dire proprie cosi) 

I CAMPI DI DANTE 
SttGU!£3RJDGJ0n 

Angelo Marchese (*") 

Una rapida osservazione dei 
campi onomasiologici di peni-

1 nenza connotativa mette in evi­
denza l'insistita iterazione del 
motivo dell'onore e della gran­
dezza saplenzalc degli antichi. 

( • ) Guida alla Divina Commedia, 
volume! 

Traduzione 
di Dante Alighieri (*) 

Lasciànlo start e non parliamo a vóto; 
chi costi a lui ciascun linguaggio 
come I suo ad altrui, dio nullo e noto. 

( • ) Inferno, XXXI, 79,80.81 

Con differenti denominazioni. 
Dante insiste spesso sul medesimo 
motivo: l'onore e le virtù morali e 
intellettuali degli antichi. 

(hanno collaborato 
Andrea AloieOttavtoCecchi) 

SI, HO LA FACCIA 
DA PIRLA 

**rrf>*w 

(dal catalogo 
Poslalmarkel) 

i/ete ce tonare tetta 
SiNitraa ette ttPferMNo 
SPU'I/IT/MO PtKfi. 
'SAtvane LO 
QfHOCKRZlO*. 

DOMA 

CELESTE 

"HO PAMRN " 
tTItMNo 6RIMW0 
L*W»* USUA 

trgùo scntfam e CCOKTTO 
asi/srr*e AL fuoto ò/ 
tìsRLVxeeur 

OH, uosa re te INTANTO vi 
auuaio Rftcccn/Tfruoori 
I PATTI . . . 

mM Ducenti UOKI si Riette 
fi fio ftuo fi irtoCna IL 
catena ut uà _ . 
ctv)varra tti^^y^ 

FRANCESCO COSSIGA 
comm. Carlo Salami 

Alzatosi alle cinque di mattina 
per fare un po' d'acqua, il Presi­
dente Cossiga decise, sia pure di 
malavoglia, di guardarsi nello 
specchio. Dapprima non scorse 
quasi nulla, appena un'ombra, 
poi la figura si delincò più netta­
mente, i contomi si precisarono, il 
volto emerse ed allora capi che 
era morto. 

Non s'impressionò più di tanto, 
anzi tomo a letto riaddormentan­
dosi di colpo. Alle otto precise, 
vestito di tutto punto, entrò al Qui­
rinale come sempre soleva fare, e 
chiamò al telefono il Presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che, svegliato non senza insisten­
za dai domestici, si precipitò al­
l'apparecchio trafelato e incazza­
to credendo che fosse, come al 
solilo, l'on. Del Pennino che gli 
augurava buongiorno. Sono de­
funto, disse Cossiga, avverti la lotti 
e convoca le Camere. Riattaccò. 
Con sommo fastidio e toccandosi 
ripetutamente i cosi detti il Presi­
dente chiese al centralino che gli 
passassero l'on. Forlani, notoria­
mente insonne. Anche a lui disse 
pressappoco: sono morto stama­
ni verso le cinque e un.quarto, ti 
prego di comunicare la notizia 
agli amici; non fiori ma opere di 
bene. 

La notizia si sparse, in una Ro­
ma già primaverile, nella prima 
mattinata suscitando moderata 
costernazione come se la gente 

prendesse atto, anzi constatasse 
un fallo nolo. Al Presidente An-
drcotti la ferale nuova fu comuni­
cata mentre stava inzuppando 
una fetta biscottata in un ciotolo-
ne di surrogato Nestlè. Disse, a fi­
lastrocca: Come è stato come non 
è stato, la successione sarà labo­
riosa, bisogna impedire che Craxi 
si ecciti troppo, mettetemi in con­
tatto con Pecchioli. 

Il Governo fu riunito d'urgenza, 
allargato al Consiglio di Gabinet­
to. All'unanimità (ma La Malfa fu 
imbavagliato) fu respinta la mor­
te di Cossiga. E' un (atto non co­
mune ma neppure raro, disse De 
Michclis guardando attentamente 
l'on. Forlani. 

Raggiunto in una svendita, do­
ve sceglieva t'abito, la camicia e la 
cravatta per il seppellimento. 
Francesco Cossiga fu convinto, 
non senza riluttanza, a rimanere 
in carica. 

Il più letterato dei ministri, l'on. 
Cirino Pomicino, spiegò che un 
poeta, tale Eliot, in un suo poema, 
appunto, aveva sottolineato la 
contiguità tra la vita e la morte ed 
il precoce impagliamcnto dell'uo­
mo non senza dare, anche lui, 
una significativa occhiata all'on. 
Forlani. 
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. Improvvisamente i giornali 
hanno smesso, ieri, di far chiasso 
sulla eventualità, prospettata l'al­
tro giorno anche dal compagno 
Berlinguer, che si potesse tentare 
la formazione di un governo dal 
quale la De fosse esclusa. Ma era 
talmente chiaro il «se-, col quale il 
segretario comunista aveva attri­
buito carattere di'pura ipotesi alla' 
soluzione da lui accennala, ed era 
cosi espressivo Ih'qualora' pre­
messo alla medesima eventualità 

' dal compagno on. Di Giulio, che 
molti quotidiani i quali si erano 
già esibiti nel solilo: •! comunisti 
minacciano...; ieri se lo sono ri­
mangiati e non lo hanno ripreso 
più. 

È accaduto però personalmente 
a noi, l'altro ieri sera, di trovarci in 
casa di conoscenti con una gentile 
signora molto amica della consor­
te di un ministro democristiano, e 

'dai suoi discorsi (ai quali, senza 
parere, l'abbiamo avidamente 
spinta) abbiamo capito che la so­
la idea, per quanto vaga, che un 

-©• 
INTERNO 

DI FAMIGLIA 
ministro de, uno tra quelli che, co­
me il rotare del sole, sono sempre 
ministri, possa non esserlo più, 
non getta soltanto nella dispera­
zione t'interessalo, ma precipita in 
un raccapriccialo orrore anche la 
sua famiglia. Pare che i due figli, 
una femmina e un maschio pres­
sappoco ventenni, entrambi con­
testatori, abbiano subito detto al 
padre, con l'amabilità della quale 
soltanto i giovanissimi sono capa­
ci: -Così, papà, ti avremo sempre 

per casa?; e la moglie del ministro 
ha confidato alla nostra conoscen-
le: «Coso vuoi? In casa ci sarebbe­
ro tante cose da fare. Si bruciano 
spesso le lampadine, c'è un rubi­
netto che sgocciola. Lo stagnaro 
naturalmente non si fa vedere. Se 
io avessi un marito buono a qual­
che cosa, sarebbe una manna. Ma 
tu li rendi conto di ciò che può sa­
per fare un ministro che non ha 
mai fatto altro che il ministro, se 
smette di fare il ministro? L'altro 
giorno, per prepararsi ad ogni eve­
nienza, ha provato a pitturare uno 
stipetto in bagno. Abbiamo speso. • 
oltre la vernice, duemila lire d'ac­
quaragia si era imbrattato fino ai 
gomiti, e poi ho dovuto mandare 
il vestilo dal tintore. Non hai idea 

che questo '78 sarà un anno terri­
bile?; 

Ma pare che più tardi, a tavola, 
sia successa una scena a dir poco 
sconcertante Anivali alla frutta la 
moglie del ministro (che aveva 
sempre confidato all'amica di nu­
trire gravi sospetti nei confronti 
della servitù) ha detto con voce ta­
gliente alla cameriera: -Ma senta, 
Anna, non le pare che manchino 
dal cassetto tre posate d'argento 
del servizio bello?; La ragazza si è 
stretta nelle spalle e ha dello: 'Non -
so; A queste parole 6 seguito un 
lungo e penoso silenzio, durante il 
quale i due ragazzi, spietatamen­
te, hanno guardato con insistenza 
il padre 
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ucsto paese caotico si affi­
da al caso eppure riesce 
ad andare avanti e lassù 
qualcuno ci ama. Qualcu­
no forse addirittura ci am­

mira: non cerio noi italiani, cosi abi­
tuati a sentirci accusare di slascio da 
non credere più a nulla e da diffidare 
perfino dei nostri primati, lo dire! di ti­
rarci su. Oltre al nero c'è il bianco, che 
più bianco non si può. 

(Silvio Bertoldi, Sclte, 
supplemento del 

Corriere della Sera) 

U
n tempo il >vu cumprà» fa­
ceva quasi tenerezza e 
qualche accendino glielo 
abbiamo acquistato lutti. 

• • M Ma ora occorre stroncare 
l'immigrazione clandestina anche con 
azioni spettacolari come l'imbarco (or-
zalo su una nave direna in qualche 
porto alricano. 

, (Claudio Brambilla, 
Giornale di Menile) 

S
crivo proprio mentre sono 
le mie finestre sin passan­
do un corico di studenti 
che «ridano slogan volga-

K M » ri, con il foulard dei pale­
stinesi al collo: non sembrano neppu­
re universitari, sono giovanissimi, li­
ceali. Avendone incontrali alcuni, ar­
mati di stendardi, in mctro|x>lilana sta­

mattina li ho sentiti parlare di voti: tre 
in inglese, quattro in matematica. Po­
veri ragazzi ignoranti che non colgono 
neppure il simbolo anche di violenza 
racchiuso in quel foulard. 

( Cesare Cavalieri, 
Avvenire) 

L 
a spinta del verdi ò l'enne­
simo tentativo di sopraffa­
zione ideologica in questo 
secolo di ideologie ncla-
slc. 

(Fausto Gianfranccschi, 
Il Tempo) 

P
er i rapitori vorrei pene se­
verissime. Insomma, li at­
taccherei via: uccisione 
immediata e dolorosa. O, 

• M ^ come ha suggerito un mio 
amico, li calerci dall'aereo nudi in 
Alaska, Per lasciare loro una possibili­
tà. Se poi riescono a sopravvivere, si 
può ircnsarc a quanti anni di carcere ò 
giusto che facciano. 

( GUinfruiKo achilli, 
intervistata dalla 

Gazzetta di Mutilava ) 
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S
empre in lotta tra loro, al­
bero e vento, mentre graci­
da il rospo nel pantano. 
Rabbrividisce il servo della 

mmmm gleba nella ruvida maglia 
avviluppato. E i rondinini Pascoli dise­
gna con parole a dir poco magistrali . 

(oroscopo del Toro, 
Max) 

I 
lombrichi sono considerati 
morii se non reagiscono 
ad un leggero stimolo 
meccanico sull'estremità 
anteriore. 

(Gazzella Ufficiale) 

u n minuto de silenzio pi-' 
Sandro IVrtini che nell'HIÌ 
s'fi lenitalo pe' magna cr 
eocoincrotlic janno offer­
to i lifosi giallorossi che a 

Fontana de Trevi festeggiavano lo sco­
dello. Iterimi ò morto, ma magica Kc-
ma e morta e so morti pure i tilosi per­
bene che olfrivano cr cocomero. Nan­
do vede nero ner luliiro. 

:••!••' (Nando Testacelo. 
Il Tempo) 

D
ue foto di Ben Shaul, due 
foto dì dina Di Bernardo, 
la giornata e cosi andata 
avanti. Non posavano mai 

mmmmm insieme, eppure c'era un 
crescerne accordo. Alla fine hanno 
guardato l'obicttivo allo stesso modo. 
Ma, olire l'obiettivo, cosa guardavano? 

C'era un baluginare di anni Venti. Gli 
anni della Kechcrche di Proust, della 
teorizzazione del formalismo russo di 
Sklovskìj e del Lupo della sleppa di 
Messe, della Bauhaus di Gropius, del 

. Grande Gatshy di Fitzgcrald e dcll'£s-
seree Tempoài Heidegger. 

' (Oreste Del Buono, 
prefazione a Giorgio Armoni. 

Collezione Autunno-Inverno 1989/90) 

R 
agazzo mori nell'auto fuori 
strada: 4 mesi. 

(tìtolo sulla 
Gazzetta 

di Peggio)) 

C
inema a luci rosse, Torino: 
La figlia di Sulka; L'insazia­
bile Nina; Sexy banana ba­
by; La governante si eccita 

• M al piacere transex; Calda 
pelle della bestia in una ragazza a due 
posti. 

(Stampasera) 

I
manganelli di Orvieto, a 

forma di fallo eretto, an­
che se calali con una certa 
violenza sulle spalle di una 

K M ragazza, fatti come sono si 
plastica gonfiabile, non provocheran­
no certo traumi insanabili. E tuttavia 
mi sembrano un sintomo preoccupan­
te. 

(Gaetano Tumiati, 
USecoloXIX) 
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PICCOLA GUIDA 
AL SECONDO SOGGETTO 
COSTITUENTE 
CATTOPARDA donna che dopo avere sposato un cattocomunisla, ha trovato il lato 
giusto del tavolo e da li non si muove - etim dal sanscrito PARD fedeltà alle cose giu­
ste 

LATO GIUSTO DEL TAVOLO dove siedono i dmgenti (senza nessuna differenza 
sessuale) 
RESPONSABILE FEMMINILE NAZIONALE donna che. travestita da donna, si tiene 
alle spalle del Segretario nazionale per sostenerlo e per altre evenienze 

APPELLO scritto solitamente introdotto con le parole «questo non è un appello» op­
pure «questo non è il solito appello* 

LA LETTERA DELLE DONNE in realtà si tratta di almeno centosettantadue lettere, 
delle quali si considerano autentiche unicamente quelle firmate da Giovanna Borrello 
di Napoli centosessantottoocentosessantanove ' 
FORZA - DELLE • DONNE uccello favoloso che compare e scompare nessuno sa be­
ne come - sinon araba fenice Babbo Natale (che però e più regolare nelle compar­
se), transustanziazione, sangue di San Gennaro, Cappuccetto rosso 
NATTA & TORTORELLA soprannomi affettuosi che l'ancora piccola responsabile 
femminile nazionale (v ) dava alle balie asciutte che le badavano mentre la mamma 
andava in Puglia a raccogliere olive per sfamare la famiglia 

BOCCIA. 1 ) donna che frequenta le boccio!ile, 2) donna che, frequentando le boc-
ciofile, diventa comunista, 3) donna che, frequentando le bocciofile comuniste, di­
venta femminista 4) donna che, frequentando le bocclofile comuniste ed essendo di­
ventata femminista prima di tante altre, voleva frequentare anche la Direzione delle 
bocc lolite 

OCCHETTO protagonista di alcuni fotoromanzi di successo, fra i quali l'erotico «Noi-
donne» 
SEGRETARIA, risultato della sessuazione del Segretario, ottenuto con un intervento 
chirurgico a Casablanca 

SILVIA ZiOte 

CRUCISCOOP 
A cruclscoop ultimato apparirà nella linea centrale il nome della nuova 

formazione politica che Livia Turco proporrà al Congresso Straordinario del Pel 
(Kélti Frost) 
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ORIZZONTALI 
I La parte interiore del fusto dei Partili Superio­
ri per lo più sotterranea con l'unzione di soste­
gno e nutrizione 
5 Questione Maschile 
7 Ex Femministe Integrale 
8 f-ederazionc Italiana Occheltianc (lederata 
anche alla Lipu) 
9 Povero Occhello 
10 Senza Alcun Femminismo (mollo preterito 
di Paola Caiotli De Biase) 
12 Omologarsi o Blandire 
13 Partilo Alquanto Comunista (nome nuovo 
proposto dal (rome del no) 
14 Federazione Ambientaliste Occhettiane (fe­
derata anche al Wwl) 
16 Dramma lineo giapponese che sarà rappre 
sentalo al Congresso straordinario del Pei 
17 Occhetliane Tendenzialmente Comprensive 
(provenienti dalla San Vincenzo) 
18 Lega Equina Neutralizzazione Zoccolo As­
sai Duro 
20 Ghiotti senza testa 
24 Donne di singolare virtù e straordinaria forza 
d animo (altrimenti come farebbero a stare 
dentro a un partito') 
25 Lusinga Occhcttiana 
26 Contrano di sis (mozioni facilitate che si 
possono leggere anche da destra verso sini­
stra) 
27 Tallone d Achille 
28 Avere Un Genere Egemone 
30 La fine di Cavarero 
31 Tentazione Universale Asessuata 
33 Cartiere e Affini Rinomata Turco & Alberici 
35 Dopo quella •mentis» e ora in vigore quella 
•partito-
36 Aggettivo possessivo singolare femminile 
molto in voga negli anni 70 

VERTICALI 
1 Rimanere Esteme Senza Ambiguità 
2 Mezza afasia 
31 crminr estremamente inflazionalo in tutte le 
mozioni tranne in quella di Armando Cossutta 
4 Inlcnezionechc esprime sdegno disapprova­
zione o disgusto nel riguardi, p e . della propo­
sta di Occ hello 
6 Mentre Livia approva Mana Luisa 
9 Differenza tra il cioccolato e il soggetto don­
na il primo può essere fondente, il secondo 
può essere 
l i Emozione acefala 
13 Sostantivo masuiile francese Indica miscu­
glio (ogni nfenmcnto alla nuova formazione 
politica e del tutto casuale) 
IS Sinonimo di Botteghe Oscure 
18 Letizia d Animo 
19 Accostare Turco a Izzo 
20Pronomedi pnma persona validosolocome 
oggetto (non importa quanto fondante) 
21 Ondo con cui si accompagna il salto 
22 Anagramma di pirata 
23 Donna di rara bellezza (tipo Letizia Paoloz-
zi) 
29 Governo Ombra Totalmente Anemico 
32 Senza Rimorsi 
34 Amore o Morte 
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SANREMO QUIZ 
Gino & Michele ' 

1. Forse il più grande direttore d'orchestra di Sanremo 
e stato il maestro Angelini. Ti ricordi come si chiamava di 
nome? 
a. Cinico 
b. Crudele 
e. Senza un briciolo di umanità 

2. Per la prima volta dopo un lustro quest'anno il Festi­
val non ha presentato in gara Al Bano e Romina. Secon­
do te come ha fatto Aragozzini a liberarsene? 
a. Con'una raccomandata 
b. Con la giurìa 
e. Con la chemioterapia 

3. Mia Martini nasconde un imbarazzante segreto. 
Quale? 
a. Èia cognata di Borg 
b. È la moglie della Navratilova 
e. È la figlia di Pictrangeli e Sirola 

4. Chi e la mamma del figlio di Johnny Dorclli Gian Lu­
ca Guidi? 
a. Lauretta Masiero 
b. Catherine Spaak 
e. Gloria Guida 
d. Altre 

mm§. 
-SANERÒ 

PRcxSETO P» BceowWico PE* U 
pRpSllAA EPIGONE DEL FEJTlviU. 
^ UMETTI VA lA OOfigRrUfl* A FOJ>m 

Vi "CAP0-U PI TtSTO CCftM.VO" PER 
I MUNISTI re* 

5. Nel 1961 Gigliola Cinquetti cantava -Non ho l'età». 
Da quel giorno sono dunque passali 2G unni. Questo to­
sa ti suggerisce? 
a. Che Gigliola Cinquctii oggi ha 'Ifi anni, cioè non ha 

quasi più l'età 
b. Che 26 anni fa ero mililare e slavo meglio' adesso so­

no disoccupato 

e. Che 26 anni fa ero militare v ••lavo uguale: adesso so­
no maresciallo 

6. Qiwl e la prima cosa che li viene in mente se qualcu­
no ti dice «l.ciiaBiolcati»' 
a. Chiò' 
b. Chi e' 
e Chic' 

7. Caterina Caselli, un tempo popolarissima come Ca­
sco D'oro, ha s|X>sato un famoso e ricchissimo discogra­
fico. Chi e? 
a. Piciro Sugar 
b. Nanni Ricordi 
e. GinoBMGAnola 

8. Qual era il saluto convenzionale del più rappresen­
tativo e prestigioso dei presentatori di Sanremo Nunzio 
Filosamo' 
a'. Cari amici vicini e lontani, buonasera 
b. Amici e compagni un fraterno benvenuto a questa 

imponente manifesta/ione 
e. Ciao merde 

9. Chi ha l'oro in bocca' 
a. Il mattino 
b. La sera 
e. Nilla Pizzi 

10. Perché 'loto Cutugno porta i capelli sempre cosi 
folti' 
a. Per timidezza 
b. Per vanita 
e. Perche-solto è circonciso 
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MAI PV'SBUZA.. 
elefantino portagioie 

V 
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\ 

Un'idea simpaticissima per riporre i vostri gioielli: il simpatico ele­
fantino in vera porcellana cinese custodirà, appesi alle sue orec­
chie, i vostri orecchini e, infilati sulla proboscide, anelli e collier. 
Elefante Portagioie 2262 Lire 9.900 

(dal ailaloQo Euroserviec) 
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IL LIBRO 
DELLA JUNGLA 

In questi giorni ci sono arrivate quintalate di Fax dalle università 
occupate. Depurala dalle inevitabili cadute goliardiche e eoprolaliche 
f cacca, pupa e pipi come se piovesse, e anche parecchi cazzi e culi, 
una vergogna, insomma), la produzione comico-satirica degli stu­
denti e buona, con tendenza all'ottimo. Abbiamo pensato che era giu­
sto arrivare a dare man forte un pò ' lardi, quando il bisogno é mag­
giore, come tulli i film d'avventura insegnano. Però, piuttosto che da­
re un 18 politico a tutti, abbiamo preferito selezionare: proponiamo 
un piccolo glossario illustralo speditoci da Architettura di Firenze e un 
•omaggio a Pertini» del Movimento dì Roma. Invitiamo gli studenti 
occupanti, se ancora vivi e possibilmente incensurali, a mandarci altra 
rotella. Tutta grazia di Dio da pubblicare gratis, cosi facciamo bella fi­
gura e non spendiamo soldini. 

ÒSAJZ, JUftWl> <fUl 
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Guida al linguaggio vernaco­
lare dell'università occupata, te­
sti di Filippo, disegni dj Fabrizio 
e Bau Bau Haus production, 
Ark-Okk, Firenze. 

CORPO DOCENTE • Eufemi­
smo per indicare lo stato di de­
grado psico-fisico in cui si trova 
la gran parte degli esseri umani 
che ' hanno trascorso almeno 
una decina d'anni in quei luo­
ghi angusti e umidi detti «Uni­
versità». Es.: >Era molto invec­
chiato dopo tanto tempo che 
non lo vedevo, ma soprattutto 
mi ha impressionato quanto il 
suo corpo fosse docente». 

7<7 
SC4R4FAX 

FAX - Strano animale onnivoro 
asessuato. Mangia di tutto in 
continuazione e, con velocità 
telematica, riversa I suoi escre­
menti anche a centinaia di chi­
lometri di distanza. A volte i 
suoi prodotti non sono graditi al 
destinatario, che può anche of­
fendersi. Allo stato brado fino a 
pochi anni fa, il Fax e stato ad­
domesticato e vive oggi soltanto 
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in cattività, sottolineando con la 
sua presenza l'elevato stato so­
ciale del proprietario.' 

SCARAFAX • Piccoli parassiti 
di razza pseudoumana che vi­
vono solo cibandosi ininterrot­
tamente di escrementi prodotti 
dal Fax da loro sfruttato. Non si 
possono allontanare più di 
qualche secondo, pena disidra­
tazione informazionale istanta­
nea; per questo spesso assumo­
no un caratteristico colore bian­
castro e un odore di inchiostro 
rancido sempre più sgradevole 
col passare dei giorni. 

C.P. - Erroneamente attribuita 
ai sedicenti «Cattolici Popolari», 
la sigla CP indica in realtà la set­
ta dei Coglioni Pallidi, cosiddet­
ti per la cronica mancata utiliz­
zazione degli organi genitali 
che. rimanendo inattivi per de­
cenni, si ingrinziscono. Per es­
sere ammessi nella setta è ne­
cessaria una predisposizione fi­
sica particolare: presenza di 
brufoli in quantità biblica sulla 
faccia, (si organizzano ogni an­
no simpatici concorsi dal titolo 
«chi brufolo vince»), capelli unti 
e con taglio alla Claudio Buglio­
ni vecchia maniera, espressio­
ne da pesce lesso. Particolar­
mente apprezzata la presenza 
di quattro pclacci incolti sulla 
pelle di appartenenti ai due ses­
si, in particolare sotto il mento 
nei maschi e sopra il labbro su­
periore nelle femmine. 
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S p e g n e r e il r a z z i s m o , 

Mi è spiaciuto dover leggere nella 
rubrica «Coccodrilli» (numero 7. 
19 lebbraio) la (rase: «L'impero 
multimediale andava al tiglio 
mongoloide e naturale...». Nel 
contesto ir termine «mongoloide» 
ha una forte connotazione dispre­
giativa, anzi direi che è stato usato 
come un insulto. L'autore del bra­
no, evidentemente, non sa che le 
persone Down sanno dare affetto, 
calore, dolcezza a chi sta loro in­
torno. Mongoloide non è un insul­
to e-non deve essere usato come 
tale. L'integrazione sociale di por­
tatori di handicap procede fatico­
samente perché prevede un cam­
biamento di mentalità nei con­
fronti del diverso e un'acccttazio­
ne della diversità. Frasi come 
quella riportata sottintendono un 
certo disprezzo verso i Down; per 
questa ragione mi auguro che in 
luturo Cuore (o meglio il signor 
Salami) sappia rispettare il diritti 
degli handicappati a non sentirsi 
scherniti. 

CARMEN 
(Fomarco di Pieve Vergonte) 

Mi scuso. La lettrice ha doppia­
mente ragione. Anche gli uomini 
più illuminati oche si ritengono ta­
li, inconsciamente incappano in 
espressioni 'razziste: 

Il commendator Salami 

la De, 

Vittoria di Cenova-Busalla nella 
lettera pubblicata su Cuore il 19 
febbraio mi accusa di aver erro­
neamente considerato una con­
traddizione il dichiararsi cristiano 
e al contempo favorevole alla pe­
na di morte (nel mio scritto «Il 
boia oltre la siepe», su Cuore del 
22 gennaio). La cosa divertente è 
che tanto io quanto Vittoria (da 
quel che ho capito) in Dio non 
crediamo affatto (per ciò che mi 
•riguarda per il semplice motivo 
che Lui non crede in me). Dun­
que: a me pare che tra •cristiano» 
e «cattolico» esista differenza. «Cri­
stiano» è chi si rifa al Nuovo Testa­
mento (che è altra cosa dal Vec­
chio), allo spirito umanitario di 

«porgi l'altra guancia" e >jma il 
prossimo tuo come te stesso.. 
•Cattolico» è chi aderisce a una 
specifica chiesa, intesa come isti­
tuzione storica che. nel corso dei 
secoli, si e macchiata di'ogni cri­
mine e nefandezza, ivi compresa 
la pena capitale. Ora, se il partito 
di maggioranza relativa si chia­
masse «Democrazia Cattolica» 
non avrei nulla da eccepire sulla 
sortita di Forlani a favore della se-, 
dia elettrica (sarebbe un sempli­
ce aggiornamento tecnologico 
del rogo di Giordano Bruno). Ma 
visto che si chiama «Democrazia 
Cristiana» ho ritenuto che eccepi­
re losse cosa buona e giusta. La 
missiva è finita. Andiamo in pace. 

ENZO COSTA 

i t e l ev i sor i . 

Caro Roversi, seguo il tuo consi­
glio e ti mando una letterina che 
tenevo nel cassetto da una setti­
mana e che non avevo più inten­
zione di mandarti come altre tre­
cento che ho scritto. «Sono allibi­
ta, non capisco perche si sia fatto 
tanto rumore sulla partecipazione 
di alcuni ex brigatisti alla confe­
renza organizzata dagli studenti 
nel corso dell'occupazione della 
loro facoltà a Roma. L'Italia è 
quello strano paese dove sba­
gliando non si impara e l'espe­
rienza non insegna e mi dispiace 
molto. Se questa occasione sarà 
un pretesto per il potere di repres­
sione della protesta degli studenti 
vorrà dire che bastava poco, vorrà 
dire che non aspettavano altro, 
vorrà dire che in Italia c'è solo la 
libertà di essere democristiani, 
imprenditori, speculatori, ban­
chieri, sfruttatori e mafiosi. Que­
sto è veramente molto triste. Non 
credo sia possibile oggi fare molto 
anche se penso che per comin­
ciare basterebbe poco, bastereb­
be fare una cosa molto semplice 
ma anche molto difficile, spegne­
re i televisori, rinunciare a molta 
stampa e smettere di comperare 
tutte quelle puttanate che ci fanno 
credere di aver bisogno, lo so che 
sembra una cretineria, ma...». 

MARA 

risponde Patrizio Roversi 

le anal i s i , 

Ho saputo del risultato elettorale 
iti .Nicaragua e mi e venuto da 
piangere. Ho 28 anni e non credo 
di dover spiegare ciò che la rivolu­
zione sandinrsta ha rappresentato 
- e rappresenta - per la mia gene­
razione. Naturalmente, subito c'è 
stato qualche compagno del par­
tito che. con grande lucidità e di­
stacco politico (e, aggiungo inve­
lenita, con l'indifferenza saccente 
da «post-comunismo»), tirava 
fuori spiegazioni sui possibili «er­
rori». Tenetevele, le vostre analisi; 
io riesco solo a pensare alle tragi­
che conseguenze che questo avrà 

nelle residue speranze di riscatto 
del Centro America dalla domina-
zìone Usa; a ciò che sta succeden­
do a Est, per esempio a una pro-

• babile Germania unita sotto il 
•cappello» della Nato; all'atroce 
impressione che finiremo travolti 
dal «galoppo» del capitalismo. Ho 
scritto a te perché questo senso di 
impotenza viene sicuramente dal 
«cuore»; è l'impotenza di chi non 
capisce e forse, oltre certi limiti, 
non vuole capire. L'unica consi­
derazione che mi viene, oggi, do­
po anni di paziente e faticosa co­
struzione di una fiducia nelle 
«idee che muovono il mondo», 
nella «bontà» dell'uomo, nella giu­
stizia che prima o poi trionferà, 6 
che in questo mondo di merda 
l'unica strada per mantenere, e 
poter utilizzare, il proprio patri­
monio di idee e di sentimenti sia 
opporsi. Tutto questo mentre ci 
avviamo a costruire la costituente, 
alla quale sono (ero?) favorevole, 
il cui obiettivo fondamentale e di­
chiarato è portare al governo le 
forze del «progresso». 

LAURA (Piacenza) 

Ma parchi proprio io? Come fa 
imo come me a trovare una rispo­
sta a questi che non si possono 
nemmeno ntliillivamente definire 
•quesiti: ma che piuttosto sono 
diOiiaiazioni d'intenti filosofici? 

••Cosa volete che vi dica, care Mara 
e Unirà. 

lo sono aggrappato a un cocciu­
to ottimismo della ragione. Ma 
non .SO/M sicuro d'aver ragione, lo 
caratterialmente sono più propen­
so a -partecipare- che a -oppor­
mi: Ma a volte mi chiedo se mi 
trovo ancora nello Stato di Parteci­
pazione o se ho già passato il con­
fine dello Stato di Consociazione. 
Fare compromessi senza compro­
mettersi e una via praticabile op­
pure illusoria? Ma, al di lù degli 
amletici dubbi personali miei e vo­
stri, collegare gli stati d'animo del­
la gente alla linea polìtica di un 
Partito non mi sembra affatto az­
zardato. Personalmente mi rassi­
cura di più una formazione politi­
ca che scende in campo e sgomita 
fiduciosamente per conquistarsi 
degli strumenti reali per imporre il 
proprio punto di vista -progressi­
sta- piuttosto che un Partito che 
coltiva la propria diversità e il pro­
prio orgoglio storico anche a prez­
zo dell'isolamento. Da questo se­
condo tipo di Padre-Partito io si 
che mi sentirei abbandonato a me 
stesso. 

Insomma, a me non va di chiu­
dermi in una casa col televisore 
spento: mi piace accendere la tv e 
sentirmi dire che sia Zavoli che gli 
studenti hanno la patente per po­
ter guidare un confronto con un ex 
brigatista. Mi piace leggere sui gior­
nali l'elenco degli errori dei Sondi­
noti ma anche gli effetti disastrosi 
della guerriglia Contras e dell'em­
bargo Usa. Mi è capitato. Faccia­
mo in modo che capiti più spesso. 
Andreotti tutte le mattine si alza 
presto e comincia a giocare alla 
politica. Non lasciamolo solo, po­

veretto! Giochiamo contro di lui. 

R i a c c e n d e r e i s o g n i . 

I Paesi dell'Est ora possono so­
gnare: il sogno del cambiamento, 
il sogno di una società più giusta, 
il sogno di poter essere artefici dei 
propri destini. Io, che in Italia non 
ho mai potuto sognare, ho dovuto 
cercare il mio sogno a migliaia di 

chilometri di distanza, un sogno 
che si chiamava Nicaragua, il so­
gno di un'opposizione allo sfrut­
tamento e alle multinazionali, di 
un'economia dove il Sud cercava 
di dettare le proprie condizioni al 
Nord, il sogno di una rivoluzione 
che per la prima volta nella stona 
non stravolgeva i propri principi, 

• che stabiliva come sua prima leg­
ge l'abolizione della pena di mor­
te, il sogno di una chiesa vera­
mente cristiana, dei poveri, e non 
di una chiesa del Vaticano e del 
compromesso. 
Ma oggi questo sogno è finito. 

UN DELUSO (Trieste) 

e t e n e r e a c c e s o C u o r e 

Permettetemi di dirvi bravi per 
Cuore. È fatto e diretto molto be­
ne. Sono anche un diffusore del­

l' Unità. I nostri lettori sono molto 
affezionati a queste quattro pagi­
ne di righe su carta verde. 

LETTERA FIRMATA 

Siete forti, spero che non subentri 
la crisi di demotivazione come 
per Tango. Non mollate mai, con­
tinuate «nei secoli dei secoli». 

LETTERA FIRMATA 

Amen! Troppo buoni. Scusate se fi­
niamo con due lettere incoraggian­
ti, ma la migliore terapia è l'auto-
somministrazione dì ricostituenti 
psicologici. Il complimento di un 
diffusore poi, come si sa. vale al­
meno il doppio. Per tutti una pre­
ghiera: per piacere, fate come 
Maurizio da Genova, Fulvia da Ve­
rona, Tito da Pavia e moltissimi al­
tri che -non hanno resistito alla 
tentazione- di scriverci. Non dove­
te resistere, dovete scrivere! 

SANREMO: 
-rum con \£ TAllt WM OCCHI 
iNOOMtZ folk TiVu 

AOSTA - La battaglia per l'accesso 
delle donne In Forestale non era solo 
di principio. Sono infatti 94 su 450 le 
donne che hanno chiesto di parteci­
pare al primo concorso aperto al gentil 
sesso. (Simonetti) 
AVELLINO • Comparsa sui muri la 
scritta: «Marino vattene, non abbiamo 
niente da dire verso un simile incom­
petente calcistico». (I tifosi liberi della 
Ferrovia) 
BELLUNO • Multa impietosa ad un 
handicappato che non trovando par­
cheggio negli spazi riservati agli invali­
di, si era momentaneamente accosta­
to al marciapiede della centrale piazza 
dei Martiri. (Lentini) 
BERGAMO • «Non dobbiamo subire 
critiche ed attacchi qualunquistici 
proiettati a negare un diritto acquisito» 
ha dichiarato il presidente cittadino 
della Fcdcrcaccia nel corso di un con­
vegno volto a rassicurare le doppiette 
bergamasche rispetto al referendum 
anticaccia. (Candela) 
BOLZANO • Quasi tutti gli impiegati 
del gruppo etnico tedesco che sono ri­
sultali vincitori del concorso alle Poste 
non hanno risposto alla chiamata. 
(649114) 
CAMPOBASSO • Nuove emozioni nei 
gabinetti: il geometra Giuseppe Marti­
no ha inventato le cassette a due diver­
si scarichi, quello per la pipi e quello 
per la pupo, (lannaccone) 
CATANIA • La malavita ha bruciato 5 
sedi della Standa. (Siciliano) 
COMO - Il nuovo piano regolatore 
prevede un grande albergo nell'arca 
della Spina Verde, dove finora non si 
poteva costruire neanche una barac­
ca. (Dauno) 
CUNEO • Dopo averlo ammazzato nel 
1944 ed averne profanato più volte il 
cippo negli anni seguenti, i fascisti 
hanno avuto la faccia tosta di organiz­
zare un convegno su Duccio Galim­
berti al quale nessun cunccsc ha ov­
viamente partecipato. (Padane) 
DRONERO (CN) - Delusione Ira i 
partecipanti al veglione mascherato: il 
socialdemocratico Mauro era sempli­
cemente vestito da assessore provin­
ciale. (Fratelli Marx) 
ERBA (CO) • Inquisiti 10 impiegati 
delle Poste di Erba per riciclaggio di 
francobolli. Somma tralugata: S milio-
nL (Eugenio) 
FERRARA • Migliaia di commercianti 
hanno scritto ad Andreotti reclaman­
do un fisco pio equo. Masochisti? 
(Cessi) 

a cura di Davide Parenti 
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FOGGIA • Si 6 costituito un comitato 
per la difesa del fiume Olanto, che vi­
gilerà anche sui 24 vagoni fermi alla 
stazione di Rocchetta contenenti 2000 
tonnellate di scorie al magnesio prove­
nienti da Bolzano. (Contro Notes) 
IMPERIA • E' nata la Carta Giovani 
che da diritto a sconti lino al 20% per i 
minori di 25 anni. (Bctushi) 
LA SPEZIA • Una pinza chirurgica e 
stata rinvenuti) nella bara di un Gl'enne 
durante una normale nesumazione a 
dicci anni dal decesso. Pare però che 
l'attrezzo non sia stato dimenticalo in 
un'operazione bensì durante l'auto­
psia. (Jo) 
LAMEZIA TERME • Sono apparsi sui 
muri della citta del manifesti nei quali 
si legge che l'amministrazione comu­
nale sta per dare in appalto ad una dit­
ta privata il servizio della nettezza ur­
bana. La ditta percepirà 110 milioni al 
mese usufruendo del mezzi di proprie­
tà comunale. (Cannone) 
L'AQUILA • In seguilo alla riduzione 
delle spese militari, ventilata la chiusu­
ra del distretto militare Immediata la 
protesta di Cgil, Osi, Uil. -Da un punto 
di vista politico • hanno dichiaralo - la 
presenza in cittì di un distretto sta a si­
gnificare un'importanza per i servi/i 
che si erogano ai cittadini-, (Danilo) 
LIVORNO • Esasperati dal seguenic 
dilemma sanitario: «Per una radiogra­
fia al seno si deve pagare il ticket per 
una letta sola o per ambedue?», due 
utenti ed un impiegato passano dal-

l'uflicio cassa alle cure del pronto soc­
corso. (Esisto) 
MACERATA - Il giudice Taglienti si e 
sentito calunniato da una difesa del­
l'avvocato Ugolini e lo ha immediata­
mente denunciato Altrettanto imme­
diatamente si e svolta l'udienza preli­
minare e il 26 manto verrà celebrato il 
dibattimento. Come si vede, quindi, la 
giustizia e celere e funziona, almeno 
quando si tratta di ricchi, belli e famosi 
( Mondadori. Cir. Enunont, ecc. ). I die­
cimila protagonisti comuni dei 5(KK) 
processi pendenti da anni a Macerata 
ne sono (elici. (Magnatilo ') 
MANTOVA • Un ex maresciallo della 
Guardia di Finanza e stato condanna­
lo per concussione. (Caffagni) 
MERANO (BZ) -1 proventi della lot­
teria nazionale abbinata al Gran Pre­
mio di Merano stanno arrivando nella 
casse del Comune a cui spelta, secon­
do la legge di riforma delle lottcnc. il 
30% del gettito derivante dall'acquisto 
dei biglietti (3-1 miliardi). (Brennero) 
NOVARA - Il sindaco Riviera (l'.si). 
che ha un imponibile inferiore a quel­
lo d'un metalmeccanico ma ha titoli in 
borsa |>er più di mezzo miliardo, ha di­
chiaralo: "Resterò in carica lino al '1)2 
nonostante i comunisti». (Zanzilmr) 
ORISTANO • Ku nell'inferno delle mi­
niere di Buggerio dal l!)35al lSMfipoi. 
sempre, fino alla fine, dove qualcuno 
aveva bisogno di qualcun altro. Era un 
miracolodi generosità, coraggio ed in­
telligenza, Per l'anagrafe il suo nomo 

era Ida Demclio ma, per tutti, se n'e 
andata Suor Luisa. (F.M. Detective) 
OSTUNI (BR) • Per due anni nella 
nostra campagna abbiamo avuto I pali 
senza i fili. Ora l'Enel si e decisa: non 
completerà l'opera ma toglierà I pali, 
cosi le nostre contrade continueranno 
a rimanere senza elettrilicazionc. (Fer­
dinando) 
PALERMO • Il Supermercato Mar di 
via Oreto ha subito 13 rapine in 2 mesi. 
Le ultime 3 sono state compiute nel­
l'arco di 18 ore. (Maggio) 
PESCARA • Per un edificio scolastico 
e bagane tra Pei e De: l'assessore scu-
docrociato vuol regalare il plesso alla 
Curia, il gruppo consiliare comunista 
non ci sta. Fioccano le interrogazioni 
al sindaco. (Maya) 
POTENZA • E' stato istituito presso 
l'Avis il Centralino del Sangue che ge­
stirà il (abbisogno trasfusionale per tut­
to il Centro-Sud. (Nappa) 
RAVENNA - Il coordinamento femmi­
nile del sindacato pensionati Cgil (35 
mila iscritti; ha promosso un'indagine 
tra le donne per conoscere il livello di 
cultura della prevenzione contro il 
cancro. Su 2000 questionari l'80'A, ha 
risposto di seguire la pratica della dia­
gnosi precoce e l'89% di farlo presso le 
strutture sanitane pubbliche. (Mcdur-
do) 
REGGIO CALABRIA • Il guru della 
psicanalisi Vcrdiglione e slato affidato 
in prova al servizi sociali, (forisi) 
SAVONA • Nel lutto per la morte del 
Presidente di lutti anche quelli della 
•banda Teardo- che l'illustre concitta­
dino non ha mai voluto incontrare. 
(Zucca) 
TRENTO • Il Pri si schiera contro l'a­
pertura di un secondo polo ospedalie­
ro. (Gian/ranco) 
TREVISO • In occupazione da due 
settimane, gli studenti del Liceo Artisti­
co s|>crimenlano nuovi modi di far 
scuola coinvolgendo insegnanti e ge­
nitori (L'retlmi) 
TRIESTE • Restaurato ad uso par­
cheggio un vecchio deposito, (Muto-
imi 
VERCELLI - Domani mi laureo lX>|x>-
domani partirò militare. Ciao compa­
gni (Paperino) 
VICENZA • Vn manifesto apparso in 
città due -l-a l.iga e una diga contro Pi 
malia". Ma, secondo una recente in­
chiesta, sono sempre di più i veneti di 
M//.J a maritare ragazze d'<Ollrc|>6»: 
|xr la figa anche quelli della l.iga scen­
dono a compromessi ( l'ertile ) 

PROBLEMI 
Sapendo che Giuliano Fer­

rara vorrebbe buttare la Costi­
tuzione nel cestino, trovare se 
e per incartarci la merendina 
oil fruttino 

• * • 
• Sapendo che per Giuliano 

Ferrara il comunismo deve 
morire, trovare perché per 
striscioni analoghi dallo sta­
dio si va in galera e dalla tv al 
parlamento europeo , 

• » « 
Sapendo che Violeta Cha-

morro era sicura di vincere 

Berché gliel'aveva «detto 
io», trovare se questo tale di 

nome fa George e di mestiere 
il presidente effettivo di Nord, 
Centro e Sud Amenca. 

Sapendo che il (u-miliarda-
rio Forbes aveva una passio­
ne per la mongolfiera e per 
un'attrice, trovare chi delle 
due 6 Liz Taylor. 

» • • 

Sapendo che per le ammi­
nistrative di Udine il «Comita­
to per la difesa delle osterie» 
punta ad uno o due consiglie­
ri, trovare se punta sul rosso o 
sul bianco. 

» • • 
Sapendo che a Firenze, se­

condo ti sindaco Moralcs, 
«ce solo una piccola frangia 
di razzisti e va isolata in tutti i 
modi», trovare se i due norda­
fricani e lo zingaro trattati a 
spranghe e a coltelli sono poi 
finalmente stati isolati. 

(Egtantine)-

II disordine della biblioteca è 
agghiacciante. Non riesco a trova­
re l'ultimo numero dell'ottima rivi­
sta «Etica degli affari». (Salvatore 
Veca, Gente) 
Ho avuto il privilegio di parlare in 
un autorevole meeting sull'Aids, 
immediatamente prima del di­
scorso conclusivo del Santo Pa­
dre. (Giulio Andreotti, TV Sorrisi e 
Canzoni) 
In salotto fa sempre più buio. 
(Barbara Grizzuti Harrison. inter­
vista a Gore Vidal, Epoca) 
Culcttosodo è tri­
ste. (Marco De 
Martino, Panora­
ma) 
Anche le donne 
imparano a ridurre 
i fertilizzanti, (tito­
lo su due colonne 
della Gazzetta di 
Reggio) 
La conferma è di 
questi giorni: a ot­
tobre verrà inaugurata la sede mi­
lanese di uno dei più esclusivi cir­
coli nautici, lo «Yacht Club Costa 
Smeralda». (Vincenzo Taccagni-
no. Corriere della Sera, articolo in 
apertura di pagina a cinque colon­
ne) 
Ras sfida Armaduk. Il setter degli 
alpinisti vicentini Osvaldo Maja e 
Gino Valle sta aspettando di di­
ventare il primo cane al mondo 

.che sia riuscito a scalare una 
" montagna di 8000 metri. (lì Gior­

nale) 
Aspen. Colorado: per la prima 
volta in vita sua. Carlo Miari Ful-

cis, fotografo di moda, l'ha prefe­
rita alla sua Cortina d'Ampezzo. 
(Silvestro Serra, Panorama) 
Accanto alla poltrona firmata Le 
Corbusier e ai tailleur Chanel non 
possono mancare i famosi vetri 
Venini. (SilviaSereni, Epoca!) 
Giovedì scorso sono stato a Pe-
gognaga, in provincia di Mantova, 
a celebrare l'anniversario della 
fondazione del partito. (Emanue­
le Macaluso, l'Unità, 5 febbraio) 
Ho partecipato al congresso della 
Federazione del Pei di Caltanis­

etta. (Emanuele 
Macaluso. l'Unità, 
19 febbraio) 
Sono stato a Mode­
na al congresso del 
Pei. (Emanuele Ma­
caluso, l'Unità, 26 
febbraio) 

Ricordo di aver vi-
sto moltissimi de­
cenni addietro, forse 
prima dell'ultima 

Grande Guerra, un manifesto del­
l'artista Leon D'Es che rappresen­
tava una slanciata bottiglia conte­
nente un distillato della Buton. 
(RolandoZarilla, VivcreBene) 
Martedì 27 febbraio, alle ore 
12.45, presso il ristorante Zeffiri-
no, l'assessore al Turismo Giam­
piero Fabbri presenterà alla stam­
pa il convegno: il taxi verso il 
2000. (cartoncino invito del Co­
mune di Genova) 
Che cosa sarebbe accaduto se 
avessi intitolato il mio romanzo «Il 
nome di Roma»? (Umberto Eco, 
L'Espresso) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tutti bravi, tutti soddisfatti: 
a Sanremo, il giorno dopo, 
cantanti, Rai e organizzatori 
si scambiano complimenti 

Anche quest'anno il Festival 
ce l'ha fatta, ma sul suo futuro 
nessuno è pronto a scommettere 
E la buona musica resta lontana 

Vincitori, vinti & riabilitati 
Riassunto delle puntate precedenti. Primi i Pooh, se­
condo Cutugno, terzi Minghi e Mietta. II premio della 
critica va a Mia Martini, con Toto ancora secondo e 
Salvi terzo incomodo. Cosi si chiude la più gigante­
sca edizione che il (estivai di Sanremo ricordi, in un 
subisso di ringraziamenti, commozioni, tributi, stret­
te di mano, baci e riconoscimenti. Tutto benissimo, 
insomma, ma cosa ci si attende in futuro? 

ROBERTO GIALLO 

Ray Charles, uno che trasfor­
ma in belle canzoni anche le 
istruzioni dell'aspirina. Quanto 
a Salvi, e la solita verve dadai­
sta dell'ala creativa della criti­
ca, e peccato che sia sfumata 
l'ipotesi Reitano, comunque 
acclamato con tanto di stri­
scione (Mito Reitano - Fan 
club sala stampa) dai giornali­
sti, finiti cosi pure loro nel cal­
derone della diretta. 

Riflessioni? Varie e impor­
tanti. La prima, doverosa, sul­
l'esito finale. Troppo annun­
ciato, troppo scontato. I Pooh 
sono stati i primi a Iscriversi, gli 
unici che si sappia abbiano 
dettato condizioni precise. Nel 
contratto non scritto c'era an­
che la vittoria? Non si saprà 
mai, ma questo risultato apra­
si gruppo porte fino a ieri blin­
dati:. Il protezionismo disco­

grafico del mercato musicale 
(solo il 5 per cento della musi­
ca trasmessa dalle Radio Usa 
può essere in lingua straniera) 
verrà aggirato da Dee Dee, e 
vedremo come andrà a finire. 
Il discorso su quanto siano 
rappresentativi i Pooh della 
musica leggera italiana no, 
non lo affrontiamo nemmeno. 
Come per gli ascolti tivù, que­
ste sono questioni in cui non si 

sa dove finisce il confetto (il 
mercato) e dove comincia la 
golia (l'arte). Troppo compli­
cato. 

È piuttosto lecito chiedersi 
che sarà del festival negli anni 
prossimi venturi. Il kolossal gi­
gantesco del Palafiori costitui­
sce un precedente che non si 
potrà dimenticare e tutti oggi, 
Aragozzini in testa, mettono il 
punto termo: indietro non si 

••SANREMO. Sono passate 
le due di notte quando in una 
sala stampa dove gli occhi 
gonfi sono la regola entrano i 
vincitori. I quattro Pooh seguo­
no di qualche secondo appe­
na Toto Cutugno, mentre Min­
ghi e Mietta si accomodano 
lontani, dietro II tavolone che 
per giorni ha ospitato i gustosi 
monologhi di Aragozzini. Parla 
prima il secondo. Etemo, si di­
ce in questi casi, ma Toto non 
se la prende. Anzi, conferma: 
•Voi mi conoscete come un 
rompiballe (testuale, ndr). ma 
la tivù mi ha cambialo e allora 
vi dico che sono felicissimo di 
quanto è avvenuto. Perche sti­
mo mollo i Pooh. perche ho 
avuto modo di cantare con 
quel genio che è Ray Charles e 
perchè il secondo posto nel 
premio della critica è la mia 
vera vittoria». Insomma, e il fe­
stival delle riabilitazioni: diven­
ta bravo Aragozzini, diventa 

' bravo Cutugno: e il mondo alla 
rovescia, almeno al contrario 
di quel che sembrava prima di 
cominciare. 

Quanto ai Pooh, anche loro 
non possono che dispensare 
bei bensierini. «Splendido, 

straordinario», dice Red Can-
zian. E continua Dodi Batta­
glia: «Il latto che lutti ci dessero 
per vincenti ci ha preoccupa­
to, ma tutto e andato bene». 
Baci affettuosi tra i quattro e 
Dee Dee Bridgewaters (bellis­
sima), con Minghi e Mietta 
che, anche loro, si accodano 
nella giaculatoria degli attesta­
ti di stima. 

Polemiche? Macche, sem­
bra che qui al Palafiori si sia 
celebrata la giornata della 
bontà e loro, gli artisti, tengono 
a sottolineare che il solito pol­
verone (pagine e pagine) lo 
abbiamo alzato noi giornalisti. 
Dicono che e il nostro mestie­
re, e davvero non e il caso di 
dissentire vista l'aria di concor­
dia che tira. 

Anche il premio della criti­
ca, quest'anno più improvvisa­
to del solito, non ha riservato 
sorprese. Mia Martini ha vinto 
sull'onda di una stima ormai 
unanime, per quanto la sua 
canzone (a quella e non all'in­
terprete dovrebbe andare 11 
premio (non fosse all'altezza 
di altre del suo repertorio. Se­
condo Cutugno, si e detto che 
deve in cuor suo ringraziare 

toma. Come dire che ci dovrà 
essere l'orchestra, il prestigio­
so corollario di stranieri, il sus­
sulto del prestigio mondiale. Il 
tutto per ascolti che non han­
no superato di molto (cento­
mila più, centomila meno) 
quelli dell'anno scorso. Il rap­
porto costi-benefici, dunque, 
non è troppo in attivo, e anco­
ra una volta bisogna dar credi­
to ad Aragozzini, l'unico ad 
aver parlato di qualità. Para­
dosso festivaliero: se si scopri­
rà che quest'anno il ribollente 
kolossal della riviera servirà 
anche a vendere più dischi (e 
tutto lo fa prevedere) i veri vin­
citori della manifestazione sa­
ranno quelli che meno hanno 
dato per farla funzionare, vale 
a dire i rappresentanti dell'Ali, 
la confindustria del disco che 
ha fatto prova di incredibile ot­
tusità e che ha dovuto (anche 
lei) rendere grazie ad Aragoz­
zini, patron vincente. 

Si chiude dunque il sipario 
di una strana edizione del fe­
stival dove la suspense non era 
quella di vinti e vincitori (tutto 
fastidiosamente scontato), ma 
dei giochi politici ed economi­
ci tra controparti costrette a 
collaborare. La Rai, che vince, 
l'organizzazione, che stravin­
ce, e l'Ali, che vince anche lei 
senza meritarselo, ma in fondo 
va bene cosi, perché le quote 
di dischi italiani venduti (an­
che in Italia) si riducono a vi­
sta d'occhio e qualunque cosa 
riesca e rinvigorire i bilanci sa­
rà ben accetta. La buona musi­
ca tanto non abita qui, cosa 
che si sapeva e che resta vera a 
dispetto dei venti trionfali che 
scuotono II ponente lugure. 

Raiuno da record: venti milioni 
E Ghiambretti sfonda la «rete» 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 SANREMO. Ancora numeri 
dal (estivai, ma almeno sono 
gli ultimi. L'esegesi Auditcl 
conclusiva l'ha tentata Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno, 
nel tirare le (ila dcll'operaziono 
nazional-canora con evidente 
soddisfazione. L'ultima serata 
ha latto registrare 17 milioni 
923mila telespettatori di media 
per la fascia oraria chiamata 
prime-time (20,30-23). Una 
punta di ascolto alle 21,35 ha 
toccato addirittura i 19 milioni 
996mila spettatori. Roba da 
matti. Anche se. a guardare II 
totale Rai dcll'89 la percentua­
le era stata ancora più massic­
cia (quest'anno l'8l,33*; l'an­
no scorso l'83,03). 

Ma non stiamo a fare le pul­
ci ai numeri, che notoriamente 
ne sono privi. Casomai taccia­
mole a chi di Sanremo ha i me­
riti quantitativi ma anche le 
colpe qualitative. 

In un clima di pacificazione 
anche un po' ridicolo, il patron 
Aragozzini ha ringraziato i 
giornalisti 'pentiti» che final­
mente hanno riconosciuto i 
suoi meriti (la scelta dell'or­
chestra dal vìvo e quella di lar 
cantare gli stranieri). Fuscagni 
ha addirittura accolto qualche 
appunto fatto agli aspetti spe­
cificamente televisivi dell'im­

presa. Pregevole cosa l'auto­
crìtica, ma portata cosi in pro­
fondità da capovolgere del tut­
to la linea della rete, sa anche 
un po' di opportunismo. Cosi 
per esempio Fuscagni ha so­
stenuto che la sua direzione di 
marcia per Raiuno è contraria 
al gigantismo degli allestimenti 
e a quello degli investimenti 
sul varietà, cosi come egli 0 
contrario alla fabbricazione in 
vitro di episodi clamorosi. 

Gli spettacoli leggeri che fi­
niscono in prima pagina: ma 
siamo matti? Riportiamo le co­
se nei loro limiti, sostiene il di­
rettore di rete. E in uno spetta­
colo musicale ricordiamoci 
che deve esserci soprattutto 
della buona musica. Quindi il 
problema non 6 di aver paura 
della irriverenza, dei comici, 
ma di puntare ad altro. Magari 
anche a testi e tecniche di ri­
presa più moderni. Comesi sta 
tentando di fare con i Mondiali 
di calcio, anche il varietà deve 
evolversi. Ma che meraviglia. 

Perfino il sindaco di Sanre­
mo? Pippione, arrivato afono 
sul finale neanche avesse can­
tato lui, è stato accolto dai 
giornalisti rimasti per gli ultimi 
convenevoli con applausi più 
o meno scherzosi, nel clima di 

generale euforia per la conclu­
sione della maratona trionfale. 

Ma qualche considerazione 
si deve pur fare sul finale di 
questa partita conclusa da un 
bottino cosi marcato che non 
sombrerebbe ammettere di­
scussioni. 

Il discorso va oltre la musi­
ca. La nottata totalitaria della 
tv ha infatti segnato alcune no­
vità che (orse non tutti gli spct-. 
latori hanno percepito. Raiuno 
ha subito contaminazioni. Irru­
zioni, capovolgimenti di senso 
proprio nella sua serata di 
maggior gloria. Fuscagni, Mal-
fucci & company hanno perso 
il pieno controllo della situa­
zione proprio mentre ne erano 
signori indiscussi avendo eli­
minato ogni concorrenza. In­
tanto già il pubblico in sala 
sfuggiva alla magia (inesisten­
te) del palcoscenico formico­
lando in continue ed esibizio­
nistiche risse per i posti, reso ir­
requieto dalla troppo lunga 
permanenza in uno spazio va­
sto e freddo adatto alla lunga 
conservazione dei liori ma sur­
gelante per gli esseri umani. E 
perfino la sala stampa cercava 
il suo spazio in questa Nashvil­
le inscenando una gazzarra di 
sbeffeggiante sostegno per il 
povero Mino Reitano, che salu­
tava gentile i supposti fans. 

Ma la tv è un mostro freddi 
e nessuna umana indisciplina 
avrebbe potuto «bucare» il tele­
schermo per quelli che se ne 
stavano seduti a casa, se, inve­
ce, non fosse stata la tv mede­
sima con i suoi mezzi a conta­
minarsi, penetrarsi e scompor­
si. Il fatto più clamoroso è stato 
il commando chiambrettiano , 
penetrato dentro il Festival at­
traverso l'anello più debole . 
della catena (classica azione 
di guerriglia) costituito da Te­
lecontatto, la società di rileva­
zione milanese sguarnita di 
controlli. 

Cosi è stata mantenuta la 
promessa lanciata da Prove 
tecniche (Raitre) di far cantare 
Schmpi dal vivo al Festival di 
Sanremo. Una rete 6 penetrata 
nelle dilese dell'altra travol­
gendole. Quasi contempora­
neamente su Canale 5 Striscia- ' 
lanolizia nella sua edizione 
notturna annunciava i risultati -
del Festival già da tempo noti 
in sala stampa. Tutte azioni 
destabilizzanti che non hanno 
Insidiato però in alcun modo II 
risultato di ascolto, primo sco­
po del grande Barnum canoro 
allestito a Sanremo per il qua­
rantesimo anno. Segno che il 
mezzo non può farsi la guerra 
da se stesso, ma può solo cre­
sce re e moltiplicarsi rigeneran­
dosi come un Alien etereo. 

Miliardi ballerini 
al suono 
della lambada 

ENRICO MENDUNI 

• • SANREMO. Mondo slrano, 
il Festival di Sanremo. In mez­
z'ora riesci a sopere esatta­
mente, quarto d'ora per quarto 
d'ora, il numero preciso degli 
italiani che hanno rinunziato 
al sonno per guardare il festi­
val in tv; e naturalmente sai 
Guanti kilowatt, quante lampa-

ine e quanti tubi Innocenti 
sono stati impegnati. Ma quan­
do si viene a parlare di soldi 
spesi gli interessi in gioco sono 
tanti e le cose sono molto più 
complicate. Il fatto e che i sog­
getti in gioco sono almeno 
quattro (Aragozzini, Ra\ spon­
sor. Comune di Sanremo) e 
ciascuno, quando parla (se 
parla), parla per se. Dunque 
andiamo per ordine collezio­
nando le notizie che sono state 
messe a disposizione dei cro­
nisti, in più riprese, dai vari or­
ganizzatori. 

La Rai. Dopo le notizie di 
stampa sui «vertiginosi costi» di 
Sanremo, afferma ufficialmen­
te - per bocca del direttore di 
Raiuno, Fuscagni, e del suo 
collaboratore Vecchione - che 
non spenderà più di quattro 
miliardi, uno in più dell'anno 
scorso. Ha pagato 1.6 miliardi 
per la scenografia e ha dato ad 
Aragozzini il resto, che dovreb­
bero essere 2,4 miliardi. Natu­
ralmente questa cifra non 
comprende i cosiddetti «costi 
complementari» (trasferte di 
personale intemo, mezzi, at­
trezzature Rai). Speriamo che 
qualcuno li abbia conteggiati. 
Noi facciamo un calcolo a 
spanne, con beneficio di in­
ventario: fra 800 milioni e il mi­
liardo. 

Lo sponsor. È la multinazio­
nale Procter & Gamble, quella 
del Dosh, altrimenti celebre 
per la sponsorizzazione del 
Fantastico di Celentano e con­
seguenti polemiche per un 
contratto privato Procter-Ce-
lentano, in un primo tempo 
negato, da aggiungersi a quel­
lo tra lo showman e !a Rai. Per 
Sanremo Procter & Gamble ha 
un contratto stipulato con la 
Publicitas (controllata Sipra. 
che è la concessionaria di 
pubblicità Rai, di proprietà 
della stessa Rai) che assegna 
al Comune di Sanremo 4 mi­
liardi circa. Il «circa» e di rigore 
perché il sindaco Pippione di­
ce «almeno 4,2». Se non di più. 
E poi, lordi o netti? Come capi­
te, soltanto con il 19'* di Iva su 
cifre simili si può campare alla 
grande con figli e nipoti. La 
Procter inoltre (e qui c'è una 
cautela successiva allo scan­
dalo di Fantastico), paga in 
proprio tutto quanto attiene ai 
siparietti pubblicitari (medio­
cri e molto criticati) di Pozzet­
to. 

Il Comune di Sanremo. Gra­

tificato dei quattro miliardi «cir­
ca» del Dash, fa come San Mar-
lino che divise con la spada il 
suo mantello. La metà dei 
quoltro va ad Aragozzini, an­
che se è sempre arduo fare la 
metà di «circa». Ne restano 
due. Il Comune, parola di sin­
daco, spende un miliardo e 
due di «lavori» (400 solo per 
l'accelerazione dell'esecuzio­
ne del Palafiori, che per con­
tratto doveva essere consegna­
to a giugno). e 900 milioni se li 
tiene di guadagno. Andranno, 
dice il sindaco, in «altre mani­
festazioni». Rifate i conti insie­
me a noi: 4 miliardi del Dash, 
meno 2 dati ad Aragozzini, fa 
2. Meno 1.2 di lavori, dovrebbe 
fare 800 di utile. Invece, fa 900. 
Ecco spiegato almeno uno dei 
vari «circa». 

Aragozzini La sua Oai Sri. 
(Organizzazione artistica in­
temazionale) è una società 
privata (più privata di cosi) e 
quindi non fi tenuta a dire 
quanto spende e quanto gua­
dagna. Tuttavia, mettendo due 
cifre in fila dovrebbe contare 
almeno sui 2.4 miliardi della 
Rai e sui 2 del Comune. Con 
questi deve pensare a tutta la 
macchina del festival, all'or­
chestra, all'organizzazione ar­
tistica. Non ò poco, ma non so­
no neanche pochi 4,4 miliardi. 
Tuttavia, ammesso (e non 
concesso) che i nostri conti 
siano esatti, ci sono molte altre 
fonti di utile. Proviamo a dedi­
care a loro qualche altro capi­
toletto. 

Discografici. Chi ha pagato i 
cachet dei venti cantanti stra­
nieri (alcuni mostri sacri, altri 
solo mostri)? Tutta l'operazio­
ne fi un «testimonial» per ac­
creditare motivetti altrimenti 
destinati all'immediato oblio. 
Come Umberto Orsini con il 
dentifricio, una Miriam Make-
ba o Dee Dee Bridgewaler che 
legittimano le canzoni sono un 
affare. Che ha un costo: un Ray 
Charles (in assoluto il miglio­
re, strepitoso) costa 140 milio­
ni, una scostante La Toya 
Jackson quasi 100. 

1 cantanti. Il «testimonial» ac­
credita anche loro. Quanto 
hanno pagato? Si dice che Cu­
tugno abbia pagato di tasca 
sua Ray Charles. 

Altri sponsor. To sorrisi e 
canzoni era presente ovunque 
a Sanremo; persino sulle pol­
troncine del Palafiori con os­
sessivi depliant. Nonostante 
che il Radiocorriere (suo con­
corrente, edito dalla Rai) losse 
- sul biglietto di ingresso - tra 
gli sponsor ufficiali. Tutto que­
sto, gratis? 

Non so se lo sapremo. Certo, 
spente le luci, il conto supera 
largamente i dicci miliardi. 
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Gli trudenti ponono ulufrutre 
detto Iconio del J>4b tutte 
tariffe in vigore. 
Inviare Ut ncbteite direttamente 
all'editore indicando l'Istituto 
ICOUUKO o la facoltà 
« il numero di matricola. 

In omaggio a ehi ti abbona 
un volume tcelto 
dal catalogo delle 
Edizioni Studio Teti. 

politica 
ed economia 

fondata nel 1957 
diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Accornero, S. Andriani, 
M. Merlin! (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 30.000 
(estero L. 77.000) 

riforma 
della scuola 

(ond.ua nel 1953 
da D.Bertoni Jovine 
e L. Lombardo Radice 

mensile, (10 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

critica 
marxista 

fondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbinamento 1990 L. 42.000 
(csivro L. 65.000) 

democrazia 
e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 43.000 
(estero L. 70.000) 

reti 

pratiche e «peri di donne 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento 1990 L. J9.000 
(estero L. 37.000) 

studi 
storici 

fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 42.000 
(estero L. 63.000) 

nuova rivista 
internazionale 

'fondata nel 1958 

diretta da B. Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 53.000 
(estero L. 79.000) 

/.e quote di abbonamento 
poisono euere venate 

sul ccp n. Ì0201), 
con vaglia pollale o auegno 

bancario non trasferiòilt 
infettati a 

Editori Riuniti Rivale. 
via Sercbio 9/11, 

00193 Roma. 
Per i rinnovi li prega di 

utilizzare il ccp prtttampato 
invialo daWeditore. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tutta 
la Sardegna 
in una 
cineteca 
BBl CAGLIARI. Cosa deve con­
tenere e distribuire una moder­
na cineteca pubblica alla vigi­
lia del Duemila? Per due giorni 
ne hanno discusso a Cagliari 
associazioni e operatori cultu­
rali di tutta l'isola, nella prima 
conferenza di programmazio­
ne della Cineteca sarda della 
società Umanitaria. Numerose 
le proposte e i progetti illustra­
ti: Ira gli altri, la costituzione di 
un grande archivio cinemato-
gralico di «memoria storica» 
della Sardegna, attraverso il re­
cupero, il restauro e la distribu­
zione di film e documenti pub­
blici e privati. In programma 
anche iniziative per la scuola e 
per i quartieri, in un'ampia 
opera di decentramento, che 
in questi anni ha già riscosso 
vasti consensi anche fuori dal­
la Sardegna. 

A venticinque anni dalla sua 
costituzione, la Cineteca sarda 
del resto può vantare un bilan­
cio largamente positivo, so­
prattutto se si considera l'esi­
guità di mezzi a disposizione e 
l'indifferenza quasi completa 
da parte delle autorità pubbli­
che. Un'esperienza con nume­
rosi tratti di originalità nel pa­
norama delle cineteche italia­
ne. La Cineteca sarda inlatti è 
rimasta l'unica in Italia che 
continua a distribuire (gratuli-
lamento e tempestivamente) 
lilmati a 16 millimetri, ormai 
sempre più rari e preziosi da­
vanti al dilagare delle video­
cassette. Non a caso sono fre­
quenti le richieste anche da ol­
tre Tirreno da parte di circoli 
del cinema, aziende teatrali e 
addirittura dal Centro speri­
mentale di cincmatogralia. Il 
patrimonio attuale 6 costituito 
da circa 600 titoli tra docu­
mentari e film a soggetto, più 
una biblioteca di oltre 2000 te­
sti schedati e catalogati Ma 
per un pieno rilancio della 
struttura negli anni 90, è previ­
sto un notevole ampliamento 
dell'archivio audiovisivo, so­
prattutto per i materiali sardi, 
in questa prospettiva e già sta­
ta avviala da tempo una colla­
borazione con associazioni, 
operatori e cineamatori di tutta 
l'isola. Nel corso della confe­
renza e stata costituita infine 
l'Associazione degli amici del­
la Cineteca sarda, per la «dife­
sa dei diritti del pubblico nella 
sua formazione culturale au­
diovisiva». 

Conclusa a Los Angeles la decima L'Urss ha firmato accordi 
edizione dell'American Film Market per 120 milioni di dollari. La Rai 
la vetrina cinetelevisiva vende due prodotti, «Celimi » 
più importante degli Stati Uniti e «I misteri della giungla nera» 

I sovietici sbancano Hollywood 
Si è conclusa a Los Angeles la decima edizione del-
.'«American Film Market», il più grande mercato televi­
sivo e cinematografico degli Usa. Foltissima la rappre­
sentanza europea, fra la quale si sono distinti i sovieti­
ci, e dei produttori indipendenti, per i quali l'-Amf» 
rappresenta l'unica possibilità di vendere i loro pro­
dotti. Successo della Sacis (Rai) che vende un po' 
ovunque il Cetònie I misteri della giungla nera. 

SERGIO DI CORI 

BBJ LOS ANGELES La decima 
edizione dell'Ami, l'American 
Film Market, che ogni anno 
presenta a Los Angeles tutta la 
produzione disponibile del 
mercato di lingua inglese, e al­
lo stesso tempo offre ai paesi 
extrastatunitensi la possibilità 
di mettersi in vetrina, si e con­
clusa con un ennesimo bilan­
cio positivo. Foltissima la dele­
gazione europea che contava 
200 presenze a nome di ben 
19 paesi, moltissimi giappone­
si - circa 175 persone - corea­
ni, malesi, cinesi e due società 
sovietiche, per la prima volta 
presenti, la Mosfilm e la Soviet 
export group. Circa Smila per­
sone accreditate si sono incon­
trate per dicci giorni nei saloni 
del Beverly Hillon Hotel, a Be­
verly Hills, il cuore pulsante 
della produzione cinemato­
grafica mondiale, vendendo, 
acquistando, stabilendo ces­
sioni, compartecipazioni, op­
zioni, diritti. Sono stati chiusi 
1.893 contratti per un giro di 
affari complessivo valutato al-
l'incirca sugli 800 miliardi di li­
re, in una cornice festosa e 
piutosto allegra, con la con­
sueta organizzazione america­
na (assolutamente funzionale 
sotto ogni punto di vista) ma 
allo stesso tempo con una esi­
larante atmosfera da mercato 
ortofrutticolo che ha permesso 
a tulli di non dimenticare il fat­
to che ci si trovava nel Far 
West. 

L'AI m è la grande occasione 

per la miriade di piccoli pro­
duttori indipendenti americani 
di poter prcsntare i loro pro­
dotti all'attenzione dei poten­
ziali acquirenti, e allo stesso 
tempo per cinematografie mi­
nori, ovvero, povere come 
quantità di impatto economi­
co sul mercato, ma ricchissime 
di tradizione qualitativa (quel­
la sovietica, ungherese, ceca, 
spagnola, giapponese) si apre 
la possibilità di trovare partner 
disposti a rischiare su un po­
tenziale tecnico-creativo di al­
to livello. E sotto questo aspet­
to, la parte del Icone l'hanno 
falla i sovietici, esultanti per­
che finalmente hanno avuto la 
possibilità - grazie alla già-
snost e alla pcrestroika - di 
trattare con le grandi produ­
zioni statunitensi alla pari. Sof­
focati dalla pressione finanzia­
ria giapponese, infalli, una 
gran parte degli operatori 
americani si sono gettati sul 
mercato intemazionale alla ri­
cerca di filoni qualitativi da 
rimpolpare con iniezioni di de­
naro e prodotti di sicuro effet­
to. I sovietici hanno venduto 
tutta la loro produzione e chiu­
so accordi di coproduzione 
per parecchi miliardi (circa 
120 milioni di dollari, più di un 
l /S dell'intero fatturato del 
mercato) e nei prossimi cin­
que anni è probabile che la ci-
nematogralia sovietica rivita­
lizzata dal denaro americano 
sfornerà grandi film. Com'è 
noto, sia americani che sovicti-

Gabrielle Anwar e Virna Usi nel serial «I misteri della giungla nera» di prossima programmazione 

ci nutrono una passione travol­
gente per i megakolossal ed 
era piuttosto prevedibile che 
trovassero un immediato ac­
cordo amorevole (una volta 
crollate lo barriere di preven­
zione ideologica) per avviare 
delle supcrcoproduzioni che 
porteranno, entro quattro an­
ni, alla realizzazione di due 
grandi film, uno tratto da 
•Guerra e pace» e l'altro un 
«western» che si svolgerà in 
Georgia - quella sovietica -
con la partecipazione di cove-
boys americani che attraverse­
ranno insieme a dei contadini 
russi tutta la steppa in una ci­
clopica caccia a una banda di 
ladri di cavalli. 

Iter ciò che riguarda l'Euro­
pa comunitaria, il dibattito è 
ruotato tutto intomo a Jean 
Dondcllnger, il commissario 
della Cee per gli audiovisivi e 
gli affari Culturali, il quale, in 
un seminario affollatissimo, ha 
dichiarato «di ritenere assolu­
tamente superata la disputa 
con gli Usa a proposito delle 
quote d'intervento, senza di­
menticare però le perplessità 
ris[ietto a un ingresso troppo 

massiccio di mercati extraeu­
ropei all'interno delle quote di 
produzione Cee». Per il mo­
mento la situazione vede un 
punto interrogativo rispetto al­
le quote che prevederebbero, 
in Francia, il 50% a produzioni 
francesi, il 10% a produzioni 
europee Cee e il 40% a produ­
zioni del resto del mondo. Da­
vid Webster, ex direttore gene­
rale della Bbc. oggi leader di 
«The Anncnbcrg Washington 
Program in Communications 
Policy Studieo» ha rimarcato la 
necessità di una regolamenta­
zione pacifica del mercato, ag­
giungendo, con il consueto 
umorismo britannico, che «il 
vero dramma che va in scena 
consiste nella capacità di sa­
per condividere i miti il proble­
ma e che, nello stabilire te partì 
degli attoria finisce, in Europa, 
per condividere solo i miti 
americani; invece di accusarci, 
lamentandovi, di protezioni­
smo, siate buoni, lasciatevi un 
po' mitizzare da noi europei'». 

Per ciò che concerne l'Italia, 
la folta rappresentanza ha vi­
sto il successo pieno della Sa­
cis (la società che distribuisce 
all'88% tutta la produzione 

Rai) che ha venduto tulio, so­
prattutto in Oriente, da Singa­
pore alla Cina, dal Giappone 
alla Corca, e poi in Sudafrica, 
in America latina, dovunque: 
soprattutto / misteri della giun­
gla nera e Celimi, andati benis­
simo, acquisiti addirittura da 
un importante network statuni­
tense. Giovanna Masclla, a no­
me della Sacis, era giustamen­
te raggiante: «È una grande vit­
toria della nostra professionali­
tà - ha dichiaralo a l'Unità -
tutto il mercato intemazionale 
ha riconosciuto al marchio Rai 
una qualità tecnico-qualitativa 
di primissimo ordine, e ormai 
sui mercati esteri di tutto il 
mondo abbiamo un'immagine 
vicina a quella della Bbc; la­
sciatemelo dire, è una questio­
ne di orgoglio che premia lo 
sforzo di tutte e tre le reti e un 
management che ha saputo 
fare mercato, e in Italia, lo sap­
piamo bene, non è facile. Cer­
to, rimane sempre il problema 
dei testi, da noi mancano dei 
grandi copioni, delle buone 
sceneggiature, ma se riuscire­
mo a dare la stura a quelli, si 
aprono per l'Italia prospettive 

entusiasmanti». Ai nostri pro­
duttori puri (ma ne esistono 
ancora, in Italia?) 6 andata 
male, e girando nelle feste e 
nelle numerose cene organiz­
zate dal consolato e dall'Ente 
gestione cinema, purtroppo, 
va dello, che si è vista e - so­
prattutto - sentita, la parte peg­
giore dell'Italia, quella del pet­
tegolezzo politico, delle dispu­
te di corrente, delle diatnbe 
partitiche che confermano la 
totale mancanza di un'ottica 
imprenditoriale, l'unica a po­
ter garantire oggi la sopravvi­
venza su un mercato mondiale 
ormai globalizzato e altamen­
te competitivo. Tralasciamo 
per decenza i commenti e le 
analisi penose di persone che 
in Italia - cosi almeno sembra 
- godono ancora di credito in 
qualità di produttori. Unica ec­
cezione, a nostro avviso, Fulvio 
Lucisano, che ha venduto in 
tutto il mondo il suo On the 
moonlight night e si è distinto, 
tra gli altri, per essere stato l'u­
nico italiano che in questi dicci 
giorni ha voluto parlare solo di 
cinema, di acquisti, di cessio­
ni, di compartecipazioni, riu­
scendo, non a caso, a chiude­
re un interessante contratto 
per distribuire in Italia film di 
produttori indipendenti statu­
nitensi e stringendo delle al­
leanze di mercato che nel 
1992 potrebbero rivelarsi mol­
to azzeccate; un produttore, 
Fulvio Lucisano, che si capisce 
era venuto a Los Angeles a cer­
care di fare affari e non a tra­
sferire oltreoceano la campa­
gna elettorale delle ammini­
strative, cosi come mi è parso 
che molti abbiano cercato di 
fare, con raccapriccio, stupo­
re, e meraviglia da parte degli 
imprenditori statunitensi che 
seguitano a non comprendere 
il «modo italiano» di fare cine­
ma. Non lo capisco neppure 
io. Forse e un modo per disfare 
il pocochet rimasto. 

R A I D U E o r e 13,15 

Due milioni senza casa 
Sfratti, pendolari 
e la «guerra fra poveri» 
BBJ Stavolta Diogene, il sup-

filcmento del Tg2 in onda dal 
unedl al venerdì alle 13,15, si 

occupa di casa e sfratti. Ogni 
anno due milioni di cittadini, 
non abbastanza poveri per ot­
tenere un alloggio popolare, e 
non abbastanza ricchi per po­
tersi permettere l'acquisto di 
un appartamento, cercano ca­
sa. La loro unica speranza è 
quella di trovarla fuon città. E 
si dovranno adeguare al ruolo 
di pendolari forzali. 

•Equo canone e sfratti». Da 
quando, il primo novembre 
1978, è entrato in vigore l'equo 
canone, il problema degli 
sfratti e tornato a farsi sentire 

I I R A I D U E o r e 17.25 

Telenovela 
che 
passione 
BBl Per qualche anno sono 
slate la carta vicente di alcune 
tv private; telenovelas e soap 
operas, dopo i fasti delle tv 
americane sono approdate 
anche in Italia, per alimentare i 
canali privati affamati di pro­
grammi con i quali riempire i 
loro palinsesti. Le telenovelas, 
in particolare, e la loro inter­
prete più famosa, Sonia Braga, 
sono diventate anche temi di 
indagini massmediologiche. 
Di questo fenomeno si occupa 
oggi (Raidue, ore 17,25) il 
Paese delle meraviglie, il pro­
gramma sul mondo della co­
municazione ideato da Carlo 
Sartori. Un sondaggio dell'Uni-
cab rivela che al primo posto 
nel gradimento dei telespetta­
tori figura la sin troppo famosa 
Quando si ama, con una me­
dia di 5 milioni di fedelissimi. 
Al secondo e al terzo posto. 
Topazio, con 3,5 milioni di 
fans, e Sentieri, con 3 milioni di 
seguaci, fi programma di oggi 
prevede anche un servizio da 
Mosca (come la perestrojka 
ha cambiato l'atteggiamento 
dei sovietici verso la donna e la 
moda) e un servizio sulle edi­
cole trasformate in bazar per 
l'invasione di riviste patinate e 
videocassette. 

con drammaticità. Non si rie­
sce a raggiungere il giusto 
equilibrio fra propnetan e cit­
tadini. »lacp». Gli istituti auto­
nomi per le case popolari 
spesso non sanno di quante 
case sono propnetari né chi le 
abita. A distanza di due anni 
Diogene è tornata a Zagarise e 
Vibo Valentia, ritrovando le 
stesse case pronte, ma non an­
cora assegnale. Diogene, con­
dotta da Antonio Lubtano. si 
occuperà anche della «guerra 
fra poveri» scoppiata a Sccon-
digitano e Ponticelli, Ira i legit­
timi propnetari delle case e un 
gruppo di sfrattati che le ha oc­
cupale. 

|~1 RAIDUE ore 21.4(5 

A Mixer 
viaggio 
nel Pei 
BBl Alla vigilia del congresso 
straordinario del Pei, Mixer 
(Raidue, ore 21,30) intervista 
il direttore de l'Unità, Massimo 
D'Alema, e Aldo Tortorella. Al 
Pei è dedicato anche un viag­
gio all'interno della sua storia, 
curato da Fiamma Nicrenstein, 
che intervista Massimo Caccia-
n. Cesare Luporini, Gianni Bor­
gna, Saverio Vertono, Fabio 
Mussi. La puntatj di slamerà si 
occupa anche del Festival di 
Sanremo, dell'Est che cambia, 
dell'eversione nera, Ospite di 
Mmoli, nello studio di Mixer, è 
Caterina Caselli, che si e npre-
sentata a Sanremo dopo aver 
abbandonato 20 anni fa lacar-
nera di cantante per intrapren­
dere quella di manager. Nel 
suo viaggio all'Est, questa setti­
mana Enrico Dcaglio presenta 
un reportage sull'Ungheria. Per 
il faccia a taccia con il tcrron-
sta nero Giusva Fioravanti, Gio­
vanni Minoli si e dovuto recare 
nell'aula bunker dei Foro Itali­
co. Il leader dell'eversione ne­
ra e in carcere da 9 anni, ù sla­
to condannato a 4 ergastoli. 
Sandra Monteleoni cnclude la 
puntata di stasera di Mixer ac­
compagnandoci in casa di Re­
nalo Pozzetto. 

CBAIUNO RAIDUE RAITPE ©BKK 
^B**^ miAmmano 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 UNOMATTINA.Con L. Azzerili e P. Cc-

rona. Regia di P. Satana 
T.0O PATATRAC. Varietà par ragazzi 

8 . 0 O T Q 1 MATTINA 
8 . 4 0 IL M AOO. Telelilm -La talpa-

8.3Q CAPITO!» Teleromanzo 
0 . 3 0 DSB. DANTE AUGHIERI 

1 Q.3Q T O I MATTINA 
1 0 . 0 0 SORGENTE DI VITA 

1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 
11 .4P RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 8 5 CHETSMPOFA.TG1 FLASH 
1 2 . 0 9 PIACBRB RAIUNO. Con P. Badaloni. 

S. Marchio! e T. Cutugno 
1 3 . 3 0 T B I . 1 0 I O B N A L K . T Q 1 . T r e m i n u t i d i . . . 
1 4 . 0 0 GRAN PREMIO! PAUSA CAPPE 

1 O 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Glanlranco Funarl. Regia di Carlo Nlatrl 

12.0O MEZZOGIORNO E - ( f parte) 
13.0O TQ2 ORB TREDICI. TO2 D K M E N B . 

T 0 2 ECONOMIA 
1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO*— (2-parte) 
V M M QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 
di R. Crovl. Regladi E. Giacobino 

1«L48 L'AMORE E UNA COSA M ERAVI-
OUOSA. Attualità con Sandra Milo 

14.2Q CASA DOLCE CASA! Telefilm 
18.0O SETTE GIORNI PARLAMENTO 

18*46 TUTTI PER UNO. GIOCO «premi 
1 8 . 0 8 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

18.3Q LUNEDI SPORT 
1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. 

18.QO BIG! Il pomengglodel ragazzi 
1 7 . 3 0 PAROLA E VITA, t e radici 
18.0O TG1 FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA ORE 6 . Con E. Falcetti 
1 8 ^ 0 LASCIA O RADDOPPIAT Gioco a quiz 

con G. Magali! e B. Gambarotla 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BERSAGLIO MOBILE. Film con Roger 

Moore, Christopher Walken. Regia di 
John Gian 

1 7 X 8 SPAZIOUBERO. Clapal 
1 7 . 2 8 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 S J O TOaSPORTSERA 
1 8 . 3 8 FABER L'INVESTIGATORE, Telelilm 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 6 . 1 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

16X48 

i».oo 
1 0 . 4 8 

2 0 . 0 0 

2fX2S 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 8 

2 2 . 3 0 

LO ZIBALDONE DEL LUNEDI. 

TELEGIORNALI REGIONALI 

OSE. Il trionfo dell'Occidente 

VDEOSPORT 

VIAGGIO IN ITALIA. Rllke a Venezia 

VALERIB. Telelilm 

O E a Di Gigi Grillo 

BLOB CARTOON 

TQ3-DERBV 

TELEGIORNALI 

SPORT REGIONE 

BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

UN QIORNO IN PRETURA 

T03-SERA 

IL PROCESSO DEL LUNEDI 

1 3 ^ 8 
1 8 . 3 0 

1 8 . 1 8 
1 9 . 0 0 

1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
22.0O 

A TUTTO CAMPO 
TENNIS. Torneo di Rotterdam 
(replica) 
WRESTLINO SPOTUQHT 
CAMPO BASE 
SPORTINE 
JUKEBOX 
OOLDEN JUKEBOX 
TELEGIORNALE 

2 2 . 1 0 BOXE DI NOTTE. 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
13.3Q TELEOIORNALE 
18.QO CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 S. O. S. IL TRIANGOLO DEL-

LEBERMUDE.Film 
1 7 . 4 8 TV DONNA 
20.O0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 ADELEH. UNA STORIA D'A-

MORE. Film di Francis Truttaul 
22.BO STASERA NEWS 
2 3 . 0 8 BOXE. Mondiali dilettanti 

ODEOH 

1 0 . 2 8 IL ROSSO DI SERA. OIP.Guzzantl 
24 .0O T03-NOTTB 

1 0 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T G 2 LO SPORT. METEO a 
2Q.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telelilm 
2 1 4 0 MIXER. Il piacere di saperne di più. DI 

Giorgio Montofoschi. Regia di Celestino 
Elia 

2 2 . 4 0 TELEOIORNALE 
2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

22.8Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 0 CINEMA! Immagini, storie, protagoni-

sii (4* puntata) 
24.QO T 0 1 N O T T E . C H E T E M P O F A 

0 . 1 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 X 1 0 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETA­
NA. Film con Raquel Welch. Robert Wa-
gner. Ragia Ken Annakln (1* tempo) 

24 .0O TG2 NOTTE 
0 . 1 0 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETA­

NA. Film (2* tempo) 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

16.0O STORIE DI VITA. Telelilm 
17.3Q SUPER 7. Varietà 
I M O IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 FORZA BRUTA. Film con 

Wlngs Hauser. Regia di Paul 
Aaron 

2 2 . 2 8 COLPO CROSSO. Quiz 
"ZULÙ. Film 2 3 * 2 0 

0.OO POLICEHEWS.Telefilm 

13.QO SUGAR. Varielà 

1B.30 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

2 0 . 0 0 BARZELLETTE. Varietà 

2 0 . 3 0 l l _ BEL PAESE. Film di Lu­
ciano Salce 

2 3 . 1 9 IV IV IE IMORTLF i lm 

Isabelle Adjani (Tmc ore 20.30) 

^ 

7 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

CORNFLAKES 

HOT U N E 

TANITATIKARAM 

ON THE AIR 

BUIBNIOHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Telo-
IHm 

18.3Q MASH. Telefilm 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1B.3Q PIUMEEPAILLETTES 
2 0 . 3 0 DELITTO IN PRIMA PAGINA. 

Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

8 . 0 0 UNA FAMIQUA AMERICANA. Tele­
film-La riunione» 

C.OO LOVE BOAT. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
12.0Q BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
18.3Q CEHCOEOFFRO.Attuallia 
18.0O VISITA MEDICA. Attuatila 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.QO OK IL PREZZO E OIUSTOt Quiz 
10.OO IL GIOCO D M 9 . Quiz 
I M S TRA MOOUE E MARITO. Quiz 
2QJIB STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 9 ROBA DA RICCMLFIlm con Renalo 

Pozzetto, Paolo Villaggio. Regia di Ser-
gloCorbuccI 

22^48 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
O J » STRISCIA LA NOTIZIA 

7.O0 
8 . 3 0 

0 . 3 0 
1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 

1 2 . 3 8 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 3 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1B.OO 
1 8 . 3 8 
1 0 . 3 0 
20.OO 
2 0 , 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 1 0 

0 . 1 0 

CAFPELATTB 
SUPER VICKV. Telefilm 
AGENTE PEPPER. Telefilm 
SIMON A SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telelilm 
MAGNUMP. I . Telefilm 
SMILE. Variata 
DEBJAYTELEVISION 
BATMAN. Telelilm 
BIM BUM BAM. Variata 
ARNOLD. Telelilm 
L'INCREDIBILE H U U C Telefilm 
GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
W SANREMO. Attualità 
t -TAUANL Telefilm 
SORRISI E FILMINI 
STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 

B.OO ILVIRQINIANO. Telefilm 
B.3Q UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo fe RADIO 

11.OO ASPETTANDO IL DOMANI 
11.3Q COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varielà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telonovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

14.QO KINO LÉONARD. Cartoni 
18.QO UN AMORE IN SILENZIO. 
18.QO IL PECCATO DI OYUKI 
1B.3Q IL PECCATO DI OYUKI 
2Q.23 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
22.0O IL PECCATO DI OYUKI 

1B.SO VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 4 8 OENERALHOSPITAL.Telelilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato .inumili 
1 8 . 3 0 STAR OO. Varietà 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1S .30 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 BEBVENUTOTELECINCOVARIETA 
2 2 . 3 0 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE. 

Film con Robert De Niro. Regia di John 
Hancock 

O J M LOUORANT. Telefilm U O STAR TREK. Telefilm 
O 4 0 LA NOSTRA PELLE. Film con Edwige 

Fenlllore. Regia di Raymond Bernard 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITAUA 
15.0O POMERIGGIO INSIEME 
18*00 PASSIONL Sceneggiato (16* 

puntata) 
18.3Q CRISTAL. Telenovela 
1B.3Q TELEOIORNALE 
2Q.3Q LUNEDI 8 STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU. GR1:8; 7; 8; 10:11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: «.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10-, 11.30; 12.30; 13.30-, 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 603 , 6.S6, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56.20.57,22.57; 9 Radio anch'Io 90: 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket; 16 II 
paginone; 19.25 Audiobox; 20.30 Om­
nibus; 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27.18.27,19.26,22.27.6 II buongior­
no di Radlodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.45 Pomeridia­
na: 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 8.30-10.45 Conceno; 
12 Foyer: 15.45 Orione: 19 Terza pagi­
na; 21 Concerto diretto da Michi Inone. 

2 0 . 3 0 007 BERSAGLIO MOBILE 
Regia di John Glen, con Roger Moore, Tanya Robert», 
Grace Jores. Inghilterra (1985). 130 minuti. 
Il copione è sempre to stesso, con il solito pazzo psi­
copatico che vuole impadronirsi del mondo. In questa 
sedicesima avventura dell'agonie segroto più famoso 
del mondo, Bond ò alle prese con un ex agente del 
Kgb che tenta di distruggere Silicon Valley, la zona 
della California dove sorgono le più grandi industrie 
elettroniche del mondo. Sulla strada di Bond-Roger 
Moore uno stuolo di cattivi senza speranza tra i quali 
•brilla» una ferocissima Grace Jones. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 ADELEH., UNA STORIA D'AMORE 
Regia di Franco)* Truttaul, con Isabella Adjani, Bruca 
Robinson, Sylvia Manto!. Francia (1975). 100 mlnuU. 
Alla base del film, 1 diari della figlia di Victor Hugo in 
cui Adele confessa la sua passione per un lenente In­
glese. Un -amour fou- che la brucerà a poco a poco, 
riducendola prima in miseria e poi alla follia. La mae­
stria di Truffaut era nota a tutti, ma il film rivelo una 
straordinaria Isabelle Adjani. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 II—BELPAESE 
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Silvia 
Dionisio, Gigi Rader. Natia (1977). 116 minuti. 
Dopo anni di duro lavoro su una piattaforma petrolife­
ra del Golfo Persico, il protagonista. Guido Boiardi-
nelll, torna in Italia deciso ad aprire un'orologeria a 
Milano. Ma nell' Italia dogli anni Settanta, fra rapina­
tori, terroristi e taglleggiatorl, si ritrova senza soldi e 
negozio. Non è Fantozzi, ma è come se lo fosse, con 
mollo meno fantasia e un po' troppo qualunquismo. 
ODEON 

2 2 . 3 0 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE 
Regia di John Hancock, con Michel Mortori)', Robert 
De Nlro, Vincent Gardenia. Usa (1973). 95 minuti 
I film sul mondo dello sport sono innumerevoli od i so­
lito non sfuggono alla facile retorica. In questo caso il 
regista, che ne 6 anche il produttore, è riuscito a rea­
lizzare invece un film Insolito. Storia di due giocatori 
di baseball e molto amici. Uno si ammala gravemen­
te, ma con il sostegno dot compagno riesce a vivere 
con felicita I suoi ultimi mesi di vita. 
RETE 4 

2 3 . 1 8 ZULÙ' 
Regia di Cyrill EnfleW, con Stanley Baker, Jack Haw-
klns, Ulta Jacobson. Inghilterra (1963). 130 minuti. 
Film spettacolare con grandi sccno di battaglia che ri­
costruisce un episodio storico accaduto in Alnca alla 
line dell'Ottocento, quando I guorrieri zulù insorsero 
control bianchi. 
I T A U A 7 

2 3 . 1 8 I VIVI E I MORTI 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prie*, Marti Da-
mon, Myrna Fartey. Usa (I960). 101 minuti. 
L'accoppiata Corman-Price e sinonimo di garanzia 
del genere horror. In più, In questo caso, c'è di mezzo 
Poe ed il suo splendido racconto -La casa Usher», da 
cui il film è tratto. Vale la pena di restare alzati fino a 
tardi. 
ODEON 
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imnità RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-BOLOGNA 

CESENA-BARI 

FIORENTINA-CREMON. 

VERONA-UDINESE 

LAZIO-INTER 

LECCE-ROMA 

MILAN-ASCOLI 

NAPOLI-GENOA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

0-0 

2-2 

0-0 

2-0 

2-1 

0-2 

2-1 

2-1 

0-0 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-AVELLINO 
CAGLIARI-BRESCIA 
CATANZARO-FOGGIA 
COMO-PADOVA 
LICATA-REGGIANA 
PARMA-MONZA 
PESCARA-MESSINA 
REGGINA-BARLETTA 
TORINO-COSENZA 
TRIESTINA-PISA 

1-0 
0-0 
0-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-0 
0-0 
3-0 
2-2 

TOTOCALCIO 
ATALANTA-BOLOGNA X 
CESENA-BARI X 
FIORENTINA-CREMON. X 
H. VERONA-UDINESE 1 
LAZIO-INTER 1 
LECCE-ROMA 2 
MILAN-ASCOLI 
NAPOLI-GENOA 
SAMP-JUVENTUS 
LICATA-REGGIANA 1 
TRIESTINA-PISA X 
PERUGIA-CASARANO X 
SAMBENEP.-GIARRE X 
Montepremi lire 30.397.671.196 

Quote 
Al 913 «13- lire 16.647.000 
Ai 3.500 -12- Uro 629.500 

T O T I P 
T 

CORSA 
1) Fiaccola Effe 
2) Indignato 

2* 
CORSA 

IJCart ierOm 2 
2) Ilaria D'Assia 2 

3* 
CORSA 

1)GaddoRI 2 
2) lorta DI Costa 1 

4-
CORSA 

1) Frankia Lucas 1 
2) Intercalare X 

5* 
CORSA 

1) Inasol 
2) DI Momo 

6" 
CORSA 

1) Polliono X 
?) Nastro Azzurro 
1 

Quote: al 12 Lire 38.603.000: 
agli 11 Lire 1.140.000; 

al 10 Lire 87.000. 

ORE 16.03 

Milan 40 
Napoli 39 
GoidiCvetkovic 

ORE 16.06 

Milan 40 
Napoli 40 

GoidiFrancini 

ORE 16.10 

Milan 41 
Napoli 40 
. Gol di Stroppa 

ORE 16.22 

Milan 42 
Napoli 40 

Gol di Tassotti 

ORE 16.4Q 

Milan 42 
Napoli 39 
coi di Ruben Paz 

ORE 16.50 

Milan 42 
Napoli 40 

Got di Zo la 

Polemiche a San Siro 

Berlusconi accusa 
«Milan? Peggio 
della Nazionale» 

PIER AUGUSTO STAGI 

• MILANO. Il Milan stellare 
preoccupa Silvio Berlusconi. 
•È un Milan che ha ottenuto I 
due punti con il minimo sfor­
zo, ma questo non mi sta per 
niente bene. Il Milan ha abitua­
to l'Italia del calcio a ben altre 
esibizioni. Avevo consigliato a 
Vicini di adottare II nostro col­
laudato e vincente modulo dì 
gioco - ha spiegato il presi­
dente - . ma oggi in campo ho 
visto una squadra che ha gio­
cato come abitualmente gioca 
la Nazionale-. L'ennesima 
frecciata ad Azeglio'Vicini di­
venta anche un autentico silu­
ro indirizzato ad Arrigo Sacchi 
che. nell'occasione, si era reso 
protagonista di alcuni esperi­
menti in vista della partita di 
Coppa di mercoledì contro il 
Malines. «Nel primo tempo ho 
visto una squadra scompagi­
nata, con Tassodi, impiegato 
come difensore centrale, che 
ha creato non pochi problemi 
di sicurezza alla nostra retro­
guardia. Nella posizione di ter­
zino d'attacco Tassotti si 0 in­
vece reso protagonista di una 
grande azione, conclusa con 

un bellissimo gol. Spero solo 
- ha concluso Berlusconi - che 
questo serva da monito per 
Bruxelles». 

Il dopo partita si infiamma, 
non appena Sacchi apprende 
le accuse. «Non posso credere 
che il presidente abbia detto 
certe cose - dice con voce 
concitata - non posso assolu­
tamente crederlo. «Volevo pro­
vare alcune soluzioni, in vista 
dell'incontro di mercoledì con 
il Malines Tassotti non potrà 
giocare a causa della squalifi­
ca - spiega - . Ho quindi prova­
to Costacurta e Salvatori, e di 
conseguenza ho dovuto spo­
stare Tassotti stoppcr. Sapevo 
che avremmo corso qualche 
pericolo, ma siamo riluciti a 
condurre in porto un risultato 
utile». Un risultato utile che 
non convince pienamente pe­
rò Berlusconi? -Basta, con que­
sta storia - sbotta alla fine Sac­
chi - io il presidente lo cono­
sco bene e non credo che ab­
bia detto queste cose in quel 
modo. Il presidente e intelli­
gente e sa cosa deve dire, e io 
so cosa devo fare». 

LUNEDI GIOVEDÌ 8 
• Ciclismo. Parigi-Nizza (li­
no a domenica 11) 

MARTEDÌ 
• Rally del Portogallo (fino a 
ubato 10). 
• Calcio. Amichevoli pre-
mondiali: Olanda-Francia; 
Cecoslovacchia-Svezia; In­
ghilterra-Germania Ovest; 
Polonia-Jugoslavia. 

• Basket. C. Campioni: Phi-
lips-Lech Poznan e Ali Star 
Gamelemm. 
• Pallavolo. Roma: Italia-Ali 
Star Game femminile.. 

VENERDÌ 
• Pallavolo. Parma: fin. C. 
delle Coppe (Maxicono). 

SABATO lo 
MERCOLEDÌ 
• Calcio. Coppe europee: 
andata dei quarti di finale: 
Malines- Milan (Campioni); 
Sampdoria-Grassrtoppers 
(Coppe): Floremlna-Auxerre, 
Amburgo-Juventus (Uefa). 
• Bastai Semifinale Coppa 
Korac: Armata Rossa-Scavo-
llnl. 
• Ciclismo. Tlrreno-Adrlatl-
eo (fino al 14). 

• Sci. Superg. m. e Ubera 
femm. 
• Pallavolo. Astelveen 
(Olanda): Finali Coppa dei 
Campioni (Philips Modena). 

DOMENICA 

sdena). 

• Calcio. Serie A, 8, C. 
• Basket. Serie A. 
• Automobilismo. Formula 
l.Gpdi Phoenix (Usa). 
• Sei. Slalom speciale f. 

Tanto 
rumore 

Altalena in vetta 
Il Napoli prima aggancia 
il Milan poi gli lascia 
tre lunghezze: alla fine 
tutto resta cóme prima 
L'Inter cede le armi 
Con la Lazio i nerazzurri 
perdono anche l'ultimo 
autobus per lo scudetto 
Pari tra Juve e Sampdoria 

Uefa e salvezza 
Per la Roma vittoriosa 
a Lecce e per un Verona 
finalmente in buona salute 
obiettivi più vicini 

Fischi al San Paolo 

Il pianto amaro 
dì una squadra 
di «uomini soli» 

rial wrtQTon iM\/iATn 

Il gol di Stroppa che ha permesso al Milan di pareggiare dopo l'Iniziale vantaggio ascolano 

Cori, insulti e bottiglie contro il vice di Zenga che offese la Lazio 

L'odio della Curva non perdona 
Malgioglio bersaglio in campo 

FABRIZIO RONCONE 

• V ROMA. La sigla di Lazio-
Inter è un coro compatto, ste­
reofonico, che prendeva tulio 
lo sladio Flaminio: -Come Lio­
nello, Malgioglio come Lionel­
lo". Come Manfredonia. L'au­
gurio di morte dei tifosi laziali 
per il portiere nerazzurro. La 
partita messa da parte. Un'al­
tra domenica di calcio, odio e 
rancore. Per una stona di tanti 
anni fa. 

La storia ha un inizio: 9 mar­
zo 1986. stadio Olimpico, 
Astutillo Malgioglio e il portiere 
della Lazio, e la Lazio sta pa­
reggiando con il Vicenza per 3 
a 3. Poi c'è un tiro da lontano, 
Malgioglio si piega, parata gof­
fa, anzi non è una parata, e gol 
e vale per il Vicenza che vince 
4 a 3. Malgioglio colpevole: co­
ri dei tifosi. «Cori brutti, coin­
volsero mia moglie, mia figlia, 
mi invitavano a tornare tra I 

mici handicappati, nel mio 
centro di riabilitazione». Deci­
se di sputare sul maglione con 
il numero I. Lo fece davanti a 
tutti, lo videro lutti. 

Quattro anni dopo, Malgio­
glio incontra di nuovo quei ti­
fosi. -Non so se sono cambiati 
loro, so che sono cambiato io: 
quel gesto non lo rifarci più», 
promette alla vigilia. Parte tito­
lare rell'Intcrche dovrà affron­
tare l.s Lazio, Zenga squalifica­
lo. Per Malgioglio, 32 anni, non 
è un normale sabato disigilla: 
rilascia interviste e pensa. Si 
consiglia con Trapattoni, va 
dal suo presidente Pellegrini: 
serve un gesto di scusa, Mal­
gioglio vuole riconciliarsi. "Po­
trebbe andar bene un mazzo 
di fiori...». Un grande mazzo. 
Lo tiene bene In vista e, pochi 
minu'i prima dell'inizio della 
partiti, si avvia verso la curva. 

Lui sorride, quelli della curva 
no. Boato. Lui indietreggia, 
non si può far pace. 

Quando le squadro vanno 
verso il centro del campo, lui e 
quello con il maglione da por­
tiere nelle file dell'Inter. Sem­
bra solo. Per i tifosi del Flami­
nio non c'è che lui laggiù. Coro 
che sale forte, possente; «Mal­
gioglio pezzo di merda». Lui 
con la testa china. Bcrgomi, il 
capitano, gli si avvicina per 
sussurrargli qualcosa. Malgio­
glio fa segno di si. SI volta, par­
te un altro canto, fatto di una 
sola parola: 'Bastardo». 

L'intera tifoseria laziale è 
riuscita a mantenere intatto 
tutto il suo odio. L'ha conser­
vato con cura. Appare uno stri­
scione in curva Nord: «Il tempo 
6 passato, noi non abbiamo di­

menticato: Malgioglio vergo­
gna». Malgioglio continua a 
parare. La Lazio attacca. Sem­
pre in curva Nord, si sente una 
voce amplificata da un mega­
fono strillare: -Diamogli le 
spalle a quell'infame». Quando 
si dice: tifo organizzato. Orga-
nizzatisslmo, dieci minuti più 
lardi, Quel coro che nelle pro­
ve generali dev'essere sembra­
to il più bello: «Come Lionello. 
Malgioglio come Lionello». 

Novanta minuti cosi, poi la 
partita finisce, Lazio 2, Inter I, 
ma negli spogliatoi Malglogllo 
non c'è. Non commenta. I cori, 
le bottigliette che gli lanciava­
no dietro la porta. Giocare da 
solo, accerchiato. Trapattoni: 

- -Ha saputo reagire». Malgioglio 
non c'è. Qualcuno dice: «È già 
sul pullman». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLINI 

M NAPOLI. Quando il Napoli 
andava a gonlievele i più criti­
ci dicevano: «D'accordo vince. 
ma non ha un gioco. Va avanti 
perchè è molto fortunato». La 
partita di ieri ha confermato 
che il Napoli è squadra senza 
gioco ed ora anche senza ner­
bo, ma che non ha ancora per­
so il suo feeling con la dea 
bendata. Incrinato pericolosa­
mente, Invece, Il rapporto con 
il suo pubblico, capace di 
guardare olire la passione. E 
quei fischi alla fine della parti­
ta hanno lasciato un segno più 
profondo del rocambolesco 
gol di Zola. Nei giorni scorsi il 
popolare «Palummella», capo-
tifoso e cordone ombelicale 
tra gli umori degli ultra e quelli 
della società si dichiarava or­
mai pronto ad alzare le brac­
cia: «Devono vincere, ma so­
prattutto devono vincere bene 
altrimenti non so più come te­
nerli». La vittoria è arrivata ma 
non è stata una vittoria come 
la intendeva Palummella. in­
terpretando il senso del comu­
ne tifoso. Questa volta non so­
no volati i seggiolini, anche 
perchè non c'era nessun arbi­
tro da usare come capro espia­
torio, ma sono volati pesanti fi­

schi. E hanno fatto male, se è 
vero quello che ha lasciato in­
tendere il direttore sportivo del 
Napoli Moggi sul clima che si 
respirava negli spogliatoi. 
Qualcuno sembra che si sia 
abbandonato anche al pianto. 
Sugli spalti, per fortuna, hanno 
ancora il dono dell'ironia. «An­
date tutti a Sanremo» intonava­
no in curva, chiosando cosi la 
partecipazione straordinaria ( 
ma forse ordinaria visto il per­
sonaggio') di Maradona al Fe­
stival della canzone. E De Na­
poli inconsciamente nel dopo 
partita si è sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d'onda. «Ci 
sentiamo soli, il pubblico ci ha 
abbandonato». «Uomini soli» è 
il titolo della canzone che ha 
vinto al Palafiori. Difficile pro­
nosticare un'assonanza vin­
cente per gli «uomini soli» del 
Napoli. Ma l'incupito presiden­
te Fcrlaino che nel pnmo tem­
po osservava con immobile di­
sgusto il triste spettacolo do­
vrebbe saperlo che in musica 
arraggiamento non vuol dire 
arrangiarsi. E che se al com­
plesso si preferisce il solista, 
anche se si chiama Maradona, 
la stecca bisogna metterla nel 
conto. 

A PAGINA 3 3 

Skoro, un minuto 
e l'arbitro 
vede subito «rosso» 

• • TORINO. SI può entrare 
nel Cuinness dei primati an­
che per una decisione di­
scutibile, come quella che 
ha preso il signor Bizzarri, 
arbitro di Torino-Cosenza. 
La giacchetta nera ferrarese 
verrà infatti ricordata negli 
annali calcistici come mister 
Speedy Gonzales, il cartelli­
no più veloce del West. Ha 
impiegato infatti più tempo 
ad estrarre quello rosso che 
indicava la via degli spoglia­
toi al granata Skoro di quan­
to lo stesso giocatore abbia 
trascorso in campo: la lan­
cetta del cronometro non 
era riuscita a compiere un 
giro intero dal momento in 
cui Skoro aveva fatto il pro­
prio ingresso in campo per 
rilevare Pacione, che lo sla­
vo si è visto sventolare il car­
tellino riservato ai cattivissi­
mi. Ecco il film dell'azione. 
Skoro ricevuto la palla, ap­

pena andato i campo, ha 
tentato un dribbling ai danni 
di Napolitano, non riuscito. 
Allora ha cercato di puntare 
una gamba per difendere la 
sfera, che però è schizzata 
un palo di metri più in là. È 
arrivato Galcazzi e se ne è 
impossessato, ma appena è 
piombato sulla palla, Skoro 
ha allungato una gamba nel 
tentativo disperato di recu­
perarla e ha atterrato l'avver­
sario. Avete messo più tem­
po a leggere la descrizione 
dell'azione di quanto i pro­
tagonisti abbiano impiegato 
a giocarla: Il signor Bizzarri 
era II, a due passi. Ha cerca­
to nel suo taschino il cartelli­
no, che tutti pensavano al 
massimo giallo, tanto più 
che Skoro aveva subito un 
sospetto tallo da Napolitano 
e poi il suo era stato più che 
altro istintivo. E invece, è sta­
to rosso. OT.P. 

CALCI 
IN 

E Valenti 
fa gol 

con la mano 
MARCO FERRARI 

• 1 Della domenica di­
mezzata ci resteranno 
molti interrogativi: la rete 
bclfa di Cvetkovic, il mira­
colo di Zola, la Lazio-su­
per. Lo sciopero dei tecni­
ci dei centri di produzione 
Rai ha privato i telespetta­
tori di immagini sacre ma 
ha ridato sfogo a fantasie 
e visioni di radiofonica 
memoria quando lo sta­
dio era solo raccontato e 
la rete un boato. A nulla 
sono valsi i gesti tentaco­
lari di Paolo Valenti per 
spiegare la dinamica dei 
due confronti a distanza 
tra Milan e Napoli privi di 
immagini. Abbiamo avuto 
nostalgia, per un attimo, 
delle punture satiriche di 
Necco, del doppiopetto di 
Carino e delle confuse de­
scrizioni di Vasino. Invece 
la salutare sosta di Gianni­
ni ci ha rinfrancato per 
tutta la serata: sarebbe 
certamente inciampato in 
mille errori per giustificare 
la continua crisi viola. 

Per il resto ci siamo ac­
contentati di quello che 
abbiamo visto: il vento di 
Lecce ha scombinato lo 
stile del portiere Terraneo 
ma non la tenuta de) tele­
cronista Strippoli; Ferruc­
cio Card ci ha deliziati 
con un parallelo poco fe­
lice tra l'ultima spiaggia e 
i giocaton neri in volto; 
Cato'~; lia trasmesso im­
perterrito dalla sua «cella» 
emiliana da dove un gior­
no qualcuno lo preleverà 
e lo porterò a prendere un 
po' d'aria; il genovese Li-
guori è apparso molto ri­
gido perché sotto la tele­
camera c'era sicuramente 
il collega-avversario Bub-
ba che cercava di tirarlo 
via. Amaramente naufra­
gato l'esperimento delle 
•dirette a confronto» at­
tuato la settimana scorsa, 
Valenti ha oscurato an­
che il suo referendum. 

Lo sciopero sembra 
Riocare a favore di Aldo 
Biscardi che farà del suo 
«Processo» una trasmissio­
ne corsara ricca di tutti i 
gol domenicali. Questo, 
speriamo, non consentirà 
molte chiacchiere anche 
se, a giudicare dall'elenco 
degli invitati, il professor 
Marlanlni potrà comoda­
mente svenire tre o quat­
tro volte. Ci attenderà, sta­
sera, un Moviolone stile 
«Via col vento». Cosi il bar 
dello sport avrà cibo per 
arrivare almeno a merco­
ledì, giorno di Coppe eu­
ropee. Coraggio, la setti­
mana è salva lo stesso. 

Mercoledì Coppe 
Il Milan 
gioca 
alTHeysel 
M Tornano le Coppe. Mer­
coledì prossimo si gioca il tur­
no d'andata dei quarti di fina­
le. In Coppa Campioni ilMl-
lan affronta all'Heysel il Moli­
ne» (ore 20.30. differita Italia 1 
ore 21 ), I belgi, vittoriosi saba­
to sul Waregem (2-0), sono 
costretti a rinunciare a Erwin 
Kocman, infortunatosi' al gi­
nocchio. In Coppa delle Cop­
pe, la Sampdoria affronta a 
Marassi gli svizzeri del Gras-
shoppers (Rai I diretta ore 
20.25). Gli svizzeri sono in cri­
si: sabato hanno perso in casa 
1-2 con lo YoungBoys. In Cop­
pa Uefa, la Fiorentina ospita 
sul neutro di Perugia i francesi 
dell'Auxerre, battuto 1-0 dal 
Tolone sabato scorso (Rai 2 
diretta ore 18.25), mentre l'al­
tra italiana, la Juventus, gioca 
ad Amburgo (differita Italia 1 
ore 19). In campionato, l'Am­
burgo, reduce da due vittorie 
consecutive, è undicesimo. Le 
partite di ritomo si disputeran­
no il 21 marzo. 

l'Unità 

Lunedì 
5 marzo 1990 21 
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Bigon 

«Lo scudetto 
none 
ancora perso» 
M NATOLI. Vittoria amara 
per gli azzurri, i fischi del pub­
blico che non si sono placati 
nemmeno dopo il gol di Zola li 
hanno feriti nell'orgoglio. 
Qualcuno ha pianto per la rab­
bia, c'è chi ha preferito evitare 
i commenti (-Sono molto de­
luso», diceva scappando via 
turbato Massimo Cnppa). e 
chi come De Napoli si è stoga­
to: "Mi e sembrato di risentire 
quei cori cattivi dcll'87. quan­
do regalammo lo scudetto al 
Milan e proprio io lessi il lamo-
so comunicato della rivolta -
dice il mediano -, Purtroppo 
abbiamo perso il nostro dodi­
cesimo uomo in campo, ora 
siamo soli. Nello scudetto ci 
crediamo ancora, non abbia­
mo mollato e la rimonta finale 
lo dimostra. Il pubblico proba­
bilmente si era illuso di aggan­
ciare il Milan e magari se i ros­
soneri avessero perso ci avreb­
bero incitati fino alla fine. Cre­
do però che chi paga il bigliet­
to abbia diritto di fare ciò che 
vuole». 

Per Bigon l'amarezza degli 
azzurri si potrà trasformare su­
bito in voglia di rivincita. •£ sta­
ta una partita difficile resa im­
prevedibile da un attimo di di­
strazione ma propno il finale 
dimostra il grande spirito di sa­
crificio di questa squadra. In 
casa abbiamo latto ventisette 
punti su ventotto, dei momenti 
difficili possono capitare a lut­
ti, anche il Milan pare che li 
abbia avuti e magari i tifosi si 
sono illusi di poterlo raggiun­
gere, scatenando poi una rea­
zione negativa». Bigon ha spie­
gato il forfait di Maradona, an­
cora alle prese con i postumi 
di una lombalgia. •Stamattina 
ha provato di nuovo ma non 
c'era nessun miglioramento. 
Abbiamo quindi preferito non 
rischiare ed evitare una nuova 
infiltrazione di anestetico. Cosi 
Diego ha pranzato con i com­
pagni e poi e andato a casa». 
Bigon sembra tornare ottimi­
sta. -Lo scudetto 6 ancora II, 
oggi abbiamo dimostrato che 
il Milan può essere raggiunto». 

CF.D.L 

LECCE-ROMA 

NAPOLI 2 
GENOA 1 
NAPOLI: Giuliani 5,5, Ferrara 6. Francinl 6.5, Crlppa 6. Alemao 6, 

Baroni 6: Fusi 6. De Napoli 6,5, Careca 6, Mauro 5, Zola 6.(12 
Morrone, 13 Bigliardi. 14 Renica, 15 Sanseverlno, 16 Ferran­
te). 

GENOA: Sraglia 6: Torrente 6, Collovatl 6: Ruotolo 6, Perdomo 
6,5, Signorini 6.5: Eranlo 6.5. Fiorir 6, Fontolan 6.5. Paz 6,5. 
Agullora 5,5. (12 Gregorl, 13 Covelli. 14 Ferronl. 15 Camerano, 
16 Rotella). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5.5 
RETI: 47'Francinl. 78'Paz, 90'Zola 
NOTE: Angoli 12 a 3 per II Napoli. Cielo sereno, giornata fredda, ter­

reno in buone condizioni. Espulso Ruotolo al 52'. Ammoniti 
Francinl, Perdomo e Paz. Spettatori 51.814. per un incasso to­
tale di L. 1.095.154.235 (abbonati 42.929 per una quota di 
lire 815.531.235. Paganti 8.885 per un incasso di lire 
279.523.000). 

LECCE O 
ROMA 2 
LECCE: Terraneo 5.5-, Garzia 5,5. Ferri 5.5; Conte 5 (46' Vlrdls 

5,5), Levanto 5,5, Carannante 5,5: Monero 5.5, Barbas 5,5, 
Pasculli 5. Benedetti 6, Vincze 5. ( 12 Negretti, 13 Ingrosso, 14 
Renna, 15 Morello). 

ROMA: Cervone 6.5:. Tempestilll 6, Nela 6: Gerolin 6,5, Bertold 6. 
Comi 6; Conti 6 (85 ' Piacentini s.v.). Di Mauro6,5, Voeller 6,5, 
Giannini 6, Baldierl 6 (76' Rizziteli! s.v.). (12 Tancredi, 14 Im-
pallomeni, 15 Cucciarl). 

ARBITRO: Beschin di Legnago (6). 
RETI: 8' Gerolin, 14' Voeller. 
NOTE: Angoli 9 a 3 per il Lecce. Giornata soleggiata ma disturbata 

da un forte vento di tramontana. Ammoniti Giannini, Baldierl, DI 
Mauro. Spettatori paganti 11.451 per un Incasso di 209 milio­
ni 111 mila lire. Abbonati 4.922 per una quota di 130 milioni, 
477.588 lire. 

ATALANTA O 
BOLOGNA O 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6, Pasciullo 6: Bonaclna 5,5, Bar-

cella 5. Progna 6: Stromberg 6, Madonna 6, Caniggia 6.5, Bor-
tolazzi 5, Bordln 5,5 (60' Bresciani 5,5). (12 Pioni. 13 Porrmi, 
14 Prandelll, 15 Palenl 

BOLOGNA: Cusln 6; Luppi 6 (46' Galvani 6). R. Villa 6: Stringare 
(63' L Villa 5), lllev 6. Cabrinl 6: Geovanl 5.5, Boninl 5,5, Waas 
6, Bonetti 5,5, Giordano 6. (12 Sorrentino, 15 Glannelll, 16 
Marronaro) 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea 6 
NOTE: Angoli 6 a 1 perl'Atalanta. Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni. Presente In tribuna l'allenatore Ottavio Bianchi Am­
monito Barcella. Spettatori paganti 13.273 per un incasso di L 
244.842.000 lire. Abbonati 8800 per una quota di 
210.805.000 lire. 

NAPOLI-GENOA Senza idee e fischiati dal pubblico, gli azzurri vincono all'ultimo minuto 
Espulso Eranio, i rossoblu si sono difesi bene prima di capitolare 
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Careca esulta all'ultimo minuto 

All'inferno e ritorno 
La speranza fa 90 

Il tocco vincente di Zola 
18'. Broglia in usata toglie la palla dalla testa di Ferrara su ango­
lo caldaio da Mauro 

22'. Careca mette al centro, raccoglie Francinl che cincischia e 
poi tira addosso a broglia 
3 1 ' . cross di Baroni. Careca salta e sembra che debba incomare 
dentro la re/e La palla, invecesfiora il palo. 
47'. Napoli in vantaggio. Cross di Mauro, Careca con la mano 
scippa il pallone a Broglia e Francini mette dentro 
74 '.Botta da fuori area di Perdomo. La palla sfiora il palo 
76'. CrossdiZola. Francini stoppa di petto, È solo davanti a Bro­
glia ma si fa anticipare da Eranio 
78'. // Genoa pareggia. Lancio di Signorini. Paz raccoglie, entra 
nell 'area napoletana e infila Giuliani con un mezzo pallonetto 
90'. // Napoli raddoppia. Confusa azione nell'area genoano. Si­
gnorini tocca, forse per buttare la palla sul fondo che, invececari-
ca d'effetto s'impenna. Sulla "candela- ci mette lo zampino Zola 
esegna D R.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PCROOLINI 

NAPOLI 

Totale 10 

Totale 19 

Totale 54 

TEMPO: 

5 
5 
4 

3 
Ferrara 5 

Mauro 11 

. m M H S M M 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo31' 
2° Tempo 32' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 30 
2" Tempo 33 

1 
4 
2 

3 
Ruotolo 6 

Paz 11 

GENOA 

Totale 5 

Totale 22 

Totale 42 

Totale 63' 

Totale 63 
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La rete della vittoria di Zola, il vice Maradona 

• i NAPOLI. Maradona dopo 
la poltrona di Sanremo rifiuta 
la panchina del San Paolo. 
Ma ci pensa San Siro a dare 
una mano all'impotente San 
Gennaro. In questo festival di 
santi c'è il miracolo di un Na­
poli che riesce a vincere ad 
una manciata di secondi dal­
la fine e che mantiene intatte 
le sue speranze di riprendere 
il Diavolo per la coda. 

Tutto quello che poteva 
succedere è accaduto nel­
l'arco di pochi minuti. Dopo 
un primo tempo vergognoso 
per mancanza non solo di 
idee, ma anche per irritante 
astenia. Le squadre sono an­

cora negli spogliatoi quando 
lo stadio esplode in un boa­
to. A Milano è andato in gol 
Cvetkovic, il Napoli ha l'oc­
casione per resuscitare. Il pu-
blico gli urla «alzati e cammi­
na» e Mauro, l'emblema del 
fantasmatico primo tempo, 
raccoglie l'invito. Sgroppata 
sul fondo e cross. La palla 
sembra preda di Braglia. ma 
lo scugnizzo brasiliano Care­
ca gliela scippa e, poi, Fran­
cini la mette dentro. 

Il Napoli a questo punto si 
ritrova in testa al campiona­
to, a fianco del Milan. Dopo 
quel primo tempo fiacco, 

svogliato senza nemmeno 
uno straccio di reazione ner­
vosa è davvero un miracolo. 
Poi viene espulso Ruotolo. Il 
Napoli ora ha tulte le oppor­
tunità per chiudere una parti­
ta che il Genoa aveva con 
buon senso inchiavardato 
con un onesto catenaccio. 

Ma il gol di Francini è stato 
un fuoco di paglia e intanto a 
Milano Stroppa spegne i faci­
li, e gratuiti, entusiasmi. Il Ge­
noa, nonostante l'inferiorità 
numerica, continua a fare la 
sua figura, ma ci pensa Giu­
liani a fare una figuraccia 
nell'unica occasione nella 

quale viene chiamato in cau­
sa lasciandosi infilare da un 
mezzo pallonetto di Ruben 
Paz. 

Ormai anche il più ostina- . 
to dei tifosi ha aperto gli oc­
chi. In curva i tamburi rullano 
sempre più sommessamen­
te: tamburi di scudetti lonta­
ni. In campo non c'è nem­
meno posto per l'orgoglio 
del campione ferito. Gli unici 
ad avere una qualche reazio­
ne sono Alemao, Crippa e De 
Napoli. Ma è Signorini ad es­
sere colto da «improvviso ra­
ptus di follia». Quel pallone 
bislacco alzato a candela da­

vanti a Braglia permette di 
accendersi allo spento Zola. 
Una fiammata all'ultimo mi­
nuto che tiene vìve le speran­
ze del Napoli di riagguantare 
il sogno-scudetto. • • 

Ma il popolo napoletano è 
troppo smagato per credere 
ancora nelle favole. Al gol di 
Zola c'è il solito boato, scatta 
puntuale l'applauso, ma sin­
tomatico è anche il preciso 
coro di fischi che accompa­
gna la squadra mentre lascia 
il campo. «Pure 'o scarafone 
è bello e mamma soia», dico­
no a Napoli. Ma anche per il 
paziente popolo partenopeo 
c'è un limite a tutto. 

I rimpianti del prof Scoglio 
NAPOU.Franco Scoglio non ha dubbi: -Il primo 
gol è stato viziato da un fallo di mano, lo dicono 
i ragazzi, lo non ho visto. Anche l'arbitro era co­
perto». E i genoani, Signorini in testa, conferma­
no: «Non mettiamo in dubbio la buona fede di 
Baldas - dice il libero - ma il fallo è stato davve­
ro clamoroso». 

Un Genoa che secondo il suo allenatore, co­
me al solito, non ha lasciato nulla al caso. «Una 
bella partita. Nel secondo tempo, con un uomo 
in meno, abbiamo adottato la zona totale e sia­
mo stati anche pericolosi. Sono addirittura sor­
preso dell'applicazione di questa mia squadra 
che definirei proletaria. Anche quando perdia­

mo non ci facciamo mettere sotto, né dal Napo­
li, né dal Milan, né da nessun altro. E forse per 
questo le nostre sconfitte sono sempre amare». 
C'è pero qualche cosa che consola Scoglio, in­
dicato tra l'altro come uno dei più probabili suc­
cessori di Bigon. «Il fatto é che a vincere sia stato 
il Napoli, che cosi rimane in corsa per Io scudet­
to. Mi divertirci ad allenare Maradona e Careca? 
Bisognerebbe vedere quanto si divertirebbero 
gli avversari In tema retrocessione, nono­
stante la sconfitta. Scoglio valuta positivamente 
la giornata. «Fortunatamente infatti nessuna del­
le nostre concorrenti ha fatto passi in avanti». 

DF.D.L 

Passo falso per la squadra di Mazzone 
Giornata-riscatto per i giallorossi 

Violazione di domicilio 
Sconfitto dopo 15 mesi 

Gerolin e Voeller a segno 

4 ' Azione del Lecce, interrotta dall'arbitro per fallo di mano da parte di 
Benedetti. Naturalmente non e valido il gol segnato di testa da Conte a 
gioco fermo. 
8' In gol la Roma: Berthold mantiene in gioco un pallone evitando il fallo 
laterale ali 'altezza della metà campo, lo passa a Di Mauro il quale lancia 
Gerolin. Ottima scelta di tempo di guest 'ultimo che brucia sullo scatto il li­
bero Levanto e segna. 
14' Rinvio di Cervone, pallone nella tre quarti di campo del Lecce dove 
controlla bene Voeller. L'attaccante entra in area e segna anticipando l'in­
tervento di Garzya e Benedetti. 
38' Terraneo si lascia sfuggire-un pallone calciato da Voeller, ma lo ri­
prende con qualche affanno evitando il terzo gol. 
40" Azione sulla destra Barbas-Pasculli-Barbas. Prosegue Moriero con un 
cross dalla parte opposta dove Benedetti viene atterrato da Conti. Rigore 
affidato a Pasculli il cui tiro viene respinto da Cervone. 
57' Punizione di Virdis. respinge Cervone, riprende Pasculli che non rie­
sce a concludere 
69' Ultimo tentativo di un certo rilievo della parlila con Di Mauro che da 
lontano lira alto. • LP. 

LUCA POLETTI 

• • LECCE. La Roma conquista 
due punti meritalissimi in Puglia, 
dove il Lecce conosce la sconfitta 
casalinga dopo quattordici mesi. 
L'ultima volta che la squadra alle­
nata da Carletto Mazzone capitolò 
sul proprio campo, risale al 31 di­
cembre 1988. La Roma con questa 
vittoria, invece, si riabilita dalle ulti­
me recenti (e cocenti) sconlitte. 

I pugliesi hanno l'attenuante di 
aver dovuto rinunciare a tre difen­
sori (due per squalifica ed uno per 
infortunio) e quindi rivoluzionare 
il reparto arretrato, che privo di Ma­
rino, Righetti e Mlggiano. ha affida­
to il compito di libero al giovane 

centrocampista Levanto. Mentre a 
marcare Baldieri è andato Giaco­
mo Ferri, l'ex torinista che con tut­
to il «mestiere» possibile ha cercato 
di tamponare le oflensive sul setto­
re sinistro dell'attacco romanista. 
Più in difficoltà, sicuramente, il gio­
vane Garzya su Voeller, scatenato 
e giustamente gratificato anche da 
un bel gol. il secondo, quello che 
ha praticamente «chiuso» la partita. 

Il forte vento di tramontana ed il 
freddo pungente non hanno con­
tribuito a rendere chiare le idee ad 
un Lecce che non aveva il solito 
Barbas a centrocampo e che in at­
tacco confermava fiducia a Vincze, 

dopo il gol di Bari. Ma l'ungherese 
non riusciva ad azzeccarne una. 
Secondo Mazzone - questa è la te­
si espressa nel dopo partita - è col­
pa dei titoli sui giornali se i giocato­
ri dopo qualcosa di buono ricado­
no nella mediocrità. Bando, quin­
di, ai titoli a più colonne: questi 
giocatori sono troppo fragili psico­
logicamente per resistere all'urto di 
troppa attenzione dei mass media 
nei loro confronti. Certi elogi fini­
scono con II danneggiarli. E men­
tre Vincze gira per il campo alla ri­
cerca di un pallone buono da indi­
rizzare verso Cervone, dall'altra 
parte è Voeller ad azzeccare il tiro 
giusto, propno dopo aver intercet­
tato un lungo rinvio del portiere 
amico Cervone e bcflando con­
temporaneamente tre giallorossi 
avversari: Garzya, Benedetti e Ter­
raneo. 

Lecce in ginocchio. Roma meri­
tatamente sugli altari, ovviamente 
con grande gioia per quel gruppet­
to di tifosi al seguito sistemati in 
curva sud, propno dalla parte dove 
Gerolin e Voeller battono Terra­
neo. Più bello di cosi non si può. 
Pasculli ha la possibilità di inter­
rompere l'egemonia romanista, 
quando al Lecce viene assegnato 
un calcio di rigore. Qualche setti­
mana fa aveva fatto polemiche: 
non voleva tirarne più. visto che 
contro l'Udinese Mazzone aveva 
incaricato del tiro dal dischetto Vir­
dis. Ma l'allenatore gli ha nalfidato 
il compito di rigorista (anche per­
ché Virdis era in panchina) e lui 
sbaglia, tirando quasi addosso a 
Cervone, mandando poi abbon­
dantemente luori il pallone respin­
to dal portiere. 

Radice 

«Una vittoria 
fortemente 
voluta» 
H LECCE. Lionello Manfredonia 
assiste alla partita in compagnia di 
un nipotino: ha trovato posto in tri­
buna stampa al fianco di Righetti. Il 
presidente Viola, anche lui in tribu­
na stampa (forse per il freddo ha 
preferito disertare il posto in tribu­
na centrale), segue impassibile la 
vittoria della sua squadra. Alla fine 
non rilascia dichiarazioni, come fa 
lo stesso giocatore, né sul «caso» 
Manfredonia, né su Radice. Per il 
primo, se mercoledì prossimo l'ap­
posita commissione non rilascerà 
il nulla osta perché tomi a giocare, 
molto probabilmente ci sarà co­
munque un posto nei quadri tecni­
ci della società. Per l'allenatore, in­
vece, non sembra ci possa essere 
un posto sulla panchina sulla qua­
le andrà quasi certamente Ottavio 
Bianchi. Il tecnico non fa riferimen­
to a questa situazione e parla solo 
della partita. «Gara condizionata 
dal vento - afferma -, con una vit­
toria meritata da parte nostra. Cer­
cavamo il riscatto dopo i quattro 
gol di domenica scorsa e ci siamo 
riusciti». Gerolin, al terzo gol stagio­
nale, è più categorico: «Saremmo 
stati proprio stupidi a perdere una 
partita cosi». CLP. 

ATALANTA-BOLOGNA Mondonico si arrabbia «Sembrava 
uno spareggio per la serie B» 

Zona? Macché, catenaccio 
Maifredi addormenta tutti 

Stromberg grazia Cusin 

8' Pasciullo lavora un buon pallone sulla sinistra, allunga a Caniggia; 
passaggio laterale a Madonna che dal limite prova la palombella: alto. 
11 ' Bordin lancia Caniggia sulla destra, l'argentino entra in area di forza 
e tocca a Bonacina il quale, solo davanti alla porta sguarnita, incespica e 
sbaglia la palla. 
16' Per un fallo su Giordano, punizione da trenta metri in posizione fron­
tale. Geo vani prova il destro ma la sfera sorvola la traversa. 
27' Scambio Geovani-Bonetti-Waas con sinistro dal limite: alto. 
40' Fallo di Barcella su Giordano, sullo spigolo destro dell'area. Batte la 
punizione Bonetti, la palla sorvola di poco la traversa. 
53' Altra azione di Caniggia sulla sinistra. L'argentino entra in area e ap­
poggia a Stromberg. Ma io svedese ciabatta la palla e Cusin ringrazia. 
69" Bresciani conquista palla sulla tre quarti campo, va sul fondo e tenta 
un difficile diagonale che si spegne sull 'esterno della rete. 
77' Fallo di Barcella su Waas a venti metri da Ferron. Batte la punizione 
Geo vani. Il suo tiro è forte e preciso ma Ferron devia oltre la traversa. 

OW.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 

tm BERGAMO. «Ma che spareggio 
Uefa. È sembrata piuttosto una 
partita tra due candidate alla retro­
cessione. E non certo per colpa no­
stra. L'Atalanta ha provato a far 
gioco ma il Bologna non ne ha vo­
luto sapere di rispondere su questo 
piano. Ha rinunciato subito a tutto. 
Complimenti. I cultori della zona 
saranno soddisfatti». 

Emiliano Mondonico accende il 
dopo-partila con dichiarazioni al 
vetriolo contro Maifredi reo «di non 
aver onorato la sfida». In effetti non 
è slato un pomeriggio di grande 
spettacolo. I ventiduemila spettato­
ri del Brumana credevano di poter 

applaudire due delle più autorevoli 
candidate ad un posto in Europa. 
Invece sono stati testimoni di 90' di 
pochezze tecniche e agonistiche. 

Mondonico ha ragione quando 
dice che solo la sua squadra ha 
tentato di far vedere qualcosa. Però 
l'ha fatto esclusivamente nei venti 
minuti iniziali. In questo periodo i 
nerazzurri, spinti da Madonna e 
Caniggia, sono stati padroni del 
campo. Hanno costruito azioni ef­
ficaci, presentandosi nei sedici me­
tri bolognesi. Ma hanno ciccato. 
Clamorosa l'occasione sprecata da 
Bonacina che, solo davanti alla 
porta sguarnita, ha calciato l'erba 

invece del pallone. 
Ma dopo queste fiammate l'Ata-

lanta si è spenta. È vero che di fron­
te aveva un Bologna attendista e 
poco disposto al nschio, ma è vero 
anche che i padroni di casa si sono 
pian piano adattati alla situazione, 
cedendosi e perdendosi in arruffa­
te geometrie orizzontali. Bortolazzi 
si è perso pian piano nelle nebbie 
del centrocampo, Stromberg ha 
perso ispirazione e l'inserimento 
dell'attaccante Bresciani non ha 
sortito effetti. 

Maifredi, privo di De Marchi e 
con Stringara, Luppi e Geovani ac­
ciaccati, ha cercato il pareggio sen­
za prendere rischi. Ha organizzato 
bene la «zona» difensiva impostata 
su un lliev finalmente sicuro e su 
un Villa tempista. Ed ha lasciato a 
Waas e Giordano il compito di pro­
vare qualche sporadica sortita oltre 
la metà campo. Abulico il centro­
campo con Geovani ancora su 
standard insoddisfacenti. 

Troppo poco, si dirà. Certo. Ma il 
fine giustifica i mezzi. E al Bologna 
dimezzato ieri andava bene il pari. 
E pari è stato. 

Il pubblico alla fine ha fischiato 
inviperito entrambe le squadre. 
Non sarà né la prima né la penulti­
ma brutta partita de) campionato. 
Quel che dispiace è che a proporre 
questo pomeriggio sbiadito siano 
stati due dei tecnici emergenti, in 
predicato di trasferirsi a Torino: 
Mondonico sulla panchina grana­
ta. Maifredi con quella juventina. 

Nonostante tutto la classifica 
continua a dar ragione ad entram­
bi. Il posto in Uefa è ancora a por­
tata di mano. 

Mondonico 

«Che noia 
Mi scuso 
col pubblico» 
• • BERGAMO. I tifosi atalantini ce 
l'avevano con tutti. Hanno fischia­
to la propria squadra per lo spetta­
colo non certo esaltante. E se la so­
no presa anche con l'amministra­
zione comunale che continua a 
non sentire l'esigenza di costruire 
un nuovo stadio. In un volantino 
diffuso all'ingresso, quelli della 
•curva nord», hanno pubblicizzato 
una manifestazione contro la 
Giunta comunale (centro-sini­
stra) . Si svolgerà sabato prossimo 
alle ore 15. Il Bologna ha ormai 
perso Maifredi. Ormai sicura la de­
stinazione iuventina del tecnico " 
felsineo. E allora il presidente Co-
rioni nei prossimi giorni inizierà a 
stringere i tempi per la ricerca del 
sostituto. Nella lista sono rimasti 
pochi nomi: Ranieri, Bagnoli, Laz­
zaroni e forse anche Radice. 

Finalino per Mondonico che 
molto onestamente chiede perdo­
no al pubblico. «Mi scuso pubblica­
mente per il brutto spettacolo offer­
to. Ma è stata colpa soprattutto del 
Bologna che è venuto a Bergamo 
col preciso intento di non giocare. 
È stato un pomeriggio squallido, 
una presa in giro per chi ha pagato 
il biglietto». DW.C. 
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Arrigo Sacchi 

MILAN-ASCOLI 

MILAN 2 
ASCOLI 1 
MILAN- Pazzagli 5 Salvatori 6 Costacurta 6 Colombo 6, Tassoni 

6 5 Baresi 5 5 Stroppa 7 Fuser5(46 Simon»7) VanBasten 
6 5 Ancelottl 5 (66 RijkaarrJ6) Massaro 5 (12 Gal». 13 Gal 
Il i5lantignotti) 

ASCOU looerl5 Destro 6,5 Cavaliere 6 Carino 6 (55 Rodla 6). 
Aloisi 6 Bonetti 6 Chierico 6 (75 Zaini), Sabato 5.5 Casa 
grande 6 Glovannelli 6 Cvetkovic 6 5 (12 Socchino, 14 Fu 
sco 16 Oidoné) 

ARBITRO Ceccarmi di Livorno 6 
RETI 47 Cvetkovic 54 stroppa 66 Tassoni 
NOTE- Angoli 9 0 per il Milan Giornata di sole, tempo primaverile 

Ammoniti Cavaliere Massaro Van Basten Saettatori 61mila 
di cui 41 5 7 0 abbonati per un incasso totale di 1 miliardo 182 
milioni e 820mila lire 

LAZIO 2 
INTER 1 
LAZIO- Orsi 6 Nar<teccpla 6, Sergio 6. Pln 7.5,Gregucd 6,5, Soldà 
6 5 Bertoni 6, leardi (14' Monti 6,5), Amartldo 6 (78* Troglio sv). 

Sclosa 6 5 Sosa 7 5 
INTER. Malgioglio 6 Bergami 5. Bremhe 5.5: Matteoli 5 5, Man-

dorlini6.5 Verdelli sv(23' Ferri 6) Bianchi 5.Berti 5 (59'Cuc­
chi sv) Klinsmann S.S.Matthaeus 6 Morello 5 

ARBITRO- Lanese di Messina 7 
RETI 11 Sosa, 42 Mandorllni 50 Pln 
NOTE. Angoli 10 a 3 per I Inter Ammoniti Sosa e Ferri per gioco 

scorretto Pnma dell Inizio del secondo tempo, fittoTsnciodi og­
getti dietro la porta dell interista Malgioglio. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni Spettatori 25mila 

Giuseppe Materazzl 

I rossoneri sconfìtti dai marchigiani 4 volte in 4 anni, hanno temuto di perdere ancora 
Poi, in un quarto d'ora, con Stroppa e Tassotti riprendono in mano partita e primato 

Sei minuti di brivido freddo 
Franco Baresi supera in costrasto un giocatore ascolano 

DARIO CICCARELLI Cvetkovic beffa la difesa rossonera 
• • MILANO II Milan va trop­
po Ione adesso travolge an­
che la cabala e i gufi che co­
me tutti sanno sono sempre 
degli ostacoli tosti Ieri infatti 
gli uomini di Sacchi dopo cs 
sere stati in svantaggio di un 
gol (papera collettiva della di­
fesa, in particolare Baresi, Tas 
sotti e razzagli) hanno cam­
biato marcia e nel giro di 12 
minuti con Stroppa e Tassodi 
hanno liquidato I Ascoli Dire­
te beh. che e è di strano a bat­
tere. In casa propria, I ultima in 
classifica' Anzi è il mimmo 
che una squadra come 11 Milan 
possa fare L obiezione non la 
una grinza solo che ci sono 
due particolari da prendere in 
considerazione II primo è ap­
punto la tradizione negativa 
roba da tarsi fare una contro-
Iattura dall Associazione ma­
ghi e fattucchiere in quattro 
anni quattro sconfitte Un con­
to quello con l'Ascoli, tutto in 
rosso E anche ncll ultimo pas­
so falso del Mllan di questa sta­
gione (29 ottobre 89) e era 
se mpre di mezzo I indigesta 
oliva ascolana il secondo pro­
blema sempre per i rossoneri 
era costituito dall approssi­
marsi (mercoledì prossimo a 
Bruxelles) del pnmo match di 
Coppi con il Malincs II solito 
punto debole del Mtlan quan 
do arriva la coppa, chiude la 
saracinesca in campionato 
Metteteci poi il gran rimescola 
mento della formazione 
(mancavano Evani Maldini 
Donadoni Riikaard.) e il qua­
dro negativo e completato 

E tutto difatti girava secondo 
copione Primo tempo a ritmi 
da moviola da far addormtn 
tire anche Costantino Roz/I II 
Milan dormiva e I Ascoli ben 
felice gli assecondava la pen 
nichelio Sole splendente te­
pore primaverile ci mancava 
solo un vinello bonocilMcaz 
m della Milano informatica e 
superproduttiva si trasformava 
in una trattona con pergolato 
di Frascati 

Il Milan era distratto, allun­
gato poco convinto In più 
con uno schieramento tattico 
particolare Tassodi come di 

tensore centrale, Salvaton e 
Costacurta a destra e a sinistra 
A centrocampo oltre ad Ance-
lotti e a Colombo, Fuscr e 
Stroppa II risultato complessi­
vo era I abbiocco completo II 
primo tempo finiva zero a zero 
e il bareno della Inbuna stam­
pa esauriva tutte le scorte di 
caffè 

Nella ripresa cambia tutto 
Intanto entra Simone al posto 
del rintronato Fuscr e. soprat­
tutto segna Cvetkovic approfit­
tando di uno sbandamento ge­
nerale della difesa di Sacchi 
(Pazzagli compreso un lunga-
gnonc come lui non può tarsi 
saltare come Barros) Mazzata 
per il Milan' Macché per I A-
scoli da questo momento 
(47 ) il Milan cambia marcia e 
si trasforma II bombardamen­
to alla porta di Loricri d i subi­
to dei risultati al 54 segna 
Stroppa e quindi 12 minuti do­
po, la botta (male Tassodi ap­
poggia a Simone che restitui­
sce con una splendida scmlro-
vcsciata Tassodi s avventa sul 
pallone e, al volo scaglia una 
gran sassata di cui Loricri sen­
te solo lo spostamento d ana 
Un gol da manuale che chiude 
il match e manda in fibrillazio­
ne 1 supporicr rossoneri Per­
che qualche minuto dopo airi 
vava la notizia che il Genoa 
aveva pareggiato col Napoli E 
che quindi iT Milan guadagna­
va un altro punto Una breve il 
lusione compensata dal di 
screto finale del Milan Un Mi-
lan salvato anche dai ragazzi 
ni I migliori tra i rossoneri in­
fatti sono stati Stroppa e Simo­
ne Una piacevole novità 
soprattutto per 1 ultimo, che in 
passato aveva destato qualche 
perplessità Bravo anche Tas 
sotti nonostante I incertezza 
sull azione del gol ascolano 
Poco male per Tassodi Berlu­
sconi diluiti se I è presa piutto­
sto con Sacchi colpevole di 
aver rimescolato troppo le car 
le «lo so cosa devo fare» ha ri 
sposto il tecnico È la pnma 
volta che Sacchi emancipan­
dosi da Berlusconi reagisce 
cosi È la sua prima personalis­
sima Coppa 

30" punizione di Stroppa Costacurta di testa manda il pallone 
/non sulla sinistra 
35' Van Basti n appoggia per Colombo che tira di controbalzo col­
pendo la traversa 
38' Massaro per Van Basten che s alza il pallone e tira Loricn 
blocco 
44' ghiotta occasione peri Ascoli GiovannelU coglie libero Casa 
grande che solo davanti a Pazzagli con un fiacco pallonetto gli 
manda il pallone tra le braccia 
47' / Ascoli passa in vantaggio Baresi spintona Cvetkovic per neu 
/ratizzarlo La palla va a tassotti che con un colpo di nuca cerca 
di appoggiarla a Pazzagli Sospinto dati intervento di Baresi Cvet-
kovicsi inscnsceedi testa supera Pazzagli con un pallonetto 
54' il Milan pareggia Salvatori tira Lonen respinge e Stroppa lo 
infila da pochi metri 
60' ancora Stroppa vicino algol Mentre sta per concludere Cava 
licrc ali devia il tiro 
66' il Milan raddoppia con una splendida azione Tassotti appog 
già a Simone che con una mezza rovesciatagli restituisce il pallo­
ne il terzino con una gran fiondata infila Lonen 
G8' palo esterno di Stroppa 
8 1 ' daMassaroa Van Basten il suo tiro lambisce il palo destro 

ODaCe 

MILAN 

Totale 24 

Totale 15 

Totale 74 

TEMPO 

WHMNMMraMI 
TIRI 

8 In porta 
16 Fuori 
12 Da lontano 

FALLI COMMESSI 
1 Quante volte In fuorigioco 

Massaro 3 II marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Ancelottl 10 II più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo31' 
2° Tempo 33* 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 21 
2° Tempo 20 

3 
1 
1 

4 
Rodla 3 

ASCOLI 

Totale 4 

Totale 12 

Totale 71 
Casagrande 13 

Totale 64' 

Totale 41 

Un coro negli spogliatoi: «Ha ragione Sacchi» 

Ai giocatori non piace 
la «difesa Berlusconi» 

W«V<:V 

Stroppa ancora una volta carta vincente dell allenatori rossonero 

M MILANO Chi ha ragione7 

Sacchi o Berlusconi? Il •dibat­
tito» sul rimescolamento della 
difesa milanista prosegue con 
i diretti interessati Tijiòcivlori 
non hanno dubbi sono tutu 
dalla parte del tecnico Per 
primo Mauro Tassotti autore 
del gol della vittoria ma anche 
protagonista insieme a Bare­
si deli errore collettivo che ha 
portato in vantaggio l'Ascoli 
•Il tecnico non aveva alternati­
ve, doveva provare, in vista 
dell incontro di mercoledì col 
Malines, Costacurta o Salvato­
ri nel molo che abitualmente 
occupo io Essendo io squali­

ficato, non ci sono altre possi­
bilità Comunque, fino al gol 
credo di aver disputato una 
buona prova anche nel ruolo 
distòpper» Anche franco Ba­
resi, capitano de! Milan pren­
de posizione in difesa del tec­
nico «Quando una squadra, 
nel suo complesso, gioca ma­
le è facile trovare un capro 
espiatorio Succede sempre 
cosi II tecnico però non pote­
va fare altrimenti mercoledì ci 
verrà a mancare una pedina 
importante nella difesa e biso­
gna trovare subito un'alterna­
tiva Questa partita era quindi 
l'occasione buona per prova­

re questo schema» 
Dopo Baresi il microfono 

passa a Costacurta «Con il 
Malines sarà un impegno as­
sai dotò e una squadra: forte 
agonisticamente che pratica 
un costante pressing Sacchi 
non poteva quindi sottovalu­
tare il problema visto che Tas­
sotti è uno del nostri punti di 
forza della dilesa e non solo di 
quella» Andrea Pazzagli, inve­
ce la butta sul ndere una 
buona idea «li presidente ha 
detto che giochiamo male co­
me la Nazionale7 Bene, cosi 
adesso verremo tutti convoca­
ti in blocco1» 

ODaCe 

Pazzagli 

«Ho preso 
un gol 
da stupido» 
ira MILANO -Nel primo 
tempo non ero veloce e sma 
gliante come avrei voluto 
ma dopo il gol tutto e andato 
meglio» Stroppa è la felicita 
fatta in persona la sua prova 
contro 1 Ascoli e stata certa­
mente tra le miglion dei suoi 
«L Ascoli ci ha fatto soffrire 
non poco Sapevamo che 
questo sarebbe stato un in­
contro tud altro che facile 
ma poi il vantaggio dell A-
scoli ci ha trasformato e tutto 
è stato più semplice» 

Ed ecco Tassodi, autore di 
uno svarione difensivo e di 
un gran gol -Noi ogni tanto 
siamo soggetti a questi erron 
grossolani ma fortunata­
mente siamo riusciti a rad­
drizzare una partita che si 
stava mettendo molto male» 

Infine Pazzagli. ex ascola­
no, che ha corso un brutto 
quarto d ora «È stato un gol 
stupido Tassodi ha passato 
indietro una palla corta e poi 
è successo quello che avete 
visto tutti Comunque ora 
dobbiamo pensare al Mali-
nes a Bruxelles sarà tutt al­
tra musica» 

Chi assicura che alla Cop­
pa non ci pensavano è Co­
stacurta «Oggi avevamo i n 

mente solo ed esclusivamen­
te I Ascoli Al Mahnes inco­
minciamo a pensarci soltan­
to ora Conosciamo perfetta­
mente i loro punti forti e ma 
soprattutto i loro lati deboli 
Vedrete che mercoledì sarà 
tutt altro Milan» UPAS 

Agroppi 

«Ho sognato 
sul serio 
di vincere» 

• • M I L A N O «Sognavolavitto-
na ho sognato il pareggio, ora 
ho solo il rammarico di una 
amara sconfitta» Queste sono 
le parole di Aldo Agroppi alle­
natore bianconero che ha so­
gnato fino ali ultimo nell enne­
simo «miracolo a Milano» «Se­
gnare un gol in casa del Milan 
non è certo una cosa di tutti i 
giorni - ha spiegato - , abbia­
mo disputato la nostra buona 
e onesta partita ma questa se­
ra la nostra situzionc è tutt'al-
tro che mutala» Poi una tirati­
na di orecchie a Canllo «É un 
ragazzo giovane e poco smali­
ziato Lui poteva restare a terra 
a causa dell infortunio che 
realmente lo aveva colpito In­
vece si e rialzato dolorante e 
Salvatori se n e andato bello 
bello sulla sinistra per creare 
I azione del gol» Amaro anche 
Giovannclli «Abbiamo fatto la 
nostra bella figura ma contro 
questo Milan avevamo ben po­
che speranze Ora dobbiamo 
solo pensare al prossimi in­
contri casalinghi con Cesena e 
Fiorentina per giocarci la sal­
vezza che a m io avviso è anco­
ra alla nostra portata di mano». 
Infine Casagrande >I1 Milan ha 
sofferto per tutto il pnmo tem­
po la nostra determinazione, 
ma una volta passati in vantag­
gio gli abbiamo toccato le cor­
de dell orgoglio e per noi e sta­
ta la line Noi comunque ab­
biamo dimostrato una volta di 
più di avere i numeri per poter 
sperare ancora nella salvezza» 

OPAS 

LAZIO-INTER Sconfitti a Roma, e in crisi di gioco, i nerazzurri danno l'addio allo scudetto 
Prova di orgoglio di una squadra priva dei titolari Di Canio, Bergodi e Fiori. leardi subito infortunato 

I sogni muoiono al Flaminio 
Trapattoni furioso negli spogliatoi 
accusa i suoi giocatori 

» 

«Prestazione vergognosa 
In troppi credono 
di essere già in vacanza» 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA Fine dell Inter che 
insegue Una bottiglia di Coca 
Cola senza gas sciroppo L In 
ler è stata sciropposa appicci­
cata ali imitazione di se stessa 
rintracciabile solo su schemi 
ricalcati male e a bassa veloci­
tà La Lazio fa una gran figura 
vince 2 a I ma a parte il rad­
doppio di Pin bello per I azio 
ne che I ha portato i novanta 
minuti del Flaminio restano in­
dimenticabili solo per i drib­
bling di Ruben Sosa e per la sa-, 
dica analisi che adesso si può 
fare della squadra nerazzurra 
della sua fine soprattutto 

Intcnsli visti certamente al 
I ultimo atto della loro stagio 
ne almeno per le speranze di 
restare nella scia del Milan, 
adesso tremendamente lonta­
no ancora più lunare di una 
domenica fa ancora più di 
stante irraggiungibue ormai 
davvero senza indirizzo Ma 
appunto per Inseguire per cer­
care di esserci Imene poteva, 
I Inter finisce dentro una parti­
la (.he in altre condizioni di (or 
ma fisica e mentale avrebbe 
dominato probabilmente vin 
to e che invece deve tollerare 
ma poi forse quello che sop­
porta di più per tutta la partita 
e Trapattoni Che dopo appe­
na un minuto di gioco deve gì 
a ficcarsi le dita in bocca per 
lanciare fischiacci ai suoi e 
cercare di raddizzarli perché 
quello che aveva visto era un 
pissimo segnali Pin che chie­

de tnangolo a Sosa e Sosa che 
stoppa e gli ritocca lltirodiPin 
e deviato da Malgioglio ma 
tutto succede con gli intensti 
che seguono come inebetiti 
come già stanchi 

I fischiacci del Trap non ser­
vono Le corse di Bianchi e 
Berti sono storte e quasi mai 
tangenti con i lanci di Mat 
thacus Brchmc da subito plut 
tosto estraneo ai suoi cammi 
namenti della fascia sinistra 
Klinsmann e Morello troppo 
spesso a centrocampo a cer­
care palloni e suggenmcnli 
Cosi la Lazio che passa in van 
(aggio sembra una profezia già 
letta Sosa va a cercarsi un ri 
gore sacrosanto ( 11 ) madie 
tro il lancio di Pin dietro il pai 
Ione che egli fionda ali uni 
guatano s e vista arrancare la 
difesa nerazzurra Si son visti i 
giocaton di Trapattoni indie 
treggiare con menti disorienta­
te come impreparate di fronte 
ali imprevisto II ngorc in più 
non procura nemmeno una 
lieve scossa alla squadra di 
Trapattoni I suoi continuano a 
macinare inutili chilometn 
Corrono fiacchi scontati in 
ogni schema e si vede che so­
no schemi improponibili per 
gente che sembra avere tac 
eliciti di marmellata 

II pareggio che gli interisti 
trovano al 42 è un fatto che 
Materazzi dovrà chiame con la 
sua difesa C e un calcio d an-

Pin, quattro gol in tre partite 
STEFANO BOLDRINI 

I ' Primo pallone per i laziali lo gioca Pin Chiede il triangolo 
con Sosa ancora Pin tiro dal limite respinta di Malgioglio 
I I ' Lancio di Pin per Sosa lanciato in area Furbo l'uruguaia­
no, costrinse Malgioglio a saltargli addosso Rigore nello 
Batte lo stesso Sosa laO 
15' Angolo battuto da Malleoli testa di Verdelli para Orsi 
42 ' Malleoli batte un calcio d angolo corto per Bianchi che 
crossa lungo il pallone passa tra le gambe della difesa laziale 
e arriva dall altra parte aMandorlmi Tiro lai 
50' Pallone da Sergio a Sosa che aspetta il giusto e che apre 
ancora per A man ìdo Ultimo passaggio per Pin chehatredi 
tensori interisti addosso ma riesce a tirare 2 a I 
59" Da Sosa grandissimo a Pin tulio in contropiede Malgio­
glio costretto a uscire cinque metri oltre la propria area 
67' Angolo di Sclosa colpo di testa di Crcgucc traversa, fao 
ri 
85 ' Tiro di Morello Parata di Orsi 

DFaRo 

golo corto da Madeoll a Bian 
chi 11 traversone e basso e len­
to ma riesce a passare lo stes 
so attraverso decine di caviglie 
e tibie a raggiungere mime 
Mandorlim Tira a un metro da 
Orsi I interista non può che 
segnare 

L intervallo serve parecchio 
a Malerazzi che di sicuro spie 
ga ai suoi come cercare di vin 
cere Dovrebbe essere un gio­
chino facile arrivare a centro­
campo e poi porgere palla a 
Sosa e Pin entrambi in grande 
forma II giochino tattico rie 

sce La Lazio entra dentro 1 In­
ter con un con'ropiede effica­
ce e certe volte anche da ap 
plausi Sembr ì particolarmen 
te azzeccata h posizione di 
Sclosa Sembra forse troppo 
lento Amarildo Sembrano im 
portanti gli sganciamenti di 
Soldà Sembra proprio che 
I Inter barcolli Barcolla e 9 ap­
poggia definitivamente su se 
stessa al 50 quando il pallone 
viaggia da Sergio a Sosa ad 
Amanldo L ultimo passaggio 
e per Pin fa due a uno Fa so 
prattutto mollo male ali Inter 

LAZIO 

Totale 8 

Totale 21 

Totale 40 

6 
2 
2 

3 
Sosa 4 

Sosa 5 

IKfiHKKGMHMNNI 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

5 
4 
6 

INTER 

Totale 9 

Totale 11 

Klinsmann 3 

Malleoli 5 
Totale 50 

TEMPO Effettivo d i gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 34" 
2° Tempo 32' 
1" Tempo 20 
2° Tempo 15 

Totale 66' 

Totale 35 

La felicità 
di M aterazzi 

«Un grande 
incontro 
Un Sosa 
grandissimo» 

• i ROMA II brav uomo ha 
battuto il tecnico vincente Fra 
le righe e e anche questo, nel 
la vittona della Lazio Matcraz-
zi però non si lesela andare 
ali culona •£ stata sicuramen­
te una bella partita Poteva fini 
re 2 2 o 3 I per noi il nsultalo 
e rimasto in bilico fino al no­
vantesimo La gente credo 
deve essersi divertita Inter 
opaca' Al contrario ho invece 
visto un Inter aggressiva Ber 
goml ad esempio ha spinto 
parecchio sulla fascia destra 
costnngendo Sosa a fare an­

che Il terzino» Sosa grande 
partita la sua Forse il migliore 
in campo Ha prodotto scon­
quassi nella difesa nerazzurra 
Matcrazzi e daccordo •£ tor­
nalo ai suoi livelli, finalmente 
Un giocatore cosi ti consente il 
salto di qualità Ma non e teso­
lo Sosa da elogiare Nardec-
chia e Monti, ragazzlche fino­
ra hanno avuto poco spazio, 
hanno avuto il grande merito 
di farsi trovare pronti Sono se­
gnali importanti Su queste ba­
si si sta formando il gruppo sul 
quale costruire una grande La­
zio» D 5 & 

• • ROMA £ il giorno dell ad­
dio allo scudetto, per I Inter 
Quel pezzetto di stolla tncolo-
re è già staccato dalle maglie 
nerazzurre e Trapattoni reagi­
sce con uno sfogo violento Pa­
role pesanti, destinate a lascia­
re il segno, quelle usate dal 
tecnico milanese «La mia 
squadra ha giocalo una partita 
vergognosa Qualcuno proba­
bilmente già non ci credeva 
più allo scudetto e pensava ad 
altro Parecchi giocatori hanno 
iniziato la gara come se fosse­
ro in vacanza È un atteggia­
mento che non accedo si puO 
perdere ma non nel modo 
scandaloso di oggi Con i ra­
gazzi non ho parlato negli spo­
gliatoi lo faremo martedì alla 
ripresa degli allenamenti Do­
po una prestazione simile, del 
resto, a caldo ci sarebbe stato 
ben poco da dire» 

Una pausa, e lo sfogo ri­
prende «Mi avvilisce il fatto 
che sto lavorando da quattro 
anni per dare aquesta squadra 
un equilibrio Partite come 
quella di oggi sono un offesa 
per i miei slorzi Ho nvisto I In­
ter pazza di due stagioni fa 
Una squadra capace di gioca­
re alla grande come domenica 
scorsa con il Napoli e di far n-
dere come oggi al Flaminio Mi 
ero illuso che certi difetti fosse­
ro scompaisì. e invece devo 
prendere atto che non siamo 

nusciti ad eliminarli Nomi? 
Non II faccio mai certe que­
stioni preferisco affrontarle in 
privato ma con la Lazio sono 
stati parecchi a fallire Ripeto 
dal campo si può uscire per­
denti ma con dignità» 

Dal mucchio salva un nome, 
Trapattoni «Malgioglio, iui va 
elogiato Con le sue parate ci 
ha evitato una sconfitta ancora 
più pesante Ha giocato in 
condizioni difficilissime, 
avrebbe potuto nsentime e in­
vece è stato il migliore dei 
mici» E quel fallo su Sosa, dal 
quale è scaturito il rigore'Tra­
pattoni replica furibondo 
«Non andiamo a cercare cavilli 
che non reggono La venta è 
che la Lazio avrebbe potuto 
vincere con uno scarto molto 
più pesante e Malgioglio ci ha 
evitato anche questa umilia­
zione» 

La Lazio intanto ha fatto la 
solita bella figura con le «gran­
di» Dopo le vittone con il Mi­
lan a S Siro e il Napoli in casa, 
ha centrato il tns con l neraz­
zurri Trapattoni placa per un 
attimo la sua rabbia e spende 
parole al miele, per i Mancai-
zum «La Lazio ha stramentalo 
questa vittoria E se ci fosse sta­
to uno scarto maggiore, non d 
sarebbe stato nulla da dire Ha 
giocato come sa fare con 
umiltà e gnnta. Una bella La­
zio davvero» 

l'Unità 
Lunedi 
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SAMPDORIA O 
JUVENTUS O 
SAMPDORIA: Pagliuca 6: Mannlni 6, Carboni 5,5: Pari 6, Viercho-

wod 7, Invernici 6,5; Lombardo 6.5, Katanec 6, Salsano 6, 
Mancini 6. Dossena 5,5 (46' Vlalll 6). (12 Nuclarl. 13 tanna. 
14 Breda) 

JUVENTUS: Tacconi 8: Galla 6. De Agostini 6.5: Alessio 7, Bruno 
5.5, Bonetti 6: Aleinikov 6.5. Barros 5,5. Casiraghi 6,5, Maroc-
chi 6.5.Scrunaci 5.5. (12 Bonalutl. 13 Brio, 14 Serena) 

ARBITRO: Luci di Firenze 5 
NOTE: Angoli 7-2 per la Sampdorla. Giornata serena, terreno in di­

screte condizioni. In tribuna il et della nazionale Azeglio Vicini. 
Ammoniti Aleinikov e Bruno. Espulso Casiraghi all'84'. Spetta­
tori 34.331 di cui 17.786 paganti per un incasso di 850 milio­
ni e 301mila lire. 

VERONA 2 
UDINESE O 
VERONA: Peruzzi s,v.; Sotomayor 6(75' Callstl S.V.), Pusceddu 7.5; 

Prytz 6,5, Favero 6.5. Gutierrez 6,5: Pellegrini 6, Giacomarro 
5,5. Grippi 6. Magrln 6. Gaudenzi 7.(12 Bodlnl, 14 Acerbls. 15 
Mazzeo. 16 Iorio). 

UDINESE: Gorella 6.5: Oddi 5 (75' Bianchi s-v.). Senslnl 5.5: Vano-
li 5,5, Galparoli 6, Lucci 5: Mattel 5,5. Orlando 5. Branca 5, 
Brunlera 5 (46' lacobelli 5). Balbo 5. (12 Abate, 13 Gallego, 
16 Rossltto), 

ARBITRO: Longhi di Roma 8. 
RETI: 25' Magnn ( rigore), 31'Gaudenzi. 
NOTE: Angoli 6 a 2 per l'Udinese. Giornata di sole, terreno in perfet­

te condizioni. Espulso all'83' Giacomarro. Ammoniti Oddi e Mat­
tel. Spettatori paganti 14.151 per un Incasso di 233 milioni 
313mila lire. Abbonati 8.967 per una quota di 156 milioni 
18mlla 500 lire. 

CESENA 2 
BARI 2 
CESENA: Rossi 5: Cuttone 6,5, Domini 6,5: Esposito 6. Calcatela 

6,5, Ansaldl 5: Turchetta 6 . Piraccinl 6 (73 ' Del Bianco s.v.), 
Agostini 5,5, Domini 6,5, Djukic 6,5 (73 ' Zagati s.v.). ( 12 Fon­
tana. 13 Gelaln. 14 Jozlc). 

BARI: Mannlni 7; Loseto 6.5. Carrera 6; Terracenere 6. Ceramlcota 
6, Brambati 6 (38 ' Scarafoni 6,5): Urbano 6, Gerson 6,5, Mo­
nelli 6 , Malellaro 6.5, Perrone 5 (57 ' Lupo 6) . (12 Drago, 13 
Lorenzo. 15 Fioretti). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 2 ' Esposito, 4 5 ' Domini, 5 8 ' Loseto, 6 6 ' Malellaro 
NOTE: Angoli 9 a 5 per il Cesena. Giornata di sole. Spettatori 15ml-

la circa, del quali 6 8 5 5 paganti più 4 4 4 3 abbonati per un In­
casso di L. 228 .630 .800 . Ammoniti Carrera, Turchetta, Bram­
bati. Ansaldi. Prima della gara II presidente del Cesena, Lugare-
si. ha consegnato una medaglia d'oro ad Ammoniaci, allenatore 
della squadra primavera del Cesena che ha vinto II Viareggio. 

FIORENTINA O 
CREMONESE O 
FIORENTINA: Landuccl 6; Oell'Oello 5.5. Volpeclna 5,5: Faccenda' 

6,5 ( 8 4 ' Banchelll s.v.). Pin 6 . Battlstini 6: lachini 5,5. Dunga 
5.5, Buso 6. Baggio 6, Nappi 5. ( 12 Pellicano, 13 Malusci. 15 
Matrone, 16 Zionolli). 

CREMONESE: Violini 7,5; Garzili! 5. Favalli 6: Ferraronl 5. Montor-
fano 6, Cltterlo 6; Merlo 5,5, Bonorri F. 6 (89 ' Avanzi). Dezottl. 
6, Marcolln 5,5. Limpar 6 (84 ' Neffa). (12 Turcl. 14 Galletti,-
16BonomlM.). 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5,5. 

NOTE: Angoli 10 a 1 per la Fiorentina. Giornata soleggiata, tempe-J 
ratura fredda, terreno In buone condizioni. Espulsi a l l ' l l ' Gaf* 
zllll e Nappi: a l l '83 ' Ferraronl. Ammoniti Favalll. Dezottl, Dunga. 
Faccenda, Ferraronl. Spettatori paganti 14 .118 (9 .245 abbo­
nati) per un incasso di 2 6 4 milioni 261mi la lire. 

SAMPDORIA-JUVENTUS Vietili a metà servizio, attacco «spuntato», a Boskov non basta il dominio a centrocampo 
— ^ ^ _ _ _ ^ _ _ Senza Zavarov, Fortunato e Tricella, gli uomini di Zoff hanno pensato a difendersi 

Un pan chiamato Tacconi 
Casiraghi espulso 

2* Cross di Mancini, di lesta Dosscna. Salsano non riesce ad ag­
ganciare sottopone 
28' Scorzo irresistibile di Barros sulla destra, cross per Casiraghi 
diegira in porta debolmente, para Pagliuca. 
41 ' Combinazione Carboni-Dossena-Vierchowod, conclusione 
deldifensore, Tacconipara. 
43' Occasionissima per laSamp: Mancini prova il Uro, in mischia 
tocca Vierchowod, Casiraghi allontana la palla. 
48' Carboni per Katanec tiro appena dentro l'area, Tacconi si 
salva in angolo. 
36' Mancini batte una punizione dal limite. Tacconi respinge an­
cora in angolo. 
64' Contropiede della Juve: Calia crossa per Aleinikov che solo 
tira debolmente e Pagliuca neutralizza. 
66* Punizione per la Samp; Mancini per Vialli, respinta della bar­
riera, tiro di Invemizzi a lato. 
83* Gran tiro di Mancini. Tacconi respinge dì pugno. 
84' L'arbitro espelle Casiraghi per un aver scalciato Mannini. 
87* Invemizzi lancia Vierchowod, ma Tacconi si oppone ancora 
alla grande. QF.Z. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

VERONA-UDINESE 

••GENOVA. Il tanto atteso 
duello fra Vialli e Schillaci e 
cominciato con un'ora di nar­
do: soltanto alle quattro del 
pomeriggio perchè Boskov, 
sconfessate le intenzioni della 
vigilia, ha tenuto il suo Gianlu­
ca in panchina per un tempo, 
mandando uno sfiatato Dossc­
na in avanscoperta e rimedian­
do poi all'inizio della ripresa. 
Col numero 16 sulle spalle, 
che gli aveva portato fortuna 
sette giorni prima con la Fio­
rentina (subilo in gol dopo 
14'), Vialli ha provato inutil­
mente a ripetersi ma la sua 
prestazione, gagliarda e fin 
troppo nervosa, è sembrata in 
linea con quanto si poteva 
supporre. «Non può fare mira- ' 
coli - aveva detto Boskov -
perchè non gioca una partita 

Cinque punti 
in tre partite 

vera dal 30 dicembre-. Cosi 6 
andata, tanta buona volontà 
ma anche molta approssima­
zione, il vero Vialli è ancora in 
maschera, non per colpa sua. 
anche se carnevale e finito da 
un pezzo. Sotto gli occhi di Vi­
cini nemmeno Schillaci però è 
riuscito a bnliare: anzi il Totò 
bianconero ha disputato una 
delle peggiori partite di una 
magica stagione. Probabil­
mente la presenza di Viercho-
wod sulla sua pista ha orienta­
to in negativo il pomeriggio 
dell'aspirante azzurro: soltanto 
il barese Joao Paulo, quest'an­
no, ha vinto il confronto con il 
•russo» della Samp. In parità la 
sfida fra i due virtuosi, in parità 
e senza gol è finita una gara 
che era cominciata prometten­
do poco ma che via via si era 

accesa in un crescendo quasi 
tutto sampdoriano. Fuochi fa­
tui, si potrà pensare, e invece 
no a dispetto del doppio zero: 
Tacconi ha parato tutto, non 
ha lasciato neppure briciole al 
furore altrui, e a Vicini che era 
venuto per vedere gli attaccan­
ti di cui la Nazionale ha impel­
lente necessità ha dimostrato 
che la sua resa nei confronti di 
Zenga è soltanto teorica. 

A Genova ieri si era partiti 
con gli ormai consueti slogan 
di scherno verso Schillaci <he 
buca o ruba le gomme» a se­
conda degli umori degli ultras 
e si è finiti con un coro -ladri, 
ladri» indirizzato sempre alla 
Juve. La rabbia si può capire, 
ma la realtà è diversa: gli uomi­
ni di Zoff hanno meritato il 
punto in virtù dell'antico ada­
gio per cui il sapersi difendere 
è comunque nota di merito. E 

alla Juve, oltre a Zavarov, ieri 
mancavano pure i due liberi 
Tricelh e Fortunato, sostituiti 
da un Bonetti confusionario 
ma non insufficiente. Curiosa­
mente, la stessa defezione del 
libero titolare del suo vice si 0 
verificata sull'altra sponda, do­
ve Luca Pellegnni e Cerezo 
(tenuto a riposo in vista del 
Grasshoppers) sono stati rim­
piazzati da un uomo il cui co­
gnome ieri è salito alla ribalta 
al di là dell'oscura prestazione: 
Pari. 

Pareggio in tutto, Tacconi a 
bilanciare le molte occasioni 
in più create dalla ritrovata 
banda-Vialli con il solito Man­
cini in bilico fra cose da nove e 
cose da quattro in pagella. Sol­
tanto l'arbitro Luci ha provato 
a far la differenza, dapprima 
sorvolando (o non vedendo 
molto) poi cacciando dal 

A grandi passi 
verso la A perduta 

Magrin trasforma il r i go re 

3 ' Favorito da un rimpallo, Gutierrez colpisce a botta sicura a 
meno dì tre metri dalla porta: Garello d'istinto respinge coi piedi. 
6' Combinazione veloce Brin, Gaudenzi (Torre). Grittì dì testa: 
ancora Garetta si distende sulla schiacciata aerea destinata al­
l'angolino e sventa. 
16' Botta volante di Pusceddu dal limiter: vola ancora Garello. 
17* Cross di Pusceddu, incornata di Pellegrini: conclusione di po­
co alta 
19' Cross di Magrin per Gaudenzi: impreciso per un soffio il col­
to di testa del mediano. 
23' Inutile spintone di Sensini mentre Gaudenzi salta di testa: è 
rigore netto che Magrin trasforma con freddezza spiazzando Ga­
rello. 
31' Raddoppio d'antologia: cross leso e a mezz'altezza di Pu­
sceddu. Irrompe in tuffo Gaudenzi e infila all'incrocio. Nula da 
tare per Garello. 
40' Prytz potrebbe triplicare: ma la sua conclusione di piatto de­
stro esce di pochi centimetri. 
59' Punizione ad effetto di Magrin; in tuffo Garello coi pugni mei-
tre in corner. Di./?. 

LORENZO ROATA 

• • VERONA. Una partita a 
senso unico, una vittoria limpi­
da limpida. Cosi il Verona si e 
rimesso in corsa per la salvez­
za a spese tra l'altro di una di­
retta concorrente, l'Udinese, 
apparsa nell'occasione del 
derby trtveneto stregata dalla 

il 

rabbia agonistica e dalla tatti­
ca perfetta dei padroni di casa. 
È stalo quello del Verona un 
crescendo irresistibile solo at­
tutito all'inizio da alcuni ottimi 
interventi dell'ex Garella che 
ce l'ha messa tutta per rovina­
re la festa ai vecchi compagni. 

Il portiere è stato capace di 
sventare gol già fatti. Fino però 
all'ingenuo fallo di Sensini in 
piena area ai danni di Gauden- • 
zi in stacco aereo. Qui il ponte-
ronc ha dovuto capitolare. La 
vittoria 6 stata completata da 
Gaudenzi con un tiro alla Gigi 
Riva: cannonata di testa in tuf­
fo sul cross di Pusceddu. Que­
st'ultimo è stato l'assoluto pro­
tagonista della partita nel ruo­
lo di terzino fluidificante. Ma è 
stata comunque la squadra del 
Verona per intero a dimostrare 
un rinnovato spirito alai rincor­
sa di un traguardo che fino ad 
un mese fa sembrava una chi­
mera. Col 2 a 0 in tasca il Vero­
na nella npresa si è limitato ad 
una attenta partita di conteni­
mento con l'unica nota stona­
ta dell'espulsione di Giaco­
marro, la seconda nel giro di 
due domeniche. Per quel che 
nguarda l'Udinese resta la net­
ta impressione di una forma­
zione in bambola incapace di 
qualsiasi reazione. Brutto se­
gno per una squadra adesso 
precipitata in zone roventi di 
classifica dove servono soprat­
tutto carattere e determinazio­
ne. Doti che per contro il Vero­
na ha trovato giusto nel finale 
di campionato. 

CESENA-BARI 

campo Casiraghi probabil­
mente non meritevole di tanta 
punizione, ma che comunque 
ha finito col festeggiare il com­
pleanno con un cartoncino 
rosso. Tra una Samp che me­
no gol di tutti ha subito in casa 
(5) e una Juve che ha il record 
di reti segnate in trasferta (23) 
ha finito per vincere il nulla di 
fatto. Un punto per uno che 
conscnle ai due club di aggan­
ciare l'Inter a quota 35: ora i 
punti di distacco dal Milan so­
no diventati 7. Messo il cuore 
in pace Samp e Juve guardano 
adesso già alle partite di Cop­
pa di dopodomani, a Gras­
shoppers e ad Amburgo: dove 
dovranno ritrovare i gol di Vial­
li e Schillaci ieri in versione 
«uomini soli» da Festival di 
Sanremo e ora chiamati ad 
una riprova davvero più effica­
ce. 

Ai romagnoli 
non bastano 2 gol 

Quando la vittoria 
diventa un incubo 

Marcello Uppi 

*%*??' 

Doppia papera d i Rossi 

2* Angolo da sinistra di Domini, testa di Djukic che Mannini non 
trattiene ed Esposito appostato vicino al palo segna il gol. 
37' Punizione di Domini dalla tre quarti, dalla retrovia arriva 
Cuttone che di testa impegna Mannini a terra. 
45' Raddoppio del Cesena: azione di Nobili sulla sinistra, palla a 
centro area per Agostini che di testa serve Djukic, palla a terra per 
Turchetta che tira Mannini riesce a respingere ma Domini 6 ap­
postato a due passi e segna. 
50' Nobile, servito da Domini, si trova incredibilmente smarcato 
in area barese: anziché il controllo, il difensore preferisce la bat­
tuta al volo e sciupa, calciando sul fondo, la palla del tre a zero. 
58* Incomincia il castigo del Cesena: prnizione di Malellaro che 
aggira la barriera del Cesena. Rossi e sorpreso, la palla gli caram­
bola sul petto, arriva a Loseto che trova lo spiraglio giusto ed è 
dueauno. 
66' Urbano da sinistra pesca a ceri Irò area Gerson: Rossi esce pe­
rò a vuoto mentre sta tornando tra i pali Monelli tenta la via della 
rete di testa, respinge Piraccinì sulla linea ma Maiellaro non falli­
sce da due passi la conclusione ed è il 2 a 2. 
80' Angolo di Domini da destra, testa di Agostini ma Mannini al­
za sulla traversa. 
82' Ancora angolo di Domini e Cuttone impegna Mannini che 
spara a terra sulla linea di porta. OWA. 

WASHINGTON ALTINI 

Gaetano Salvemini 

••CESENA. Visto che di fron­
te si trovavano i -galletti- pu­
gliesi i romagnoli si sono calati 
nella parte ed hanno cosi reci­
tato veramente da -polli». In' 
vantaggio di due gol all'inter­
vallo, i padroni di casa si sono 
lasciati prendere dalla paura, 
col risultato di farsi poi -spen­

nare». Due a due e un tempo a 
testa, tra Cesena e Bari, non 
basta però a spiegare questa 
metamorfosi dei cesenati che 
non hanno saputo mettere a 
frutto una giornata a loro favo­
revole per la corsa verso la sal­
vezza. La squadra di Salvemini 
invece ha dimostrato che nei 

risultati bisogna crederci al 
contrario di una Cesena che 
nella ripresa, lentamente, si è 
spento tino al punto di agevo­
lare il compito degli ospiti. A 
complicar le cose, poi, da par­
te cesenate, ci sono state le in­
certezze del portiere Rossi 
mentre al contrario Mannini 
ha chiuso con bravura la sua 
porta di fronte ai non pochi 
pericoli che. nonostante tutto, 
il Cesena ha saputo creare. I 
romagnoli inseguivano la vitto­
ria e nei loro piani c'era il coin-
volgimento del Bari nella lotta 
per la salvezza. Mentre invece 
oggi i romagnoli continuano 
ad avere paura. Lippi poteva 
disporre nuovamente di Ago­
stini e Domini, il braccio e la 
mente di questo Cesena, ma 
sorpresa il tecnico lasciava an­
cora fuori il libero Jozic per far 
posto ad Ansaldi. E inutile ne­
garlo: c'è un sottile nervosismo 
che serpeggia nel Cesena e la 
dimostrazione arriva da Dlukic 
che, uscendo dal campo sosti­
tuito, chiedeva a Lippi perchè 
toccasse proprio a lui. La col­
pa che si può addebitare al Ce­
sena è forse quella che più che 
cercare il gol del tre a zero, do­
veva preoccuparsi di addor­
mentare il gioco dopo il dop­
pio vantaggio. Ma il Bari era 
troppo vispo e alla fine i fischi 
ai padroni di casa possono tro­
vare qualche fondamento. 

FIORENTINA-CREMONESE 

2 7 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 11/3 ore 15) 
ASCOLI-CESENA 

ATALANTA-LAZIO 

BOLOGNA-FIORENTINA 

GENOA-BARI 
INTER-H. VERONA 

JUVENTUS-MILAN 

LECCE-NAPOLI 

ROMA-SAMPDORIA 

UDINESE-CREMONESE 

CANNONIERI 

11 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella loto 
13RETI: DEZOTTI [Cremonese) e BAGGIO (Fiorentina). 
12 RETI: SCHILLACI (Juventus) e MARADONA (Napoli). 
11 RETI: KLINSMANN (Inter). 
10 RETI: MANCINI (Sampdorla). 
S RETI: AGOSTINI (Cesena) e VIALLI (Sampdorla). 
S RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inter). MASSARO (Mi­
lan). VOELLER e DESIDERI (Roma) e BALBO (Udinese). 
7 RETI: MADONNA (Atalanta), SOSA e AMARILDO (Lazio), CARE-
CA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

UDINESE 

CESENA 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

4 0 

3 5 

3 5 

3 5 

3 1 

3 0 

2 8 

2 6 

2 4 

2 2 

2 2 

2 2 

2 0 

2 0 

1 9 

1 0 

1 6 

Gì. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 
27 

27 

27 

27 

PARTITE 

VI. 

19 

16 

14 

12 

13 

11 

10 

7 

7 

4 

5 

8 

5 

5 

5 
4 

4 

2 

Pa. 

4 

8 
7 

11 

9 

9 

10 

14 

12 

16 

12 
6 

12 

10 

10 

11 

11 

12 

Pe. 

4 

3 

6 

4 

5 

7 

7 

6 

8 

7 

10 

13 

10 

12 

12 

12 

12 

13 

RETI 

Fa. 

47 

42 

39 

42 

39 

34 

28 

21 

29 

26 

21 

21 

33 

29 

22 

25 

18 

16 

Su. 

18 

25 
24 

28 

22 

34 

26 

26 

25 

28 

26 

38 

35 

43 

33 

37 

31 

33 

IN CASA 

VI. 

11 

13 

10 

8 

9 

7 

8 

6 

5 

3 

2 
7 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

Pa. 

2 

1 

2 

4 

5 

4 

4 

7 

6 

7 

6 

5 

5 

6 

9 

5 

7 

7 

Pe. 

1 

0 
1 

1 

0 

2 

2 

0 

3 

4 

5 
1 

5 

3 

3 

5 

4 

4 

RET 

Fa. 

25 

30 
24 

19 

23 

18 

16 

16 

22 

13 

12 

13 

22 

20 

13 
14 

12 

9 

Su. 

8 

8 

8 

8 

5 

13 

7 

9 

13 

13 

16 

8 

17 

20 

13 

17 

17 

11 

FUORI CASA 

VI. 

8 

3 
4 

4 

4 

4 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

7 

5 

7 

4 

5 

6 

7 

6 

9 

6 

1 

7 

4 

1 

6 

4 

5 

Pe. 

3 

3 

5 

3 

5 

5 

5 

6 

5 

3 

5 

12 

5 

9 

9 
7 

8 

9 

RETI 

Fa. 

22 

12 

15 

23 

16 

16 

12 

5 

7 

13 

9 

8 

11 

9 

9 

11 

6 

7 

Su. 

10 
17 

16 

20 

17 

21 

19 

17 

12 

15 

10 

30 

18 

23 

20 

20 

14 

22 

Me. 

Ino. 

+ 1 

- 1 

- 5 

- 5 

- 6 

- 9 

- 1 1 

-12 

- 15 

-17 

-18 

-18 

-19 

-20 

- 2 1 

- 2 1 

-22 

-24 
Le classifiche di A e 8 sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto di: 1) Media Inglese; 2) Dilleienia reti: 3) Maggior numero di reti lane. 4) Ordine allabetfco 

W A 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 30 dell'11/3 

ASCOLI-CESENA 
ATALANTA-LAZIO 
BOLOGNA-FIORENTINA 

GENOA-BARI 
INTER-H. VERONA 
JUVENTUS-MILAN 

LECCE-NAPOLI 
ROMA-SAMPDORIA 
UDINESE-CREMONESE 

FOGGIA-PESCARA 
PADOVA-TORINO 
AREZZO-MODENA 
CATANIA-PALERMO 

S i t i w , W " . - / ì 7 i i ay «»,..<. 
Baggio maltrattato da un difensore cremonese 

Tutti lo vogliono presidente 

Ecco Cecchi Gori 
I tifosi viola 
volano al cinema 

Vio l in i pa ra tu t t o 

26' Volpecina dalla sinistra con un cross pesca Baggio libero in 
area. L'attaccante viola salta un paio di avvesari e poi si fa soffia- _ 
re il pallone dal portiere. 
27' calcio d'angolo battuto da Baggio, pallone in aerea, lesta di: 
Battislini che libera Dunga per il tiro: gran bordata in diagonale e' 
spledida deviazione di Violini. ' 
36' Limpar libera Dezotti che salta un avversario e tira debol­
mente su Landucci. i 
37' contropiede viola Pallone da Buso a Baggio solo davanti a 
Violini, Uro di prima intenzione sul portiere. 
39' lancio di Baggio per Battistmì che dal limite tira in diagonale. 
Violini si supera e devia. , 
42' pallone da Dunga a Baggio che da fuori aerea lascia partire 
un gran tiro: il pallone picchia sul palo e torna in campo. 
46' azione Dunga-Baggio e tiro del giovane fantasista: Violini re-< 
spinge di pugno. j 
47' Baltistmi scende e serve Baggio che tira in corsa: Violini ribat­
te da terra coni piedi, i 

OLC. 

LORIS CIULLINI 

M AREZZO. Fischi, paro­
lacce e parole irripetibili nei 
confronti dei dirigenti della 
Fiorentina per la mancata 
vittoria ed applausi a scena 
aperta per Roberto Baggio 
che in due occasioni ha gra­
ziato la modesta Cremonese 
da una sicura sconfitta. At­
torno al terreno di gioco i so­
liti striscioni dei tifosi viola 
per chiedere ai Pomello di 
andarsene e al produttore 
cinematografico Cecchi Gori 
di assumere la presidenza 
della società. 

A questo proposito men­
tre l'avvocato Claudio Pon-
tello e il consigliere Alber-
ghini hanno sostenuto di 
non essere mai stati interpel­
lati da Cecchi Gon (il quale 
giovedì scorso con una tele­
fonata avrebbe cercato di 
mettersi in contatto con il 
conte Flavio Pomello) il de­
legato del produttore, Ugo 
Poggi, presidente della Ron­
dinella e uno dei più accre­
ditati distributori di film della 
Toscana, ha fatto presente 
che entro la settimana Mario 
Cecchi Gori si incontrerà 
con il conte Pomello per co­
noscere quanti miliardi oc­
corrono per rilevare la Fio­
rentina. 

Da quanto abbiamo ap­
preso Mario Cecchi Gori 
questa volta sembra vera­
mente intenzionato a fare il 
presidente della Fiorentina. I 
motivi che spingono il pro­
duttore cinematografico ad 
acquistare la società sono 

dovuti al fatto che Cecchi 
Gori si professa tifoso da 
sempre (in gioventù ha gio­
cato nelle squadre giovanili 
della Fiorentina) ma anchet 
perché intrawede in uni 
prossimo futuro un business! 
di non poco conto. 

Stando a Cecchi Gori 
quanto prima in Italia sarà 
costituita una società (di cui 
dovrebbero fare parte Berlu­
sconi e lo stesso Agnelli) 
che dovrebbe trasmettere in 
diretta le partite di un carri» 
pionato a livello europeo. DI 
questo campionato dovreb­
bero fare parte Milan, Juven­
tus, Inter, Sampdoria, Roma, 
Napoli, Fiorentina e le pH 
forti squadre d'Europa, 
altre società di serie A fareb­
bero un loro campionato: 
Ecco perché il produttore cP 
nematografico non intende 
essere messo da parte e sa» 
rebbe disposto ad acquista­
re la Fiorentina sulla base di 
30 miliardi. • \t 

Tornando alla partita, una 
gara da dimenticare per la 
pochezza dimostrata dalle 
squadre, dopo aver ricordai 
to che l'arbitro dopo undtcl 
minuti ha rimandato negli 
spogliatoi Garzilli e Nappi e 
all'83' anche Ferraroni per 
gioco scorretto da fare pret 
sente che Baggio, dopo aver 
mancate due facili occasio­
ni (26' e 37") aM2'sièvistó 
respingere una palla-gol dal 
palo. Fortuna che le squadre 
in lotta per la salvezza harv 
no perso. 

24 l'Unità 
Lunedi 
5 marzo 1990 



Per lo sciopero 
del montatori 
senza «Domenica 
sportiva» 

- Gli appassionati di calcio che ieri alle 18.15 si sono sintoniz­
zati sul primo canale per avere i risultati della giornata calci­
stica e vedere le prime immagini dei gol della serie A si sono 
dovuti accontentare della voce di Paolo Valenti, pochi i lil-

' mali a 90" minuto. La slessa cosa si è ripetuta nella serata. 
1 Oscurato Sandro Ciotti (nella loto) conduttore della Dome-
, nlca Sportiva per lo sciopero del montatori di immagini del­

la Rai, che si protrac da giorni. Nella giornata di ieri niente 
' Immagini da Glasgow per gli Europei indoor di atletica. 

Il centro coordinamento dei 
calcio club del Verona ha 
promosso lo striscione espo­
sto ieri al Bcntegodi. Un ge­
sto di solidarietà verso la fa­
miglia Tacchclla cui 6 stata 
rapita Patrizia. Lo stesso 

• a i M ^ B H m B Centro ha promosso la ven­
dita di 4000 biglietti a prezzo 

simbolico di mille lire e il cui incasso verrà devoluto In favo­
re dei bambini delle elementari e medie della citta. 

«Patrizia libera 
Verona salvo» 
Striscione buono 
al Bentegodi 

A Marassi 
Vìalli e Schillad 
fanno pace 
Addio polemiche 

•Non ti ho offeso io, non mi 
hai olfeso tu e amici come 
pnma». La polemica tra il 
Gianluca nazionale e il bian­
conero Schillaci muore pri­
ma di mettere le ali. Durante 
la partita i due attaccanti 
hanno poche occasioni di 
incontrarsi, al termine lo ju­

ventino preferisce dileguarsi. Vialli, invece, dopo un paio di 
mesi ritoma in sala stampa, dove, dopo aver scherzato con 
Galeazzi, sentenzia che per i blucerchiati non c'è più nulla 
da fare per lo scudetto. -E giusto cosi, sono I più lotti. Per noi 
è motivo di orgoglio contrastarli fino alla fine». Alla doman­
da perche abbia giocato solo un tempo risponde con un 
malizioso sorriso: •Mercoledì c e una partita importante per 
la Samp, Boskov ha deciso di non affaticarmi». 

Il Bnndisi sconfitto len a Ca­
serta con il punteggio di 3-0, 
è stato costretto a schierare 
in campo una formazione 
costituita da un solo titolare, 
Paiano e dai giovani della 
•primavera» e della Berretti, 

- j-a-^-s-a-an-n-aaa-B-j-aB a C3US3 dello sciopero dei 
calciatori della pnma squa­

dra, I quali da alcuni mesi non ricevono gli stipendi. Anche 
l'allenatore della squadra pugliese, Salvatore Di Somma, 
non è stato in panchina, sostituito dal tecnico della Berretti. 

'Antonazzi. Di Somma.chc vanta spettanze dal settembre 
scorso, è dimissionario. 

Scioperano 
i giocatori 
Brindisi in campo 
coi ragazzini 

Duro attacco 
di Pontello 
aMatarrese 
«Non s'impicci» 

Duro attacco del presidente 
della Fiorentina, avvocato 
Claudio Pomello, verso il 
suo compagno di partito 
(De) e presidente della Fé-
dercalcio Antonio Matarre-
se. «Ho letto che Matarrese 

_ _ » — - ^ B » » — — • > » sarebbe lieto se Cocchi Gori 
acquistasse la Fiorentina. Un 

presidente di Federazione non deve impicciarsi di queste 
cose • ha proseguilo duramente Pontello - Comunque il si­
gnor Cccchi Gon, che non ho il piacere di conoscere perso­
nalmente, ancora non ha fatto alcuna richiesta». Il presiden­
te viola, che con i fratelli detiene il 92% del pacchetto azio­
nano della Fiorentina, non ha voluto rilasciare dichiarazioni 
in merito alla partita. 

Grave incidente al centra­
vanti della nazionale cario­
ca e del Psv Eindhoven Ro­
mano. Durante la partita del 
campionato olandese con 
l'Aia si 6 Iratturato il perone 
in uno scontro con il dilen-

• a » — » ^ n » ^ B M a sorc di origine italiana Mar­
co Gentile. Per Romano, che 

prima dell'infortunio aveva realizzato due reti, si parla di 
una assenza dai campi di gioco di almeno sci settimane. 
Problemi anche per l'Eindhoven che mercoledì dovrà af­
frontare il Bavcm Monaco nei quarti di Coppa dei Campioni. 

M A R C O F I O R L E T T A 

Il brasiliano 
Romano si 
frattura il perone 
Addio Mondiali 

TRIEST1NA-PISA 

Altalena di reti 
Alla fine i toscani 
strappano il pari 
Nervosismo in campo 
Gestacci del presidente 

Galeone primo successo 
Zannoni landa l'Ancona 
e fa tremare l'Avellino 

Show di Anconetani 
Lo stadio si accende 

S I L V A N O C O R U P P I 

• i TRIESTE. Per due volte la 
Triestina e andata in vantaggio 
e per due volte e stata raggiun­
ta dal Pisa che, bloccato sul 
pan, viene agguantato dal To­
rino in vetta alla classilica. La 
partita si C risolta praticamente 
in tre quarti d'ora: la prima rete 
dei locali e stata segnata al 45', 
la seconda dei toscani ad un 
minuto dalla fine. Quattro mar­
cature - di cui ben tre di testa -
in cosi poco tempo rappresen­
tano un vero avvenimento al 
quale il pubblico del Grczar or­
mai s'era disabituato. Avrebbe 
potuto essere una bella partita, 
invece, particolarmente nella 
ripresa, ha dominato il nervosi­
smo, sia in campo che sugli 
spalti. Basti pensare che men­
tre tra i giocatori ci sono stati 
sci ammoniti, il presidente de­

gli ospiti, il solito Anconetani, 
0 riuscito con i suoi gesti, non 
certo da società, a provocare il 
pubblico e direttamente un se­
natore socialista che si trovava 
nella tribuna d'onore. 

Il Pisa e venuto a Trieste per 
conquistare un punto e c'è riu­
scito. Oltre alle due reti però 
non ha fatto vedere niente per 
poter andare più in là di un pa­
ri e montarsi una vittoria anche 
se i toscani hanno cercato di 
reagire alla aggressione della 
Triestina. I giuliani incasellano 
ancora un risultato di parità, 
ma un 2-2 con i primi della 
classe non è cosa da buttar via. 
La Triestina ha attaccato con 
decisione sin dal primo minu­
to con il Pisa impegnato a di­
fendersi e ad alleggerire la 
pressione in attesa di poter far 

valere il contropiede. Il muro 
ospite viene perforato allo sca­
dere del nposo dopo che i pa-
dronidl casa avevano sprecato 
alcune occasioni spedendo la 
palla con insistenza sopra la 
traversa. In piena area Argen-
tesi tenta un allungo a Simoni, 
ma Catalano intercetta la pal­
la, smista sulla destra all'accor­
rente Russo che non ha diffi­
coltà ad insaccare con un ra­
soterra che fa la barba al palo 
mentre il portiere era scattalo 
nella direzione sbagliata. 

Nella ripresa si ha l'inversio­
ne delle parti, con un Pisa pro­
teso alla ricerca del pan Gian­
nini manda in campo Neri al 
posto di Cavallo per aumenta­
re la spinta in avanti. L'attacco 
toscano sembra pero aver le 
polveri bagnate sin quando al 
7 7 Cuoghi riesce ad acciuffare 

il pareggio. In arca sulla destra 
intercetta un pallone volante e 
di testa batte Biato. Uno a uno. 
E qui comincia la bagarre con 
uno stadio in piedi che smette 
di prendersela solo tempora­
neamente con Anconetani - di 
origine triestina - solo all'81' 
per applaudire quando in una 
mischia davanti a Simoni sbu­
ca la testa di Cerone che spedi­
sce nel sacco la palla del 2-1. Il 
pubblico urla, la forza pubbli­
ca controlla la zona dove sie­
dono ospiti ed autorità, in 
campo aumentano i falli, i car­
tellini gialli e gli svarioni del­
l'arbitro responsabile dì una 
disordinata direzione di gioco 
non vista da molto tempo. La 
Triestina attacca, sembra rina­
ta, ma all'89' è il pisano Piova-
netti che incomando a pochi 
passi da Biato segna la rete del 
2-2. 

CAGLIARI-BRESCIA A secco l'attacco dei sardi 
Vince la difesa degli ospiti 

La macchina da gol 
in corsia d'emergenza 

G I U S E P P E C E N T O R E 

• i CAGLIARI. È ancora trop­
po presto per sapere se la 
splendida macchina di gioco 
e di gol, quale il Cagliari ha 
saputo essere in questi mesi, 
comincia ad accusare qual­
che cedimento; tuttavia l'in­
contro col Brescia ha fatto 
riaffiorare lacune e ingenuità 
preoccupanti, a questo pun­
to del campionato. Le rondi­
nelle, meglio organizzate a 
centrocampo, da quel vero 
regista tuttofare che è Corini, 
hanno impostato una partita 
accorta, chiudendo gli spazi 
ed agendo di rimessa con ef­
ficaci e rapidi contropiedi. 1 
padroni di casa si sono resi 
subito pericolosi al quinto 
minuto, quando, su punizio­
ne dalla sinistra da poco fuo­
ri area, Provitali fa da sponda 
di testa per Paolino che, a 
pochi metri dalla porta, di 

piatto destro colpisce la fac­
cia esterna del pato. Dieci 
minuti dopo viene ammonito 
Corini per fallo su Bernardini; 
potrebbe essere questa la 
prima svolta della partita e 
invece da quel momento il 
numero quattro degli ospiti 
controllerà agevolmente il 
regista cagliaritano, propo­
nendosi anche in fase offen­
siva. Al 18' il primo di una 
lunga serie di brividi per il 
portiere rossoblu lelpo: il 
centravanti Provitali inspie­
gabilmente effettua un retro-
passaggio di venti metri, co­
stringendo il suo compagno 
di squadra ad una pericolosa 
uscita per sventare l'accorre­
re del centravanti avversario 
Paolucci. Il Brescia sfiora il 
gol al 22' e al 27', imperver­
sando sulla fascia sinistra 
con il terzino Rossi, che ha 

anche efficacemente conte­
nuto Cappioli, ed operando 
in conclusione con Valoti e 
Paolucci. Alla mezz'ora l'al­
lenatore cagliaritano Ranieri 
modilica le marcature, con 
una difesa sull'uomo al posto 
della zona, ma il Brescia non 
demorde. Sarà il Cagliari, tut­
tavia, a costruire la più cla­
morosa palla gol della prima 
frazione di gioco. Al 42' Va­
lentia si incunea al centro 
della difesa avversaria, ma 
viene atterrato poco prima di 
entrare in area. La punizio­
ne, battuta con la solita effi­
cacia dallo specialista Cap­
pioli, fa gridare al gol: la pal­
la, scagliata con prepotenza 
da 25 metri, si infrange sulla 
traversa e rimbalza sulla riga, 
prima di essere allontanata 
dalla difesa ospite. Nel se­
condo tempo le folate offen­
sive delle due squadre hanno 
meno vigore. Ne) Brescia, 

che ha sostituito l'ex Piovani 
con Altobelli, comincia a 
realizzarsi l'idea del pareggio 
e per questo le rondinelle ar­
retrano di qualche metro il 
baricentro del loro gioco, ap­
profittando anche della poca 
lucidità del Cagliari in attac­
co e, soprattutto, a centro 
campo. Sarà proprio Altobel­
li, all'8' e al 19', a trovarsi a tu 
per tu con il portiere rosso­
blu, che si esibirà in due 
acrobatici interventi per sal­
vare il risultato. Subito dopo 
Pisicchio, che ha appena 
preso il posto di uno spento 
Provitali, riceve da Paolino, 
l'unico lucido dell'attacco 
cagliaritano, ma spara da 
buona posizione alto. Al 28' 
il libero bresciano Ziliani vie­
ne espulso per doppia am­
monizione, ed al 40' della ri­
presa ancora Pisicchio si ve­
de respingere sulla linea un 
colpo di testa. 

TRIESTINA: Biato; Costantini, Cerone; Papais, 
Consagra. Polonia; Oaneluttl, Terraciano, 
Lerda (14 ' Russo, 88 ' Pasqualini), Catala­
no. Di Rosa. (12 Gandinl, 13 Butti. 14 Le-
narduzzi). 

PISA: Simoni: Cavallo (55 ' Neri). Lucarelli: Ar-
gentesl. Calori, Boccafresca (70 ' Moretti); 
Bosco. Cuoghi, Incocciati, Been, Piovanelli. 
(12 Lazzarinl, 13 Dianda, 14 Fiorentini). 

ARBITRO: Di Cola di A ve zzano. 
RETI: 45 ' Russo, 77' Cuoghi, 8 1 ' Cerone, 8 9 ' 

Piovanelli. 
NOTE: Angoli 6-4 per II Pisa. Terreno ottimo. 

Spettatori 8 .000. Ammoniti: Polonia, Been, 
Argentesi, Catalano, Boecafresca, Russo. Al 
14' Lerda è uscito dal campo per Infortunio. 

CAGLIARI 
BRESCIA 
CAGLIARI: lelpo; Festa, Cornacchia: De Paola. 

Valentini, Flricano; Cappioli, Greco (60 ' 
Rocco). Provltall ( 60 ' Pisicchio), Bernardi­
ni, Paolino. (12 Nanni, 13 Pacioni, 14 Gic-
vannelli). 

BRESCIA: Zanlnelli; Bobini, Rossi: Corini, Lu-
zardi, Ziliani; Valoti, Savino (78 ' Manzo), 
Paolucci, Masollni, Piovani (46 ' Altobelli). 
( 12 Bacchln, 14 Zanoncelll, 15 Negro). 

ARBITRO: Fuccl di Salerno. 
NOTE: Angoli 5-3 per il Brescia. Cielo terso. 

Giornata ventilata. Terreno In buone condi­
zioni. Spettatori 23 .000 . Espulso Ziliani al 
74' per somma di ammonizioni. Ammoniti: 
De Paola, Bernardini e Corini. 

ANCONA 
AVELLINO 
ANCONA: Vettore; Fontana, Vincloni; Bonomet-

ti. Dona. Deogratias: Messersl, Zannoni 
(90 ' Srinonl), De Martino, Di Carlo, Erminl 
(15' De Angells). (12 Plagnerelll, 14 Chio­
dini, 16 Tentoni). 

AVELLINO: Tagliartela; Ferrarlo. Parpiglla; Ce­
lestini, Amodio. M02 (67" Onorati); Gentili-
ni. Dal Prà, Sorbello, Rileggi; Bettaglla (60 ' 
Balena). (12 Brini, 13 Riardi. 15 Cinedo). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
RETE: 75'Zannoni. 

NOTE: Angoli 8-3 per l'Ancona. Giornata di cie­
lo sereno. Terreno buono. Spettatori 9 ,000. 
Ammoniti: Dona e Balano. Espulso al 69 ' 
Parpiglla per fallo di reazione. 

CATANZARO 
FOGGIA 
CATANZARO: De Toffol: Corfno, Martini; De Vin­

cenzo, Sarracino, Rispoll; Mollica, Loseto 
(46 ' Palanca), Lorenzo, Fontana (66 ' Orto-
Uni); eressi. ( 1 2 Fabbri, 13 Elli. 14 Cotro 
neo). 

FOGGIA: Mancini; List, Codlspotl; Barone. Mi­
randa, Pedalino: Rambaudi, Nunziata, Me-
luso (69 ' Casale), Fonte, Signori (46 ' Buca­
re). (12 Zangara. 13 Guerini, 15 Ricche»!). 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 
RETE: 15 ' Fonte. 
NOTE: Angoli: 6-5 per II Foggia. Spettatori 

5 .000. Espulso al 43 ' Bressi. Ammoniti. Ri­
spoll, Meluso, Corlno e Fontana. 

COMO 
PADOVA 
COMO: Savoranl; Annonl. Loronzinl; Ferazzoli. 

Maccoppl. Cimmlno; Turrini <70' Biondo), 
Milton, Zlan, Sinlgaglla, Mazzolenì (46 ' 
Mannari). (12 Aiani, 14 Molinverno, 15 
Gardini). 

PADOVA: Blstazzonl; Pasqualetto. Benarrlvo: 
Alblero (46 ' Sola), Ottoni, Rufflni; Di Livio, 
Camolese (65 ' Davlero), Goldensl, Pasa, 
Faccini. (12 Zancope, 14 Sellerò. 15 Mia-
no). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETI: 5 7 ' Ferazzoll. 8 5 ' Mannari. 
NOTE: Angoli 5-4 per il Padova. Terreno in buo­

ne condizioni. Spettatori 6 .000. Ammoniti: 
Benarrlvo e Cimmlno. 

LICATA 
REGGIANA 
LICATA: Amato: Campanella, Gnoffo; Cassia 

Taormina, Minuti; Lanerl, Tarantino, Sorce 
(39 ' Lo Garzo), Pagliaccetti, La Rosa. ( 12 
Quironi. 13 Baldacci, 14 Zoccolo). 

REGGIANA: Facciolo: De Vecchi, Nava; Catena, 
De Agostini, Zanutta: Dadderlo. Calassi, 
Mandelll, Gabriele ( 63 ' Dorqinisslnl), Ber­
gamaschi. ( 12 Fantini, 13 Guerra, 14 Tac­
coni). 

ARBITRO: Merlino di Napoli. 
RETE: 66 ' Tarantino. 
NOTE: Angoli 5-3 por II Licata. Giornata discre­

ta. Terrero in brutte condizioni. Spettatori 
3 000 . Ammoniti: Nava, Galassl e De Vec­
chi. Espulso Bergamaschi per proteste. 

PARMA 
MONZA 
PARMA: Bucci; Donati. Gambaro: Mlnottl, Su­

ste, Monza (77 ' Bocchlallnl); Zoratto, Pizzi, 
Osio (87 ' Giandebiaggi). Catanese, Melli. 
(12 Ferrari, 14 Orlando, 16 Sommella). 

MONZA: Pinato; Rossi, Mancuso; Monguzzi 
!46 ' Robbiati), Tarammo, Brloschl: Bolls, 
Saini, De Patre, Consonnl (70 ' DI Biagio). 
Bivi. ( 12 Pelimi, 13 Fontani. 14 Turcl). . 

ARBITRO: Boemo di Cervtgnano del Friuli. 
RETE: 36 ' Pizzi su rigore. 
NOTE: Angoli 5-5. Giornata con cielo sereno. 

Terreno in buone condizioni. Spettatori 
6 .700. Ammoniti: Gambaro, Susic. Pinato, 
Brioschl, De Patre per gioco scorretto, Rossi 
per proteste, Zoratto per condotta non rego­
lamentare. 

PESCARA 
MESSINA 
PESCARA: Zi netti: Armenise. Ferretti; Gelsi, De 

Trizio, Bruno; Pagano, Longhl, Traini (87 ' 
Martorella), Gaspenni, Rizzolo (79 ' Catta-
relll). ( 12 Gatta. 13 Dlcara, 14Campione). 

MESSINA: Ciucci; De Simone, Da Mommlo; Lo 
Sacco, Petittl, Bronzini; Proni, DI Fabio, Car-
delli (67 ' Berlmghieri), Modica, Onorata 
(12 Dorè. 13 Serra, 14 Doni, 15 Receden­
ti). 

ARBITRO: Arcangeli di Temi. 
RETI: 57 ' Traini su rigore, 8 0 ' Caffarelli. 
NOTE: Angoli 4-0 per II Pescara. Cielo sereno. 

Terreno in buone condizioni. Spettatori 
17.000. Ammoniti: Lo Sacco, DI Fabio. Gel­
si, Da Mommio, De Trizio e Traini. 

REGGINA 
BARLETTA 
REGGINA: Rosin; Sagnato, Attrice; Armenise 
<70' Zanln), Casclone, Pergollzzi; Mariotto<46' 

Tornaseli!). Bernazzani, Pacioceo, Orlando, 
Simomni. (12 Turresln, 13 Pocca, 14 Ma-
ranzano). 

BARLETTA: DI Bltonto: Lanclni, Gabrieli: Laure-
n. Saltarelli, Signorelll E.; Bolognesi (73* 
Panerò). Angelini (86 - Centofanti), Strap­
pa, Nardml. pirozzi. (12 Coccia, 13 Todone. 
15SignorelhF.). 

ARBITRO: Bailodi Novi Ligure. 
NOTE: Angoli: 6-3 per la Reggina. Spettatori 
13 .000. Ammoniti: Laureri, Stroppa, Cascione, 

Panerò e Pergolizzl. 

TORINO 
COSENZA 
TORINO: Martina; Mussi, Rossi; Enzo, Benedet­

ti. Crovero; Lcntini, Romano. Mullcr, Polla­
no (77 ' Bionchi), Pacione (72 ' Skoro). ( 12 
Morchegianl, 14 Sordo, 15 Venturini). 

COSENZA: De Leo; Marino. Lombardo: Celano, 
Napolitcmo, De Rosa; Galea"i (85 ' Noce-
ra), Castagnini, Marulla (65' De Vincenzo), 
Muro, Padovano. (12 Brunelll, 14 Marra, 
15Storgato). 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 
RETI: 9' Cravero, 22 ' e 47 ' Mussi. 
NOTE: Giornata di sole. Terreno In diserete con­

dizioni. Spettatori 30 .000 . Al 73 ' espulso 
Shoro per scorrettezze. Ammoniti: Celano, 
Muro, Galeazzi e Mussi. 

v 

2 6 . GIORNATA ^WS«8i 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 11 /3 ore 15 

A V E L L I N O - C A T A N Z A R O 

B A R L E T T A - P A R M A 

B R E S C I A - R E G G I N A 

C O S E N Z A - A N C O N A 

F O G G I A - P E S C A R A 

M E S S I N A - T R I E S T I N A 

M O N Z A - C O M O 

P A D O V A - T O R I N O 

PISA-L ICATA 

R E G G I A N A - C A G L I A R I 

CANNONIERI 
14 RETI: SILENZI (Reggiana), PIOVANELLI (Pisa) nella fo-

10 RETI: CIOCCI (Ancona). MULLER (Torino). PROVITALI 

tCagliari). 
I RETI:CORINI (Brescia). 

8 RETI: SIGNORI (Foggia). INCOCCIATI (Pisa), CAPPIOLI 
(Cagliari). TRAINI (Pescara). 
» RETI: MELLI e PIZZI (Parma), POLICANO e SKORO (To­
rino), PROTTl (Messina). 
6 RETI: BIVI (Monza) . PACIONE (Torino), SIMONINI (Reg­
gina), BAI ANO (Avellino). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PESCARA 
REGGINA 
ANCONA 
PARMA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
FOGGIA 
PADOVA 
BRESCIA 
AVELLINO 
LICATA 
MONZA 
MESSINA 
BARLETTA 
COSENZA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

3 6 
3 6 
3 4 
3 2 
3 1 
3 0 
2 8 
2 7 
2 7 
2 5 
2 5 
2 4 
2 3 
2 3 
2 3 
2 2 
2 1 
2 0 
1 7 
1 6 

Giocato 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

PARTITE 

Vinte 

12 
13 
14 
13 
10 
9 
9 
7 
8 

10 
9 
6 
9 
6 
8 
7 
6 
5 
3 
1 

Pari 

12 
10 
6 
6 

11 
12 
10 
13 
11 
5 
7 

12 
5 

11 
7 
8 
9 

10 
11 
14 

Perse 

2 
3 
6 
7 
5 
5 
7 
6 
7 

11 
10 
8 

12 
9 

11 
11 
11 
11 
12 
11 

RETI 

Fatte 

35 
45 
30 
29 
24 
30 
28 
20 
23 
28 
17 
19 
24 
17 
17 
21 
13 
18 
9 

10 

Subite 

13 
14 
14 
24 
15 
22 
21 
23 
25 
26 
22 
22 
27 
20 
27 
32 
28 
36 
21 
25 

Media 
inglese 

2 
4 
6 
8 
9 
9 

- 12 
- 11 
- 12 
- 14 
- 14 
- 14 
- 15 
- 16 
- 16 
- 16 
- 18 
- 19 
- 22 
- 23 

C 1 . Q I R O N E A 

Risultati 
Oerthona-Chiovo 1-0; Lucchese-Prato 1-0; 
Mantova-L. Vicenza 1-0; Modena-Carpi 1-0: 
Montevarchi-Alessandria 2-2; Piacenza-
Empoli 1-2, Spezia-Arezzo0-1; Trento-Ca­
sale 2-2, Venezia-Carrarese 0-0. 

Classifica 
Modena 32; Lucchese 31; Empoli 28. Vene­
zia 27; Chiavo 24. Carpi. Piacenza e Spezia 
23, Carrarese 21, Arezzo, Casale e Manto­
va 20, Alessandria 19: L Vicenza 18: Mon-
tevarhi, Prato e Trento 17. Derthona 16. 

Prossimo turno 
Alessandna-Derthona; Arezzo-Modena; 
Carpi-Mantova. Carrarese-Spezie. Casale 
Piacenza, Chievo-Luecheso, Empoli-Mon­
tevarchi, L. Vicenza-Trento; Prato-Vene­
zia. 

C 1 . Q I R O N E B 
Risultati 

Catanla-C. Puteolana 2-1: Casertana-Brin-
disi 3-0: F.Andna-Ternana 1-1; Ischia-Sa­
lernitana 0-1. Palermo-Francavllla 2-0, Pe-
rugia-Casarano 0-0, Samb-Giarre 1-1; Si­
racusa-Monopoli 3-1 ; Torres-Taranto 0-0 

Classifica 
Salernitana 30, Casarano e Taranto 29; 
Giarre e Ternana 28. Palermo 27; Brindisi e 
Casertana * 24; Catania 23; F. Andrla 22, 
Siracusa 21; Campania e Perugia 19, Mo­
nopoli 17; Ischia e Torres 14; Franca vii la e 
Sambenedcttese 13. 
* Penalizzata dì 2 punti. 

Prossimo rumo 
Brindisi-Siracusa: Campania-Perugia: Ca-
sarano-F. Andrla; Catania-Palermo, Fran-
cavilta-lschia; Monopoli-Torres; Salernila-
na-Giarre; Taranto-Samb; Ternana-Caser-
tana. 

C 2 . G I R O N E A 

Risultati 
Cecina-Pro Livorno 2-0; Cuneo-Rondinella 
2-1. Massose-Ponsaeco 1-1; Novara-Poggl-
bonsl 2-1; Olbia-Sarzanese 1-0, Oltrepò-
Pavia 1-1, Pontedera-Tempio 0-0, Pro ver-
celli-Cuoìopelli 0-0; Slena-La Palma 1-0 

Classifica 
Slena 32. Pavia 30: Sarzanese e P Vercelli 
28; Massose 26 Cuneo e Ponsaeco 24; Ol­
trepò, P. Livorno e Tempio 22, Poggibonsi 
21, Novara 20; Olbia 19, Cecina o Pontedo-
ra 18: La Palma 17; Rondinella 14; Cuoio-
pelli 11. 

Prossimo turno 
Cuoiopelll-Siena, La Palma-Pavia: Ponsae-
co-Pro Vercelli; Oltrepò-Novara; Poggi-
bonsi-Cuneo; Pro Llvorno-Massese. Hon-
dinella-Olbia; Sarzanese-Pontedera: Tem­
pio-Cecina. 

C 2 . G I R O N E C 

Risultati 
Baracca Lugo-Teramo 2-0. Campobasso-
Casleldisangro 1-1. Celano O lesi 1-0, Ci-
vitanovese-RImlni 1-1. Glulianova-Gubbio 
0-0, Lanciano-Fano 0-0, Riccione-Forlì 0-0; 

Trani-BIsceglie 2-0, Vis Pesaro-Chieti 0-0. 
Classifica 

Tranl 29; Fano e Gubbio 27. Baracca e 
Chieti 26, Teramo 25, Celano e Giulianova 
24; Castelsangro, Clvitanovose o Rl.iilni 
23; lesi e Vis Pesaro 20, Riccione 19; Lan­
ciano 16, Biscegliee Forlì 15, Campobasso 
14. 

Prossimo turno 
Blscegtie-Lanclano; Castelsangro-Celano: 
Chleti-Tranl; Fano-Giulianova; Forlì-Cam­
pobasso; Gubblo-Civitanovese; Jesi-Vis 
Pesaro, Himini-Baracca L.; Teramo-Riccio-

C 2 . G I R O N E B 

Risultati 
Centese-Cittadolla 0-0: Juve Domo-Sas­
suolo 1-1, Legnano-Varese 0-0; Orceana-
Treviso 1-0, Porgocrema-Suzzara 0-2; Sol-
biatese-Virescil 0-1. Spal-Pro Sesto 1-0. 
Tolgato-Ravenna 2-0. Valdagno- Ospitati­
lo 0-0. 

Classifica 
Comese 30; Varese 28 Pro Sesto e Telgate 
27. Suzzara 26, Spai 25; Legnano. Pergo-
crena. Legnano e Valdagno 22. Ospitaletto 
e Treviso 21. Ravenna 20. Virescit 19, Citta­
della 18, Orceana 17, Sassuolo 16: Juve 
Domo 13. 

Prossimo turno 
CitUidclla-Legnano. Ospitaletto-Juve DOT 
mo; Pro Sesto-Centese; Ravenna-Valda-
gno. Sassuoio-Telgate; Suzzara-Solbiale-
se; Treviso-Spal, varese-Pergocrema. VI-
rescit-Orceana. 

C 2 . P I R O N E D 

Risultati 
Aclrealo-Tropani 2-0 A. Nicastro-V. Lame­
zia 1-0. Baltipaliese-Turrls 2-0: Frosinone-
Pro Caveso 2-0. Kroton-Nola 1-1; Latina-
Fasano3-1, Lodigiani-A. Leonzio 1-0, Mar-
tina-Altamura 2-1. Potenza-Ostia Mare 2-1 

Classifica 
Battipagliose 29. Nola 28: Froslnone 27; 
Krolon 2G, Aciroale. Leonzio, * Pro Caveso 
e Turns 24, Altamura e Potonza 23, Lame­
zia e Latina 22; Martina 21. Lodigiani 20; 
• Fasano 18, Ostia Mare 17; Nleastro 16; 
TrapaniB 
• Una partita in meno. 

Prossimo turno 
Aclreale-Nicastro. Altamura-Latlna; Fasa-
no-Frosinonc, Nola-Battipagliese: Ostia 
Mare-Lodigianl. Pro Cavese-Potenza, Tra-
pani-Kroion. Turrls-Marttna, V. Lamezia-A. 
Leonzio. 

l'Unità 
Lunedi 
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R U G B Y . A l Risultati 18* giornata R U G B Y . A 2 Risultati 18* giornata 

FAMA 

Cagnoni Rovigo-ScavoM L'Aquila 
Corime Livorno-Petrarca Padova 
Benetton Treviso-Brescia 
N u t r i t a Cahisano-lranian Loom San Dona 
Parma R.F.C.-Amatori Catania 
Unibit Cus Poma-Mediolanum Amatori 

27-15 
13-10 
60-15 
10-12 

6-13 
28-43 

Classifica 
Benetton 32; Cagnoni 29; Mednlanum 26; Scavolmi 
24; Iranian Loom 23; Corime 19; Petrarca 13; Amatori 
Catania, N u t r i t a 12; Parma 11; Brescia 9, Unibit & 

Metalplastica Mirano-Bilboa Piacenza 
Eurobags Casate-Officine Savi Noceto 
Cogepa Paganica-Pastaiolly Tarvisium 
Partenope Napoli-Computer Block Roma 
Imeva Benevento-Occhiali Vogue 
Imoco Vtllorba-Logrò Paese 

3-3 
15-26 

23-6 
7-6 

37-20 
21-15 

Classifica 
Pastaidly 27; OH. Savi, Partenope 25; Computer Block, 
Metalplastica 20, Bilboa, Eurobags 18; Logrò 15; Co­
gepa 12, Imeva, Imoco 13; Occhiali Vogue 8. 

PALLAVOLO. A 1 fiisultati 22* giornata PALLAVOLO. A 2 Risultati 22* giornata 
Domenica 

El Charro Falconata-Gabbiano Virgilio 
Budelli Bologna-Philips Modena 
MeMamim Milano-Alpitour Cuneo 
Terme Acireale Catania-Olio Venturi Spoleto 
tomenti Bartipaglia-Eutostyle Brescia 
Sistey TrevistvConad Ravenna 
Maxicono Parma-Sernagiotto Padova 

34 
2-3 
0-3 
3-1 
2-3 
3-1 
3-0 

Class i f ica 
Philips 42; Maxicono 38; Slsley 32: Terme Acireale 28; 
Sernagiotto 26; Mediolanum 24; Eufostyle, Alpitour, 
Conao e El Charro 20; Olio Venturi 14; Gabbiano e Bui-
letti 12; Italcementi 0. 

Codyeco S. Croce-Brandi Asti 
Fannia C. di CasteUo-Cedisa Salerno 

Sauber Bologna-Conad Prato 
Captirso Gioia C-Jockey Schio 
Siap Biescia-Transcoop Regga Emilia 
ipersidis Jesi-Volley Udine 
Tornei Livorno-Pallavolo Belluno 
CIVICTI Milano-Sanyo Agrigento 

3-1 
3-0 
3-1 
34 
3-1 
3-1 
34 
3-1 

Class i f i ca 
Grvidì 40, Sanyo 32; Jockey 28; Transcoop. Fannia 26; 
Cedrsa, Capurso, Codyeco 24; Tornei, Ipersidis. Siap, 
Biondi 22; Belluno 14; Sauber 10; Conad, Volley 8. 

Atletica. Sorpresa agli Europei indoor: l'italiano vince i 200 metri e conquista l'oro superando il favorito bulgaro Antonov. 
Venticinque anni, cagliaritano, una carriera sempre all'ombra dei velocisti più famosi Tilli e Pavoni 

Nella velocità spunta un Floris 
Dal cappello a cilindro dell'atletica azzurra ieri è 
uscito fuori un titolo europeo indoor assolutamen­
te insperato. Lo ha conquistato sui duecento metri 
il sardo Sandro Floris autore di una gara tattica­
mente perfetta. La vittoria di un ragazzo tranquillo 
che si aggiunge alle medaglie azzurre nella mar­
cia. Con il bis di ieri, la velocista tedesca Sarvari 
protagonista della manifestazione. 

• 1 GLASGOW. Una sorpresa 
analoga a quella fornita ieri in 
terra scozzese dal velocista 
Sandro Floris si latica vera­
mente a trovarla nella storia 
dell'atletica italiana. Il venti­
cinquenne atleta sardo è sta­
lo capace di vincere il titolo 
europeo indoor dei duecento 
metri bruciando sul traguardo 
il lungo bulgaro Antonov, 
pronosticato dai più come il 
logico vincitore. Floris ha co­
struito la sua vittoria con una 
saggia distribuzione delle for­
ze. Partito discretamente in 
terza corsia, ha percorso i pri­
mi cento metri praticamente 
sullo stesso ritmo dei due tur­

ni eliminatori, conclusi con 
tempi intomo ai 21'20. Il mo­
mento chiave della gara si è 
avuto all'imbocco del breve 
rettilineo d'arrivo: affiancato 
dall'arrembante Antonov nel­
la corsia intema, Floris non si 
è disunito ma ha sapulo man­
tenere un'azione di corsa cor­
retta. 1 due hanno coperto 
spalla a spalla gli ultimi metri 
con l'azzurro che, sfruttando 
le sue residue energie, è riu­
scito infine a gettare il petto 
più in la dell'avversario. Il re­
sponso cronometrico finale, 
21'0I, non dice un granché, 
ma in occasioni come queste 
l'unica cosa che conta è vin­

cere. Per la stessa ragione 
non siamo d'accordo con chi 
sminuirà l'impresa dello 
sprinter sardo citando la lun­
ga lista degli illustri assenti, i 
quali, è risaputo, hanno sem­
pre torto. 

Subito dopo l'epilogo, il 
neocampione continentale 
ha commentato il suo succes­
so con grande freddezza. -A 
differenza di chi mi sta intor­
no, - ha dichiarato Floris -, io 
non sono per nulla stupito di 
questa vittoria. Già ieri dopo 
aver visto il campo dei parten­
ti mi ero reso conto di poter 
far bene. Poi, col trascorrere 
dei lumi di qualificazione, ho 
acquistato ulteriore fiducia. 
Non credo che la corsia cen­
trale mi abbia favorito, oggi 
avrei vinto comunque». Ma 
chi è Sandro Floris? Allenato 
da Gianfranco Dotta e tesse­
rato da quest'anno con le 
Fiamme Azzurre di Roma, 
questo ragazzo cagliaritano 
dal carattere schivo non ave­
va finora fatto parlare di sé al 

al di fuori dei patrii confini. Il 
suo risultato più prestigioso 
era il quinto posto ottenuto 
con la stafletta azzurra nelle 
Olimpiadi di Seul. Per il resto 
una carriera discreta vissuta 
nell'ombra dei più blasonati 
Tilli e Pavoni. Chissà, forse la 
scossa giusta Floris la avuta 
dall'imprevista sconfitta subi­
ta pochi giorni fa dal giovane 
Occhiena (ieri eliminato in 
semifinale) durante i tricolori 
indoor. In quell'occasione 
nessuno si ricordò di lui e del 
suo secondo posto, ma ades­
so il sardo la rivincita se l'è 
presa con gli interessi. 

La giornata conclusiva de­
gli Euroindoor di atletica leg­
gera ha riservato parecchi al­
tri motivi d'interesse. A parte 
il record mondiale della An-
ders e le soddisfazioni azzur­
re nella marcia, grande im­
pressione ha suscitato il se­
condo oro conquistato da Ul-
rike Sarvari. La graziosa velo­
cista della Rfg ha ribadito sui 
200 metri, con un ottimo 
22"96. la supremazia esibita 

sabato nei 60. Un talento 
emergente che sarà interes­
sante ammirare nella stagio­
ne all'aperto. Molto combat­
tuta la finale dei 400 maschili. 
Uscito di scena per una con­
trattura il favorito Schoenle-
be, il titolo è andato al sor­
prendente Dobeieit (R'g) 
che con 46'08 ha preceduto 
di un solo centesimo Carlo-
witz. Il britannico McKean ha 
vinto con autorità gli 800 me­
tri siglando un ottimo l'46'22 
(quinto l'italiano D'Urso). Di 
buona caratura anche il 51 '22 
con cui la sovietica Shimoni-
na si è imposta nei 400. Nei 
CO ostacoli dominio russo con 
Kazanov (7'52) e la Narozhi-
lenko, prima in 774 e vicinis­
sima al suo record del mon­
do. I sovietici hanno mono­
polizzato l'attenzione anche 
nelle gare dei concorsi. Ro-
dion Gataullin si è limitato ad 
un 5,80, per lui di ordinaria 
amministrazione, per vincere 
l'asta mentre il triplista La-
pshin è «atterrato» a 17,14. 

aus 

Record della Anders 
Ma con tre medaglie 
la marcia è tricolore 
• • GLASGOW. Come un con­
to in banca di cui ricordarsi nei 
momenti di difficoltà, la mar­
cia non ha tradito le attese del 
medagliere azzurro. Tre meda­
glie, due argenti e un bronzo, 
sono state conquistate dai no­
stri rappresentanti per la gioia 
del et. Locatelli. La premiazio­
ne della 3 chilometri femmini­
le ha visto sul podio due italia­
ne, Ileana Salvador e Annarita 
Sidoti, al termine di una gara 
dove e veramente successo di 
tutto. La tedesca dell'Est An­
ders ha addirittura abbassato il 
record mondiale sulla distanza 
con un 11 '59**36 di proporzio­
ni 'maschili». La Salvador non 
è apparsa al meglio della for­

ma ed il suo argento non l'ha 
appagata più di tanto anche 
perche è praticamente arrivato 
a tavolino: la giuna ha inlatti 
squalificato, a pochi metri dal 
traguardo, le due sovietiche 
che la precedevano. Molto po­
sitiva invece la prova della Si-
doti, al suo primo piazzamen­
to di valore intemazionale. 
Nella gara maschile sui 5 chilo­
metri il ventiduenne Giovanni 
De Bcnedictis ha confermato 
di essere ormai un campione 
di assoluto livello mondiale. 
L'abruzzese dei carabinieri ha 
ceduto nel finale soltanto al 
fortissimo sovietico Shchenni-
kov, precedendo peraltro atleti 
accreditati come i cecoslovac­
chi Blazek e Zahoncik. a u.s. 

Sci, Coppa del Mondo. Dopo la disastrosa prova nel gigante il bolognese secondo 
nello speciale di Veysonnaz vinto dal tedesco Bittner. Cinque azzurri nei primi quindici 

Tomba resta in piedi e sale sul podio 
Alberto Tomba ha avuto il podio che voleva nello 
slalom di Veysonnaz col secondo posto a 26 cen­
tesimi da Armin Bittner che ha confermato di esse­
re il numero uno degli slalomisti. Pirmin Zurbrig-
gen ha vinto con largo anticipo la Coppa del Mon­
do eguagliando Gustavo Thoeni: quattro vittorie a 
testa. Mancano cinque gare ma il campionissimo 
svizzero è irraggiungibile. 

PAI NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• • VEYSONNAZ. Scontro 
aperto e incerto sul pendio nel 
sole tra i "due nemici», vale a 
dire tra Armin Bittner e Alberto 
Tomba. Il «soldato» tedesco 
voleva dimostrare di essere il 
più bravo di tutti tra i pali stretti 
e vincere con due corse di anti­
cipo la Coppa del Mondo di 
slalom. L'uomo della pianura 
padana aveva bisogno di tro­
vare un buon risultato per can­
cellare la disastrosa esibizione 
di sabato e ribadire che in sla­
lom è coi più (orti. Ha vinto Ar­
min Bittner che ha raccolto il 
terzo successo della stagine 
dopo quelli di Kranjska Gora e 
Schladming. Il tedesco e senza 
dubbio il più bravo slalomista 
del momento e Alberto Tomba 
non ha avuto difficoltà ad am­
metterne il talento: «Ha sciato 
da Dio». 

La seconda discesa, con 

Pallavolo 
Sotto rete 
cade 
Berlusconi 
• i ROMA Una ventiducsima 
giornata, quella del massimo 
campionato di pallavolo, ca­
ratterizzata dal tonfo intemo 
subito dalla Mcdiolanum. su­
perata per 3 a 0 dalla Alpitour 
Cuneo. In vetta alla classilica 
prosegue senza problemi la 
marcia spedita di Philips e Ma­
xicono. I modenesi hanno 
consolidato il loro primato an­
dando a vincere per 3 a 2 con­
tro la Buffetti Bologna, mentre i 
parmensi non hanno avuto 
nessun problema per liquidare 
con un secco 3 a 0 sul proprio 
parquet il Scnagiotto Padova. 
Alle spalle dei due battistrada, 
continua il cammino della Sy-
slcy Treviso impostasi per 3 set 
a 1 sulla Conad Ravenna. Da 
segnalare inline la nuova scon­
fitta casalinga dcll'ltalcctncnli, 
ancora a quota zero punti in 
ultima posizione. 

cinque azzurri tra I primi 15, ha 
raccontato belle cose intrise di 
thrilling. Il gruppetto dei 15 mi­
gliori era diviso in tre spezzoni: 
quelli lontanissimi dai primi, 
quelli abbastanza vicini ma 
non in grado di infiltrarsi sul 
podio, i tre nettamente in van­
taggio. Sul podio si é inhllrato 
l'eterno secondo Hubert Strolz 
- stavolta terzo - solo perché 
Michael Tritscher ha mancato 
una porta. Ecosl la partita se la 
son giocata i -due nemici». 

Alberto ha detto di aver per­
so la gara nella prima discesa 
per un errore che, secondo lui, 
gli ha latto perdere mezzo se­
condo e ha aggiunto di non 
aver voluto rischiare troppo 
nella seconda perché la pista 
era rovinata e perché, a quel 
punto, sarebbe stato folle but­
tar via il podio. LI per II non é 
parso che il campione fosse 

mollo contento perché era co­
munque stato battuto. Poi, cir­
condato dall'affetto dei suoi ti­
fosi - che sono sempre tanti -
si è sciolto ed é come se nella 
testa gli fosse scattata la consa­
pevolezza di essere secondo. 
Ecco, aveva capito di essere re­
suscitato in una grande platea 
e davanti al meglio del mondo. 

Ieri sono state assegnate 
due Coppe: quella che le vale 
tutte e che Pirmin Zurbriggcn 
ha vinto per la quarta volta, e 
quella dello slalom che Armin 
Bittner ha rivinto. Pirmin ha 
vinto la Copa con ampio anti­
cipo, visto che mancano anco­
ra cinque corse alla conclusio­
ne del tutto. Ma non è raggiun­
gibile perché Ole Christian Fu-
ruseth, il rivale di tutta la sta­
gione, ha a disposizione solo 
Ire prove: due slalom e un -su­
pergigante». Ora il campionis­
simo svizzero partirà per la 
Scandinavia, questo pomerig­
gio, col solo scopo di aggiun­
gere alla sua ricchissima colle­
zione la Coppa del •supergi­
gante». 

Il risultato globale degli az­
zurri rispecchia il pronostico 
fatto da Alberto sabato pome-
nggio: cinque Ira i primi 15. 
Roberto Spampani e Josef Po-
lig sono stati molto bravi, un 
po' meno Giovanni Moro che è 
sbandato su un palo. Ha un 

po' deluso Konrad Ladstaetter 
che sembrava assai più effi­
ciente quando Alberto Tomba 
non c'era. E tuttavia ha raccol­
to un buon quinto posto, ma 
con un distacco enorme. 

Abbiamo avuto la conferma 
che la squadra azzurra di sla­
lom è fortissima e che può 
contare su una pattuglia di gio­
vani di sicuro avvenire. Ora Al­
berto avrà a disposizione due 
slalom e dovrà esserdisposto a 
correre qualche rischio in più, 
piuttosto che accontentarsi di 
una sconfitta sul podio. 

L'avventura scandinava per 
il -Circo» logorato da una allu­
cinante stagione in effetti radu­
na interesse e scopi solo per 
Alberto Tomba, per qualche 
deluso e - ovviamente - per i 
nordici, «lo», dice Pirmin Zur­
briggcn, «non ho più motiva­
zioni». 

LO SLALOM: 1. Biltncr (Rft) 
l'33"81: 2. Tomba (Ita) a 
26/100;3.Strolz(Aut)al"56; 
4. Okabe (Giap) a 1"58; 5. 
Ladstaetter (Ita) a 2"04; 6. 
Zurbriggcn (Svi) a 2"31; 7. 
Spampani (Ita) a 2"46; 10. Jo­
sef Polig (Ita) a 2 "60; 11. Gio­
vanni Moro a 2 "99. 
LA COPPA: 1. Zurbriggcn 
punti 312; 2. Furuscth (Nor) 
220; 3. Mader (Aut) 203; 13. 
Ladstaetter 87; 18. Ghcdina 71; 
19. Tomba 66. 

Zurbriggen 
fa poker 
e raggiunge 
Thoeni 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VEYSONNAZ. Il più grande 
sciatore di sempre ha egua­
gliato colui che fu il capitano 
della «Valanga Azzurra». Vale a 
dire Pirmin Zurbriggen ha 
eguagliato Gustavo Thoeni. Ie­
ri a Veysonnaz, nel suo Valle-
se, il campionissimo svizzero 
ha vinto per la quarta volta la 
Coppa del Mondo, esattamen­
te come Gustavo Thoeni, e Gu­
stavo ha detto di esser conten­
to che l'impresa sia riuscita a 
uno sciatore come Pirmin, se­
rio, esemplare e impegnato -
sempre e comunque - su tutte, 
le trincee dello sci alpino. 

Pirmin Zurbriggen ha vinto 
tutto quel che c'era da vincere. 
In Coppa del Mondo 10 disce­
se, due slalom, sette «giganti», 
nove -supergiganti» e 11 com­
binate. E molto lontano da 
Franz Klammer. il più grande 
dei discesisti, ma c'è da chic-

Alberto Tomba ritorna sul podio dello slalom 

dersi cosa gli sarebbe riuscito 
se si losse dedicato solo ai 
pendii mozzafiato. Pirmin non 
si è mai allenato molto in di­
scesa eppure quando in otto­
bre raggiungeva i compagni 
sui ghiacciai e li affrontava in 
prove cronometrate puntual­
mente se li lasciava dietro. Ha 
detto che Dio lo ha creato an­
che per fare lo sci e ha quindi 
ammesso di essere un privile­
giato: «Ma ho lavoralo durissi­
mamente per meritare quel 
che ho avuto». 

Ha vinto 15 medaglie nelle 
varie Coppe di specialità e due 
volte ha vinto quella d'oro del­
la prediletta discesa libera. Ai 
Campionati del Mondo ha un 
bottino di quattro medaglie 
d'oro, altrettante d'argento e 
una di bronzo. Ai Giochi ha ot­
tenuto un oro in discesa e un 
bronzo in «gigante». Ha corso 
per la prima volta in Coppa nel 

dicembre dell'80 a Val d'Isére 
dove fu trentaseiesimo in di­
scesa e vinse la prima gara nel 
gennaio dell'82 a Sansicario 
tra i pali larghi. 

La grandezza di Pirmin Zur­
briggen sta nello stile in gara, 
nella vita e nella capacità di af­
frontare qualsiasi avversario in 
ogni tipo di corsa. Non ha mai 
brillato come tattico perché 
per lui contava solo una cosa: 
attaccare. 

Smette a soli 27 anni perché 
ha molte cose da fare e perché 
vuol essere ricordato come co­
lui che vince e non come colui 
che sopravvive. Pirmin sa che 
l'impegno a pari lime non esi­
ste, che bisogna dare tutto 
sempre e comunque e teme di 
non esser più capace di estrar­
re da sé - per l'agonismo spor­
tivo - anima e sangue. E se ne 
va, levando alto nella luce per 
la quarta volta il trofeo di cri­
stallo. D R.M. 

Spettatori come toreri al Rally d'Estoni 
* • CASCA1S. «Questa gara è 
davvero impegnativa. Indub­
biamente le Toyota ci posso­
no dare molto fastidio, anche 
se una valida e qualificata 
concorrenza ci fa sempre pia­
cere». Sono le parole dell'in­
gegnere Claudio Lombardi, 
capo supremo di tutte le attivi­
tà sportive del gruppo Alla-
Lancia, impegnato negli ulti­
mi preparativi per fronteggia­
re al meglio gli oltre 2000 chi­
lometri di questo Rally del 
Portogallo. Il via oggi, sarà di 
impronta calcistica, visto che 
gli equipaggi iscritti affronte­
ranno una prima prova, defi­
nita superspeciale, all'interno 
dello stadio Jamor, nei pressi 
di Lisbona. 

Un modo come un altro per 
aprire le ostilità anche se la 
gara vera e propria inizierà 
domani con la prima delle 
quattro tappe previste che 
partirà da Estoni per conclu­
dersi dopo la mezzanotte a 
Povoa de Varzim dopo 731 
chilometri percorsi. Delle 38 
prove speciali previste ben 16 

sono su terra, mentre le altre 
sono su asfalto. La Toyota Ce-
lica con lo spagnolo Sainz, 
proprio al rally di Montecarlo, 
corso tulio sull'asciutto, ha di­
mostrato quanto la vettura 
giapponese sia progredita su 
ogni terreno. Tanto da indurre 
Lombardi a combinare alchi­
mie con le centraline elettro­
niche nel tentativo di impedi­
re una possibile vittoria nip­
ponica. Una mossa che risultò 
vincente in Francia e che per­
mise ad Auriol di cogliere un 
perentorio successo nell'ulti­
ma notte di corsa. L'ex-autista 
di ambulanze comanda la 
classifica mondiale piloti con 
20 punti, davanti allo spagno­
lo Carlos Sainz che ne ha 17. 
Slessa situazione di punteggio 
nel mondiale marche con la 
Lancia che precede di tre lun­
ghezze la Toyota. Promosso 
dai giapponesi pilota ufficiale 
il tedesco Armin Schwartz do­
po il quinto posto a Montecar­
lo, la Lancia attende una pro­
va d'appello dal campione 

Il mondiale rally sbarca in Portogallo: da oggi pren­
de il via, per concludersi sabato 10, la seconda pro­
va iridata. Toyota sempre più minacciose nei con­
fronti della Lancia, ma ci sono anche Mitsubishi e 
Mazda. La casa torinese in gara con Auriol, Biasion 
e Kankkunen. Ancora perplessità per il comporta­
mento del pubblico, che nel 1986 provocò il primo 
sciopero dei piloti nella storia dei rally. 

LODOVICO BASALU 

Miki Biasion sulla Lancia Delta 4x4 

mondiale Miki Biasion e dal 
neoacquisto, il finnico Juha 
Kankkunen. Il veneto giunse 
al «Monte» terzo, mentre l'ex 
pilota Toyota fini subito fuori 
strada. Molto dipenderà an­
che dalle condizioni climati­
che qui in Portogallo, con 
pioggie torrenziali sempre 
possibili in questa stagione. 

Fango e pantano, caratte­
rizzarono l'ultima edizione 
vinta da Biasion su Lancia, 
proprio grazie alle intempe­
ranze atmosferiche. Insomma 
anche quest'anno il rally del 
Portogallo potrebbe rivelarsi 
una prova di tattica, di abilità 
e di equilibrio. «È l'unica ma­
niera per vincere in certe con­
dizioni. Inutile andare avanti 
attaccando alla cieca» - preci­
sa lo stesso Biasion. Il riferi­
mento al funambolico Auriol, 
finito fuori nel 1989 mentre 
conduceva ad un ritmo india­
volato, è quanto mai evidente. 
Tra gli outsider di questa cor­
sa da citare le Mitsubishi di 
Vatanen e Eriksson e le Maz­

da di Mikkola, Salonen e De 
Mevius oltre alla Lancia Delta 
Integrale iscritta dal Jolly-
Club-Fina con Dario Cerrato, 
fresco vincitore del rally di Co­
sta Brava, prova del campio­
nato europeo. E siamo al pub­
blico. Questo rally è entrato 
nella storia per aver causato, 
nel 1986, il primo sciopero dei 
piloti di tale specialità. La ri­
volta fu capeggiata da Marku 
Alen che riunì tutti i piloti in 
un albergo a Cascais in segui­
to ad un incidente in cui mori­
rono tre persone e ne rimase­
ro ferite trenta. La Ford di San-
toz non era infatti riuscita ad 
evitare il peggio uscendo di 
strada, ma già i concorrenti si 
eran trovati con il pubblico 
che -giocava», come da tradi­
zione, a schivare le macchine 
all'ultimo momento. Solo al­
cuni piloti privati non aderiro­
no e vinse lo sconosciuto 
Moutinho su una Renault 5 
turbo. Da allora le cose sono 
migliorate, ma lo scorso anno 
il conduttore spagnolo Augu­
sto Mendez ne rimase vittima. 

Boris Preti 
guarito 
brilla 
negli Usa 

Boris Preti (nella foto) 
adesso può tornare a sor­
ridere. Si è infatti rivelato 
davvero brillante il ritomo 
alle gare del ginnasta az­
zurro a dieci mesi dall'in-

_ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ fortunio riportato ad un 
braccio agli ultimi Europei 

di Stoccolma. A Washington, Preti si è classificato nono 
ncll'American Cup, terza prova di Coppa del Mondo, di­
mostrando in tal modo di aver recuperato al meglio la 
condizione fisica. L'azzurro ha totalizzato 56,30 punti 
contro i 57,35 del vincitore, l'americano Rignald. Preti, 
che ora può guardare al futuro con rinnovata fiducia, è 
risultato comunque il migliore alla sbarra con un ottimo 
9,70. 

Rugby: 
quasi fatti 
i giochi 
per i play-off 

Quasi fatti i giochi per 
l'ammissione ai play-off 
nel massimo campionato 
di rugby. Con la vittoria 
per 13 a 10 ottenuta nel 
match spareggio contro il 

m Petrarca, il Corime Livorno 
ha raggiunto quota 19 in 

classifica, distanziando cosi i padovani di sei punti. La 
Cagnoni Rovigo ha vinto invece la «classica» con la Sca-
volini per 27 a 15, mentre la capolista Benetton ha stra­
pazzato il pericolante Brescia infliggendogli un severo 
60al5. 

Pugni mondiali 
Breland scatenato 
non dà scampo 
a Honeygan 

Lo statunitense Mark Bre­
land ha conservato il titolo 
mondiale dei pesi welter 
di pugilato, versione Wba, 
battendo a Londra il bri­
tannico Lloyd Honeygan 

^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m per ko tecnico alla terza ri­
presa. Breland ha inflitto 

allo sfidante un'autentica lezione. Per Honeyghan il 
match si è subito rivelato un autentico calvario: per ben 
sei volte infatti, e andato al tappeto prima che l'abitro 
(il panamense Julio Alvarano) decidesse saggiamente 
di interrompere il combattimento. 

Sale la «febbre» 
per la Milano 
Sanremo: 26 
le squadre iscritte 

Continuano a susseguirsi 
con ritmi frenetici i grandi 
appuntamenti della sta­
gione ciclistica. In attesa 
della TitTeno-Adriatico 
che prenderà il via merco-

^ a _ ^ i ^ l a a B a ledi, gli organizzatori han­
no ratificato le iscrizioni, 

in base al regolamento della Coppa del mondo, le 26 
squadre che prenderanno parte alla 81" edizione della 
Milano-Sanremo, in programma sabato 17 marzo. Le 
squadre italiane ammesse sono, tra le altre, la Ariostea, 
la Chateau d'Ax, la Del Tongo, la Carrera, la Malvor-Si-
dis, la Jolly, la Gs Amore e Vita, la Diana-Colnago, l'ita]-
bonifico e la Bella Italia. 

FILIPPO CORSINI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 15.30 Lunedi sport. 
Raidue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 15.30 Videosport. Pallavolo femm.: partita di campio- • 

nato; 18.45 Derby; 19.45 Sport Regione del lunedi; 22.30 il 
processo del lunedi. 

Telemontecario. 14 Sport News; 14.1090X90, rubrica dedica­
ta ai mondiali di calcio; !4.15Sportissimo; 20.3090X90 (re- . 
plica) ; 23.05 Stasera sport. 

Telecapodlstria. 13.45 A tutto campo; 15.45 Tennis. Tomeo , 
di Rotterdam; 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Campo Base; 
19.30 Sportime; 20 Fish Eye, obiettivo pesca; 20.30 Golden 
Juke Box; 22.10 Boxe di notte; 22.55 Basket, campionato 
Nba; 0.25 Calcio. Campionato argentino: Velez-Boca Junior 
(registrata). 

BREVISSIME 
Parigi-Nizza. Il francese Moreau ha vinto a Parigi la prima tap­

pa della classica corsa a tappe ciclistica. 
Tewsbury fa tris. Il nuotatore canadese ha stabilito a Ottawa il 

record mondiale in vasca corta nella 4x100 mista con l'Uni- • 
versila di Calgary in 3'36" e 66. 

Vince Gilbert. Il tennista statunitense si è imposto nel torneo ~ 
di Rotterdam battendo lo svedese Svennson 6-1 6-3. !*" 

Tennis a Indian Wells. Martina Navratilova ha battuto in se-" X 
mifinale K. Maleeva 7-6 6-1 qualificandosi per la finale. •, -

Sabatini. La tennista argentina rientra oggi nel torneo di Boca . 
Raton dopo due mesi di assenza per infortunio. 

Bob a due. Italia 2 si è classificala al secondo posto nella di- "" 
scesa mondiale di Calgary dietro a Canada 1. ,, 

Salto col trampolino. L'azzurro Virginio Lunardi è arrivato se- ; 
condo nella gara finlandese di Lathi. ' k 

Sci nordico. Nella stalfetta 4x 15 km di Lathi, in Finlandia, vinta -
dalla Norvegia gli azzurri si sono classificali ottavi. 

Pallamano. Risultati 11 a giornata: Rovereto-Ortigia 20-25, Ru- .* 
biera-Cividin 20-21, Rimini-Gaeta 21-15, Haenna-Bologna • 
25-24, Prato-Bressanone 15-15, Imola-Città S. Angelo 19-20. - : 

Scherma mondiale. Il sovietico Kiryenko ha vinto ad Hanno-,^ 
ver la prova di sciabola: 11 ° l'azzurro Scalzo. 

Snowboard. L'azzurro Pietro Colturi ha vinto la Coppa del"" 
Mondo di surf da neve. v; 

Maratona. La polacca Wanda Panfil ha vinto a Nagoya (Giap-, ^ 
pone) con il tempo di 2 ore 31 .04. 

Vela. Comincia oggi a Lido d'Albaro la Settimana Preolimpica ' ' 
con oltre 150 equipaggi al via. 

Ciclismo dilettanti. Mario Manzoni ha vinto a Nova Milanese" 
il premio Delfo. 

Cross campestre. La Lombardia ha vinto il terzo campionato 
italiano disputato a Fiera di Primiero (Trento). 

Pattinaggio velocità. Il tedesco orientale Uwe Jans Mey ha 
vinto 11.000 metri ai campionati del mondo di Helsinki. 26 
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BASKET 

RISULTATI A l 

IL MESSAGGERO Roma-SC AVOLI NI Pesaro 

RANGER Varese-BENETTON Treviso 

RIUNITE Reggio E-ARIMO Bologna (gioc. sabato) 

PHILIPS Milano-ENIMONT Livorno 

PHONOLA Caserta-PAINI Napoli 

KNORR Bologna-VIOLA Reggio C 

VISMARA Cantu-IflGE Desio 

ROBERTS Firenze-PANAPESCA Montecatini 

( 2 4 * g i o r n a t a ) 

83-98 

100-97 

71-67 

75-70 

90-86 

91-75 

94-39 

80-71 
Sergio Scanolo 

RISULTATI A2 

KLEENEX Pistoia-HITACHI Venezia 

FANTONI Udine-MARR Rimira 

ALNO Fabnano-ANNABELLA Pavia 

JOLLYCOLOMBANI Forll-FILODORO Brescia 

GLAXO Verona-BRAGA Cremona 

GARESSIO Llvorno-SAN BENEDETTO Gorizia 

IPIFIM Tonnc-TEOREMA TOUR Arese 

STEFANEL Trleste-POPOLARE Sassari 

( 2 4 ' g i o r n a t a ) 

82-81 

80 86 

78-82 

99-9-1 

97-78 

109-100 

114-84 

73-68 

IL MESSAGGERO'SCAVOLINI Paleur esaurito, una cornice maestosa, ma Roma 
; si arrende ai primi della classe. Bianchini: «Erano superiori in tutto» 

Un Festival stonato 
EÌrunamonti 
capitano 
coraggioso 
nella Knorr 

m$ ROMA. Nella giornata che 
ha visto il ritorno al successo di 
Milano e il -blitz- pesarese a 
Roma, la classifica non subisce 
particolari scossoni Alle spalle 
della Scavolini il terzetto Ran-
gcr-Knorr Enimont perde 
un'unita per lo scivolone del-
I Enimont a Milano Di grande 
significato tecnico la vittoria 
della Ranger su una Bcnctton 
che - nonostante le assenze di 
Villalta e Gay - sembra un'al 
tra squadra rispetto a quella 
spenta e dcconccntrata d ini­
zio stag onc Sales ha ritrovato 
ungrande Minto (11 su 19c 15 
rimbalzi) A Bologna 11 solito 
•capitano coraggioso» Roberto 
Brunamonti con 26 punti e una 
regia perfetta ha trascinato la 
Knorr di Bologna alla sua di­
ciasettesima vittoria In cam­
panaio contro la Viola Una 
conferma, l'ennesima, che 
quésto sembra più che mai 
lanno di Bologna Rientra 
Oscar nella Phonola e risulta 
subito decisivo nella vittoria di 
Caserta nel derby campano 
con la Paini Napoli 

ih sene A2 continua l'avan­
zato della coppia di testa Ton­
no-Trieste- seguita da Glaxo e 
Cafcssio La corsa alla Al (so­
lo due saranno promosse 
mentre le altre saranno co­
strette ai play-off) e ormai ri­
stretta a queste quattro squa­
dre 

Marcatori 
Al 
Caldwell 735, Anderson Mit-
ehéll 677, Oscar 671. Riva 
644, Shaw 613, McGre 591, 
McAdoo 556 Daye 552, Ri-
chardson 550, Thompson 
548. Ferry 544, Berry 533, 
Bucci 511. Feitl 504. Nico­
lai 485, Soni 482 

A2 
MiKhell 806. Rowan 760, 
Addison 730. Mlddleton D 
639. Lamp 595, King 543 
Sappleton 543, Sheehey 
539. Koplcki 534, Dawkins 
522. Solomon 505. Schoene 
501. Tyler 493. Vargas 478, 
Montenegro 465, Vranes 
46S 

PUR FRANCESCO PANOALLO 

• i ROMA Palacur romano 
come Sanremo La Scavolini 
batte il Messaggero 98 a 83 ed 
0 un successo scontalo, come 
quello dei Pooh in riviera 
Troppo squadra Pesaro per 
aspettarsi sorprese troppo 
frammentana e spesso meon 
eludente II Messaggero per 
tentare il colpo con i pnml del­
la classe Anche la cornice del-
1 avvenimento o sfarzosa in 
dodicimila partecipano all'e­
vento, un pubblico cestistica-
mente rilevante ma che viene 
deluso per l ennesima volta in 
questa stagione Non ci sono 
fiori, la noia si, dettata dalla 
onnipresente sensazione che 
Bianchini & Company non ab­
biano sorprese fuori copione 
da offrire Non si npete quindi 
il «miracolo» di Forlì quando 
nella semifinale di Coppa Italia 
Il Messaggero superò tra la sor­
presa generale i pesaresi Cosi, 
a dispetto del parziale del pri­
mo tempo che vede la Scavoli-
ni sopra di appena sci lun­
ghezze (52-4 6). al 

quarto minuto della npresa i 

pesaresi sono già +13 (63 a 
50) con due "bombe» del nen 
trante Cook determinante con 
28 punti finali E per tutto il se­
condo tempo il divano si man-
tiene stabile tra gli 8 e i spun­
ti senza che i romani riescano 
ad allarmare gli ospiti più di 
tanto E a tre secondi dal termi­
ne quando Shaw, interprete 
eccezionale della sua squadra 
e unica variante a disposizione 
di Bianchini, esce per falli sul 
90 a 80 per gli ospiti, il pubbli­
co comincia a sfollare 

Per il play del Messaggero le 
cifre parlano di 21 punti e 14 
rimbalzi, un omaggio al pub­
blico dopo la decisione di tor­
nare a Boston, «la decisione 
più sofferta della mia vita ma 
che non ha influito sul lavoro 
settimanale della squadra», di­
rà poi «Sapevo che 11 Messag­
gero slava preparando per me 
un offerta economica che non 
avrebbe avuto uguali in Italia, 
in Europa e nella stessa Nba 
Maio ha sempre sognato di 
g ocare tra i professionisti Ho 

23 anni e ntengo che per mi­
gliorare si debba giocare con i 
più bravi Incidentalmente i 
migliori del mondo sono nella 
Nba» Bianchini slesso è appar­
so a lungo rassegnato agli 
eventi Non ha avuto neppure 
il bisogno di togliersi la giacca 
da sempre suo sintomo di ten­
sione agonistica e ha poi am­
messo -la supcnontù della sua 
ex squadra contro la quale 
e era ben poco da fare» Niente 
da obiettare Con un centro 
come Ricci (2 punii e 2 rimbal­
zi in 35 minuti) avrebbero i lo­
ro problemi anche i Lakers, ed 
è proprio sotto 1 tabelloni che 
la gara si e decisa a favore dei 
pesaresi che nel tno Magnifi-
co-Costa Boni pescano scm 
pre qualcosa di buono len e 
toccalo a Boni che in 23 minuti 
ha realizzato 11 punti e preso 8 
nmbalzi Daye si e espresso sui 
soliti livelli di eccellenza (22 
punti e 11 rimbalzi) Nel Mes­
saggero inutili gli sforzi di Lc-
renzon, 19 punti, e la classe di 
Ferry (20 punii) che è appar­
so, a traiti, avulso dal gioco e 
ben controllato da Daye 

Oanny Ferry, 23 anni, alla sua prima statone nel Messaggero 

PHIUPS-ENIMONT 

La Milano dei canestri 
si riscoprerbetta come 
una volta. Decisivi i 43 
punti dell'ala americana Bob McAdoo 

Bob McAdoo, l'amico ritrovato 
ALESSANDRA FERRARI 

••MILANO Intensità deter­
minazione, grinta e lucidila di 
gioco Tutto sembra essere di 
colpo tornato come una volta 
per una Philips I milanesi non 
sono morti e icn, al Palalrus-
sardi. sembravano volerlo gn-
dare al mondo Intero Un dato 
uno solo ed e subito spiegato il 
perche della sua vittoria 49 
rimbalzi di cui 15 catturati da 
Orlando Graham nel giro di 
pochi minuti Un dato che la 
dice lunga su come siano sccsl 
in campo sicuramente col 

cuore in mano e stufi delle in­
numerevoli brutte figure a cui 
da troppo tempo avevano abi­
tuato il pubblico milanese 
Sembrava non fosse passato 
neanche un secondo dal fi­
schio finale della partita di 
Coppa con l'Aris. La Philips e 
riuscita a mantenere la stessa 
concentrazione che le ha per­
messo di non fallire negli ulti­
mi decisivi momenti con i gre­
ci Lo stesso Casalini sembrava 
recitare il medesimo copione 
di giovedì scorso dopo solo 
cinque minuti infatti si faceva 

affibbiare un fallo tecnico 
•Una scossa psicologica, 
un arrabbiatura che I miei gio­
catori si aspettavano da me», 
disse nel dopo partita e (orse, 
ieri, per scaramanzia, ha volu­
to ripetere gesti e situazioni La 
Philips nel primo tempo ha 
sofferto lo schieramento a zo­
na dei livornesi ma ha subito 
trovato in McAdoo il terminale 
per tutte le situazioni difficili II 
•signore dei canestri» infatti e 
slato incontenibile Un'arma 
olfenslva da cui sono partiti i 
colpi più dolorosi per la difesa 
dell Enimont 43 il suo bottino 

finale che si somma, strano ma 
vero, ad una prova difensiva e 
a ben 14 nmbalzi L Enimont, 
dal canto suo. è sempre stata 
in partita e in più di una occa­
sione ha avuto la possibilità di 
allungare non nuocendoci mai 
e patendo I opaca prestazione 
dei suoi due amcncani Binion 
e Alexis Per tutto il primo tem­
po i milanesi sono stati avanti 
raggiungendo un vantaggio 
massimo di 13 punti (40 a 27) 
ma negli ultimi minuti si sono 
fatti riprendere da dall Eni­
mont che ha trovato in Forti il 
giocatore decisivo che ha dato 

solidità ad un gioco (ino ad al­
lora impreciso In due minuti 
la Philips si è mangiata il van­
taggio di 13 punti e ha conclu­
so il pnmo tempo sul 40 a 34 
In avvio di npresa tutto sem­
brava essere più difficile per I 
milanesi, Binion si è svegliato 
improvvisamente e troppo 
spesso ha trovalo via libera 
sotto i tabelloni La Philips ha 
solferto in attacco ma ancora 
I immenso McAdoo ci ha mes­
so una pezza concludendo la 
sua prestazione con una per­
centuale al tiro impressionan­
te 

A l 
CLASSIFICA 

4 

SCAVOLINI PESARO 
KNORR BOLOGNA 
RANGER VARESE 
ENIMONT LIVORNO 
PHONOLA CASERTA 
VISMARA CANTU 
VIOLA REGGIO C. 

Punti 

38 
34 
34 
32 
30 
28 
26 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 24 
BENETTON TREVISO 
IL MESSAGGERO ROMA 
PHIUPS MILANO 
ARIMO BOLOGNA 
PAINI NAPOLI 
PANAPESCA MONTECATINI 
NEUTRO ROBERTS FIRENZE 
IRGE DESIO 

24 
24 
22 
22 
20 
14 
12 
O 

Giocalo 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

PARTITE 

Vinte 

19 
17 
17 
16 
15 
14 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
10 
7 
6 
0 

Perse 

5 
7 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
12 
12 
13 
13 
14 
17 
18 
24 

CANESTRI 

Fatti 

2350 
2176 
2291 
2180 
2251 
2173 
2035 
2138 
2086 
2230 
2200 
2173 
2106 
2056 
2121 
2124 

Subiti 

2118 
2030 
2190 
2089 
2239 
2102 
2073 
2156 
1987 
2143 
2197 
2186 
2112 
2191 
2287 
2590 

PROSSIMO TURNO. (11/3 ore 18 30) W M ^ m ^ ~ n ^ S ? y K « J « « ^ 

ARIMO-PHILIPS 
PHONOLA-KNOFia 

PANAPESCA-VISMARA 

ENIMONT-RANGER 
BENETTON-RIUNITE 

SCAVOLINI-PAIM 
IRGE-ROBERTS 
VIOLA-IL MESSAGGERO 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
STEFANEL TRIESTE 
GARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 
ALNO FABRIANO 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
KLEENEX PISTOIA 
HITACHI VENEZIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
ANNABELLA PAVIA 
FANTONI UDINE 
FILODORO BRESCIA 
BANCA POP. SASSARI 
MARR RIMINI 
BRAGA CREMONA 
S. BENEDETTO GORIZIA 

PROSSIMO TURNO. (11/3, ore 
ALNO-IPIFIM 
FILODORO-GARESSIO 
BRAGA-HITACHI 
POPOLARE-GLAXO 

Punti 

34 
34 
32 
32 
26 
20 
24 
24 
22 
22 
20 
20 
20 
18 
16 
14 

18 30) 

Giocate 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

PARTITE 

Vinte 

17 
17 
16 
16 
13 
13 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
10 
8 
8 
7 

Perse 

7 
7 
8 
8 

11 
11 
12 
12 
13 
13 
13 
14 
14 
15 
16 
17 

CANESTRI 

Fatti 

2406 
2046 
2171 
2149 
2143 
2126 
2045 
2161 
2117 
2052 
2114 
2096 
1872 
1893 
1933 
2038 

Subiti 

2162 
1953 
2054 
2010 
2063 
2106 
2059 
2181 
2104 
2105 
2181 
2228 
1943 
2035 
2054 
2125 

^ ^ ^ ^ ^ \ ^ ^ ^ W ^ \ ^ v ^ v v W « ^ \ ^ ^ ^ ^ ^ 

TEOREMA TOUR-KLEENEX 
ANNABELLA-FANTONI 
SAN BENÉDETTO-JOLLYCOLOMBANI 
MARR-STEFANEL 

Una Phonola da premio 
Oscar nel derby campano 
Il risveglio di Firenze 

A l ^ 

IL MESSAGGERO 83 
SCAVOLINI 9 8 
IL MESSAGGERO. 8arbiero 6 Lorenzon 19 

Bargna Premier 15 Gilardi Castellano 
RICCI 2 Ferry20 Shaw21 Ne Palmieri 

SCAVOLINI Gracis 5 Magnifico 4 Boni 11 
Dayo22.Cook30,Zampolini3 Boessoll 
Costa 12 N e Pieri e Rossi 

ARBITRI. Duranti e Baldini 
NOTE. Tiri liberi. Il Messaggero 9 su 15 Scavo-

lini 25 su 36 Usciti per 5 falli- Shaw al 
37 13 , Lorenzon al 37'59 Spettatori: 
12 000 

PHONOLA 9 0 
PAINI 86 
PHONOLA. Longobardi. Gentili 14 Esposito 

17, Dell Agnello 16 Boselli 5 Rizzo Pole 
sello Glouchkov4,Oscar34 Ne Fazzi 

PAINI. Sbarra 12. McQueen 4, Sbaragli 7, Ra 
gazzl 16, Lenoli 3 Dalla Ubera 8, Berry 36 
N e Morena, Pagnozzi e La Torre 

ARBITRI. Zanon e DEste 
NOTE.Tiri Uberi: Phonola 30 su 32 Paini 15 su 

29 Usciti per 5 falli: McQueen al 15. 
Sbarra e Glouchkov al 19 Spettatori. 
6 000 

VISMARA 9 4 
IRGE 8 9 
VISMARA. Glanolla 10 De Piccoli 2. Mi lesi 12, 
Rossini 2, Bouie 13 Fessine 15. Marzoratl 8 

GilardilO,Manion22 Ne Buratti 
IRGE. Francescano 12, 8an 18, Vettorelli 3, 

Motta 9 Codevllla 7, Alberti McGee 28, 
Casann6,Brembllla6 Ne Majer 

ARBITRI. Intirizzi e Pironi 
NOTE. Tiri liberi-Vismars 29 su 41 Irge24su 

35 Usciti per cinque falli: Codevllla, Motta, 
Ban.Gilardl.Vettorelll Spettatori: 2 700 

PHILIPS 75 
ENIMONT 70 
PHIUPS. Aldi 1, Pittis 13, D Antoni 3, Graham 

5 Meneghin 2, Riva 6, McAdoo 43. Mon 
lecchi 2 Ne Chiodini e Anchlsi 

ENIMONT. Tonut 10. Forti 14, Fantozzi 18 Ale 
xis 11. Lottici, Carerà 6. Blnion 11 Ne 
Ceccannl e Bonsignorl. 

ARBITRI. Montella e Baldi. 
NOTE. Tiri liberi: Philips 17 su 26. Enimont 21 

su 28 Uecltl per Sfalli: Carerà. Spettatori 
4 829 

RANGER lOO 
BENETTON 9 7 
RANGER Ferraiolo 3, Johnson 8. Caneva 6. 

Thompson 30 Vescovi 25, Calavrta 2, Sac­
chetti 14 Rusconi 12 Ne Tombolato e Bri­
gnoli 

BENETTON. Macy 16 Bortolon 9, Jacoplnl 21 . 
Maruslc 8 Vazzoler 2. Vlaninl 12. Generali 
2 Mmto27 Ne SaleseColadon 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto 
NOTE. Tiri Uberi Ranger 22 su 34, Benetton 8 

su 11 Usciti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori: 3 000 

KNORR 9 1 
VIOLA 7 5 
KNORR. Brunamonti 26 Coldebella 11, Bineltl 

11 Johnson 9 Righi Gallinari, Bon 11, Tas­
so 2, Richardson 19, Romboll 2. 

VIOLA. Capi sciotti Santoro 3, Savio 8, Bullara 
2 Sverna 5. Jones 15 Caldwell 38. Tolottl 
4 Ne SpataroePassarelll 

ARBITRI. Maggiore e Fiorito 
NOTE Tiri Uberi- Knorr 7 su 11. Viola 15 su 19 

Usciti per 5 falli: nessuno. Spettatoli 
6 439 

ROBERTS 8 0 
PANAPESCA 71 
ROBERTS. Silvmo Valenti,Giusti.Sodaglia 17, 

Andreani 2 Vecchia» 8. Kea 18, Anderson 
35 Ne Ercolini e Leo 

PANAPESCA. Procaccini 7, 8rlga 3. Cel. Boni, 
Col.intuonl 2 Riva, Niccolai 21 . Amabili, 
Knego 19. Landsberger 19. 

ARBITRI. Bianchi e Cegnazzo 
NOTE. Tiri Uberi- Roberts 10 su 11. Panapesca 

9 su 11 Usciti per cinque falP: nessuna 
Spettatori: 5 000 

RIUNITE 71 
ARIMO 6 7 

(giocata sabato) 
RIUNITE. Lamperti 6, Fischetto Oal Seno 12. 

Reale Granoni 20, Reddlck 18, Bryant 15. 
Ne LonderoeCenderelli 

ARIMO Angeli 2 S'iltgol, Zani 2. Bucci 11, 
Dalla Mora 5. McNealy 4, Albertazzl 6. Feitl 
29 Ne Cumerlato e Marchetti. 

ARBITRI. Tallone e Paronelll 
NOTE. Tiri liberi Riunite 16 su 22; Arimo 9 su 

14 Tiri da due Riunite 20 su 41 . Arimo 23 
su 44 Tiri da tre Riunite 5 su 17. Arimo 5 
su 17 

A2 
KLEENEX 8 2 
HITACHI 8 1 
KLEENEX Pucci. Crippa 8 Mazzoni Greco 19, 

Silvestnn 6, Vitiello 7, Rowan 29, Douglas 
13 Capone Vitale 

HITACHI. Binotto Pressacco 6 Mastrolanni 5, 
Valente 11, Teso 15, Gollesl. Marzinotto 
Rossi 20 Lamp 24, Bubacco. 

ARBITRI. Rudellat e Zucchelli. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 11 su 19, Hitachi 10 

su 19. Usciti per 6 falli: Greco Pressacco e 
Mastrolanni Spettatori: 1.500 

ALNO 78 
ANNABELLA 8 2 
ALNO. Talevl 5, Mmelli 6, Nardone Sala Solo­

mon 16, Solfnnl 17, Servadio 22 Israel 
12 Ne DelCadiaeTamborino 

ANNABELLA. Attruia 8 Croce Sala Pratesi. 
Donati 5 Lock23 Montenegro 21. Cavaz 
zana4,Fantln21 Ne Zatti 

ARBITRI. Tullio e Oeganuttl 
NOTE. Tiri Uberi: Alno 24 su 28 Annabella 19 

su 22 Usciti per 5 falli, nessuno Spettato­
ri-2 050 

GLAXO 9 7 
BRAGA 7 8 

Le cUsntlctie di Al e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di. 1) Olllerenza canestri 2) Maggior numero di canestri tatti 3) Ordine alfabetico 

GLAXO. Brusamarello, Marcheselll 9, Dalla 
Perbellmi 2, Dalla Vecchia 4 Capone 5 
Moretti 12, Stokes 10, Zamberian 15, Ma 
setti 9, Schoene 31 

BRAGA. Gattoni 6 Anchisi 8 Grandholm 18, 
Paci 7, Sappleton 23 Coccoli, Natali 12 
Gregorat4 Ne Abbiati e Cappelli 

ARBITRI. Marchise Marotto 
NOTE. Tiri Uberi Glaxo 17 su 23 Braga 19 su 

26 Usciti per 5 falli Zamberian Dalla Vec 
chia e Sappleton Spettatori. 3 500 

IPIFIM 114 
TEOREMATOUR 84 
IPIFIM. Borlotto 8 Vidi» 14 Della Valle 7, Pel 

Iscani 7 Dawkins 17 Kopicki 13, Moron 
dotti 32 Milani 2 Scarnati 14,Grossi 

TEOREMA TOUR Flglios Lana 1 Blasl 5, Mot­
ta 19 Maspero 1, Mariani, Baldi 10 Noli, 
Middleton 31. Vranes 17 

ARBITRI, Cazzaro e Pozzana 
NOTE. Tiri Uberi- Iplflm 21 su 23. Teorema Tour 

17 su 26 Usciti per S falli: Blasl, Pellacani 
eVldili Spettatori: 2.300. 

FANTONI 8 0 
MARR 8 6 
FANTONI. Maran 14, Sorrentino. King 27. Ca­

staldi! 3, Bettanni 16, Cecchini 3, Valerio 
5,Johnson 12 Ne SguasseroeNicolettl. 

MARR. Myers 15. Carboni 12, Tufano 4. Am­
bra >so 8 Ferro 13, Neri 4. Fortier 13, Smi­
th 17 Ne BenattieRuggeri 

ARBITRI. Zeppili) e Bellsart 
NOTE. Tiri Uberi- Fantoni 10 su 15. Marr 11 su 

13 Usciti per 5 falli: Bettanni al 18 del s L 
Spettatori: 1 950 

JOLLYCOLOMBANI 9 9 
FILODORO 9 4 
JOLLYCOLOMBANI. Pezzln. Garrett 16. Bona-

mico 14 Ceccarelll 18, Casadei. Fox 25. 
Memastl23.Glarlettl3 Ne Cecchettl e Ci­
matti 

FILODORO. Trisclani 12. Mltchell 34 Cagnaz-
zo b Vicmelli 14. Plttman 21 , Portesenl, 
Gelsomini 7 Ne Pavoni, Martina a Setti. 

ARBITRI. Nelli e Pasetto 
NOTE. Tiri liberi- Jollycolombanl 16 su 19. Filo-

doro 18 su 25. Usciti per 5 falli: Fox e Gar­
rett Spettatori: 2 500 

GARESSIO 1 0 9 
SAN BENEDETTO 1QQ 
GARESSIO. Coppari 14, Dioana, Bonaccorsi 

18 Picozzi 7, Laganà 16, Rolle 12, Tosi 2, 
Addison40 Ne SlmeolieVatteroni. 

SAN BENEDETTO. Gnecchi 5, Paravella, Borii 
2 Blaggi Aleksinas 13, Ponzoni 19, Ardes­
si 11 Vargas 28 Vitez 10. Esposito 12. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 
NOTE. Tiri Uberi: Garesslo 30 su 38, San Bene­

detto 10 su 12 Usciti per cinque felli: 
Alel'SlnaseEsposito Spettatori:3.800. 

STEFANEL 7 3 
POPOLARE 6 8 
STEFANEL. Mlddleton 8, Pilutti 5, Bianchi 5. 

Tyler 2 7 Cantarello 15, Zarotti, Maguolo 8. 
Sartori5 Ne CavazzoneVolpls. 

POPOLARE. Ritossa 10. Lardo 4, Mazzltelll 4, 
Morsali 8, Porto 2, Bini 7, Sheehey 14, Al­
ien 19 Ne Mazzolenl e Campiglio 

ARBITRI, Borroni e Cicoria 
NOTE. Tiri Uberi- Stefanel 15 su 21 , Popolare 

13 su 21 Usciti per falli: Sheehey. Maguo­
lo e Al len Spettatori. 5 000 

iiiDiiiiiiiiin l'Unità 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

M Brescia. Una giornata 
densa di impegni e prevista 
per il 9 m a n o : alle 15.30. 
presso la sede della 5* Circo­
scrizione di Brescia in via Li­
vorno 7, conversazione con 
Massimo Montanari dell'Uni­
versità di Bologna, e Vitalba 
Paesano, redattore capo della 
rivista La Cucina Italiana sul te­
ma «Come conciliare i piaceri 
della gola con la dieta quoti­
diana». Alle 18.15 presso la Li­
breria Rinascita in via Calzavcl-
lia 26, presentazione dei libri 
•Il Convivio» di Massimo Mon­
tanari, Laterza: -La Venta nel 
piatto» di Vitalba Paesano. Riz­
zoli; e «L'Almanacco dei Gokv 
si«, di Arcigola e Gambero Ros­
so. Alle ore 20.30 cena slow-
food con antologica dei pro­
dotti segnalati nell'Almanac­
co. 

Lecco. La condotta del La-
rio organizza il 12 m a n o a 
Villa Di Chiavenna (So), un 
incontro conviviale cui seguirà 
la presentazione de «L'Alma­
nacco dei Golosi-. La serata si 
svolgerà presso il ristorante 
•Lanterna Verde», al costo di li­
re 50,000. Prenotazioni presso 
l'Enoteca Manno (tei. 
0343/32720). 

Riviera del Brenta. Due 
appuntamenti per il mese di 
marzo: Vii m a n o , alle ore 
10, presentazione della Guida 
Vini d'Italia '90. presso il bar-
tcatrctia^Petrolini di Dolo. 
(Ve), con piccolo bufici e 
brindisi, n 16 m a n o , alle ore 
20, presentazione de «L'Alma­
nacco dei Golosi», presso» la 
trattoria «La Ragnatela» di Seal-
lenigo di Mirano (Ve) cui se­
guirà la cena (prenotare al 
436050). 

Imola. La condotta imolcsc 
organizza un «Corso di ap­
prendimento dell'arte della cu­
cina» che avrà come aula uno 
dei più prestigiosi nstoranti 
della Romagna: «La Grotta» di 
Brisighclla. Preziosi insegnanti 
saranno il titolare, Nerio tac­
cagni, ed i suoi valenti cuochi. 
Gli allievi saranno impegnati 
nella confezione di un intero 
menu e nella preparazione 
della sala, con nozioni sull'ab­
binamento vino-cibo e sul ser­
vizio. Alle 20.30 degustazione 
dei piatti realizzati e discussio­
ne. Le lezioni si svolgeranno al 
lunedi, con cadenza quindici­
nale, a partire dal 12 m a n o . 

per terminare il 21 maggio. Co­
sto dcll'iscnzionc lire 110.000. 
comprensive della tessera Ar­
cigola, di dispensa con ricette, 
coltello professionale, cappel­
lo da cuoco. Prendere contatti 
con il ristorante «La Grotta», via 
Mctelh 1. tei. 0546/81829. Bn-
sighclla. 

Venezia. Tre giorni a scuo­
la di cucina ebraica veneziana: 
il 1*, 5, 6 m a n o alle ore 17 
presso i locali messi a disposi­
zione dell'Hotel Mctropole 
(Riva degli Schiavoni), si af­
fronteranno in particolare i 
piatti del Sabato e della Pa­
squa ebraica. Quota di adesio­
ne per i soci Arcigola lire 
120.000. Altri appuntamenti di 
marzo sono le cene con cuci­
na di territorio: 3 m a n o , ore 
20.30. «risotto de sccolc»; 9 
marzo, ore 20.30, «sguazzetto 
ala occherà». Entrambe le se­
rate si svolgeranno presso l'O­
steria della Marisa, Canarcgio 
652/B. Per informazioni e iscri­
zioni telefonare a Girolamo Fe­
derici (5226731 ) o a Nico Nor-
dio (5283018). 

Monferrato. Mercoledì 7 
m a n o alle ore 19, nel sugge­
stivo ambiente dell'Enoteca re­
gionale di Vignale Monferrato 
(Al), presentazione de «L'Al­
manacco dei Golosi». Seguirà 
una cena presso il ristorante 
dell'Enoteca, al costo di lire 
40.000. Prenotare presso il ri­
storante alk>0142/923l30. 

Silvano Formigli, della Fatto­
ria di Ama, sarà venerdì 9 
m a n o alle ore 20.30 da «Ste­
fania» a Refrancorc (Al),dove 
si terra una cena di carattere 
toscano, per presentare ai 
commensali i vini della sua 
azienda. Costo della cena lire 
40.000; prenotare ai numeri 
014l/2l7l30oppure 67136. 

Roma. Fra le iniziative della 
condotta, la sfiziosa «Roma e... 
contomi», una serie di cene 
monotematiche, durante le 

. quali cuochi e sommeliers illu­
streranno le ricette,'le tecniche 
- di cottura, gli abbinamenti dei 

piatti degustati. La pnma di 
svolgerà il 7 m a n o presso il ri­
storante «Girone VI» di vicolo 
Sinibaldi 2, Roma, e avrà come 
tema il carciofo. Il costo di 
ogni sìngola serata è di lire 
70.000 (250.000 per le com­
plessive quattro serate, di cui 
daremo prossimamente noti­
zia). Prenotazioni allo 
06/5411854. 

Langhe. La condotta delle 
Langhe ha organizzato una se­
rie di serate (ogni venerdì) in 
cui si fanno «quattro chiacchie­
re sul vino»: assaggi, notizie, 
test, un po' di gastronomia... Si 
e già parlato di Chardonnay, di 
Cabc mei, di Chianti, abbinati 

' a piatti adeguati; si chiude ve­
nerdì 8 m a n o con i Sauler-
nes, gli spumanti Champcnois. 
i cru di Borgogna. La sede di 
questi incontri è l'Oslena del­
l'Arco ad Alba. 

LEGGENDO E MANGIANDO 

Un'arma sodale 
chiamata patata 

• • (g.n.) Può un saggio di 
storiografia economica solleci­
tare la curiosità di un lettore 
«goloso»? SI. se è costruito co­
me questa «The History and 
Social Influence of the piotato* 
pubblicata per la pnma volta 
in italiano: con scorrevolezza 
tipicamente anglosassone e 
con grande attenzione alla di­
mensione «mitica» dei com­
portamenti alimentari. 

Scritto da un medico che 
nella patata si imbatte, su con­
siglio del suo giardiniere, colti­
vando studi di genetica, il libro 
è un affascinante intreccio di 
botanica, agraria, biologia ve­
getale, archeologia, antropolo­
gia, linguistica, economia poli­
tica, sociologia e stona della 
cultura materiale, che ci resti­
tuisce intero, dalle civiltà pre­
colombiane al fast food o qua­
si, il ruolo fondamentale svolto 
dai tuberi del Solanum nella 
sopravvivenza della specie 
umana. Nella sopravvivenza 
ma anche nella catastrofe, da­
to che - con rifenmento so­
prattutto alla carestia che falci­
dio l'Irlanda verso la metà del 

secolo scorso - l'autore attri­
buisce alla patata un ruolo am­
biguo: di cibo nutriente ma an­
che di «arma insidiosa usata in 
una società stratificata per lo 
slattamento del gruppi più de­
boli-. 

A parte le conclusioni sul 
piano economico, il lavoro di 
Salaman è Interessante come 
testimonianza delle condizioni 
di vita dei ceti più poveri: pre­
ziose le notizie sulle credenze 
delle culture andine primitive e 
sulla terminologia usata nel 
corso dei secoli e nei diversi 
paesi per definire la patata. Si 
apprende tra l'altro che il tede­
sco (e slavo) kartolel costitui­
sce un'alterazione di tartufilo, 
mentre la parola topinambùr 
che indica un parente stretto 
della patata designava In origi­
ne una stirpe di guerrieri brasi­
liani. 

Redcliffe N. Salaman. Sto­
na sociale della patata. Alimen­
tazione e carestie dall'America 
degli Incas all'Europa del No­
vecento. Garzanti. 434 pp.. L 
S5.000. 

• I La più temuta, tra quelle 
note, è la «dieta del fantino», 
non fosse altro che per il nome 
che è tutto un programma: il 
primo giorno un pollo arrosto 
senza neanche un bicchìcra 
d'acqua, carne a volontà il se­
condo e solo the al terzo, per 
rifarsi della lunga sete. 

Quella che ha mietuto più 
vittime, invece, è la dieta punti. 
Un terrificante repertorio di ga­
lantina di pollo più bistecca 
più asparagi al burro, accom­
pagnati da formaggi, insalata, 
mezza bottiglia di vino e per fi­
nire un whisketto. C'è dì che 
uccidere Pantagrucl, senon-
che il calle va preso senza zuc­
chero, al massimo con la sac­
carina. Qualcuno, si narra, è 
pure dimagrito. Ma non si co­
nosce la casistica di gotte e 
ipercolcsterolemla di una die­
ta tanto zeppa di proteine ani­
mali, dove il nemico da battere 
è il tozzo di pane o comunque 
i carboidrati. 

Non 6 che un assaggio del 
repertorio. Sono almeno una 
quarantina le diete che vengo­
no seguite nel territorio nazio­
nale, e parliamo solo dì quelle 
dimagranti. Una giungla di no­
mi non sempre illuminanti: 
dalla «dieta irrazionale di 
Humplink» (il nome di un fol­
letto? una dottrina filosofica?), 
nota negli anni Sessanta, alla 
conosciutissima e attuale Wei-
ght Watchen. per la quale an­
che cuochi conosciuti proget­
tano manicaretti da supermer­
cato. 

È a primavera che fioriscono 
i più bei regimi dimagranti, sui 
settimanali cosiddetti femmini­
li. Quest'anno, probabilmente, 
non ci sarà risparmiata la dieta 
rumena, suggerita alla lettrici 
dalla moglie di LazioToekes, il 
pastore protestante di Tìmo-
soara il cui arresto ha acceso 
la rivolta. 0 la dieta Gorby, che 
consiglia l'astensione dai cibi 
islamici e dalle aringhe balti­
che. In genere, non durano 
che l'espoce d'un jour, o me­
glio, di una stagione, anche se 
ci sono le evergreen come 
quella di patate o dì mele. 

Ma non bisogna fare di ogni 
ricetta un fascio. Tanto per co­
minciare ci sono diete che 
hanno fatto un'epoca, come la 
mediterranea, che non è dima-

Tante diete 
per dimagrire 
E per vivere? 

SIMONETTA LOMBARDO 
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grantc ma ha giustamente re­
stituito dignità a pastasciutta e 
lenticchie nostrane-Qppurc la 
Scarsdale che ha al suo mento 
una variante epicurea' per 
buongustai - triste, ma ci han­
no provato - . Per finire con la 
stessa Weighl Watchers che ha 
chiarito la sua natura peniten­
ziale fondando un movimento 
intemazionale sul modello 
dell'anonima alcolisti, con riu­

nioni in cui tutti confessano i 
loro peccati, si macerano nella 
colpa - nella polpa' - e poi 
tornano a peccare. 

L'essenza delle diete e pro­
prio qui. Si mangia per mesi, 
per anni, tanto e di tutto, per­
ché, dopo, si può sempre strin­
gere la cinghia. I dietologi più 
avvertiti e anche i pazienti reci­
divi conoscono benissimo 
questo meccanismo: una dieta 

che toglie 1 peccati del mondo. 
Niente di nuovo, del resto, per­
che il cattolicesimo ha scoper-

, lo da millenni il valore di que-
' sto meccanismo. Dopo il Car­

nevale, in cui persino i martedì 
e i giovedì arrivano a essere 
grossi, c'è la Quaresima. E si 
digiuna venerdì per abboffarsi 
- quelli che possono - la do­
menica. 

Gli stessi medici più avvertiti. 

infatti, non consigliano più un 
regime dimagrante da suicidio 
come il classico «bistecca e in­
salata», terminato il quale ci si 
affretta a rotolarsi nella panna 
montata. Ormai si parla di regi­
me alimentare, di abitudine a 
tenerd'occhlo il livello di guar­
dia del grasso. E anche, acqui­
sizione con cui non si può es­
sere che d'accordo, di maggio­
re attenzione ai cibi: Imita l'e­
poca dell'ingozzamento auto­
matico e nevrotico di noccioli­
ne con l'aperitivo insipido, 
bisogna calarsi in maniera zen 
nel cibo, anche poco, che si ha 
davanti. 

Un deciso cambiamento di 
rotta, insomma, rispetto alle 
diete del tutto e subito degli 
anni Sessanta e Settanta. Ma è 
anche un ntomo alle origini fi­
lologiche: dieta, in latino e an­
cora prima in greco, significa 
modo di vivere. Un concetto 
da slow food, in fondo, che 
può rassicurare anche il buon­
gustaio che decide di perdere 
quei tre chili in più o quelli che 
decidono che è più sicuro 
mangiare poca carne. Perché 
una dieta, nel senso largo del 
termine, la fanno tutti. Abitudi­
ni alimentari, quantità, tipo di 
condimento: non è detto che 
in questo campo siano buone 
solo le abitudini che ci ha inse­
gnato la mamma. 

Anzi, per la generazione di 
mezzo, quella cresciuta in un 
dopoguerra più riccho, la triste 
fettina di tutti i giorni con gli 
immancabili spaghetti al po­
modoro rappresentano a ra­
gione un esempio al negativo. 
E cosi potrebbe diventare per 
quelli, più giovani, cresciuti 
con il mito dell'hamburger. 
Che (a male perché alza il livel­
lo di colesterolo nel sangue, 
ingrassa e non è buono. Un'i­
nedita alleanza potrebbe sta­
bilirsi, insomma, fra buongu­
stai e igienisti. Di sicuro, il cibo 
più cattivo, quello più indu­
strializzato, precotto e precon­
fezionato è anche quello più 
Ingrassante. 

Chissà. Anche Paul Bocuse 
uno dei grandi chef francesi ha 
detto: «La cucina e la dieta non 
sono più in contraddizione». E 
poi, si può sempre cominciare. 
Domani. 

L'UTENSILE 1 

IN VIAGGIO 

• • Alla nostra sinistra la co­
stiera carsica con la tipica bo­
scaglia e piccoli vigneti. Sotto, 
a destra, un meraviglioso golfo 
ed il castello di Miramare che 
si staglia innanzi alla città. Più 
in là, nitide in giornate di sole, 
che quest'inverno non ci ha le­
sinato, le coste binane. 

Sia che ci si arrivi in treno, 
auto o a piedi con zaino sulle 
spalle. Trieste si presenta cosi. 
Entrando in città, percorrendo 
il lungomare, non si può che 
fissare in piazza Unità il punto 
d'inizio della nostra giornata 
triestina: a una piazza-salotto 
di rara bellezza che evoca gli 
splendori asburgici e la ric­
chezza sontuosa di una città di 
mare, ricca e cosmopolita. La 
stessa atmosfera che si respira, 
due passi più in là. nello Sion-
co Caffè Tommaseo, magi­
stralmente recuperato da un 
sapiente lavoro di restauro: un 
caffè, e un giornale natural­
mente, sotto i suoi archi e stuc­
chi saranno doppiamente ri­
tempranti. 

Alle sue spalle, dopo aver 
percorso il centrale corso Italia 
ed essere entrati nella zona del 

Caffè austroungarici 
e vecchi borghi carsici 

Canale del Ponte Rosso dove 
anticamente attraccavano i 
bastimenti, è bene far cono­
scenza di un tipico locale me­
stino, situato appena dietro 
l'importante chiesa di Sant'An­
tonio: il buffet popolare, retag­
gio gastronomico austro-unga­
rico. Dopo l'atmosfera ovattata 
ed elegante del Tommaseo, 
nel buffet «Da Giovanni» l'idio­
ma triestino presenterà tutte le 
sue tonalità ed espressività del­
la variegata clientela, che con 
ritmi ancora slow - nonostante 
molti mangino in piedi - con­
suma le parti meno nobili del 
maiale bollito in ricchi panini 
o piatti spolverati di rafano. 
Anche in ore di punta, ci si può 
sedere con calma e consuma­
re un piatto di seppie in umido 

SERGIO NESICH 
o di baccalà mantecato. Il dol­
ce conviene gustarlo nella ce­
leberrima pasticceria La Bom­
boniera, che è tra l'altro nei 
dintorni, dove il sommo Ervin 
Poth delizia i palati secondo i 
dettami di altissima qualità 
della scuola ungherese: pinze, 
putizze, krapfen, deliziose pic­
cole Sacher. 

Attraversata l'arteria princi­
pale della città, via Carducci, ci 
si può immettere in via Battisti, 
da percorrere per almeno due 
buone ragioni: il Caffè San 
Marco, anch'esso dopo lungo 
restauro ritornato agli antichi 
(asti, meno sfarzoso del Tom­
maseo, ma grazie alla versatili­
tà dei suoi spazi, fervido di atti­
vità culturali: e il pastificio arti­
gianale Mariabologna, nella 

cui invitante vetrina spiccano 
gli «gnocchi de pan», da acqui­
stare come goloso souvenir. 

Se l'ora di pranzo è vicina, e 
se si vuole «mettere le gambe 
sotto un tavolo», un aperitivo 
(al Bar Stella, ad esempio, 
proprio a fianco di piazza Uni­
tà, dove Roberto Azzopardo 
serve i migliori cru del Colilo e 
Colli Orientali) e poi al risto­
rante. Pesce o carne? Se la pri­
ma Ipotesi simola di più, in cit-
tavecchia, «Al Fiori», Arturo Ri­
mini propone un excursus di 
abbinamenti pesce-verdure di 
rara delicatezza. Se, com'è 
giusto, siamo curiosi di assag­
giare la cucina triestina «di ter­
ra», lo storico locale di Mario 
Suban, nel none San Giovanni, 
non tradirà le aspettative, so­

prattutto se non ci si discosterà 
dai piatti ispirati alle tradizioni 
locali e mitteleuropee. Ma un 
altro locale di grande qualità si 
sta affacciando sul palcosceni­
co della ristorazione di qualità: 
nelle vicinanze del faro, la 
Trattoria Bellavista di Dario 
Basso olire emozioni non facil­
mente dimenlicabili. 

Passeggiando, dopo il pran­
zo, intomo alla rocca di Mon-
rupino, tra il verde dei vecchi 
borghi carsici e degli antichi 
castellicri, si scopre come, ad 
un tiro di schioppo dal centro, 
Trieste offra spazi ancora in­
contaminati. Se la compagnia 
è piccola e discreta, si può ten­
tare di andare a far visita a Edy 
Kante, a Prepotto del Carso, 
grande viticultore, che sta di­
mostrando come con impe­
gno e rigore si possano pro­
durre grandi vini sulla terra ros­
sa dell'altopiano. Per conge­
darci dalla città di Svevo e Cer-
gory, consigliamo ancora due 
passi a Duino, percorrendo la 
passeggiata Rilke: gli scorci 
che appaiono da quassù fan­
no venir voglia di tornare a 
Tneste. 
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Palette e spatole» 
donate agli sposi 

EUGENIO MEDACUANI ,'>b 
• i Ecco un semplice ma 
indispensabile utensile di 
cucina di antica storia co­
struito per lo più in ferro, ra­
ramente in legno, composto 
da una piastra di misura e 
forma variabile e da un-ma-
nico di diversa lunghezza, 
posti sul medesimo piano. 
Osservando le decorazioni e 
i rilievi forgiati e cesellati dei 
manici possiamo risalire alla 
data di fabbricazione di ogni 
attrezzo di questo tipo, men­
tre dalla foggia e dalle di­
mensioni delle pale è possi­
bile stabilirne l'uso più ap­
propriato. La pala per mette­
re o levare dal forno il pane, 
i dolci e le tortiere è infatti 
assai grande, di forma ret­
tangolare, quadrata, trape­
zoidale o a tulipano. Molti di 
questi utensili erano antica­
mente ornati da cuori in fer­
ro applicati o traforati sul 
manico, ed era consuetudi­
ne che fossero offerti come 
regalo di nozze dal fabbro al 
fornaio, quale buon auspi­
cio per ottenere una nume­
rosa clientela. Per girare le 
focacce si era soliti utilizzare 
palette ovali, i cui manici 
erano assottigliati ed attorci­
gliati in modo da ridurre al 
minimo la dispersione del 
calore. 

Per voltare invece le frittel­
le nelle padelle colme di 
grasso bollente, si ricorreva 
a palette di forma ovale e 
leggermente ricurve in pun­
ta, spesso forate per scolare 
l'eccedenza di olio. 

Ancora, si usavano palet­
te strette e lunghe, simili alle 
attuali spatole per spalmare 
le creme sulle torte, per con­

fezionare le crCpes: veniv°ìW 
no costruite in ferro non fles30 

sibile. Per togliere dal court»v/ 
bouillon lessato ecco attrezoi 
zi a forma di foglia, abbai n 
stanza lunghi e,, general­
mente, forati. La riduzione 
delle salse veniva effettuata 
mescolando le piccole pa­
lette, leggermente concava* 
come cucchiai, spesso co»-) 
strutte in legno chiamate inr. 
francese «mouvette». • i o 

Allo scopo di gratinare O"1 

«specchiare» la superficie di'n 

alcune vivande, procedt'm 

mento oggi risolto agevol-f•1 

mente da apposite m a c c h i ^ 
ne, con resistenza elettrica3, 
dette salamandre, venivano?*, 
anticamente adoperate pa-' '. 
lette di notevole spessore. ^ 
che prima dell'uso v e n i v a n o 
arroventate nelle braci, Lo 
stesso utensile, anche se d i ^ 
dimensioni minori, venivi^-, 
impiegato dal pasticcere pe^-T 
glassare lo zucchero spotve-^, 
rato sopra le torte: il loro no-t^, 
me era infatti «fer a giacer».»? 
In tali oggetti il manico è saVir.: 
dato sopra il disco ed è irvne 
curvato in modo da evitare 
che la mano dell'artigianoov -
venga a contatto con la so»/.« 
perfide del dolce. • T*I 

Benché come abbiamo v£<»! 
sto, l'assortimento delle pa*» 
lette a disposizione degli afU11* 
tichi maestri cucinieri 'òS9f?? 
vasto, era certamente Inf8?" 
nore alla varietà oggi d i s p ^ 0 ' 
nibile sul mercato professiO; 
naie e casalingo. Trance.00 

presse e metalli rigidi e "es^? 
sibili sono stati in grado d i \ 
offrire a chi opera in cuc ina^ 
una paletta adatta a qualsia-^ 
si operazione gastronomica. „ 

f¥m. 
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Quando il maiale; 
diventa soperzata 
M (f.m.) Siamo in Basilica­
ta e precisamente a Rivello, 
piccolo delizioso centro me­
dievale vicino alla costa tirreni­
ca. Per arrivarci si lascia l'auto­
strada A3 allo svincolo di La-
gonegro Nord e si percorre la 
superstrada che porta verso il 
mare; dopo pochi chilometri, 
disteso su un colle, il paese ap-
panrà in tutta la sua bellezza. 

Anche la cucina è splendida 
e va dalla pasta fatta in casa 
(fusilli e <avaticlli>) al secon­
di di carne di agnello o capret­
to, al dolci fatti con Ingredienti 
poveri ma non per questo me­
no gustosi. Ma tra tutte queste 
cose buone spicca la famosa 
•soperzata», che si distingue e 
per la preparazione e per la 
squisitezza da tutte le altre pro­
dotte in Basilicata e nel resto 
del Meridione d'Italia. 

Tale delizia è confezionata 
da mani esperte con la miglio­
re carne di maiale (il riletto) 
che rigorosamente non deve 
essere allevato con mangimi, 
tagliata con la punta del coltel­
lo in piccolissimi pezzi e ag-

o b 

giunta di poco grasso, di sale Or,-, 
pepe nero. Si procede all'in-u0 

saccamento nell'intestino dcjvo 
maiale e si lascia lassodanv&fi» 
tutto ben pressato per 24 omcj 
circa. Si potrà cosi procederaio 
alla stagionatura che prevede!?» 
anche un leggerissimo affumV 
camento. La soperzata vicne^b 
conservata in recipienti di terùiq 
racotta riempili di buon oliodP'l 
oliva. Si presenta nel formallVP 
di piccoli pani di peso dal 1 0 0 ^ 
ai 300 grammi; il colore è rosscV'11 

vivo, inframmezzato da scar1?' ' 
sissimc punte bianche di graV-01 

so: si consiglia di tagliarla a feC** 
tine sottili per esaltarne le tój**: 
me e i colori oltre che i proftHj"! 
mi e il gusto. "' 

L'aroma è fragrante, l egger^ 
mente speziato, caratteristico: j ; 
il sapore delicato e dolce. j S ^ 
accoppia bene ad un Anglianjg^ 
co del Vulture dee gfovaqe^m 

Viene prodotta da molte famhc t 
glie del posto; per repenrla. rin-rt 
volgersi al «goloso» Luigi Mai*-: i 
no, via Vittorio Emanuele 4>up 
85040 Rivello (Pz). .tefam 
0973/76070. .I-KJ* 
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MOTORI 

La gamma delle Peugeot 
«targa verde». 

Quattro auto 
con «targa 
verde» e due 
superveloci 

Peugeot: noi non ci crediamo 
ma eccovi una gamma catalizzata 
Tra qualche giorno la Peugeot Italia commercializ­
zerà una versione Gti 16 valvole e una Srd Turbo 
della gamma 309 e, contemporaneamente, pro­
porrà una versione catalizzata, detta «targa verde», 
della 205, della 309 e della 405 berlina e station 
wagon. Si credeva che sarebbero state glorificate 
le .virtù ecologiche del catalizzatore e invece si è 
riaccesa la polemica. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • ERBA. L'appuntamento al 
castello di Pomerio per le pro­
v e — in vista della commer­
cializzazione che in Italia co­
mincerà a giorni — di due 
nuove versioni della 309 e di 
modelli con catalizzatore del­
la 205, della 309 e della 403. 
aveva fatto pensare che quelli 
della Peugeot Italia avrebbero 
battuto la grancassa sulle -sor­
ti future e generose» delle auto 
con il marchio del Icone prov­
viste di marmitta catalitica e 
sonda Lambda. 

Cosi la nuova berlina 309 
Gti 16 valvole da 220 orari e 
l'altrettanto nuova 309 Srd 
TJrbo, che fa i 175, sono state 
un po' snobbate; anche per­
che, come qualche lettore for­
se ricorderà, se ne era già par­
lato k> scorso luglio, in occa­
sione delle prove in Francia. 

L'attenzione si è dunque ri-
' votla soprattutto ai modelli ca-
talizzati, con i quali abbiamo 
percorso a ripetizione i 60 chi­
lometri del circuito di prova, 
con molto •misto» e un po' di 
superstrada, senza ravvisare 
cadute di potenza o vuoti in 
ripresa per la presenza del ca-
loljtzatoré. 

Lavoro ottimo, avevamo 
concluso, quello della Peu­
geot, per rendere le sue mac­
chine meno inquinanti senza 
penalizzarne le prestazioni e 
buona l'iniziativa di proporre 
agli automobilisti italiani que­
sta serie -targa verde», anche 
se da noi !c catalitiche non 
sono ancora obbligatorie. 

A questo punto c'è stata la 
sorpresa, e portavoce della 
Casa francese, prima hanno 
ricordato che le «targa verde» 
sqno perfettamente in regola 
con la recentissima direttiva 
Cee 89/458 sulle emissioni 
nocive, poi hanno sottolineato 
che questa serie è dotata di 
tutti I più avanzali sistemi per 
il 'controllo dei gas di scarico 
ed infine hanno concluso 
crje... non credono nei cataliz­
zatori per la soluzione dei 
problemi dell'inquinamento. 
Come dire: volete le cataliti­
che? eccole, ma la soluzione 
non ci convince. 

-E' un vecchio discorso che 
Jacques Calvct, vicepresidente 
di Automobilcs Peugeot, va ri­
petendo da almeno cinque 
anni. Si può riassumere nel 
concetto che il controllo delle 
emissioni va clfettuato a mon­
te, cioè nel motore (i motori 
deltprogctto Ceres, poi vaniti-
cajp, funzionavano con un 
rapporto benzina/aria di 1:23 
mentre il rapporto in un'auto 
catalizzata e di 1:14,7) e non 
allo scarico e in quell'altro, 
ovviamente polemico, che le 
autorità politiche devono indi­
cate I risultati che si vogliono 
ottenere, non il modo per ot­
tenerli. 

Ma torniamo alle -targa ver­
de*. Naturalmente costano di 
più, perche al prezzo del cata­
lizzatore devono assommare 
quello dell'iniezione elettroni-
camper il motore. In compenso 
hanno più potenza (grazie al­
l'infezione elettronica, appun­
to) e sono più veloci dei corri-
spandenti modelli non cata­
lizzati, rispetto ai quali sono 
leggermente più «sprecone» di 
carburante. 

La 205 «targa verde» (alle-
stirnento XI) ha un motore di 
1124 ce e 60 cv. Fa 1164 orari. 
Alito orari, ai 120 e nel ciclo 
urbano consuma rispettiva­
mente 5,2, 6,9 e 7,5 litri per 
100 km. Costa, Iva compresa, 
franco concessionario, 
12.850.000 lire. Su strada, 
quindi, quasi un milione e 

- m e n o più della 205 corri­
spondente non catalizzata. 

La 309 cinque porte «targa 
verde» (allestimento Sr) ha 
un motore di 13G0 ce e 77 cv. 
Fa i 170 orari. Consumi: 5.7, 
7,5. 8.4 litri/100 km. Costa, 
sempre Iva compresa, f.c, 
18.080.000 lire. 

Le 405 -targa verde» hanno 
un motore di 1580 ce e 91 cv. 
La versione berlina fa i 178. la 
station wagon i 173. ù consu­
mi sono cosi indicati: 6,0. 7,7, 
9.6 (sw 6,2, 8.0, 9.6). 
23.400.000 lire il prezzo della 
berlina. 25.630.000 quello del­
la station wagon. 

Un accenno alle nuove ver­
sioni della 309, ora arrivale 
anche in Italia. 

La 309 Gli 16 valvole e (si­
no a maggio, quando arriverà 

da noi anche la 605 a 24 val­
vole) il modello con le presta­
zioni più elevate nella gamma 
Peugeot, è 160 cv e i 18 kgm 
di coppia fomiti dal suo moto­
re di 1905 ce le consentono 
queste prestazioni: 220 km/h 
di velocita di punta (come s'è 
accennato); 7,8 secondi per 
accelerare da 0 a 100; 28,5 se­
condi per coprire il chilome­
tro con partenza da (ermo. E' 
a listino a 23.700.000 lire, 
sempre Iva compresa l.c. 

La 309 Srd Turbo, a listino a 
19.900.000 lire, punta sui 78 
cv che la sovralimentazione 
con turbocompressore ricava 
dal motore a 4 cilindri di 1769 
ce con distribuzione ad albero 
a camme in testa. Notevole di 
questo motore anche la cop­
pia massima: 10 kgm a 2100 
giri/minuto, che assicurano 
una grande elasticità e un 
tempo di accelerazione da 0 a 
100 orari di 13 secondi netti. 
La velocità di punta è indicata 
in 175 km/h. 

Le due 309 al debutto sul 
mercato Italiano hanno, natu­
ralmente, beneficiato del ro­
busto restyling al quale l'esta­
te scorsa la Peugeot ha sotto­
posto tutta la gamma 309. 

Rfg: italiane 
le più amate 
tra le straniere 

•Tal L'Alfa Romeo 164, la Fiat 
Tipo e la Ferrari F40 sono le 
auto straniere preferite dai te­
deschi: lo ha stabilito un refe­
rendum tra 115 mila lettori 
della principale rivista auto­
mobilistica della Germania fe­
derale. Auto Molar und Sport. 

•Con le vittorie riportate dal­
le tre vetture del gruppo Fiat -
afferma la rivista -> l'Italia 6 il 
Paese automobilistico più 
amato in Germania». La 164. 
in particolare, 6 nsultata pn-
ma in classifica nella sua cate­
goria (media-superiore) su­
perando la Saab 9000. la Peu­
geot 605 e la Volvo 760. Da 
quando è stata lanciata (in 
Italia dal settembre 1987, al­
l'estero dall'ottobre 1988), so­
no state prodotte 105 mila 

unità del modello di punta 
dell'Alfa Romeo, la metà delle 
quali vendute all'estero. 

La Fiat Tipo (nella foto) ha 
preceduto invece nella classi­
fica riguardante la sua catego­
ria la Renault 19, la Honda Ci-
vie. la Mazda 323, la Volvo 
440 e la Toyota Corolla. Com­
mercializzata dal gennaio 
1988, la Tipo 6 stata finora 
venduta in 700 mila esempla­
ri, 45 mila del quali in Germa­
nia. La Tipo aveva già vinto il 
titolo di «auto dell'anno 1989». 

Nella categoria delle sporti­
ve, infine, la supremazia della 
Ferrari è risultata schiacciante: 
oltre al primo posto della F40 
si è aggiudicata II secondo po­
sto con la 348 ed il terzo con 
la Tcstarossa. 

Bertone a Ginevra 

• • Al prossimo Salone di Gi­
nevra (8-18 marzo), la Berto­
ne presenterà un coupé sporti­
vo di grande interesse tecnico 
e di forte impatto estetico fun­
zionale. Si tratta di un'automo­
bile costruita da Bertone con 
un nuovo telalo e utilizzando II 

motore della Chevrolet ZR1 (8 
cilindri/5,7 I.) collocato in po­
sizione centrale. Il nuovo cou­
pé (net disegno) ha rappre­
sentato per Bertone un grosso 
impegno, sulla scia delle rivo­
luzionane formule meccaniche 
già create nel passato. 
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La Peugeot 309 Gti 16 valvole e. In alto, la 309 Srd Turbo che a giorni 
saranno in vendita in Italia 

Ora le caravans 
le fanno anche 
le cooperative 

LUCIO ABATE 

• s ì Con l'approssimarsi della 
bella stagione, puntualmente 
è arrivata «Italcaravan 90», la 
manifestazione organizzata 
dalla Sogese, svoltasi a Firen­
ze alla Fortezza da Basso e 
chiusasi proprio oggi. 

«Quando sono arrivato alla 
Sogese • afferma Fabio Maz-
zanti, amministratore delegato 
- a Italcaravan non si credeva 
molto. Invece proprio su que­
sta mostra ho deciso di scom­
mettere, essenzialmente per 
due motivi. Innanzitutto e be­
ne ricordare che nelle provin­
ce di Firenze e Siena sono 
raggruppate aziende la cui 
produzione rappresenta il 70% 
del fatturato italiano. In se­
condo luogo perché, olire la 
capacità innovativa e proget­
tuale delle singole imprese, 
per sostenere il settore e ne­
cessario creare strutture di 
promozione serie». 

Il comparto' del caravan­
ning è fortemente in espansio­
ne e chiude 11 1989 con 300 
miliardi di fatturato e oltre 
10.000 veicoli prodotti. Tutto 
questo e stato possibile grazie 
ad una richiesta crescente da 
parte dei «consumatori» di vei­
coli In grado di combinare 
comfort ed autonomia per po­
ter vivere In piena libertà la 
vacanza «plein-air». E, d'altra 
parte, l'acquisita professiona­
lità dei costruttori e la possibi­
lità di disporre di meccaniche 
come quelle del Ducato 10 
Turbodiesel del Ford Transit 
hanno consentilo di proporre 
veicoli attrezzati sótto il fatidi­
co muro dei 30 milioni. 

Ma vediamo ora alcune del­
le più interessanti novità pre­
sentate a Italcaravan 90. In-
nanzituito partiamo da un'a­
zienda: la Roller. All'inizio di 
quest'anno la Roller èrtala ri­
levata dal managemcl e dai 
dipendenti che hanno costi­
tuito un'impresa cooperativa 
con un fatturato di 27 miliardi 
ed una produzione di 2150 
pezzi. Questa impresa a strut­
tura cooperativa, unica nel 
settore, intende porsi con di­
namicità sul mercato, sfruttan­
do anche le sinergie del movi­
mento cooperativo; sarà quin­
di interessante seguirne gli svi­
luppi, in riferimento soprattut­
to al segmento di mercato 
prescelto, la cosiddetta fascia 
•bassa». 

• La Roller ha presentato due 
nuovi mezzi: l'Amo 2, su Ford 
100 a benzina a lire 
22.200.CW (Iva esclusa) con 
una lunghezza totale di m 
5,34 e con 5 posti letto; l'Amo 
510, su Ducato 10 Turbo a lire 
27.000.000 (Ivaesclusa). 

Sulla stessa fascia di merca­
to si posiziona il gruppo CI. 
Partendo dalla valutazione 
che il 5 per cento degli italiani 
pensa seriamente all'acquisto 
di un autocaravan, dal quale 
lo dividono solo barriere eco­
nomiche, è proprio a questa 
fascia di prima motorizzazio­
ne che la CI. si rivolge, propo­
nendo veicoli come l'ultimo 
nato, il 320, appunto che ha 
un costo simile a quello di 
un'auto di media cilindrata. Il 
CI. Turistico 320 su telaio 
Ford Transit 120 con motore a 
benzina (2000 ce) trasforma­
to di serie a gpl costa poco 
più di 21 milioni, che salgono 
a 25 con l'Iva al 19%. 

Due le serie della CI.: Turi­
stico, veicoli di base ma già 
dotati di tutto il necessario, ed 
International, veicoli di classe 
supenore, caratterizzati da 
una completa dotazione di 
accessori. 

Sempre della serie Turisti­
co, interessante 6 la proposta 
di un autocaravan su mecca­
nica Fiat Ducato 14, 4x4 a me­
no di quaranta milioni, Iva 
compresa. 

Passando ai motorhome, e 
quindi spostandoci ad una fa­
scia di mercato decisamente 
superiore, interessanti sono le 
proposte della Mobilvelta e 
della Laika. 

I motorhome, come si sa, 
sono veicoli a «progettazione 
globale»; il costruttore ha co­
me base di lavoro il telaio, la 
parte meccanica e la strumen­
tazione, tutto il resto deve es­
sere rifatto completamente. I 
prezzi quindi sono decisa­
mente più alti. La Laika usa 
un complesso sistema di com-
puters per la progettazione 
dei suoi veicoli, ottenendo 
elevati livelli qualitativi. La sc­
ric fi la «Laserhome». Questi 
mezzi sono costruiti in resina 
poliestere rinforzata con fibre 
di vetro su struttura portante 
in acciaio, e le motorizzazioni 
sono varie. Oltre al Fiat Duca­
to la Laika usa anche mecca­
niche Peugeot e Citroen, e per 
le dimensioni maggiori Rat 
Iveco. I prezzi vanno dai 47 ai 
72 milioni. 

Un accenno alla Mobilvetta 
Design, che ha presentalo la 
serie «Yacht» articolata in 

Quattro versioni, ed arricchita 
alle nuove motorizzazioni 

Iveco 30.8 e 30.10 turbo. 
In particolare questo veico­

lo presenta in esclusiva un 
grande unibloc anteriore. An­
che qui i prezzi partono da 43 
milioni per lo Yacht 55 fino ai 
67 per lo Yacht 65 su Iveco 
turbodiesel. 

Più accessoriate 
tre versioni 
della Rat Croma 

Gli interni delle Fiat Croma Cht e Turbo 0 in allestimento Sx. 

• • Presso le filiali e le con­
cessionarie della Rat le .Cro­
ma sono ora disponibili an­
che in allestimento Sx, con 
elementi estetici specifici e 
una dotazione di serie arric­
chita. Tre le versioni Sx nella 
gamma dell'«ammiraglia» Rat: 
la Croma Cht Sx (ha un moto­
re a benzina di 1995 ce che 
eroga una potenza di 100 cv 
Din e consente una velocità 
massima di 183 chilometri 
orari), la Croma i.e. Sx (con 
motore a benzina di 1995 ce 
con iniezione elettronica che 
sviluppa una potenza massi­
ma di 120 cv e consente una 
velocità massima -di 192 
km/h) e la Croma Turbo D Sx 
(con motore turbodiescl-in-
tercooler di 2499 ce, 118 cv e 
195 km/h). Rispettivamente 
costano, chiavi in mano, . 
24.781.130 lire, 27.842.430 lire 
e 29.746.430 lire. 

Esternamente, queste nuo­
ve versioni della Croma, la cui 
gamma sale cosi a 15 modelli, 
si distinguono per la masche­
rina anteriore verniciata dello 
stesso colore della vettura, per 
il diverso disegno delle coppe 
ruota, per la targhetta «SX» sul 

lato sinistro del portellone e 
per il terminale cromato dello 
scarico. 

All'interno sono nuovi il ri­
vestimento dei sedili (in tessu­
to quadrettato sulla Cht e sulla 
turbodiesel e in un misto pelle 
lorica e tessuto sulla versione 
ad iniezione elettronica) e 
quello del padiglione. Più ric­
ca, è anche la moquette del 
pavimento. Sul volante com­
pare Il logo «Rat» e nella ver­
sione Le. il volante, la leva de) 
cambio e quella del freno a 
mano sono rivestiti in pelle. 

La dotazione di serie delle 
Croma Sx comprende: vernice 
metallizzata, cristalli atermici, 
due specchi esterni a coman­
do elettrico verniciati nel colo­
re della vettura, fendinebbia, 
tergilunotto, • appoggiatacela 
fra i sedili antenon, sedile del 
guidatore con dispositivi per 
regolare l'altezza e l'appoggio 
lombare, tendine parasole per 
il lunotto. 

Inoltre la Cht e la turbodie­
sel hanno il sedile posteriore 
sdoppiato, mentre la versione 
ad iniezione elettronica è do­
tata di riscaldatore automati­
co. 

Alla Pirelli 
il «Supplier 
oftheYear» 
per il 1989 

La Pirelli, dopo averlo ottenuto nel 1987, si è aggiudicata an­
che per il 1989 il trofeo «Supplier of the Ycar» (nella loto). 
che la Jaguar mette in palio ogni anno tra le 3.500 società 
che forniscono componentistica e servizi alla casa automo­
bilistica inglese. La casa italiana assicura alla Jaguar il 60 per 
cento dei pneumatici di primo equipaggiamento, tra cui tutti 
quelli per le Jaguar esportate negli Stati Uniti. 

Concluso 
a Rimini 
l'undicesimo 
«Nautex» 

Si e conclusa ieri a Rimini 
l'undicesima edizione di 
«Nautex», Salone nautico di 
primavera. La rassegna, che 
riapre di fatto la stagione fie-
risuca del settore dopo la 
pausa invernale, ha presen-

^ ^ ^ m m m m m m m m m tato agli appassionati della 
nautica e della pesca sportiva le proposte dei migliori can­
tieri e produttori. Come nelle ultime tre edizioni, accanto al­
le imbarcazioni da diporto, ha trovato largo spazio il settore 
della pesca sportiva, patrocinato dalla Rps. Fishcrmann e 
attrezzature per 1 pescatori amatoriali sono stati largamente 
rappresentati nelle loro versioni più recenti. Presente que­
st'anno, per la prima volta, anche una sezione dedicata 
esclusivamente alle attrezzature per la pesca subacquea 
Complessivamente, la superficie espositiva fi aumentata del 
30 per cento e vi sono stati allestiti oltre 200 stands. Tra i can-
tien presenti figurano la Ferretti Craft, la Cornar, la Raffaeli!, 
la Rio, la Zaniboni, l'Italcraft, la Calarsi, la Tuccoli, la Moto-
mar Yachting, la Baylanere la Mach 1. Presente per la prima 
volta anche lo Yarding Yacht, nato dalla joint venture tra l'i­
taliana Ferretti e la francese Jeanneau. Durante la rassegna, 
aperta dal ministro della Marina mercantile, si sono svolte 
una decina di conferenze e tavole rotonde sui problemi del­
la nautica. 

Diventerà 
obbligatorio 
assicurare 
I ciclomotori 

Tra breve l'assicurazione Re 
sarà obbligatoria anche per i 
ciclomotori. Lo prevede, in­
fatti, un progetto di legge at­
tualmente all'esime del Se­
nato. Su questo principio si 
sono dette d'accordo tutte le 

•""^^^•™™l^"™™"™^— parti politiche, rappresenta­
te nell'apposito comitato che ha proposto un testo unificato 
della legge di riforma della Re auto. Tale testo (a anche nferi-
mento esplicito ai ciclomotori. Il 1991 potrebbe dunque es­
sere l'anno della «responsabilità civile» estesa a tutti i «cin­
quantini». Secondo il progetto, tutti i ciclomotori e scooters 
(quindi anche la «Vespetta») dovrebbero essere assicurati 
con massimali allineati agli standard! europei, probabil­
mente «mezzo miliardo unico» per tutti I tipi di infortuni. Ciò 
dovrebbe rimediare alle conseguenze dei danni causati nel 
corso di incidenti stradali dal «cinquantini», i cui proprietari 
spesso non sono in grado di farvi fronte. 
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La Citroen lo propone per una 
versione della sua «ammiraglia» 

La Xm con rautomatico 
MICHELE URBANO 

Il cambio automatico che equipaggia alcune versioni Xm. Nelle foto so­
pra il titolo f-ammiraglia » Citroen vista esternamente e internamente. 

BREVISSIME 

Una Cadillac tutta d'oro. Una Cadillac del 1929, placcata d'o­
ro e con diamanti sulle ruote, e stata venduta ad un'asta a Pa­
rigi per 650 milioni di llrer la finanza alla Bmw Italia è stato no­
minato Wolfgang Slofer che ha sostituito Wilhelm Dorpin-
ghaus, diventato vicepresidente. 

Cinture per le Ferrari FI. Le vetture Ferrari che parteciperan­
no al Campionato mondiale 1990 di Formula 1 saranno equi­
paggiate con cinture di sicurezza Trw SabelL 

Tre nuove Saab. Entro I prossimi cinque anni la svedese Saab, 
che conta di tornare in pareggio nel 1991, costruirà Ire nuovi 
modelli. Due sostituiranno la 900 e la 9000; il terzo sarà anco­
ra più lussuoso. Saranno utilizzati motori a 6 cilindri della Ge­
neral Motors. 

Catalizzatori In Svizzera. Il trenta percento delle auto che cir­
colano in Svizzera (2.900.000) sono già munite di catalizza­
tore. 

•Incontri Seat». Il periodico «Incontri Seat» sottolinea nel suo 
undicesimo numero II successo che la marca continua ad in­
contrare sul mercato italiano. Contro una crescita totale delle 
consegne (2.362.355 unità) dcll'8,15 percento, le Seat, gra­
zie soprattutto all'Ibiza, sono aumentate del 13.72 percento. 

Muovo motore Bmw. Al prossimo Salone di Ginevra la Bmw 
presenterà un nuovo motore. Si tratta dcll'«M50», un 6 cilindri, 
24 valvole. Nelle versioni da 149 e 190 cv amplierà la gamma 

- delle motorizzazioni della sene 5. 
Più pericolosa. La Chevrolet Corvette è risultata negli Usa l'auto 

più pericolosa, la Volvo 740-760 la più sicura. 

• 1 Per il cambio automatico 
l'Europa in generale e l'Italia 
in particolare non sono certo 
il mercato ideale. Negli Usa il 
90% delle vetture fanno felice­
mente a meno della frizione e 
della cloche. In Giappone si 
scende al 70% ma si tratta pur 
sempre di percentuali da ca­
pogiro rispetto a quelle euro­
pee. Già. perchè nel vecchio 
continente si precipita a un 
misero 6% pure se con grosse 
differenze tra paese e paese. E 
infatti si va dal 18% della Sviz­
zera al 0,4% dell'Italia, passan­
do dal 10,4% della Gran Breta­
gna e dal 9,2% della Germania 
Federale. In un quadro che 
certo non sollecita l'entusia­
smo la Citroen non rinuncia 
però a sfidare i concorrenti 
che in Europa sono soprattut­
to la Mercedes e la Bmw. Da 
aprile la famiglia della XM si 
allarga a 11 versioni (con 5 
motorizzazioni di cui tre a 
benzina e due diesel). E i tre 
nuovi modelli sono tutti con 
cambio automatico. Si tratta 
della XM a iniezione di 1998 
di cilindrata, nei due allesti­
menti «Ambiente» e "Armonia» 
e della XM sei cilindri con un 
motore di 2975 ce. La scelta 
non è casuale. Se, infatti, 
complessivamente le vendite 
di auto con cambio automati­
co in Europa raggiungono ap­
pena il 6%, nel segmento «H» 
- quello a cui appartiene la 
serie XM - la percentuale sale 
al 23% con punte massime del 
45% in Gran Bretagna. Nella 
fascia di cilindrata superiore il 
mercato c'è e secondo alcuni 
sondaggi sarebbe in espansio­
ne. La Citroen ha rivolto la sua 
attenzione al cliente tipo del 
cambio automatico. Chi 6? 
Per il 45% fi un dirigente o un 
professionista che usa molto 
l'auto e quindi considera la fa­
cilità di guida, il confort e la 
sicurezza, caratteristiche es­
senziali; per un altro 41% fi in­

vece rappresentato da perso­
ne «Inattive» quanto benestan­
ti, che ricercano un miglior te­
nore di vita e una maggiore si­
curezza anche nell'auto. Le 
tre nuove XM hanno tutte le 
carte in regola per soddisfare 
le loro esigenze. Il cambio au­
tomatico a quattro marce 
avanti, montato trasversal­
mente nel prolungamento del 
vano motore, fi dolce e affida- . 
bile. Una leva col pulsante di 
sblocco seleziona i vari modi 
di utilizzo. Le opzioni possibili 
sono sei: traino, retromarcia e 
folle più tre marce «manuali» 
che si possono utilizzare a in­
tegrazione del cambio auto­
matico. Massima semplicità di 
utilizzo con una spia sul cru­
scotto che segnala continua­
mente la posizione seleziona­
ta. Col cambio automatico 
sulla V6 si passa dalla prima 
alla seconda a 65 orari, dalla 
seconda alla terza a 110, dalla 
terza alla quarta a 160. La 
punta massima raggiunta nel­
la prova fi stata di 220 kmh. 
La V6 anche a velocità soste­
nuta garantisce un eccellente 
insonorizzazionc. Sul modello 
XM V6 con cambio automati­
co fi offerto in opzione - il co­
sto si aggira sul mezzo milio­
ne - persino un regolatore di 
velocita elettronico. Come a 
dire che tramite alcuni tasti 
sul volante fi possibile pro­
grammare un'andatura supe­
nore al 40 kmh evitando di te­
nere il piede sull'acceleratore. 
Un'opportunità utile soprattut­
to su autostrade con scarso 
traffico (ovviamente basta 
mettere il piede sul freno per 
disinserire il comando). I 
prezzi? Di ufficiale non si sa 
ancora nulla. Si sa pero che la 
sola versione col cambio au­
tomalico importata in Italia 
costerà all'incirca 2 milioni 
più del 53 milioni 438 mila lire 
(prezzo chiavi in mano) della 
V6. 

l'Unità 
Lunedi 
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